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ANDREOTTI SUPERA LA PROVA ALLA CAMERA E CONTINUA A REGGERSI SULLE ASTENSIONI 


VIA LIBERA ALLA STRETTA FISCALE 
CON LA NEUTRALITÀ DI 5 PARTITI 


I «sì» alle misure del governo 249 (DC e SVP), i «no» 37 (MSI, radicali e demoproletari) 
Si sono astenuti PCI, PSI, PSDI, PRI, 


PLI e indipendenti 


di sinistra - Un monito dei socialisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

I 1 Roma, 12 
| Il governo monocolore de- 
mocristiano ha ottenuto la «non 
sfiducia» della Camera che era 
stata chiesta dal presidente del 
consiglio Giulio Andreotti al 
termine della sua replica agli 
oratori intervenuti nel dibatti- 
to «sul «pacchetto» di misure 
economiche e fiscali che l’ese- 
cutivo intende adottare per 
fronteggiare la gravissima cri. 
si del paese, Il risultato del 
voto, espresso per appello no- 
minale su un documento di 
, approvazione delle dichiarazio- 
ni di Andreotti, firmato soltan- 
Ù to dal capogruppo della DC a 
Montecitorio, on, Piccoli, ha ri- 
prodotto esattamente gli schie- 
ramenti ‘politici che si erano 
delineati tre mesi or sono al 
momento della. presentazione 

del governo in Parlamento. 

Hanno, infatti, detto «sì» al 
governo 249 deputati (i demo- 
cristiani e gli alto-atesini); han- 
no detto «no» 37 deputati (mis- 
sini, radicali 5 demoproletari); 
267 sono state le astensioni 
manifestate da comunisti, s0- 
cialisti, socialdemocratici, re- 
pubblicani, liberali o indipen- 
denti di sinistra. 

Le dichiarazioni ‘di voto s0- 
no state pronunciate dagli ono- 
revoli Spaventa (sinistra indi- 
pendente); Emma Bonino (ra- 
dicali); Zanone (PLI), Gorla 
(Democrazia proletaria); Bat- 
taglia (PRI): Preti (PSDI); De 
Marzio (MSI); Manca (PSI); 
Napolitano (PCI) e Piccoli 
(DC). Tutti hanno riconferma. 
to le rispettive posizioni nei 
confronti del governo, ad ecce- 
zione del socialista Manca, il 
Quale ha detto che «il voto di 
astensione del PSI ha oggetti- 


vamerito una qualità diversa da , 


quella del luglio scoîso in oc- 
casione del dibattito sulla fi. 
Gucia al governo. Anche allo 
| »ra — ha ‘aggiunto. Manca — 
giudicammo il governo mono- 
colore debole ed inadeguato. 
Ma vi era la legittima presun- 
gione che esso avrebbe potuto 
rappresentare il punto di par- 
tenza per una evoluzione posi- 
tiva. L'azione del governo, in- 
vece, si è rilevata più debole, 
disorganica ed occasionale di 
quanto non fosse prevedibile, 
mentre è assente un quadro 
di riferimento complessivo sui 
modi e sugli obiettivi per fron- 
teggiare la crisi». i 
‘NapolitanòXPCI) ha motiva- 
to l'astensione dei comunisti 
I per «ragioni di interesse nazio- 
\ male», Il PCI — ha aggiunto 
Napolitano — ritiene che non 
sia esaurita l’azione del gover- 
mo Andreotti, anche se è stata 
troppo frammentaria e ritarda- 
trice ed anche se, in prospetti 
va, il PCI punta sempre ad 
‘una modifica in senso progres 
sista dell’attuale quadro politi- 
} co». Piccoli (DC), dopo aver 
confermato il pieno appoggio 
del partito al governo Andreot- 
ti, ha rilevato che la Democra- 
zia cristiana ha respinto la pro- 
posta comunista di una verifi- 
| ca tra i partiti costituzionali 
scegliendo la strada del con- 
fronto parlamentare sui. pro- 
blemi economici «perché resta 
contraria ad operazioni che 
possono prefigurare cambia. 
menti decisivi nel quadro poli- 
tico». 6 
Nella sua replica (Andreotti 
ha parlato «a braccio», sulla 
rta di appunti presi duran- 
‘il dibattito) «durata esatta- 
mente un'ora e trentacinque 
‘minuti, il presidente del con- 
siglio ha respinto, anzitutto, le 
critiche di coloro che lo hanno 
‘accusato di volersi «estraniare 
dalla dialettica politica». Il go- 
verno, ha precisato, non voleva 
‘provocare una discussione poli- 
tica generale, ma chiedere il 
conforto del Parlamento sulle 
misure economiche e. fiscali 
per far. fronte alla crisi del 
paese. Andreotti ha tracciato 
‘quindi le linee dell’azione eco- 
momica che il governo intende 
svolgere. 
, Consumi energetici, inflazio- 
ne, nuove imposte, enti locali, 
riconversione industriale, sca- 
la mobile, pubblico impiego, 
occupazione giovanile, prezzi, 
costo del lavoro e fiscalizza- 
. zione degli oneri sociali, Mez. 
zogiorno; questi i capisaldi 
, dell'esposizione di Andreotti. 
Vediamoli. attraverso una ra- 
| pida sintesi. > 
i Consumi energetici — Il go- 
i , verno è particolarmente sen 
sibile al problema del disavan- 
Î vo per l'acquisto di prodotti 
betroliferi. Esso potrà essere 
C attenuato per mezzo di un più 
(i intenso uso del nostro appara- 
| to di raffinazione, Ma bisogna 
| Introdurre una serie di modifi- 
che normative in molti campi, 
brimo tra tutti quello del ri. 
scaldamento, «Ma esse richie- 
dono del tempo, mentre il pro- 


blema è urgente», Esiste, co-. 


munque, la possibilità, che è 
all'esame delle confederazioni 
sindacali e imprenditoriali, di 
modifiche ‘nell’orario di lavoro 
del settore per una maggiore 
uniformità dei consumi energe- 
tici. o 

Inflazione. — Le misure con- 
crete predisposte dal governo 
per la lotta all’inflazione «rap- 
presentano l'unica premessa 
valida per lo sviluppo», Il go- 
verno non intende distruggere 
la propensione degli italiani al 
risparmio postale che ha avu- 
to anche quest'anno un ulte: 
riere incremento». 


Nuove impostéè. — Saranno 


stabilite aliquote più alte'per i 
prodotti di lusso e non di pri: 
ma necessità, I sacrifici sa- 
ranno ripartiti con equità. A. 
nalogamente è stata predispo- 
Sta l'imposta forfetizzata sui 
dividendi, il cui gettito, però, 
non potrà essere molto alto. 
L'aumento della «cedolare sec- 
ca» non scoraggerà l’afflusso 
dei capitali verso le aziende, La 
«cedolare» si sostanzia in una 
forza di tassazione opzionale. 
Enti locali. — Bisognerà «va- 
lutare attentamente» l’eventua- 
le attribuzione agli enti locali, 
province e comuni, di una po-, 
testà impositiva autonoma, Ma 


non si può negare la validità 
dell’impostazione data dal go 
verno alla questione, «Non c'è 
da essere umiliati se l’esperien- 
za ha dimostrato i difetti di 
Un sistema accentrato di impo- 
sizione fiscale». 

‘Riconversione industriale, — 
E' indispensabile una rapida 
approvazione del provvedimen- 
to che si trova già di fronte al 
parlamento perché siamo già 
in grave ritardo. . 

Scala mobile. — Bisogna in- 
tervenire» sulla contrattazione 
aziendale e modificare i mec- 
canismi della scala mobile per 
rendere questo strumento «più 


omogeneo». Il governo, per ri. 
solvere il problema, si è rivol. 
to ai sindacati in considerazio. 
ne del loro peso contrattuale, 
‘Pubblico impiego, — Il pro- 
blema del rinnovo del contrat- 
to di lavoro nel settore è senza 
dubbio uno dei più scottanti. 
Ti governo è sensibile alle esi. 
genze dei dipendenti statali, ma 
non nasconde che la gravità 
della situazione economica è 
della finanza pubblica, in par- 
ticolare, non consente di acco- 
gliere tutte le richieste, Tutta- 


Placido Cesareo 


Continua in 2.a pagina 


RISVOLTI POLITICI DI UN DIBATTITO SCONTATO SOLO NEL CONTO DEI VOTI 


Esplode sul monocolore 
l'insoddisfazione del PSI 


I socialisti meditano un ritorno al governo .con l’appoggio dei comunisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma 12 
Il governo, con il voto di fidu- 
cia ottenuto oggi alla Camera, 
ha avuto l'ampia conferma della 
maggioranza della «non sfiducia» 
e.di ciò potrà avvalersi per ap- 
provare entro le prossime due 
settimane il nuovo «pacchetto» 
per . l’austerità,. Come previsto 
il monocolore. Andreotti esce 
rafforzato dalla difficile prova 
parlamentare considerato anche 
che i socialisti avevano invitato 


il presidente del consiglio a ri. 


nunciare a porre la fiducia, ma 
che a tale decisione si è giunti 
egualmente perché nella riunio 
ne dei capigruppo i radicali ave 
vano annunciato che avrebbero 
chiesto la votazione a scrutinio 
segreto. 

‘E’ certo, però, che se la scon: 
tata conclusione del dibattito 
sulla crisi economica non hs 
fatto registrare novità dal pun: 


to di vista numerico, ha comun: ' 


que portato ad un’accentuazio: 
ne della tensione politica pro. 
prio per l’irrigidimento dimo: 


AGITAZIONI AVALANGA E UNA «CONTROMISURA» 


Scioperi: 
il «carnet» 
dei disagi 
Da domani sera alle 21 


fermi anche a Trieste 
i ferrovieri «autonomi» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Ci Roma, 12 

Si è concluso alle 21 di stase- 
ra lo sciopero nazionale di 24 
ore dei ferrovieri, dei postele- 
grafonici, dei telefonici di stato 
e dei dipendenti dei monopoli 
aderenti alla federazione Cgil. 
Cisl-Uil; l’iniziativa, varata per 
sollecitare dal governo una co- 
Struttiva ripresa dei negoziati 
per il rinnovo del contratto de- 
gli oltre due milioni di lavora- 
tori pubblici, ha fatto registrare 
un pieno successo, paralizzando 
pressoché interamente i servizi 
delle aziende autonome. 


L’odierna azione di lotta, co- 
munque, non rappresenta che il 
primo atto di una più organica 
protesta che, nei prossimi gior- 
ni, interesserà per comparti tut- 
ti gli altri dipendenti pubblici e 
sfocerà infine; il 23 novembre, 
nello scopero generale del pub- 
blico impiego, al quale. sembra: 
no intenzionate a partecipare 
massicciamente anche le orga- 
nizzazioni autonome: dei settore. 

A parte questa iniziativa-clou, 

non pochi sono i disagi che at- 
tendono i cittadini italiani nei 
prossimi giorni: disfunzioni e 
‘ritardi in campo ferroviario si 
avranno nuovamente, infatti, 
‘dalle 21 di domenica 14 alla 
stessa ora di lunedì 15, per lo 
sciopero nei compartimenti del 
Nord Italia (Trieste Verona, Ve- 
nezia, Milano, Torino, Genova, 
‘Bologna e Ancona) indetto dai 
ferrovieri autonomi aderenti al- 
la _Fisafs. 
- Il 16 novembre, invece, sarà 
la volta degli statali, dei regio- 
nali, dei dipendenti degli enti 
locali e degli ospedalieri ade- 
renti alle confederazioni a in- 
crociare le braccia per l’intera 
giornata, sempre a sostegno del 
rinnovo del contratto di lavoro. 
I relativi servizi ovviamente, re- 
steranno paralizzati: solo negli 
ospedali saranno assicurati i ser- 
vizi essenziali e quelli di pronto 
soccorso. A queste categorie si 
affiancheranno, nello sciopero 
del giorno 16, anche i vigili del 
fuoco (assicuveranno comunque 
il pronto intervento e gli everi- 
tuali soccorsi alle popolazioni) 
e ai lavoratori dell'aviazione 
civile, 

Il 18, quindi, sa:à la volta 
della scuola e dell'università a 
essere investite dalla protesta: 
non ci sarà, tuttavia, il blocco 
dell’attività didattica, avendo i 
responsabili sindacali del set- 
tore deciso non di scioperare, 
bensì di effettuare due ore di 
assemblee in orario di lezione e 
di servizio e di promuovere in- 
contri con i consigli di scuola, 
di circolo e di istituto, con i 
genitori e gii studenti. 


<Turbatore» 
il calcio 
in diretta? 


«Austerità» televisiva 
il prossimo mercoledì 
per Italia- Inghilterra 


Roma, 12 


Per invito della commissio- 
ne parlamentare di vigilanza, 
delle, presidenza del consiglio 
‘© del ministero delle poste e 
telecomunicazioni, «preoccupa. 
ti per eventuali vurbamenti 
nei ritmi di lavoro», la Rai — 
come hz .comunicato l’ulticio 
stampa sull’ente radiotelevisi- 
vo — ha deciso di trasmettere 
le partita di calcio Italia-In- 


ghilterra «in differita», anziché - 


în telecronaca diretta. La mes- 
sà in onda, sempre a colori, 
sullz «rete uno» della televi- 
sione, avverrà dalle 18.15 alle 
19.45 circa di mercoledì 17; 
le, sera stessa, in «Miercoleur 
Sport», alle. 21.40, sarà tra: 
‘smesso un’ampia sintesi dell’ 
incontro. 


La decisione farà contenta 
molta gente. IL cassiere della 
Federcalcio non dovrà più te- 
mere il mancato «oscuramen- 
to» di Roma. Alla Confindu- 
stria si risparmieranno il s0- 
lito comunicatino sull’assen- 
teismo che cresce in queste 
occasioni, Anche i sindacati 
hanno fatto sapere in antici- 
po il loro «placety: così sì 
‘evita un’ingiustizia, i turnisti 
alla catena e i liberi profes- 
sionisti o gli statali \davanti 
al video. 


Saranno certamente più pre- 
occupati î cittadini qualun- 
que. Il principio, se generaliz- 
zato, potrebbe avere delle in- 
quietanti implicazioni, La par- 
tita in TV. è una «turbativa» 
per la produzione. Ma lo so- 
no anche mille altre occasio- 
nî della vita moderna. Il pen- 
dolare che, alla sera, si lascia 
tentare dall'amore, magari co- 
niugale, l'insegnante che fa 
tardi al cinema o a teatro, 
seppure per motivi di aggior- 
namento culturale, o l'impie- 
gato che durante l'intervallo 
va a giocare al tennis, come 
renderanno poi sul posto di 
lavoro? La loro. produttività 
non sarà compromessa? Per, 
giustizia, quindi, andrebbero 
proibiti, l’amore infrasettima- 
nale, il cinema dopo le dieci 
o il tennis «tout court». 

Se poi pensiamo all’assen- 
teismo creato dall’automobile 
(guasto, ingorgo, tamponamen- 
to), dalla famiglia (la lavora- 
trice-madre-moglie che fa la 
scappata. per acquistare la 
verdura) e persino dalla scuo- 
la (le «fughe» per iscrivere il 
figlio alla sezione di inglese 0 
per parlare con l’insegnante 
di disegno) ci accorgeremo. 
«che è\gran parte della nostra 
società che dovrebbe essere 
«trasmessa in differita» per 
non turbare la produzione. 


G. Ros. 


F.A. 


* (Ansa) , 
|cusa rivolta alla DC della man- 


strato dai socialisti. Dalle tante 
prese di posizione venute oggi 
da esponenti del PSI (la dire- 
zione del partito ha tenuto una 
riunione notturna per valutare 
gli sviluppi della situazione) e- 
merge chiaramente che i socia 
listi sono intenzionati ad abbre. 
viare la vita del monocolore 
per. sostituirlo con un bicolore 
DC-PSI che abbia l'appoggio uf- 
ficiale dei comunisti. 

Come e quando questa alter- 
nativa sia realizzabile è difficile 
dire anche perché tutto ciò non 
farebbe altro che aumentare la 
tensione “esisterite. nella DC la 
cui maggioranza ben difficilmene 
te accetterebbe una coalizione 
ufficialmente aperta ai comuni. 
sti, ma è certo che l’asprezza 
dei toni delle polemiche sociali. 
sta è tale da lasciare capire 
chiaramente quale sarà il clima 
in cui. si svolgerà, da lunedì 
prossimo, il comitato centrale 
socialista. Nella dichiarazione di 
yoto fatta alla Camera Manca, 
uno degli esponenti maggiori’ 
della direzione, ha detto chiara. 
mente che il PSI avrebbe certa: 
mente espresso voto contrario 
anziché astenersi se là situazio- 
ne del Paese non fosse così 
drammatica, Manca ha anche 
osservato che «i socialisti dan- 
no, comunque, oggi al voto di 
astensione un significato diver- 
so dall’analogo «atteggiamento 
assunto al momento della costi- 
tuzione del governo Andreotti», 
Si è avuta nell’aula di Monteci- 
torio la chiara sensazione che 
Manca stesse, con ogni mezzo, 
cercando di provocare la reazio- 
ne della DO. 

‘La risposta di Piccoli non si 
è fatta attendere. Il presidente 
del gruppo democristiano ha 
espresso l’opinione che le affer- 
mazioni di Manca rappresentas- 
sero il pensiero solo di una par- 
te del PSI e ha contestato l’ac- 


canza di una linea politica. Con. 
cluso il dibattito i deputati so- 
cialisti si sono, riversati nel 
«Transatlantico» per esprimere 
giudizi molto negativi nei con- 
fronti di Piccoli, Vittorelli ha 
esclamato: «Manca non ha par. 
lato a titolo personale, E° il pun- 
to di vista di tutto il partito, Ho 
sentito io personalmente Craxi 
esortare Manca, prima che pren- 
desse la parola, a dire che il 
PSI confermava l'astensione s0- 
lo perché non pateva farne a me- 
no, «Nevol Querci ha definito 
rozzo l'intervento di Piccoli e 
addirittura provocatorio, «Evi- 
dentemente Piccoli, ha detto 
Querci, ha voluto dare una bot- 
ta al governo», 

Anche Manca ha formulato un 
giudizio molto. aspro. «L'inter- 
vento di Piccoli, egli ha detto, 
conferma la fondatezza dei no- 
stri.sospetti sull’ambiguità del- 
le posizioni d.c., 0 almeno di 
quella parte della DC rappre 
sentata da Piccoli stesso. In de- 
finitiva è stato un discorso in- 
giustificatamente arrogante fat. 
to dal capo gruppo di un par- 
tito che’ appoggia un governo 
che si regge sull’astensione de- 
terminante delle forze di sini. 
stra». Balzamo da parte sua si 
è detto stufo di essere conside- 
rato «una ‘pecorella che deve 
tornare all’ovile». 

L'atteggiamento bellicoso dei 
socialisti, era stato deciso prima 
flel discorso di Piccoli, tanto è 
vero che Vittorelli aveva scritto 
il testo dell’editoriale che 'appa- 
rirà domani sull’«Avanti!», pri- 
ma che in aula si alzasse a par- 
lare il presidente dei deputati 
d.c. ed è un articolo molto po- 


lemico, «Il governo — afferma 
Vittorelli, — anziché conseguire 


più forza, della quale invece 
avrebbe avuto tanto bisogno in 
questo mòmento, è uscito dal 
dibattito con meno forza di pri- 
ma. Il dibattito è avvenuto, più 
o meno, allo sbando, 

A giudizio di Vittorelli, «inve- 
ce di far maturare nel proprio 
seno le condizioni di una mag- 


cendo maturare le condizioni in- 
verse di una sempre maggiore 
destabilizzazione, Il governo, in 
questo caso non c'entra, è il 
partito democristiano che sta la- 
sciando incrinare in periferia le 
alleanze o quasi alleznzé, su-cui 
poggia il' governo a.#ema. Ma 
il governo è pur sempre un go- 
verno di soli esponenti di quel 
partito che gli sta scavando la 
fossa sotto i piedi. Non aprire 
fincora il discorso sul dopo. Spe 
riamo — aggiunge Vittorelli — 
che continui a non essercene 
bisogno. Ma'ci sentiamo costret- 
ti ad eliminare una illusione 
che continua a germogliare in 


giore stabilità, la DC sta fa. 


molte menti democristiane: che, | 


LE RISERVE SUI CONTENUTI ECONOMICI DELL’ACCORDO ITALO-JUGOSLAVO 


© e © _. 
Osimo: a livello nazionale 
sintomi di maggior ponderazione 
Colloqui incrociati fra Zaccagnini, La Malfa, Craxi, Romita - Il leader del PSI 


preannuncia «un’azione comune tra i partiti in grado di salvaguardare i diritti 
e la dignità dei triestini» - Ritarderà la discussione del d.d.l. a Montecitorio? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 

Anche i leaders dei partiti 
dell'area «laica» sembrano es- 
sersi finalmente accorti della 
necessità e dell'urgenza di va- 
lutare attentamente le molte e 
fondate riserve sui contenuti 
economici dell'accordo di Osî- 
mo e, quindi, di procedere a 
un attento esame della que- 
stione prima che il disegno di 
legge di ratifica del trattato 
italo-jugoslavo passi all'appro- 
vazione dell'assemblea di Mon- 
tecitorio; lo stesso inserimento 
del disegno di legge all’ordine 
del giorno della Camera è sta- 
to oggi contestato in una riu- 
nione dei capigruppo presiedu- 
ta da Ingrao. 

Già da tempo, com'è noto, è 
in programma la discussione 
della legge di ratifica per i 
primi giorni di dicembre, una 
volta completato il cosiddetto 
«iter» preliminare, cioè l’esa- 
me da parte delle varie com- 
missioni legislative per il pa- 
rere di rispettiva competenza; 
come si ricorderà, nei giorni 
scorsi la commissione traspor- 
tì ha espresso”parere favorevo- 
le e ad analoga decisione è 
pervenuta la commissione in- 
dustria, pur registrando le mol- 
teplici riserve espresse in tale 
sede dai deputati democristia- 
ni Tesini, Cappelli e Tombesi. 

Occorerà vedere, ora, se. tali 
opposizioni, tendenti soprat 
tutto a sollecitare una rinego- 
ziazione della parte economica 
dell’ accordo. (con particolare 
riferimento ai contenuti relati 
vi alla zona franca sul Carso), 
troveranno espressione, e so» 
prattutto accoglimento, da par- 
te della commissione esteri, 
convocata per mercoledì pros- 
simo per esprimere il parere 
di sua competenza; si sa. che 
il relatore ‘di maggioranza, Na- 
tali, ha avuto recentemente in 
proposito uno scambio di idee 
con il ministro degli esteri For- 
lani\\ il quale è stato, ampia- 
mente sensibilizzato al proble- 
ma în un colloquio con Barbi 
e Tombesi, RAR 


che Forlani e Natali imponga» 
no una battuta d'arresto alla 
nota posizione governativa, che 


Certo, non si può attendere 


è di pieno accoglimento dell’ 


legge di ratifica; ma sarebbe 
sufficiente una posizione pos- 
sibilista e prudente da parte 
del relatore di maggioranza 
perché possano trovare debito 
accoglimento le istanze di più 
attente riconsiderazione della 
parte economica dell'accordo 
stesso, recependo -— magarì 
con un’opportuna e tempesti- 
va iniziativa, diretta ad ascol- 
tare i più qualificati rappre- 
sentanti politici, economici e 
sindacali triestini — le istanze 
locali. 


E' certo, comunque, che 0g- 
gì la, riunione dei capigruppo 


non ha potuto inserire all’or- 
dine del giorno dei lavori dell’ 
assembiza di Montecitorio per 
le prossime settim@&ine il dise- 
gno di ratifica del trattato di 
Osimo: il rappresentante del 
MSI-DN, on. Delfino, si è in- 
fatti opposto all'iscrizione all’ 
odg. e, norma dì regolamento, 
spetterà ora all'assemblea del- 
la Camera decidere in proposi- 
to. Per il momento,non è pos- 
sibile dire quando sarà presa 
questa decisione. 

In un comunicato diramato 
dal gruppo missino di Monte- 
citorìo sì precisa che l’oppost- 


DOMANI IL «TEST» LINGUISTICO IN AUSTRIA 


Verso il censimento 
in un clima rovente 


«Noi comunque procederemo» ripete il governo 


Innsbruck, 12 

«Ritengo che ogni Stato ab- 
‘bia il diritto di conoscere qua- 
li lingue si parlano nell'am- 
bito dei suoi confini e quante 
persone le parlano; ciò indi. 
pendentemente dagli obblighi. 
di tutela delle minoranze». A 
due giorni dal censimento lin- 
guistico che verrà effettuato 
rin Austria e che è preceduto 
da roventi polemiche interne, 
da attentati in Carinzia e da 
‘accuse della. Jugoslavia all’ 
Austria \di proteggere. movi. 
miènti nazisti, il ministro de 
gli esteri Austriaco, Pahr, ha 
così nuovamente puntualizza: 
to, oggi a Innsbruck, la po- 
sizione del governo socialista 
di Vienna. a proposito della 
questione della minoranza slo- 
vena in Carinzia; e ha aggiun- 
to: «So che è in programma 
‘un boicottaggio del censimen- 
to, ma credo che ciò sia con- 
‘tro ‘gli interessi della stessa 


‘ranno chiamati: a rispondere, 
segretamente, a un questiona- 
Tio in cui si chiede la loro 
lingua-madre: tedesco, slove- 
no, croato, ceco, slovacco, un- 
gherese e altre. E' questa la 
soluzione di ripiego attuata 
dal governo, d'accordo con gli 
altri partiti di minoranza, per 
‘conoscere finalmente la consi- 
stenza della minoranza slove- 
na in Carinzia e applicare le 
norme di tutela nei suoi con- 


‘ fronti previste dal ‘trattato di 


Stato. 


Gli sloveni, com'è. noto, si 
‘oppongono al censimento lin. 
guistico e hanno trovato soli- 
darietà În gruppi politici di 
sinistra, che hanno annuncia. 
to. il boicottaggio dell'opera. 
zione; molti non riempiranno 
il questionario, altri risponde 
ranno di parlare sloveno an- 
che se sono di lingua tedesca. 
Gli sloveni non vogliono alcun 
censimento perché, dicono, la 


' zione espressa da Delfino «non 
è solo di principîo, ma anche 
di merito, în quanto il Parla. 
mento non può ignorare il fer- 
mento in atto nella città di 
Trieste e la proposta ‘dì legge 
di iniziativa popolare che i 
triestini stanno: per. presentare 
al fine di modificare l’ubica- 
zione della zona franca previ 
sta dal trattato di Osimo». 

E proprio del fermento esi- 
stente per questo motivo @ 
Trieste si è discusso in una se- 
rie di incontri tra i ‘maggiori 
esponenti dei partiti i quali, co- 
me si è detto, hanno finalmen- 
te preso atto dell'importanza 
del problema, approfondendo- 
ne i vari aspetti in colloqui 
sviluppatisi nella mattinata e 
nel pomeriggio nel «Transa- 
tlantico» di Montecitorio, dove 
tutti i leaders erano convenu» 
ti per il voto di fiducia al go- 
verno. 

Il segretario della DC, Zacca- 
gnini, ha valutato i vari aspetti 
del problema in colloqui avuti 
con La Malja e con il segreta- 
rio socialdemocratico Romita, 


uno scambio di idee con il 
collega socialista Crazi; il pre- 
sidente del -PRI sì è reso in- 
terprete delle istanze locali, che 
erano state prospettate in mat- 
tinata da una delegazione re- 
pubblicana di Trieste all’on. 
Biasini, all'on. Battaglia e ‘al 
responsabile dell'ufficio di se- 
greteria politica della direzione 
nazionale repubblicana, Di Re, 
Il segretario d.c., stando ad al: 
cune precisazioni ufficiose, a- 
vrebbe auspicato un'intesa an- 
che in sede locale tra le for- 
ze politiche, allo scopo di evi- 
tare modifiche al trattato di 
Osimo. 3 


Più aitenta e possibilista la 


termine del colloquio avuto 
con Grari, ‘Romita ha infatti 


un'azione comune tra i partiti 
in grado di salvaguardare 1 di- 
ritti e la dignità del triestini». 
Lo stesso segretario del PSDI 
ha ammonito: «Bisogna evita» 
reche nuove situazioni ci esplo- 
dano: fra le mani senza averle 
preparate adeguatamente». Non 
è possibile comunque dedurre 
dalle parole di Romita quale 


MO 


Bonn, 12 

La Repubblica federale tede- 
sca è «disponibile» a sostenere 
il programma di risanamento 
economico annunciato. dal go- 
verno italiano sia nell’ambito 
della CEE sia in quello del 
Fondo monetario internàzio- 
nale: lo hanno confermato al 
ministro degli esteri Arnaldo 
Forlani, a Bonn per una vi- 
sita di lavoro, il Cancelliere 
federale Helmut Schmidt e il 
Presidente Walter Scheel, do- 
po che lo stesso concetto era 
già stato espresso nelle due 
ore e mezzo di colloqui avuti 
ieri da Forlani con il ministro 
degli esteri tedesco, Hans Die- 
trich Genscher. 


Oggi Forlani si è intrattenu- 


A DARE UNA 


Bonn — Il ministro Forlani a colloquio con il cancelliere tedesco-federale 
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to con Schmidt per oltre un’ 
ora, e per tre quarti d’ora con 
Scheel, illustrando loro nei 
dettagli le misure varate dal 
governo italiano per il rastrel- 
‘lamento di cinquemila miliar- 
di attraverso le leve fiscali, il 
contenimento dell’ inflazione, 
il rilancio produttivo\e:il ri. 
sanamento della bilancia dei 
pagamenti: un programma che 


in onore di Forlani, aveva de- 
finito «coraggioso». 
«Guardiamo con speranza 
— aveva detto — particolar 
mente al programma di stabi. 
lizzazione intrapreso dal suo 
governo: se però è vero che 
‘un equilibrio economico e so- 


Genscher, già ieri sera, nel | 
brindisi al termine del pranzo 


TTelefoto Ansa-Up! 
Helmut Schmidt 


ciale può e deve essere rag- 
giunto soltanto dai cittadini 
stessì di un paese, è anche 
vero che l’aiuto esterno può 
e deve alleggerire il cammino 
“in tale direzione, La Repubbli- 
ca federale è consapevole del- 
la sua responsabilità al riguar- 
do»; nella CEE, aveva aggiun- 
to Genscher, «i problemi di 
uno stato membro sono oggi 
anche i, problemi dell'altro». 
Sia Genscher sia Schmidt han- 
no però insistito sul concetto 
che la linea di difesa dei ri. 
sultati già raggiunti nella CEE 
passa per la lotta decisa all’ 
inflazione e per una sorta di 
«tregua sociale». . 

Oggi, poi, si è appreso chi 
lo stesso presidente del con 


BONN SI DICE DISPONIBILE 
MANO ALL'ITALIA 


Ma sarà Andreotti, in gennaio, a saggiare concretamente le possibilità di un aiuto tedesco 


siglio, Andreotti, si recherà in 
visita a Bonn, verso la metà 
di gennaio: l'invito, già rivol- 
to al governo italiano da quel- 
lo tedesco, è stato conferma. 
to stasera dal ministro For- 
lani in un incontro con i gior- 
nalisti nel corso del quale, 
prima di rientrare in Italia, 
egli ha fatto il punto dei due 
giorni di colloqui con i diri. 
genti tedeschi. 

Toccherà quindi ad Andreot- 
ti saggiare concretamente la 
«disponibilità» dei tedeschi ad 
aiutare la ripresa economica 
italiana, sia per mezzo di in- 


terventi della CEE e dell'FMI . 


‘sia con forme di aiuto bila- 
terale: «Penso che ci sia — ha 
detto infatti Forlani — anche, 
una. disponibilità tedesca in 
campo bilaterale». 

Un argomento affrontato nei 
coltogin, na aggiunto Forlani, 
è stato anche quello della 
libertà a Herbert Kappler: il 
‘ministro italiano ha detto che 
«praticamente tutti i suoi in- 
terlocutori» leschi hanno 
accennato al 0 Kappler nel, 
corso. dei colloqui di questi 
giorni, esprimendo l'auspicio 
di un «giudizio umanitario». 
Forlani ha aggiunto di non 
aver potuto dare una risposta 
soddisfacente sulla questione, 
in. quanto la decisione è di 
esclusiva competenza della 
magistratura militare. 

Comunque — egli ha-osser- 
vato — tutti sanno benissimo 
che «la questione: è molto com- 
plessa, perché intorno a que- 
sto caso ruotano ricordi mol- 
to erudi e vivi, anche se sono 
passati più di trent'anni, e tut- 
ti — partiti, associazioni, co- 
munità ebraica — sono tutto- 
‘ra molto sensibili a questo 


problema». 
(Italia - Ansa) 


pri mi 
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al perdono 
per Kappler 


(DALLA, REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 

Il «caso Kappler» si. è riac- 
ceso ‘in tutta la sua dramma: 
ticità, suscitando polemiche, 
scalpore, reazioni politiche e 
trovando ancora una volta |’ 
opinione pubblica assai sensi- 
bile al problema dell’opportuni- 
tà, o meno, della scarcerazio- 
ne dell'ex colonnello nazista, a 
28 anni dalla sua condanna all’ 
‘ergastolo. Pietà per la «belva» 
che ebbe un ruolo primario nell 
eccidio delle Fosse Ardeatine? 
O conferma, della condanna, 
scontata finora nel’ carcere mi- 
litare di Gaeta (nonostante lo 
stato di salute dì Kappler sia 
ormai gravissimo)? Sono que- 
stì gli interrogativi riattizzati 
dalle voci diffusesi ieri circa 
l'imminente scarcerazione dell’ 
ex colonnello delle «SS». 

La decisione, che sarebbe sta- 
ta adottata dal tribunale mili- 
tare.territoriale di Roma (ben- 
ché la procura militare avesse 
TICAHO n i oa alla libera- 

ne del in le responsa- 
bile dell'uccisione di 355 citta. 
dini inermi), ha provocato le 
prese di posizione, in gran par- 
te negative, di uomini politici, 
di associazioni: partigiane e di 
familiari delle molte vittime 
del nazismo. * 

Giovanni Gigliozzi, presiden- 
te dell’Associazione nazionale 
famiglie italiani martiri delle 
quae, ha ImnecigCaviente 

ato ai segretari dei maggio: 
ri partiti politici italiani un te- 
legramma di protesta; la repli- 
ca più sollecita è venuta dal 
segretario del PSDI, Romita, 
che' ha. affermato di non rite- 
nere «accettabile un’azione di 
clemenza, sia pure a trent'an- 
ni di distanza», per la «parti. 
colare natura dei crimini di cui 
Kappler si è reso responsabile», 

Il deputato socialista Mosca, 
dal canto suo, ha formulato 
l'opinione che, di fronte alle 
drammatiche condizioni di sa- 
lute dì Kappler, non si potreb- 
bel«non avere quella pietà che 
proprio lui non ebbe nei con- 
fronti di bambini, donne. vec- 
chi e degli stessi combattenti 


G.L. 
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posizione socialdemocratica; al ‘ 


precisato che usi è concordata - 


Coro di «no» 


il quale a sua: volta-ha avuto * 


ì 
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IL PICCOLO 


Sabato, 13 novembre 1976 


SI ESTENDONO: I SINTOMI DI FERMENTO NELLA DG 


Da destra e da sinistra 
nuovi fronti contro <Zac> 


- Dopo la grana delle tessere, false e le richieste degli 
«hiltoniani» il segretario deve affrontare i dorotei sul 
tema dell’incompatibilità - Il problema dei «milanesi» 


ROMANA 
Roma, 12 
Continuano ad allargarsi le 
. polemiche che travagliano. la 
DC e che dovrebbero far regi- 
strare qualche significativo svi- 
luppo nella riunione della di- 
| rezione, convocata per marte- 
dì della prossima settimana, Il 
problema del tesseramento si 
configura sempre più come pa- 
glia che si aggiunge al fuoco 
della tensione interna. I dorotei 
£. sono riuniti per una cola- 
zione di lavoro, nel corso del. 
la quale sono stati ribaditi 1° 
appoggio al governo e la soli 
darietà con la linea di‘politi 
ca economica che esso espri- 
me, ma si sono denunciate una 
serie. di carenze nella gestio 
ne del partito. 

JIm direzione i dorotei solleve- 
ranno due questioni: quella del 
le incompatibilità e quella del. 
lla. giunta esecutiva. La prima 
questione, come è noto, fu rin- 
‘viata a un nuovo consiglio na- 
zionale del partito, ma proprio 
ieri Zatcagnini ha detto ai gio- 
vani deputati dic. che il con- 
gresso aveva delegato la confe- 


DALIA REDAZIONE 


renza organizzativa a scioglie. 
re i nodi statutari che impe- 
discono la soluzione del pro- 
blema. + A 

I dorotei (i cui leader non 
sono però coinvolti nel proble- 
ma delle incompatibilità, in 
quanto Bisaglia non fa parte 
della direzione e Piccoli vi ri- 
marrebbe comunque come pre- 
isidente del gruppo della Ca- 
mera) intendono spingere a 
fondo su questa questione, per 
evitare dilazioni nella sua so- 
luzione che registra molta re- 
sistenza soprattutto da. parte 
dei forzanovisti e dei basisti. 
Per quanto riguarda il secon- 
do problema, è da notare che 
la giunta esecutiva del partito, 
composta dal segretario, dai vi 
cesegretari e ‘dai responsabili 
degli uffici interni, non è stata 
rinnovata dopo il congresso, I 
dorotei hanno un loro candi. 
dato alla vicesegreteria (si trat- 
ta di Gaspari) e non intendono 
rinunciarvi ancora per trop- 
po tempo. 

Molte difficoltà e polemiche 
esistono anche all’interno delle 
correnti di sinistra. Un gruppo 


Si prepara nel PSI 


il rientro di 


Roma, 12 

A distanza di quattro mesi 
dall'ultimo comitato centrale 
socialista, quello del Midas 
ciove il PSI si è dato un nuovo 
vertice e l’ex segretario De 
Martino si è posto in aperta 
critica con la nuova dirigen- 
za, il comitato centrale che si 
apre lunedì 15 segnerà quasi 
certamente il rientro di De 
Martino in direzione e il con- 
seguente superamento degli e- 
quilibri del Midas. Il rientro 
di e Martino è sollecitato da 
‘più parti e risponde all’esigeni- 
za sentita all’interno del PSI 
di porre fine ‘a divisioni inter- 
ne e restituire al partito una 
fisionomia. unitaria, necessa- 
Tia. al suo rilancio. 
rientro comporterà anche, so- 
prattutto in ‘prospettiva, un 

roblema di linea politica. De 

fartino — risulta confermato 
che non sarà presente ai la- 
vori del CC a causa di un in- 
tervento chirurgico — invierà 
‘al comitato centrale una let- 
terà in cui ribadirà la sua li 
nea politica. 


14 


De Martino 


L'ex segretario socialista — 
come è noto ‘ —ritiene debo- 
le l’attuale governo ed è fa- 
vorevole alla formazione di 
una coalizione DC- PSI con l’ 
appoggio del PCI, in vista del: 
la formazione di un governo 
di larga base popolare che 
coinvolga direttamente . tutte 
le forze di sinistra. Secondo-il 
‘segretario Craxi, la grave si 
tuazione del paese rende. ne. 
cessario un governo di emer- 
genza e una linea di azione 
comune con tutta la sinistra. 

All’on. Giovanni Mosca un’ 
"agenzia ha chiesto come va- 
nta il probabile rientro di De 
Martino in direzione. Tale re- 
ingresso — ha detto Mosca — 
«va, interpretato come. un. se 
gno di jone interna, è 
quindi com il primo passo 
verso l'utilizzazione di tutti i 
contributi e te energie del par- 
tito. E° un passo. importante 
perchè dimostra, che si vuole 
evitare la. contrapposizione 
tra due blocchi». 

(Italia) 


dei deputati di «Forze nuove» 
ha chiesto la urgente convoca- 
gione del gruppo per un chia- 
rimento della linea politica del. 
la corrente, spetialmente dopo 
che a Milano Vittorino Colom- 
bo si è allineato su posizioni 
giudicate dagli'stessi Donat Cat- 
tin e Bodrato come posizioni 
di destra. Nella riunione, che 
è stata fissata. per mercoledì 
della prossima settimana, si 
parlerà anche delle incompa- 
tibilità nelle quali è direttamen- 
te coinvolto Donat Cattin. I 


ga maggioranza, sostengono che 
il loro leader dovrebbe dimet- 
tersi dalla direzione e rimane- 
te al governo, specialmente te- 
nendo conto del quadro politi 
co attuale, mentre Donat' Cat- 
tin intenderebbe insistere sulla 
sua posizione: cioè, se costret- 
‘to a scegliere fra il governo e 
il partito, sceglierebbe il par- 
tito. 

Come si è accennato analo- 
ghi problemi si registrano per 
la corrente di «base», i cui 
maggiori esponenti si sono riu- 
niti alcuni giorni fa in un ri 
iStorante romano, ed hanno de. 
{ciso la convocazione di una riu- 
inione plenaria del gruppo per 
la prossima settimana. Si discu- 
terà della posizione assunta da 
Mazzotta a Milano (l’esponen- 
te basista, uno degli «hiltavia- 
ni» di Agnelli e De Carlis, si è 
schierato con Vittorino Colom- 
bo), considerata anche in que 
sto caso un cedimento della li- 
nea della «base» all’ondata di 
destra che sta «montando» nel 
partito, 


Si parlerà anche delle incom- 
-patibilità, e anche. in questo 
caso molti membri della cor- 
rente, specialmente i giovani, 
sono in posizione critica nei 
confronti dell’atteggiamento di 
De Mita. 

Nella direzione di martedì 
tutti questi problemi potreb- 
bero trasformarsi in polemica 
nei confronti della segreteria, 
anche se tale polemica viene 
intesa in vario modo, Da parte 
dorotea si tratta di. dissenso 
più o meno aperto, mentre da 
parte delle sinistre la si inten- 
de come uno stimolo a Zacca- 
gnini perché attui la linea del 
congresso; Comunque è certo 
che l’attuale gestione del par- 
[psS è sotto accusa. 

Gino Roberti 


membri della corrente, in lar- 


Lo stato semip 


Roma — E’ cominciato l’«autunno caldo» degli statali: 
amministrazione che lamentano livelli salariali troppo bassi. 


o] e 


aralizzato 


Telefoto Ap 


a scaglioni, nei prossimi giorni, si fermeranno i vari settori dell’ 


Nella foto, sacchi postali ‘bloccati dallo sciopero a Termini 


‘ bicolore DC-PSI. E allora come 


INSODDISFAZIONE 


Dalia prima pagina 


in una forma qualunque, ci sia 
a portata di mano un facile 
DC-PSI. Non c'è. Ci pensi, dun: 
que la DC a non far scattare 
troppo presto un dopo Andreot- 
ti, che si muoverebbe in tutt’ 
altra direzione». 

I deputati socialisti sia in au- 
la che nel «Transatlantico», han- 
no comunicato questi loro giu-! 
dizi ai comunisti, ma per la ve: | 
rità, non hanno trovato molta. 
solidarietà, «State attenti, hai 
detto loro un autorevole espo-! 
mente del PCI, a collegare la vo 
stra posizione di oggi alla stra-; 
tegia di domani. Il discorso va; 


.| fatto sullo cose possibili da rea-! 


lizzare e non Sulle cose impos:: 
sibili. Questo governo è, oggi, 
il massimo che'si possa otte-| 
mere, a meno che non vogliate | 
farlo cadere, per dar vità ad un 


emergenza, oggi, non è possi. 
bile costituirlo per il netto rifiu- 
to della DC. 

R.P. 


n) " 
Via libera 

via, l'esecutivo si impegna a 
concludere al più presto la 
vertenza sul riassetto retribu- 
tivo e funzionale della. pubbli- 
ca amministrazione, «anche per 
evitare scioperi tanto dannosi 
quanto inutili.dal momento che 
mancano i fondi per venire in- 
contro alle richieste dei lavo- 
ratori», 

Occupazione giovanile, — Gli 
investimenti che il governo di- 
sporrà sono diretti a finanzia. 
re la legge per l'occupazione 
giovanile, ma anche il piano 
agricolo e il filancio dell’edili. 
zia abitativa, . 

Prezzi, — Le misure di con- 
trollo dei prezzi attuale in pas- 


giustificherete lo vostre critiche ‘sato si sono dimostrate poco 


di oggi contro la DC?». Insom- 
ma i comunisti giudicano chia. 
ramente rischiosa se non avven- 
turosa, la linea di &ondotta deii 
socialisti della quale non ve- 
dono son chiarezza gli obiettivi 
e la finalità. I comunisti si ren- 
dono conto che il governo di 


SULLA «NAPOLEONICA» 


SFOLLATO MUORE 
IN UN INCIDENTE 


Udine, 12 
(G.V.) Un morto e trè fe- 
riti, di cui una donna che 
versa in condizioni molto gra- 
vi, costituiscono il bilancio: di 
un incidente della strada, ac- 


| 


caduto verso le 8 di questa 
mattina sulla. statale «Napo. 
leonica», Palmanova-Cadroipo, 


i circa all'altezza dell’inerocio 


per Mortegliano e Castions di 
Strada. 

La vittima è Fabio Della 
Marina di 74 anni, di Gemona, 
che stava viaggiando a bordo 
di un’autovettura condotta dal. 
la figlia Sandra di 35 anni, 
preside delle scuole medie di 
Gemona, la quale versa in fin 
di vita all’ospedale di Udine, 
dove è ricoverata in stato di 
coma. 

L'incidente è stato determi. 
nato dalla collisione dell’auto 


' del Della Marina con un pul. 


mino dell’esercito, un «Fiat 
238», condotto dal militare 
Giorgio De Luca di 21 anni, 
di Misano Adriatico, che ave. 
va a bordo il commilitone 


? Claudio Melloni di 22 anni, 


di Ferrara, entrambi apparte 
nenti al gruppo «Lancieri» di 
Novara, di stanza a Codroipo, 
che' sono rimasti feriti in ma- 
niera lieve. 

Gli occupanti del due auto- 
mezzi sono stati subito Soc- 
corsi da alcuni. automobilisti 
di passaggio e poco dopo s0- 
no stati avviati all'ospedale ci- 
vile di Udine con due autolet- 
tighe della ‘Croce Rossa: du. 
rante il tragitto il Della Ma. 
rina ha cessato di vivere, 


IL PROBLEMA CHE RISCHIA DI RIPERCUOTERSI SU MIGLIAIA DI ASSISTITI 


Assicurati all’INAM i fondi 
per pagare i medici della mutua 


Il ministro del lavoro ha promesso 160 miliardi - Sono però spiccioli a confronto 
con il deficit dell’ente che assomma a migliaia di miliardi - Assistenza fino a dicembre; 


‘Telefoto Ansa 
ll presidente dell’Inam, Ghergo 


‘loscilla. dalle  cinquecentomila 
*| lire il mese al milione e mezzo, 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma; 12 
Il ministro del lavoro, Ansel- 
mi, ha assicurato che entro i 
prossimi giorni l’INAM avrà a 
disposizione i fondi necessari 
per pagare i medici mutualisti- 
ci. Una soluzione è stata trova- 
ta nel corso di un lungo collo- 
quio con il presidente dell'ente, 
Ghergo, dopo un intenso scam- 
bio di vedute con il. ministro 
del tesoro, Stammati. All’ INAM 
occorrono quaranta miiardi c- 
gni mese per. pagare i medici. 
Questi sono quarantacinquemi- 
la circa. Ciascuno di essiperce- 
‘pisce dall’ente un compenso che 


L’ente ha chiesto al governo la 
sicurezza, almeno fino a Natale. 
Calcolando che deve ancora pa- 
gare i compensi per i mesi di 
settembre e ottobre, da somma 
occorrente per giungere a Na- 
tale senza provocare le ire dei 
medici’ è di centosessanta. mi- 
liardi circa. «Solo con questi 
soldi in cassa — dicono all'ente 
— possiamo assicurare gli assi- 
stiti che l’attività dell'ente .si 


svolgerà regolarmente nei mesi 
di novembre e dicembre». 

Ma la gravissima situazione 
dell'ente non verrà certamente 
sanata con i centosessant: 
liardi in arrivo. Ne occorrono 
‘complessivamente cinquecento. 


E’ questa la somma considera. | 


ta appena sufficiente per scon- 
giurare la paralisi dell’istituto 
e giungere senza gravi traumi 
alla scadenza del 30 giugno pros 
simo, data entro la quale «scat- 
ta» la riforma sanitaria. In quel 
momento l’INAM, come tutti 
gli altri enti previdenziali (tran- 
ne l’INPS) sarà smaltellato. Si 
prevede che il suo bilancio pre- 
senterà per quell'epoca un di- 
savanzo di gestione di duemila 
miliardi circa. 

Finché il ministro del tesoro 
non firmerà il decreto per co- 
prire il «buco» relativo ai com- 
pensi dei medici, questi dovran- 
no aspettare. iL’INAM. infatti, 
nonostante le assicurazioni. go- 
vernative, conferma la sospen- 
sione dei pagamenti. Continua 
invece regolarmente a pagare le 
Hate e la indennità di ma- 
lattia, 


BRUTALE INCURSIONE NELLA SEDE DELL’ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI FARMACEUTICI 


Raid di estremisti a Milano 
contro la sede dell’<«Assofarma» 


IN UN APPARTAMENTO RITENUTO UN «COVO» 


DELLE BRIGATE ROSSE 


‘ Hanno lasciato volantini firmati «Unità comuniste combattenti», la stessa organizzazione 
che ha firmato l'aggressione a Di Giesi - Imbavagliati i dipendenti, saccheggiati gli archivi 


Milano, 12 


Tre persone, due uomini e 
‘una donna armati di pistola, 
che hanno detto di appartene- 
re a una «Unità comunista com- 
battente», dopo essere penetra- 


iggressit 
‘muniste combattenti». 

L'aggressione è stata com- 
piuta da due uomini e ina don- 
ns. Secondo gli interrogatori 
dei testimoni fatti dalla squa- 
dra politica della Questura di 
Milano, la vicenda è stata co- 
sì ricostruita, Stamani alla de- 
legazione milanese dell'«Asso- 
farma», che si trova al secondo 
piano di uno stabile di via Bor- 
gonuovo, doveva svolgersi una 
fiunione. Poco prima delle no- 
ve due giovani, dell’apparente 
età di 25-30 anni e una donna 
sui 20, sono entrati nell’edifi- 
cio, con molta disinvoltura, sen- 
za destare sospetti nel portie- 
re, il quale ha riferito agli in- 
vestigatori di aver creduto che 
dovessero prendere parte alla 
riunione dell'Assofarma». 

I tre sono saliti in ascensore 
‘fino al secondo piano ed hanno 
bussato alle porta degli uffici 
associazione degli indu- 
strisli farmaceùtici, dove in 
momento si trovavano il 
Store Vincenzo Arena e le 
«due impiegate Elena Grazia- 
no, di 26 anni, e Daniela Pon- 
zonì, di 24. Per farsi aprire fan: 
no detto di essere della. poli- 
zia tributaria di DEEDO on 
volta aperto, uno 
mini ha puntato uma pistola 
contro l’impiegata che li ave 

va fatti entrare. Quindi, do- 

po aver detto di far parte di 

una «Unità comunista combat. 

tente», i tre aggressori, sempre 
con la minaccia della pistola, 
hanno riunito in una sola stan- 
+ za direttore ed impiegate e li 
hanno fatti distendere sul pa- 

vimento. F 

Con! il nastro adesivo hanno 
lecato loro le mani dietro la 
schiena e li hanno imbavaglia- 
ti. Poi hanno cominciato a fru- 
gare nei cassetti e negli scaf- 
fali degli uffici. In un casset- 
to hanno trovato 20 mila lire 


Genova: attentato 
a una sezione d.c. 


Gezova, 12 


‘Tre sconosciuti hanno ten: 

È tato la notte scorsa di dar 
fuoco alla morta d’ingresso 
delle, sezione «Paolo 
della DC di Genova, che si 
trova in via San Bartolomeo 
degli Armeni, I tre hanno 
depositato davanti alla se- 
zione democristiana alcuni 
sacchetti contenenti magne- 
sio e due bottiglie piene di 
benzina. Poi, mentre con un’ 
altra lattina di combustibile 


° co, sono stati sorpresi da 
una guardia notturna e sono 
scappati. 

La guardia è riuscita a 
spegnere subito le fiamme 
che si erano levate dal com- 
bustibile ed ha evitato che 

, prendessero fuoco anche. i 

sacchetti di magnesio è le 

bottiglie di benzina, In una 
successiva telefonata al «Cor- 
riere mercantile» uno scono. 
sciuto ha precisato che l'at. 
tentato è stato compiuto da 
un nucleo «Lotta armata, per 
il comunismo». (Ansa) 


che hanno preso. Si sono im- 
ati amche di uno sche- 

dario da tavolo contente in- 
dirizzi e di due agende, una con 
indirizzi e un’altra con l’an- 
hotazione di appuntamenti e 
riunioni. Hanno frugato anche» 
helle tasche del direttore al 
quale hanno preso il portafo- 
gli contenente documenti d’ 
identità. Hanno anche rovista- 
to ‘in una borsa di Vincenzo 
Arena,senza prenedre alcunché. 
Quindi, dopo aver tagliato i 
fili del telefono di due appa- 
recchi, trascurandone un ter- 
zo, se ne sono andati dicendo 
di essere «coperti da un mi. 
tra». Nella sede della «Asso- 
farma» hanno lasciato cinque 
volantini scritti a macchina che 
sono stati presi in consegna 
dalla polizia. Nei vonlantini fir- 
mati «Unità comunista com 
battente», si dice che l'«Asso- 
farma» e le industrie chimico- 
farmaceutiche stanno condu- 
cendo una politica di attacco 
ai lavoratori con ristrutturazio- 
ni proprie delle multinaziona» 
li. Nel volantino si dice anche 


ppa» 


stavano appiccando il fuo- | 


Molotov a Roma 
contro sedi Sip 


Roma, 12 
Bottiglie ‘molotov questa 
| notte contro due sedi del- 
la. SIP. IL: primo attentato 
si è verificato poco dopo 

le 22 in via Bevignani 27, 

dove sì trova'un deposito 
della società telefonica. Al- 
cuni sconosciuti hanno lan- 
ciato ordigni incendiari al- 
l'interno del cortile, dove 
erano parcheggiati. alcuni 
automezzi. Tre furgoni han- 
no preso fuoco. 

Circa mezz'ora dopo, la 
scena si è ripetuta în via 
Carlo Armellini, dove due 
autovetture della SIP hanno 
subito la stessa sorte. Sui 
luoghi degli attentati sono 


| che hanno provveduto a cir- 
coscrivere e poi a spegnere 
l'incendi. Più tardi, una te- 
oriali anonima ad alcuni 
} giornali ha segnalato che le 
azioni erano state comp: 
te da «squadre ‘proletarie 
territoriali», le quali con- 
testano . l'avvenuto aumen- 
to delle tariffe. (Italia) 


che l’azione è un «esproprio 
di materiale informativo» utile 
alla classe operaia. Gli impie- 
rati sono riusciti a slegarsi e 

jo chiamato la polizia ser- 
vendosi dell’unico telefono ri- 
masto in funzione, 


IE’ la seconda volta che ap- 
pare la sigla «Unità comunista 
combattente» nel giro di pochi 
giorni: la prima azione di que- 
sta nuova organizzazione ter- 
roristica dell’ultrasinistra è sta- 
ta infatti portata a compimen- 
to mercoledì scorso, 10 novem- 
‘bre a Roma con un clamoroso 
errore «attico - strategico», Un 
commando dell'Unità comuni. 
sta combattente» che aveva in- 
tenzione di colpire il deputa- 
to democristiano Giuseppe Co- 
stamagna. aveva invece: aggre- 
dito un altro parlamentare, il 
socialdemocratico Michele Di 
Giesi, 


Poche ore più tardi un altro 
«commando» dello stesso grup- 
po si era reso ta di 
un assalto con lancio di botti. 
glie incediarie contro la sede 
del Centro studi «Don Sturzo» 


accorsi i vigili del fuoco," 


Cagliari: incidenti 
durante un corteo 


Cagliari, 19 * 

Incidenti sono avvenuti 2 
Cagliari nel corso di una ma- 
nifestazione non autorizzata 
di giovani aderenti a movi. 
menti extraparlamentari di 
sinistra che protestavano per 
il ferimento di un loro com- 
pagno avvenuto ieri durante 
una lite con un simpatizzan: 
te di destra. I manifestanti 
—. secondo quanto sì è ap- 
preso in questura. — erano 
alcune centinaia. divisi in 
due gruppi: uno composto 
da giovani di Lotta continua, 
PDUP, Federazione giovani- 
le socialista, e uno formato 
da anarchici e collettivi 
autonomi, : 
Il corteo dopo aver per: 
corso alcune vie cittadine sì 
è sciolto nella via San Gio- 
vanni. Gli anarchici e i gio- 
vani dei collettivi però -— se- 
condo la polizia — invece 


di dividersi avrebbero pun- 
tato verso la centralissima 
vis, Garibaldi sfondando con 
mazze di legno e di ferro e, 
con sassi alcune vetrine. 


(di cui l’on, Costamagna è pre. 
sidente). Sul posto erano stati 
lasciati volantini in cui veniva 
spiegato iche il vero obiettivo 
dell'azione precedente era pro- 
prio il deputato democristiano 
sia per le sue posizioni politi. 
che, che lo collocano alla de- 
stra della DC, sia per la sua 
carica di presidente dell’Aiac, 
una associazione di tutela dei 
consumatori che ha sede a 
Roma. (Ansa - Italia) 
pilo ce 


BENZINA: IN OTTOBRE 
20 per cento in meno 


Roma, 12 
L'aumento del prezzo della 
benzina ha influito pesantemen- 
te sui consumi nazionali. Se- 
condo dati resi noti oggi dall’ 
Unione petrolifera, nello scor. 
so mese di ottobre i consumi 
del carburante ‘sono ammontati 
a 815 mila tonnellate con un 
calo del venti per cento rispet- 

to allo stesso mese del 1975. 
(Ansa) 


( proprio în via Balbi: 
persone. lo avrebbero ricono: , 


GIOVANE ARRESTATO A PAVIA: 


È COINVOLTO NEL DELITTO COCO? 


Antonio Savino nel giugno scorso sarebbe stato visto da alcune persone 


nella zona di Genova 


in cui l’alto magistrato 


Pavia, 12 


Antonio Savino, un giovane 
dcersato di far parte delle 
«Brigate 10sse» e sospettato 
di appartenere al gruppo di 
«brigatisti» che uccîisero a Ge- 
nova il procuratore della Re- 
pubblica Francesco Cocò, è 
stato arrestato oggi dagli 
agenti della squadra politica 
della questura di Pavia, in um 
appartamenio di una zona re- 
sidenziale della città; nell'abi- 
tazione sono stati sequestrati 


‘ timbri, documenti falsi, armi 


e appunti che confermerebbe- 
ro (il riserbo della polizia è 
per' il momento rigoroso) la 
presenza delle «Brigate ros- 
se»: la stessa abitazione, in 
via T'icinello, è stata definita 
un «covo» dell’organizzazione. 

Per l'attentato a Coco (ucci- 
so assieme a due guardie del 
corpo, il 7 giugno scorso, nei 
pressi di via Balbi), il presun- 
to brigatista è stato raggiun- 
to, per ora, solo da una comu- 
nicazione giudiziaria della ma- 
gistratura torinese; stando al- 
le testimonianze raccolte dal- 


la polizia genovese, il Savino 


fu visto da alcune persone, il 
giorno prima CRRLORTOIA 
este 


sciuto în fotografia senza mol- 


ti dubbi; mancano comunque» | 


prove e testimonianze che il 
Savino facesse materialmente 
parte del gruppo dei «Killers». 
Secondo il capo dell'«Anti- 
terrorismo» ligure Antonio 
Esposito, il presunto brigati- 
sta sarà con ogni: probabilità 
messo a confronto con i te- 
stimoni: i giudici torinesi in- 
caricati dell'inchiesta dovreb- 
bero decidere solo în un se- 
condo tempo se emettere con- 
tro di lui mandato di cattura 
per ‘il triplice omicidio; la 
stessa «prassi» — ha ricorda- 
to il dott. Esposito — è stata 
seguita per l'altro presunto 
brigatista, Giuliano Naria, àr- 
restato in Val d'Aosta nel lu- 
glio scorso, sotto l'accusa di 
essere una degli assassini. 
Nativo della provincia di 
Potenza, per molto tempo abi- 
tante a Borgomanero. (dove 
ha visuto anche Enrico Leva- 
ti, il medico accusato a' sua 
volta di appartenere alle «Bri- 
gate rosse»), Antonio Savino 
—.ora ventisettenne — diven- 
ne una «conoscenza» della po- 
lizia all'epoca del rapimento 
del dirigente della «Fiat» Ame- 
rio, nel dicembre del 1973. A 


quel tempo Savino era ope- 
raio alla «Fiaty, e fu sorpreso 
mentre con la moglie Giovan- 
na scriveva sui muri di uno 
stabilimento della società au- 
tomobilistica torinese frasi in- 
neggianti alle «Brigate rossev: 
fu fermato e rimesso in liber- 
tà dopo quarantott'ore. 

Solo sei mesi più tardi, nel 
corso dell'inchiesta, emerse 
che mell'obitazione torinese 
‘del Savino, în via Paesana, era 
stato trovato, nel corso di una 
perquisizione, un telefono del 
furgone della SIP usato dalle 
«Brigate rosse» per il rapi- 
mento. Amerio; colpito allora 
da un mandato di cattura, il 
Savino fu arrestato, e scontò 
un anno di carcere. Quando 
uscì (per scadenza dei termi- 
ni) nell'agosto 74, gli fu fat- 
to obbligo di risiedere nella 
sua abitazione di Torino, e di 
presentarsi tutti i giorni al 
commissariato di zona; dopo 
tre o quattro giorni, si 
però irreperibile, e la polizia. 


fu ucciso dai brigatisti 


si mise sulle sue tracce, solo 
dopo la sua presunta «com- 
parsa» in via Balbi, nel giu- 
gno scorso. 

Stando a notizie attinte alla 
questura di Genova, il Savino 
è stato bloccato due giorni fa, 
ma la notizia -è stata tenuta 
segreta nella speranza che 
qualche altro brigatista sì re- 
casse nel «covo» di Pavia. 

(Ansa) 


FLORIT SI E' DIMESSO 


dalla diocesi di Firenze 


Firenze, 12 

Il cardinale Ermenegildo Flo- 
| rit, arcivescovo di Firenze, ha 
rimesso a disposizione del Pa- 
pa — secondo quanto si è ap- 
preso da fonte degna di fede — 
il governo pastorale della dio- 
cesì di Firenze. La notizia non 
ha avuto conferma ufficiale. Il 
cardinale Florit ha compiuto 
75 anni il 5 luglio scorso 
(Ansa) 


a mi-| 


Ogni anno alle casse dell'I.N. 
AM. affluiscono sotto forma di 
contributi, poco meno di cin 
quemila miliardi l’anno scor- 
s0 4.862). Le uscite sono riparti 
te tra ile prestazioni economi- 


il contributo al fondo ospeda- 
liero nazionale, che assorbe il 
43 per cento dei contributi che 
vengono versati, Si spende mol- 
to più di quanto si incassa, e 
V’INAM è costretto a fare ricor- 
so di È , La 

è che solo per pagare gli inte- 
ressi passivi, l'ente E ogni 
anno poco méno di mille mr 
liardi. 

Come si è giunti a questa si. 
tuazione? Il. presidente dell’I. 
| N.AM. Ghergo, l'ha spiegato, 
cifre afla mano, al ministro del 
lavoro. Il solo. settore farma- 
‘ceutico ha subito dal 71 al "76, 
mn rincaro del 121 per cento. 
Ma le cause sono tante altre an- 
cora: «da troppi anni — ha 
detto Gherga — le entrate sono 
rimaste uguali mentre le uscì 
te hanno avuto una espansio-! 
ne continua e sempre più ele-| 
vata. Inoltre c’è stata l’esten- 
sione della assistenza senza nes- 
suna previsione di copertura 
della spesa relativa; è aumen. 
tato lo stesso costo delle pre- 
stazioni, e contemporaneamente 
è aumentato anche il ricorso 
alle prestazioni; è lievitato an-| 
che il consumo dei farmaci».| 

Il presidente Ghergo respinge 
invece l’accusa che grava sulla| 
spesa amministrativa:  «l’inci- 
denza della spesa per il perso- 
nale — spiega — è pari al 3,58 
cento, una delle più basse 
In tutta Europa. E’ un merito 
della gestione». 

Per i medici mutùalistici la 
decisione dell'INAM «è provo- 
catoria» (lo ha detto il presi 
dente della federazione di cate-; 
goria, Boni). L'ente tenta solo 
— rilevano i medici — di sana- 
re la situazione deficitaria che 
ha portato l'INAM al tracollo. 
Circa 1’85 ver cento degli introi- 
ti dei medici mutualistici è do- 
stituito dai pagamenti dell’I. 
N.AM. Se vengono a mancate 
queste entrate — rileva il pro 
sidente della federazione — si 
tratta di mandare sul lastrico 
migliaia di medici, La situazio- 
ne. dell’INAM conferma ancora 
Una volta — dicono alla [Federa. 
zione lavoratori ospedalieri — 
| la necessità di affrettare i tempi 
della riforma sanitaria, e dello 
stesso parere è la associazione 
degli ‘aiuti ed assistenti. 

Anche i partiti sono scesi in 
campo. I socialisti danno la col- 
pa alla [DC che con.il suo atteg- 

ito ha ritardato «la ap- 
nrovazione della legge sanitaria 
Cra x fio De “di lire 

er la Fiaro (gl 

tori regionali ospedalieri) è ne- 
cessario che il governo revochi 
Il blocco delle anticipazioni ban- 
carie agli ospedali da parte de- 
gli istituti tesorieri. 


TORNA IN SCENA IL 


NASTRO RUBATO AL PRETORE INFELISI 


Una vana caccia alla bobina 
impegna la giustizia romana 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
n Roma, 12 

La bobina scomparsa dall’ 
Ufficio dell’allora pretore Lu- 
ciano Infelisi quando condu- 
ceva le indagini preliminari 
sulle intercettazioni telefoni. 
che abusive è stata ritrovata: 
la notizia bomba si è diffusa 
stamane negli ambienti del 
palazzo di giustizia e per qual- 
che ora ha creato «suspence» 
attorno alla vicenda. Ma poi 
la voce è stata smentita da- 
gli stessi inquirenti che svol- . 
gono gli accertamenti nel ten- 
tativo di far luce sui retro.‘ 
scena della vicenda legata al- 
le «spiate telefoniche». Era 
‘accaduto che durante un’ispe- 
zione compiuta dal dott. Giu- 
seppe Pizzuti e dal pubblico 
ministero Domenico Sica (che 
«conducono le indagini) nella 
stanza che fino a due anni fa 
era occupata da Infelisi, era 
‘stata scoperta una bobina, 


Sul momento si è pensato 
che si trattasse del famoso 
nastro contenente le intercet- 
tazioni più scottanti acquisite 
nel corso delle prime indagi- 
ni. Ma poi tutto è stato ridi- 
‘mensionato quando ci si è re- 
si conto che il nastro era un 
vecchio «corpo di reato», con- 
tenente conversazioni presso- 
ché insignificanti. 

Cosicche il mistero sulla bo- 
‘bina scomparsa, che costitui- 
sce il cardine attorno al quale 
ruotano attualmente gli ac- 
certamenti di Sica e Pizzuti, 
è ‘ancora fittissimo. La spe- 
ranza di rintracciarla nella 
stanza dove lavorò. Infelisi 
si è dissolta. Ora gli inqui- 
renti si accingono a battere 
altre piste nel tentativo di ri- 
solvere il. «giallo». Secondo 
loro, il recupero del nastro 
magnetico è di importanza 
fondamentale per la conclu- 
sione della vicenda, per porre 


fine, dopo quattro anni, a una 
complessa e talvolta inquie- 
tante indagini. 

Decisi a conoscere il conte- 
nuto della bobina, scomparsa 
dalla stanza di Infelisi i°ll 
febbraio 1973 prima che il 
‘pretore ne disponesse la tra- 
iscrizione, Pizzuti e Sica, do- 
po aver interrogato nei gior- 
mi scorsi i principali perso- 
naggi coinvolti nella vicenda, 
stamane avevano. deciso di 
tentare un esperimento: ispe- 
zionare accuratamente l’uffi- 
cio che fu di Infelisi per ren- 
dersi conto di come abbia po- 


‘metallico. E’ stato a questo 
punto che è avvenuto il fat- 
to che ha contributo a tingere 
di «giallo» l’attuale fase dell’ 


inchiesta. 
Sergio Geraldini 


utili. Il governo riesaminerà le 
vecchie norme per applicarle 
in modo muovo. Utilizzerà nel 
contempo, tutti gli strumenti 
calmieriatori esistenti tenendo 
conto, soprattutto, della. colla- 
‘borazione ché potrà venire dal- 
le cooperative. # 
Costo del lavoro — Il gover- 
no non intende porre «in termi- 
ni ossessivi» il problema del co- 
sto del lavoro. Ma sono le ne- 
cessità attuali a renderlo tanto 
importante anche se ron si può 
colpire chi non ha margini di 
reddito per la sussistenza.. Sin- 
dacati ed imprenditori hanno 
esaminato sinora senza pregiu- 


| dizi il problema della fiscaliz- 


zazione degli oneri sociali. «C'è 
però. uno stretto legame — ha 
sottolineato Andreotti — tra 
questo problema con quelli del- 
la lotta all’inflazione e della ri- 
duzione del costo del lavoro». 

Spesa pubblica — Ci sono 
difficoltà per un più deciso con- 
tenimento della spesa pubblica. 
Il governo, comunque, cerche- 
rà di individuare i «tagli» da 
effettuare. In ogni caso, andrà 
potenziato l'apparato dell'am- 
ministrazione finanziaria. Alla 
fine di quest'anno ci sarà un 
incremento del gettito dell’im- 


che, le prestazioni sanitarie 2 | posta «sulle persone fisiche e. 


dell'Iva. A 
P. C. 


Osimo 


sia la disponibilità del PSDI 
e quella del PSI per una reale 
azione, mirante a tenere in 
debita considerazione le istan- 
ze localiì; ma, se le parole pro- 
nunciate dal segretario sacial- 
democratico hanno un sensa 
preciso, si deve giungere alla 
conclusione che qualcosa di 
concreto potrebbe svilupparsi 
a breve scadenza; iciò, ovvia 
mente, senza cadere in ecces- 
sivi quanto imprudenti ottimi- 
smi. È 

‘Anche da parte repubblicana 
sembra esservi una certa: di- 
sponibilità per un'attenta con- 
siderazione del problema; lo 
conferma il comunicato dira- 
mato al termine dell’incontra 
che, come si è detto, si è svol- 
io stamane tra la delegazione 
del PRI di Trieste e Biasini, 
Battaglia e Di Re. «La delega- 
zione — precisa il comunicato 
— ha espresso la preoccupa- 
zione che i contenuti economi: 
ci dell'accordo, qualora non 
* sufficientemente valutati e me-' 
glio specificati sotto l'aspetto 
dell'operatività, possano risol 
versì în motivi di difficoltà per 
la provincia di Trieste». 

«L'on. Biasini ha delegato l° 
on. Battaglia e l'ing. Di Re a 
mantenere più stretti rapporti 
tra il PRI di Trieste e la dire- 
zione nazionale, al fine di con- 
cretizzare il necessario collega- 
mento tra le istanze provincia- 
li e gli indirizzi nazionali, 

«La delegazione ha presenta- 
to ai responsabili nazionali del 
PRI un'ampia documentazione 
in merito ai problemi suscitati 
dall'accordo, ‘ribadendo la ne- 
cessità che, per la tutela degli 
interessi della comunità pro- 
vinciale e regionale, ogni aspet- - 
to venga, prima della discus- 
sione parlamentare, ancora me- 
glio approfondito. 

«Il contributo espresso da 
parte dei repubblicani triestini 
è stato attentamente valutato: 
dall’on. Battaglia e dall'ing. Di 
Re, con.i quali la consociazio- 
ne di Trieste s'incontrerà pros- 
simamente, per un'ulteriore e 
«più dettagliata analisi della ma- 
teria oggetto della riunione». 

) G. RR... 


Kappler 


della’ resistenza»; anche i co- 
munisti Coccia e Trombadori 
si sono dichiarati ‘contrari all’ 
ipotesi di scarcerazione di Kap- 
pler, mentre il deputato demo- 
cristiano Pannecchini, ex sotto- 
segretario alla giustizia, sì è 
detto di diverso avviso: «Pur 
valutando in tutta la sua enor- 
me portata l'estrema gravità 
dei fatti per i quali Kappler è 
stato condannato, non ritengo 
che l'eventuale atto di perdo: 
no possa diminuire la condan- . 
na ‘sociale, morale e politica © 
che'gli è stata inflitta». ' 

Il presidente della Fir (Fe- 
derazione internazionale della 
resistenza) Arialdo Banfi, mem- 
bro del C.C. del PSI, ha dichia- 
rato dal canto suo che «la scar- 
cerazione di Kappler costitui 
sce offesa alle vittime dei de- 
litti commessi ed è contraria 
alle affermazioni, più volte ri- 
petute dal governo italiano e 
dagli altri governi europei, sull’ 
imprescrittibilità dei reati di 
genocidio commessi dai nazisti 
nel corso della seconda guerra 
mondiale». «Essa è tanto più 
grave, ha aggiunto Banfi, in 
quanto il ministro di grazia e 
giustizia, nell’ istruttoria, non 
ha neppure consultato î paren- 
ti delle vittime». 

GL. , 
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Mai santi 
dove stanno? 


WERMENI E "’interrogati- 
vo è mio. Il libro di Do- 
menico Mondrone, un dotto 
gesuita; critico letterario del- 
la «Civiltà cattolica», mon 
ammette dubbi. 

S'intitola «I santi ci sono 
ancora» i(Edizionì Pro Sancti- 
tate, Roma). 4 

Qui siamo in piena santità, 
perfino nell’etichetta della 
casa editrice. 

Il Mondrone non ammette 
perplessità. Anche ora, in 
un'epoca di modernità che, 
nelle varie espressioni, sem- 
bra fatta apposta per ‘distrar- 
re dallla santità 0, peggio, per 
esserne la negazione, egli cre- 
de nei santi, e, non astratta- 
mente: li trova — beato llui 
— col. nome e cognome, e ne 
sa vita e — è proprio il caso 
di dirlo — e miracoli. 

Dà per scontato, per avve- 


nuto quel che io, e tanti al- 


tri come me, ci limitiamo so- 
lo ad auspicare. Dalle testi- 
monianze del Mondrone trar- 
remo gli auspici e alle sue 
pagine saremo portati a ispi- 
rarci, trovando uma smenti- 
ta perentoria al nostro SoE 
ticismo. 

Non mi vergogno ‘di \con- 
fessarlo: io sono scettico su 
certa bontà e ne ho ben don- 
de. Leggo i giornali, ascolto 
la radio, non vedo lla televi- 
sione che mon possiedo ma 
che risulta, pare, una testi- 
monianza assoluta dei mali 
e dei massacri del mondo. 
Massacri del buon senso, del- 
la morale, dell’arte, dell’one- 
stà, della legittima e insosti- 
tuibile ‘socialità, del gusto, 
di ogni più semplice forma 
di civiltà. Altro che medio- 
evo! Io non so a quale tem- 
po risalgano tante infamie: 
forse a tutte le epoche, for- 
se all'origine del mondo. Con 
questa differenza di non po- 
co conto: che allora }'infa- 
‘mia era quasi un prodotto di 
«élite», affidato a individui 
e a circostanze d'eocezione, € 
rappresentava una minoran- 
za diventata clamorosa per- 
ché troppo eccelleva e si di- 
stingueva mell’immenso mare 
della buona vita, mentre ora 
è diventata da regola e, se 
non a regola in senso asso- 
luto, un'espressione ad am- 
‘pio raggio. Minaccia ora di 
:predominare, di distrugger- 
ci. Rapine, sequestri; ruberie 
sfacciate: ma, in rconclusio- 
ne, questo rappresenta il mi- 
nimo. La media o addirittu- 
ra il massimo sta nell'ingan. 
no, nell'imbroglio, nel furto 
perpetrato in modo subdolo, 
invisibile, incredibile da par- 
te di chi si. considera degno 
di grande rispettabilità e ne 
gode, da chi cammina a testa 
‘alta fra la gente impartendo 
lezioni di buon costume a 
dritta e a manca. Il pericolo 
più grave d'oggi, la . gran 
trappola sta in ciò: nell'esse- 
re tunlupinati da persone «au- 
‘torevoli», «rispettabili», «one- 
ste», 

Pericolo difficile perché, 
per quell’apparenza di deco- 
ro e di rispettabilità, si ca- 
de nella trappola peggio che 
"un topo lusingato dal for- 
maggio. Il formaggio è, per 
noi intrappolati, appunto 
quella fonma di prestigio, di 
reputazione onesta e inso- 
sspettabile. Può accadere che 
la persona nella quale più 
fidiamio, cui confessiamo le 
mostre pene, ci studi sulla 
maniera di buggerarci: ed 
essa usi del materiale che, 
inconsapevolmente, le abbia- 
mo offerto, per studiare 1e 
forme del nostro \carattere 
e le nostre abitudini; per car- 
pire, di noi, i pretesti o gli 
stimoli che si prestano al 
nostro fallimento. 

E' un triste giuoco che si 


modella, alla larga, sul giuo-| . 


co del calcio: e come? Quan: 
do un allenatore e un gioca- 
‘tore passano da una squadra 
all'altra sfruttano la loro e- 
sperienza dei pregi e dei di- 
fetti degli ex compagni: ne 
conoscono soprattutto le de- 
bolèzze, e su quelle puntano 
per vincerli. i: 
I nostri interlocutori ap- 
prendono spesso da noi i no- 
stri lati deboli, e ne usano 
ed ‘abusano a nostro danno, 
naturalmente. 


Come è diventato difficile 


il vivere: come è difficile e 
pericoloso intendersi col co- 
noscente che ti ferma per la 
strada. Bisognerebbe incerot-, 
tarsi la bocca. 

Ora, quando qualcuno mi 
domanda: «Chi potrebbe di- 
fenderci ida guai così prepo- 


.tenti e distruggenti», io ri 


spondo: «Un santo, solo un 
santo, Nessuna epoca ha avu- 
to, più ui questa, bisogno di 
santi. Non di scienziati, non 


‘di artisti, non di politici: ma 
di santi». 

A volte, mi si ride in fac- 
cia. E' più difficile che anda- 
re nella luna. Dove stanno. 
i santi? 

Già. dove ‘stanno i santi? 

CIR 


Domenico Mondrone, dice- 
vo, è sicuro che ce ne sono 
ancora: ha scritto addirittu- 
ra un copioso e ben documen- 
tato libro, per provarlo. 

Tutti bene identificati, i 
suoi santi: dal medico Giu- 
seppe Moscati, al grande 
pensatore francese Jacques 
Maritain e sua moglie Rais- 
sa, dal quasi magico Padre 
Pio da Pietralcina all’arguto 
corsivista del francese «Le 
figaro» André Frossard, dall’ 
avvocato Bartolo Longo all’ 
operaia sindacalista Marghe- 
rita De Santis. 

Ognuno è campione di u- 
manità portata a un ‘alto 
grado di perfezione, a una 
luminosa forma di civiltà. 
Fra tutti, il più illustre cre- 
do che sia Jaoques Maritain, 
un convertito come in gene- 
re sono i convertiti — cioè 
colero che sono arrivati al 
nuovo stato non iper conven- 
zione ma per ribellione, non 
per quieto vivere ma per un 
impulso tumultuoso. Mari 
tain è preso da uh ardore 
travolgente, espresso negli 
soritti, nei discorsi, soprat- 
tutto — quel che più conta. 
— nel suo modo di vivere: 
un esempio di ammaestra- 
‘mento, un essenziale punto 
di riferimento. 

E quel medico Moscati, che 
si dà alla medicina per vo- 
cazione alla carità, e dichia- 
ra di essere pronto, se occor- 
re, se può giovare, a infilar- 
si nel letto ‘del malato. E I° 
avvocato Bartolo Longo, che 
mia madre ha conosciuto, 
fondatore di ospizi di figli di 
carcerati e di orfani a Pom- 
pei, soggetto a persecuzione 
da chi più lo avrebbe dovuto 
incoraggiare e ammirare. E 
lla tabaccaia sindacalista ma- 
poletana Margherita De San- 
tis che, anche fra le torture 
del suo terribile male, non 
‘cessa di prodigarsi per i van: 
taggi economici e morali dei 


suoi compagni idi lavoro. E 


poi e poi e poi. Oh, dove, co- 
me li ha pescati, questi per- 
sonaggi d'eccezione, Domeni- 
co Mondrone? Pirpbabilmen- 
te egli, Padre Mondrone, mi 
risponderà: — Nel ‘dolore, 
fra le sofferenze. — E va be- 
ne. Ma non basta. Se no, me 
lo consenta l'illustre e caro 
Padre, molti di noi potreb- 
ibero già trovarsi nella santi 
tà: poiché né i dolori né le 
sofferenze, creda, ci man- 
cano. $ 

O allora? Allora vuol dire 
che occonrerà qualcosa d’al- 
tro: qualcosa che solo Iddio 
lo sa. 

Luigi M. Personè 


Telefoto Ap 
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CONSIDERAZIONI SULLA SCOZIA DAL SUO INCONFONDIBILE ASPETTO ‘ FUMOSO 


Tenacemente avvinti 
ad un fiero passato 


Ma lo spettacolo è tutto e sempre di stampo inglese, specie nello Spenkers' Corner 
Un popolo legato alle proprie tradizioni pastorali e bellicose - Paesaggi antichi e austeri 


Edimburgo, novembre 

«Capire gli inglesi? E° facile. 
Difficile è amarli!» risponde il 
tassametrista che ci accompa- 
gna dall'aeroporto all’albergo. 
E’ per noi il biglietto da visita 
della Scozia. In verità non ci 
aspettavamo una dichiarazione 
così esplicita, anche se è noto 
che gli. scozzesi non perdono 


occasione per manifestare la’ 


loro ostilità nei confronti degli 
inglesi. Da questi ultimi, inve- 
ce, avevamo sentito affrontare 
il ‘problema con il consueto di- 
stacco, senza giudizi drastici. 
La cosa si spiega sia tenendo 
conto del self-control inglese, 
sia riflettendo sul rapporto nu- 
merico e psicologico esistente 
tra i due:popoli: 45 milioni di 
inglesi, consapevoli della loro 
funzione di preminenza nella 
storia. recente del paese, con- 
tro poco più di 5 milioni di 
scozzesi, tenacemente attaccati 
al loro fiero passato. 
Edimburgo, la capitale della 
Scozia, conta oggi circa mezzo 
milione di abitanti. E' una bel- 
la città il cui volto cambia 
completamente a seconda delle 
condizìioni atmosferiche. Quan- 
do il cielo è limpido, dall'alto 
del castello l'occhio può spazia- 
re dal Firth of Forth ai ridenti 
quartieri residenziali e al de- 
clivio che divide la città vec- 
chia dalla nuova Edimburgo di 


P, 
stile neoclassico. Invece quan- 
do îl cielo è grigio (il che non 
è certo raro!), la città sembra 
forse meno bella, ma più au- 
tentica:. percorrendo le tetre 
vie del Royal Mile, sì respira 
un'aria antica che parla di sto- 
ria e di leggende. E non ci si 
stupirebbe se da una finestra 
gotica apparisse un fantasma 
di shakespeariana memoria o 
se sulla Esplanade si intravve- 
dessero le fiumme melie quali 
erano condannate a morire le 
streghe... 

Per quanto. tempo ‘ancora 
Edimburgo rimarrà la «Auld 
Reekie», la vecchia affumicata, 
come la chiamano affettuosa- 
mente gli scozzesi? Sulla scu- 
ta pietra, che è tra le più an- 
tiche del nostro continente, si 
è sovrapposta una patina nera- 
stra che dà alla città il suo in- 
confondibile aspetto fumoso. 
Ma da quando altre forme di 
‘energia vengono utilizzate al 
posto del carbone, questo «pro- 
cesso di annerimentoy sì sta 
arrestando. Numerosi. edifici 
sono stati da poco ripuliti ed 
altri sono in corso di restauro. 

Percorrendo l’arteria princi- 
pale della città nuova, la Prin- 
cess Street, si può assistere ad 
Uno spettacolo tutto britanni- 
co: anche qui, come a Londra, 
vi è uno Speakers' Corner, un 
angolo degli oratori. In partiì- 


La 


SORRISI DOPO IL GOLF 


TTelefoto Ap 


Palm Spring — L’ex toa Ford con il comico Bob Hope dopo una partita a golf‘ 


colare la domenica pomerig- 
gio si possono ascoltare nume- 
rosi improvvisati conferenzieri 
che propagandano le loro idee 
politiche o religiose, fingendo 
di ignorarsi, ma cercando in 
pari tempo di disturbarsì e di 
strapparsi il pubblico recipro- 
camente. 

Un anziano signore giunge 
sul posto con una! valigetta che 
utilizza come podio. Parla a 


» squarciagola. con tono. profeti 


co, attirando 4 consensi di due 
austere vecchiette in guanti e 
cappellino. Ma dopo pochi mi. 
nuti le sue risorse vocali si 
esauriscono ed egli sconsolato 
scende dalla valigia, la afferra 
eese ne va. Nel frattempo un 
altro organizza un coro di sal-. 
mi, al quale partecipano quat- 
tro o cinque donne dall’aspet- 
to decisamente puritano. Ha 
più seguito invece, un giovane 
barbuto che da' ina sedia ar- 
ringa con fare pacato una.pic- 
cola folla di coetanei, Né man- 
ca l’uomo-sandwich che cam: 
mina silenziosamente in su e 
in giù, portando appesi sul 
petto e sul dorso due cartelli. 
E, tutto considerato, è quello 
che ottiene il miglior risultato 
‘col minore sforzo, in quanto 
chiunque passi legge, almeno 
per curiosità, la sintesi del suo 
messaggio scritta în quattro 
lingue: «Dove vuoi andare do- 
po la morte?» Il dilemma pe- 
rò rimane, in quanto manca la 
risposta, Chissà forse ripassan- 
do la prossima domenica... 
La sera in un pub può ca- 
pitare di essere intrattenuti da 
uno scozzese che ha bevuto un 
bicchiere di whisky in più e 
che perciò parla a briglia sciol- 
ta, accompagnando le sue pas 
role con energiche manate sul- 
le spalle. Il discorso verte so- 
prattutto sulla rivalità con gli 
inglesi e sul folclore, che tiene 
legato il popolo scozzese alle 
sue tradizioni pastorali e bel. 
licose. Si viene così a sapere 
che gli scorzesi fanno risalire 
la loro origine a vari clan che 
si distinguono l'uno dall’altro 


per il colore e il disegno dei | 
«tartans» Gi cui sono fatti il 


loro costumi. 
Nella storia più recente, | 


eroe degli scozzesi è il princi | 


pe Carlo Edoardo ‘Stuart, so- 
prannominato «Bonnie» Char- 
lie: egli nel 1745 sbarcò nel 
nord del paese, organizzò i 
clan rimastigli fedeli ed effet- 
tuò un disperato tentativo di 
ricuperare il trono e di ridare 


duta nel 1707. Ma Charlie fu 
definitivamente sconfitto dall’ 
esercito inglese del re Giorgio 
II di Hannover sul campo di 
battaglia di Culloden, vicino a 
Inverness e, a stento riuscì a 
riparare în Francia. 

Per raggiungere appunto In: 
verness, bisogna attraversare 
gli Highlands tra paesaggi au- 
steri e antichi, simili sotto al- 
cuni aspetti a quelli scandina- 
vi. A boscose vallate si succe- 


dono solitarie montagne, 0 bru- | 


ghiere di erica. Per decine di 
chilometri non una casa, non 
altro segno di vita che le pe- 
core che brucano sparse. Poi 
ad un tratto si apre una valle 
il cui fondo è occupato da uno 
dei tanti laghi dalla forma 
stretta e allungata, qui chia- 
mati Loch. Dall'alto la superfi- 
cie livida appare in tutta la sua 
estensione: sulla riva solo un 
castello abbandonato e poche 
case nascoste tra gli alberi. Vie- 
ne la voglia di avvicinarsi in 
punta di piedi per non turbare 


il sovrumano silenzio del luogo. 

Per concludere l’esperienza 
scozzese, uno spettacolo folclo- 
ristico. Oltre alle cornamuse. 
ai kilt, ai balli in costume, ai 
cori, c'è un attore che anima 
la serata stabilendo un dialo- 
go con il pubblico e organiz: 
rando vari giochi, anche que- 
sti ispirati alle tradizioni scoz- 
zesi. Ma il momento saliente è 
quando. su un, vassoio viene 
portata una specie di \grossa 
salsiccia, IL pubblico è invita- 
to ad'alzarsi in’ piedi. L'attore 
recita con tono epico una poe- 
sia,  punzecchiando ripetuta- 
mente con un pugnale la sal- 
siccia che simboleggia un ne- 
mico. Finita la rievocazione, 
quando'il cuoco si appresta a 
portare via il vassoio, l'attore 
gli chiede con sottile ironia: 
«Difficile cucinare un inglese, 
vero?», 

A conclusione. della serata 
viene incoronato «king» colui 
che tra il pubblico riesce a 
sollevare... di meno un pesan- 
te macigno. Intervistato; il vin. 
citore, un turista europeo, ri- 
sponde incautamente che si tro- 
va in Inghilterra da una set- 
timana. «E quando andrà în 
Scozia?» ribatte prontamente 
il presentatore, La battuta que- 
sta Coe non fa parte del co- 


“Maria Grazia Pasutto 


così JIMMY CARTER NELLA SUA RECENTE AUTOBIOGRAFIA 


Buttiamo a mare 
le armi nucleari 


Intessuto di ghiotti episodi quello ‘che in realtà è un vademecum 
. per raggiungere la Casa Bianca - Malcelata sicurezza in ogni azione 


3 
3 


A cinque anni vendeva noc- 
cioline; nemmeno mezzo secolo 
dopo è diventato presidente de- 
gli Stati Uniti, a conclusione 
di una campagna elettorale all’ 
insegna della massima incer- 
tezza. 

Jimmy Carter, l’uomo venu- 
to dal «profondo Sud», pratica: 

mente dal nulla, racconta in 
questo libro *) la sua vita, in 
prima pensona: è un racconto 
avvincente, che va dagli anni 
verdi alla carica di governatore 
e alla decisione di puntare alla 
massima poltrona: quella della 
Casa Bianca, Un libro arrivato 
al momento giusto, fresco an- 
cora d'inchiostro quando la 
consultazione è appena termi- 
nata. 

Una vita, la sua, vista contro- 
luce, passata al setaccio fin nei 
particolari: noccioline lesse per 
le vie di Plains, un villaggio, al- 
lora come adesso, di nemmeno 
seicento anime. E, qualche an- 
no più tardi, hamburger da cin- 
que centesimi e gelati fatti in 
casa: tre mestolini per un ni' 
chelino, ricorda Carter, al quale 
ormai è rimasto questo cliché 
che lo accompagnerà per tutta 
la vita: quello delle arachidi. 

C'è stata della gente che ha 
votato per lui — lo hanno di- 
chiarato senza mezzi termini — 
solo perché ghiotta di noccioli 
ne. Cose che succedono in ‘Ame. 
rica. E? un cliché che potrà an- 
che divertire ma che non mette 
certamente nella sua vera luce 
quest'uomo: che, non dimenti- 
\chiamolo, oltre ad esser stato 
agricoltore, è ingegnere, proget- 
tista, uomo d'affari e ufficiale 
di marina di carriera. E” lo stes. 
‘so ufficiale che, interrogato dal- 
l'ammiraglio Rickover per esser 
trasferito: ai sommergibili mu. 
‘cleari, aveva avuto il coraggio 
di dire «e proprio quando le 
cose si mettevano male per lui) 
che non sempre aveva fatto del 
suo meglio all’Accademia na- 
vale. Ora, nel bicentenario degli 
Stati Uniti, afferma che il suo 
popolo deve dimostrarsi all’al 


| tezza dei più alti ideali che lo 


fecero grande; e, memore delle 
‘parole dell'ammiraglio Rickover, 
si chiede: «Perché non il me 
glio?», 
rter è così: severo davpri: 
con se:stesso, prima di es- 
serlo con gli altri, .I tentativi 


di riformare i metodi ammini-| 


‘strativi, l'imposizione fiscale, 1° 
assistenza sociale, l’istruzione 
pubblica, i trasporti e l’organiz- 
zazione governativa — dice — 
sono destinati all'insuccesso, a 


meno! che non siano audaci e.) 


di vasta portata. E che Jimmy 
Carter sia stato audace durante 
la sua scalata nella vita politica 
lo ha ampiamente dimostrato 
quando, battuto alle ‘elezioni 
per governatore della Georgia 
dieci anni fa, riprendeva la lot- 
ta per spuntarla nel ’7l: tenace, 
caparbio, li carattere, ha ripe 


tuto quella vittoria ora, con uni 


exploit formidabile. Per arri. 
varci, però, è dovuto passare 
su una strada irta di privazio:| 
ni, di sacrifici, di incompren- 
sioni. 

Un'esistenza non facile fin 
dalle prime battute, a stretto 
contatto con i negri, i quali pe- 


tò dimostravano di saper stare 
al gioco che regolava le tensio. 
ni razziali. Sentite questa. E” il 
secondo. incontro tra Max 
Schmeling e Joe Louis, e i «co- 
lored» chiedono al padre di 
Carter di permettere loro di a- 
«scoltare la radiocronaca dell'av- 
venimento. Papà Carter colloca 
l'apparecchio sulla finestra, e 
tutti si sistemano sull'aia. della 
fattoria. Joe Louis, un negro 
che ha lasciato un ottimo ricor. 
do di sè nel mondo del pugi- 
lato, ha già perduto con Schme- 
ling, ma questa volta si scate- 
na e il bianco perde malamen- 
to I negri rimangono imper: 
turbabili; dicono «grazie, signor 
Earl» e se ne vanno. Attraver- 
sano la strada di terra battuta 
e i binari della ferrovia ed en. 
trano in una casa un centinaio 
di metri più in là: qui erompe 
la loro felicità, fatta di urli e 
di strilli per festeggiare la vit- 
toria di uno di loro. i 

Poi il servizio militare, il ma- 
trimonio, e infine la decisione 
di mollare tutto per dedicarsi 
alla politica, fieramente avver- 
sato dalla moglie Rosalynn, la 
quale: poi si è rivelata la sua 
più preziosa affiancatrice e col. 
laboratrice nelle campagne elet- 
torali. Una cosa incredibile, un 
«tour de force» massacrante. 

‘Ascoltate quello che racconta 
Carter, riferendosi! alla campa; 
gna per diventare governatore: 
«Pronunciai ‘milleottocento  di- 
scorsi in quattro anni. Rosalynn 
ed io, in quel periodo, strin- 
gemmo la mano a più di sei 
centomila persone nella Geor- 
gia, oltre la metà del numero 
complessivo dei: votanti. Negli 
ultimi mesi, oghuno di noi si 
incontrava con almeno. tre tur- 
ni di operai melle fabbriche. 
Stringemmo la mano a. intere 
folle che venivano ad assistere 
‘alle partite di pallone delle me- 
die superiori, alle vendite di be- 


stiame. e tabacco, ai rodei, agli 
eventi atletici universitari e al- 
le mostre di cavalli. Tra l'una e 
l’altra di queste occasioni visi- 
tavamo ogni bottega di barbie- 
re, ogni salone di bellezza, ogni 
ristorante, negozio e distribu- 
tore di benzina di un determina. 
to centro abitato, per poi pas- 
sare a un altro. Rimanevamo in. 
piedi per ore davanti alle porte 
girevoli dei più importanti cen- 
tri di acquisti, facendo la cono- 
scenza di-ogni cliente. Quando 
era. troppo presto al mattino 
perché la gente andasse al la- 
voro, andavamo a cercarla ai 
capolinea degli autobus in pe- 
riferia, o.ci recavamo nei luo- 
ghi dove SÌ riunivano gli agenti 
municipali, 1 pompieri, le squa- 
dre di manutenzione o gli spaz- 
zini». 

E’ un libro che va letto per 
questo, per apprendere e ca- 
pire come uno può arrivare alla. 
Casa Bianca, suprema aspira- 
zione di ogni americano. E per 
conoscere il pensiero del nuovo 
presidente degli Stati ‘Uniti, le 
sue considerazioni, i suoi pro- 
ponimenti per l'avvenire, ora 
che è assurto. alla massima ca- 
rica. Come questo pensiero: xIl 
più grande sperpero e il peri- 
colo iù grave di ogni altro è 
l'inutile proliferazione di armi © 
atomiche in tutto. il mondo, Il 
nostro obiettivo dovrebb'’esse- 
Te l'eliminazione delle ermi nu- 
cleari in ogni nazione». 

‘Infine, per poter tra qualche 
tempo giudicare questo agricol- 
tore, questo ingegnere, questo 
padre e maritò, questo cristia- 
‘no, quest'uomo politico, che di. 
mostra una malcelata sicurezza 
in tutte le sue azioni. Anche in 
quelle di maggior impegno e 


responsabilità. 
pi Ranieri Ponis 


Jimmy Carter: «A 5 anni vendevo 
noccioline» (Sperling e Kupfer edi-_ , 


tori, Milano, pagg. 198, lire 3.500). 


Telefoto Upi 
Roma — Tina Niehaus è la Sfeetnaii accanto a Miguel 
Bosé del nuovo film di Eriprando Visconti «Oedipus Orca» 


TTEZ= 


La collana di monografie illustra- 
te «Attraverso l'Europa», edita dal 
«Touring Club Italiano», si è ar- 
ricchita del volume «Grecia», quarto 
dopo le opere dedicate a Spagna, 
Svizzera e Francia. accolte da un 
notevole. successo rappresentato tra 
l’altro‘ dal numero complessivo del- 
le copie (oltre 140 mila) che è sta- 
to necessario «tirare». («Grecia, pag. 
240. L. 9.700) un successo dovuto 
soprattutto all'impostazione ' della 
collana. concepita. per offrire una 
serie di indagini sui vari paesi che 
ne approfondiscono criticamente, at- 


cacia interpretativa, le realtà più 


serie di inediti. suggerimenti, che 


Il nuovo volume si apre con un 


poni, appassionato cultore della gre- 
cità, che analizza con rara sensi. 
bilità la cultura e l’umanità del 
popolo ellenico, Seguono una se- 
rie di immagini sulla classicità gre- 
ca e grandi riproduzioni a colori di 
paesaggi e ambienti incontaminati, 
poi la parte illustrativa in nero 
(frutto di una campagna fotogra. 
fica del noto specialista Gianni Be- 
tengo Gardin) commentata da una 
sequenza organica di brevi testi e 
ripartita nelle grandi regioni geo- 
grafiche e storiche del paese. Si 


si svolge dî Creta verso le isole 
egee, il Peloponneso e Atene, per 
concludersi nella Grecia continenta- 
le e nelle isole ioniche, punto d' 
incontro fra il mondo ellenico e 
l’italico. 

La redazione dell’opera è stata 
curata da' Aurelio Natali, del set- 
toré monografie del «Touring», Il 
volume illustrato da 31 tavole a 
colori e da 220 foto in bianco e 
nero, è completato da- notizie cro- 
nologiche sui più significativi even- 
ti della storia, della civiltà e dell' 
atte greche. 


Le Decameron en France» (Edi- 


tions-Nllustrations), a cura dell’Isti- 


traverso ‘ immagini di grande’ effi.| 
Vive, e per giungere a costituire una | 
permettano di avvicinare tali realtà., 


alla Scozia l'indipendenza per-| 
ampio. saggio doyuto a Paolo Vol. | 


tratta di ‘un, razionale viaggio che | 


tuto Italiano di Cultura ‘- 
1976. 

Autori vari: «L'oro e le pietre. di 
Laura, Rivalta». (Matteo Editore, Tre- 
viso 1976 - Collana «Artisti  con- 
temporanei» Album d; pagg. 4, + 
il) 

Autori 


Parigi 


vari: Simon Benetton: 


Sculture 1973-76» (Matteo Editore, | 
Treviso 1976 - Collana «Artisti con. 


temporariéii Monogtatie-1; pagg. 142). 


Realizzato dall'Istituto Culturale» 


Italiano di Parigi con il concorso 
della Regione ‘Toscana. e del Comi- 
tato Nazionale per la celebrazione 
del VII centenario del ‘Boccaccio, 
«Le Decameron en. France» è un 
prezioso catalogo curato dal pro- 
fessor Sergio Signorini in collabo. 
razione con'i colleghi dell'Istituto, 
Esso comprende la lista di tutte 
le edizioni francesi. del «Decame- 
tone», di cui offre la descrizione 
assieme a\ quella delle altre illustra. 
zioni che le accompagnano, docu- 
mentando così per la prima volta 
la fortuna del capolavoro del Boc- 
caccio nell’edizione francese, In car- 
ta patinata, con una dovizia di 
note. particolari e precisazioni (na- 
turalmente in lingua francese), «Le 
Decameron en France» è dunque 
un lavoro serio, doveroso omaggio 
al grande trecentista. È 

E ancora, in tema di cataloghi 
presentiamo le due pubblicazioni 
dell'editore Matteo nella collana wAr- 
tisti contemporanel»: l’arte di Lau 
ra Rivalta in «L'oro e le pietre» 0’ 


la scultura di Simon dal. 1973 all 


"76. Laura Rivalta, nata ed ope- 
rante a Valenza Po, ha frequentato 
1 corsi internazionali sulla grafica 
incisoria a Urbino, e la sua prima 
mostra I(collettiva) risale. al '72 
(realizzata a Portocervo) cui hanno 
fatto seguito diverse altre mostre, 
fra le quali non poche personali. 
Nel. presente ‘catalogo, alle  nume- 
rose illustrazioni che testimoniano 
Il valido lavoro e l’arte della Ri 
valta, c'è posto per i molti inter- 
venti di noti critici che interpre- 
tano, esaminano, giudicano, pene 


trano le piccole preziose strutture 


i La rassegna dei libri 


In Grecia con ilTouring . 


magico-simboliche di Laura Rival: 


‘| ta, giolelli sculture wcon. quel mi. 


sto di realtà e poesia che l’arte sa 
dare e ove l'oro non ha perduto 


la parola» (tra i 'critici: Andreina 
‘Ballarin, Elvira Cassa Salvi, Alberto 
$Frasson, . Davide, Lajolo, Luigina 
Rossi, Bortolatto, Franco Solmi, Dan: 
te Bovo, Arthur Lenti). 


Il libro su Simon Benetton è sta- 
to edito in occasione della  perso- 
nale dell'artista organizzata dal Co- 
mune di Treviso a Ca' da Noal nel 
marzo \ 76. Alla presentazione di 
Giuseppe Mazzotti, molto suggesti- 
va, ove si legge a proposito dell’arte 
di Simon: Complessi armoniosi ‘di 


stando a.un certo punto da cui ri. 
partono scattanti per ritrovarsi ela- 
stiche a un certo punto lontano: 
superfici che*si ripiegano e si av- 
volgono su se stesse in un rap. 
porto «che risponde a cadenze rit: | 
miche...», a tale presentazione se-: 
guono i molti saggi critici (di Fram 
co Batacchi jr., Renzo Biason, Giu- 
seppe Marchiori, Carlo °Munari, Pao- 
lo Rizzi, Marcello Venturoli. ed ‘al-. 


illuminano il lettore sulla produzio- 
ne e l’espressione artistica di Simon. 
A conclusione, le traduzioni, in 
francese e ‘in inglese, delle testimo. 
nianze critiche sull'autore. _/ 
G. P. 
e) 


Pier Luigi Zampetti:‘ «La parteci- 
pazione popolare al potere» (U. Mur- 
sia Editore, Milano 1976 - pagg. 226, 
Lire 3200). 

(Professore ordinario di. Dottrina 
dello Stato nell'Università di Genova 
(sino a pochi anni fa tuttavia aveva 
ricoperto la medesima cattedra pres- 
so la nostra Università), Pier Luigi 
Zampetti completa con wLa parteci. 
pazione popolare al potere», il libro 
che siamo qui a presentare, quella 
trilogia le cui precedenti tappe era- 
no state aDallo Stato. liberalè allo 


Stato del ‘partiti» e «Democrazia e 


il suo fascino, anzi ha acquistato’ 


linee che ‘si rincorrono curve, so-i 
|.«poco preparato» ad una simile di. 


tri), la bibliografia e le tavole che | 


— ai 


potere dei partiti» (opere entrambe 
tradotte in lingue straniere). 

«Potranno — si chiede nella pre- 
messa l’autore mettendo a nudo il 
suo. turbamento e al tempo stesso 
attingendo ad una incrollabile fede 
Negli ideali della Storia — potranno — 
le idee che nel volume sono venute 
via via emergendo costituire una pic- 
cola’ pietra per la. costruzione di 
nuovi ‘valori, di rinnovati ideali, di 
un tessuto connettivo che innervi in 
tutta la sua complessa articolazione 
la  società?: Possiamo ridare nuova. 
mente. un’anima alle istituzioni che 
sono andate gradualmente avvizzen- 
do fino quasi a morire?». 

‘La. trattazione di Zambpetti, molto 
chiara e accessibile anche, al lettore 


‘squisizione, è sviscerata attraverso 
dodici capitoli (Dove va la. demo- 
.crazia?», «Che cos'è il sistema. rap- 
presentativo», «La società industria. 
le», «I. principî del mondo economico 
attuale», «La società dei consumi», 
«La dissoluzione delle classi e la 
formazione della monoclasse», ‘ela 
struttura delle imprese e l’organiz- 
zazione dello. Stato», «Capitalismo, 
postcapitalismo e socialismo», «Alla 
ricerca di un'alternativa», «Il siste 
ma partecipativo e la nuova società», 
«La partecipazione popolare», «Lo 
Stato partecipativo e la nuova ideo- 
logia»), capitoli nei quali l’autore 
prospetta un’alternativa ali capitali- 
smo e al socialismo in uno Stato 
ovviamente diverso da quello attuale, 
uno. Stato che sia partecipativo in 
modo tale da «consentire la forma- 
zione di un piano nazionale di svi. 
luppo attraverso la collaborazione _ 
fattiva di tutti gli interessati e la 
massima incentivazione delle inizia- 
tive individuali... in. una nuova 
‘struttura economico-sociale-politica». 
Prospettiva, questa di Zampetti, che 
non è nutrita di pura teoria, ma 
masce. da attente considerazioni e da 
un’acuta osservazione che si spinge 
a valutare tutta l’intera evoluzione 


dello Stato moderno. Peso, 
\\ GP. 


“Sciopero dei 


*+GIORNALE DI TRIESTE + 


AL COMUNE 


Torna 


Osimo 


in aula 


Prossimo un dibattito 
«Municipalizzato» il Centro 
. di educazione motoria 


4 

Secondo i contatti in atto fra 
Lvari partiti, il Consiglio mruni- 
cipale affronterà la prossima 
settimana il dibattito — solleci- 
lato ida più parti, ufficialmente 
dal PRI, dal PLI e dall'ex pro- 
sindaco Giuricin (socialista’ in. 
dipendente) — sulla zona iram- 
ca industriale prevista ‘sul Car- 
60 dal trattato idi Osimo e sulla 
nonz, (iranica integrale per lla qua- 
le è in corso la raccolta di'fir- 
me. Me, le seduta fissata. per 
miartedì non potrà aver luogo, 
in presenza di un preannunciato 

dipendenti deeli 
enti locali; il dibattito potrebbe 
quindi svilupparsi venerdì, op- 
pure — come suggerito dal sin- 
daco Spalecini — già mercoledì: 
l'ultima decisione spetta alla 
commissione dei. capigruppo 
consiliari. 

Teri sera, intanto, il Consiglio 
municipale. ha affrontato una 
serie di delibere d’ordinaria am- 
ministrazione, tra le quali spic- 
ca l’assunzione a carico del.Co- 
mune —. nell'attesa che tale 
‘competenza sia trasferita al co- 
stituendo Consorzio sanitario — 
gel Centro di educazione moto- 


Conferenza al CLA. 


sul trattato di Osimo 


Organizzata da «Italia No- 
stra« e dal «Wolrd Wildlife 
Fund», sabato prossîmo, 20 
novembre, con inizio alle 
18.30, si terrà una conferen- 
za:dibattito nella sala mag- 
giore del Circolo della cul. 
tura e delle arti sul tema 
«La zona franca industriale: 
da Osîmo condanna per il 
Carso». 


rie. fin qui gestito, in forma pri- 
vatistica, dall’Associazione ita- 


liana l'assistenza. agli spa- 
stici GAIAS) nella sede. di ‘viale 
Romolo Gessi. ‘Tale. centro 
provvede ai seguenti servizi: fi- 
sioterapia, idroterapia, logotera- 
pia, servizi trasporti, servizio 
mensa, educazione occupaziona- 
le; doposcuola; ed attualmente 
esso versa in condizioni d’incer- 
tezza per difficoltà economiche. 
Ed ecco che — l'Associazione 


* non essendo in grado di garanti 


te l’attuale livello dei servizi — 
la gestione del Centro viene as- 
sunta dal Comune, intanto per 
la durata di un anno, assieme 
‘ai relativi oneri annui, che am- 
montano a circa 300 milioni di 
fire, di cui circa 230 milioni per 
le sole spese per il personale 
(33 dipendenti). 


Il provvedimento — ratificato g' 


infine all'unanimità — è stato il- 
lustrato dall'assessore al perso- 
nale Vascotto ‘(il quale ha fra 1° 
altro rilevato che la spesa a ca- 
rico del (Comune sarà, coperta 
dai contributi del ministero del- 
la sanità, del commissariato del 
governo e della ione) e dall’ 
assessore alla sanità, Zanini, che 
a sua volta ha rilevato il propo- 
sito dell’amministrazione civica 
di rinviare a successivi provvedi- 
menti tutte le altre questioni 
connesse con la gestione del 
Centro, intanto premendo la ne- 
cessità di una sua pubblicizza- 
zione. Nella gestione del centro 
il Comune sarà affiancato da 
una commissione consultiva, pre- 
sieduta: dallo stesso assessore al- 
la sanità, e formata inoltre da 
un assessore e due consiglieri 
comunali, da due rappresentanti 
dei genitori e da due rappresen- 
tanti, dell’AIAS. 

Il dibattito — nel quale sono 
intervenuti i consiglieri Pesante 
(ESI), Lanza (PSDI), Jole Burlo 
‘(@CI), Privilegio (DC) e Monfal- 
con (PCI) — è stato concluso da 
una dichiarazione del sindaco, 
secondo il quale l'assemblea co- 
stitutiva del nuovo Consorzio sa- 
nitario verrà convocata «quanto 
prima». 

In apertura di seduta — dopo 
l'ora dedicata alle interrogazio- 
ni — il consigliere Bruna Zorzi. 
ni in Spetic (PCI), dimissiona- 
tia per motivi familiari, è stato 
surrogato con Ugo Poli, avendo 
rinunciando all'incarico i primi 
non eletti nella lista comunista, 
Alessandro Zenchi e Giuseppe 
‘Barovina. x 


«Vertice» liberale 
sul trattato di Osimo 


‘La segreteria regionale del 
PLI informa .che il gruppo di 
lavoro nominato dalla .segrete- 
ria nazionale del partito, d’inte- 
sa con quella regionale in meri- 
‘to al problema di «Osimo», si 
Tiunirà oggi a Trieste per un ap- 
profondito esame di tutta la si. 
tuazione, allo scopo di complé- 
tare gli studi e le indagini già 
esperiti al fine di ‘giungere a. 


- delle conclusioni tecniche da sot- 


te martedì a Roma alla 
valutazione della segreteria ge- 
nerale e del gruppo parlamenta- 
re liberale, che si riuniranno per 


. discutere il problema congiunta. 


mente al segretario regionale 
Trauner ed ai segretari provin. 
ciali di Trieste e Gorizia, Tabac- 
co e Prandi. 

Nel corso della riunione odier. 


.na si delibererà in ordine all’at- 


teggiamento che il partito assu- 
peo sede parlamentare sul 
disegno di legge di ratifica del 
trattato di Osimo e sui vari al- 
legati economici. Hanno assicu- 
rato la loro presenza, oltre che 
il sen Bettiza, anche gli onn. 


Cosa e Gerolimatto, per l'occa-; je della signora, | 


sione presenti nella nostra cit- 

tà, oltre ad altri esponenti della 

segreteria generale del PLI, 
A De vo 


IL PICCOLO 


i ’ 

Uffici postali chiusi, lettere, 
telegrammi e raccomandate non 
recapitate, binari vuoti, parali- 
si quasi totale dei srvizi telefo- 
nici di stato. hanno caratteriz- 
zato. le ventiquatt'ore di scio- 
‘pero indetto dalla federazione 
unitaria su tutto il territorio 
nazionale. Mentre i postini non 
l'hanno recapitato ieri alcuna 

corrispondenza, anche l'ufficio 
di smistamento postale di via 
‘Flavio Gioia è rimasto insolita- 
mente sgombro sia della posta 
in arrivo sia di quella in par. 
tenza. Da stamane, invece, 
treni recheranno ‘una razione 
doppia di sacchi, che appesan- 
tirà notevolmente. nei prossimi 
giorni il normale lavoro, di 
smistamento, 

Per quanto riguarda i treni, 
la paralisi è stata totale. ‘Han- 
no tuttavia funzionato, dalle 21 
di giovedì alla stessa ora di 
ieri, numerosi servizi sostituti- 
{vi di autopullman sulle linee 
"Trieste - Udine - Portogruaro 
Venezia. Alla ripresa del servi 
zio i convogli hanno preso il 
via regolarmente, fatta eccezio- 
ne per il Trieste-Lecce delle 
20.28, fatto partire alle 21,36, e 
del Trieste - Udine - Monaco - 
Stoccarda delle 20.58, che ha 
avuto disco verde alle 21.30. In 
ambedue i casi, ovviamente, il 
ritardo, è statò determinato dal- 
l'attesa. per lo scadere delle 
ventiquatir’ore di sciopero. No- 
tevolissimo ritardo, per i treni 
in arrivo, è stato accusato dall’ 
espresso proveniente da Belgra- 
do che, bloccato alla frontiera, 
invece di giungere alle 18.35 è 
arrivato alle 22.46 per ripartire 
alle 23.02 (in luogo delle 18.54). 
Per gli altri treni in arrivo non 
si sono registrati ritardi supe- 
riori ai 70 minuti. 

Il personale dei telefoni di 
stato, infine, ha scioperato qua- 
sì in blocco. Sono così aumen 
tate notevolmente le chiamate 
in teleselezione per Padova, Udi- 
ne, Verona, Venezia e Bolzano 
nonché per tutti i centri al di 
fuori delle Tre Venezie.. Blocca- 
ti invece i servizi internazionali. 


UN’INIZIATIVA IACP 


Incontro-dibattito 


sul canone sociale 


Lunedì alle 18.30 presso il cen- 

tro Enaip di via dell'Istria si 
riunirà la consulta di (San Gia- 
como per un incontro-dibattito 
sul canone sociale Iacp. L’Isti. 
tuto delle case popolari sarà 
rappresentato dal. vicepresiden- 
te Terzuoli e dal gruppo di la- 
voro dei funzionari direttivi 
competenti. 
Un’analoga' riunione avrà luo; 
o a Muggia presso la scuola 
elementare di Zindis, mercoledì 
17 alle 20, A questo secondo in- 
contro presenzierà il consigliere 
Visintin, presidente del comita- 
to Iacp della sesta zona, Del 
| gruppo di lavoro faranno inol- 
| tre parte l'ing. Taccheo, i signo-| 
{ ri Cucchini, Rosoli e il dott. 

Punis. 


Equo canone: 


parte una delegazione 


E’ in partenza questa sera’ 
èlla volta di Roma, una folta 
relegazione di inquilini del Friu- 
li- Venezia Giulia, per partecipa. | 
Te alla manifestazione per l’e-! 
quo canone indetta dal Sunia 


nazionale. Alla manifestazione 
partecipano 200 inquilini della 
Tegione, compresa una delega- 
zione di terremotati del Friuli. 
Gli inquilini di Trieste, Monfal- 
cone, Gorizia, Udine e Pordeno- 
ne, organizzati nel Sunia, con- 
segneranno le 40 mila firme rac- 
colte nella regione. 

Per la provincia di Trieste, le 
firme (20 mila) sonostate rac- 
colte con la collaborazione della 
federazione provinciale unita- 
ria Cgil - Cisl - Codl - Uil, (0 
ies Acli e la Lega Nazionale del. 


ille cooperative e mutue. 


Assemblea Sirt 


Il consiglio di fabbrica della 
Sirt (ex Vetrobel), 
a tutti i lavoratori dipendenti 
che è stata indetta un’assembiea 
straordinaria nei locali della 


| mensa aziendale (ore 8) di lu- 


nedì per urgenti ed importanti 
comunicazioni. 
PDS LIA 

Una vettura «Mini Cooper», targata 
"TS 145666, è stata rubata alla' roton- 
da del Boschetto dove si trovava po- 
steggiata. Proprietario della macchi- 
na è Emanuele Abbondanza, 3 anni, 
via Naldini 10. 


comunica |* 


Binari vuoti e uffici postali chiusi: due aspetti della manifestazione di protesta di ieri 


DIFFUSI | DISAGI DALLO SCIOPERO DELLE COMUNICAZIONI E DEI TRASPORTI 


TRENI BLOCCATI 
CUMULI DI POSTA 


Notevoli i ritardi alla stazione 
Aumentate le chiamate in «tele» 


(Italfoto) 


CONFERENZA STAMPA IERI MATTINA DELL'ON. MARCO PANNELLA 


La tuta non si addice al Carso 


Definita mostruosa dal leader radicale la proposta del centro industriale 
a cavallo del confine - Il valore democratico del movimento per la Z.F.I. 
Critiche all'atteggiamento dei partiti - Domani comizio in piazza Goldoni 


Marco Pannella ha illustrato 
ieri mattina, in una conferenza 
stampa, l'opinione del gruppo 
parlamentare radicale sul trat- 
tato di Osimo e sulla raccolta 
di firme a favore della zona 
franca integrale: del primo ha 


ribadito — rispecchiando la po-|. 


sizione locale del’ suo partito 
— vil. giudizio. favorevoie per 
quanto riguarda la soluzione 
dell’annosa questione confina 
ria îtalo-jugoslava, ma la più 
netta opposizione — dl contra- 
rio — per la zona franca indu. 
striale sul Carso p@evista dallo 
stesso trattato negli allegati 
protocolli economici; e dell’ini- 
ziativa popolare per la zona 
franca integrale ha sottolinea: 
fo la validità non fosse che per 
l'occasione! che essa offre ai 
cittadini interessati di opporsi 
alla proposta, che ha definito 
«mostruosa», dell'industrializza- 
zione del Carso. 5 

«La nostra ‘posizione — ha 
detto Pannella — è suscettibile 
di creare situazioni equivoche, 
ma essa non: è equivoca: piac- 
cia o dispiaccia, siamo convin- 
ti della validità della soluzione 
«della vertenza confinaria, ma 
siamo contrari  all'ubicazione 
della zona' franca industriale 
prevista dal trattato di Osimo, 
e ciò perché consideriamo tale 
progetto come un assassinio di 
uno degli obiettivi ‘che lo stes- 
so trattato si propone di tag- 
giungere: sarebbe una follia con- 


L'onorevole Marco Pannella con Giulto Ercolessi 


sentire alle multinazionali e al 
grande capitale pubblico e pri- 
vato italiano di effettuare, attra- 
verso la creazione di società di 


comodo con sede in Jugoslavia, |. 


uno sfruttamento selvaggio di 
lavoratori jugoslavi. Sarebbe, i- 
noltre, un problema Gioia Tauro 
moltiplicato per mille e il terri- 
torio interessato ha il diritto ci- 
vile di opporsi a un fenomeno 
di concentrazione industriale, 
con tutte le sue implicazioni ne- 


DAVANTI A UN ISTITUTO BANCARIÒ 


Un fascio di banconote che 
aveva intravvisto nella borsetta 
semiaperta che. un'anziana si- 
gnora teneva in mano ha messo 
on tentazione uno studente ser- 
bo, Nedan Disic, «di 19 anni, 
| residente a Belgrado, il quale 
‘ decideva quindi di impossessar- 
sene. Ma gli è andata male per- 


bito del furto, dando l'allarme. 
Il Disic è fuggito, disfacendosi 
dei soldi (570 mila lire), ma po- 
co dopo è stato agguantato e 
dichiarato in arresto per furto 
aggravato. 

Il fatto è successo ieri to] 
dopo le 11. A quell’ora la o 
ta Angela Zotti Metelli, una com- 
merciante di 71 anni, abitante 
in via Foscolo 4, stava transi. 
tando per corso Italia, diretta 
verso piazza della Borsa, doven- 
do depositare una nilevante som- 
ma (le 570 mila lire, per l’ap-- 
punto), alla Camera di commer: | 
cio. Veniva da casa con quei. 
soldi, custoditi (ma piuttosto | 
male) nella borsetta, la quale, 
come s'è detto, ad un certo mo- 
mento era rimasta soltanto s00- | 
chiusa. E’ bastato quello spi-; 
raglio perché l'occhio indiscre- | 
ito del Disic ne individuasse il 
| contenuto. 

ill Disic si metteva alle costo 
passando alfine 
all’azione, In corso Italia, da- 
vanti alla sede del Banco di 


ché la donna si è accorta su-|gddosso i sospet; 


che teneva appesa al braccio. Ne 


che i soldi erano 
spariti, si è guardata Te ro 


Ù 


[La Signora si. metteva a gri- 
dare: «Al ladro, ‘al ladro!» ed 
un vigile urbano, Ennio Piras, 
che si trovava in servizio in cor- 
so Italia, all'angolo di via Dan- 
te, sentite le sue invocazioni, sì 
lanciava all'inseguimento del 
fuggitivo, il quale aveva svol: 
tato proprio in via Dante. 

‘Durante le fuga lo jugoslavo 
buttava a terra il rotolo dei sol- 
di, che è stato raccolto da un, 
‘passante e consegnato ai vigili. 


‘Erano esattamente 570 mila li- 


re. (Poco dopo lo stesso vigile 
riusciva ad agguantare il la- 
druncolo, bloccato da un taxi 
sta all’altezza di di via San Ni- 

Interrogato dal dirigente del- 
la mobile, dott. Petrosino, il 


MORTI: Tognon Gelindo, anni 66; 
De Franceschi in Molignani Maria, 


ved. Buttignon 


MEZZO MILIONE RUBATO 
DA UNO STUDENTE SERBO 


Recuperato il rotolo con le banconote 
e bloccato il ladruncolo da un taxista 


giovane jugoslavo rendeva am- 
‘pia confessione, nominando co- 
me proprio difensore l'avv. Ric- 
cardo Ghezzi. In giornata egli 
è stato trasferito alle carceri 
del Coroneo, sotto l'accusa — 
come s'è detto — di furto ag: 
gravato. 


Per direttissima 
il processo a Fogher 


E’ sempre in carcere il medi. 
co cinquantaseienne Lorenzo Fo- 
gher, arrestato nel primo pome- 
riggio di giovedì da agenti della 
squadra mobile, su mandato di 
cattura del pretore per corru- 
zione di minorenne. Il proces. 
so si terrà per direttissima nei 
prossimi giorni. 


‘ 


(Italfoto) 


gative sul piano economico e so- 
ciale, del tipo che il momimento 
di sinistra ha ampiamente con- 
dannato». s 
Quanto alla zona franca inte- 
grale, «noi non ne siamo — ha 
detto Pannella — dei sostenito- 
ri ad ogni ‘costo, ma quella in 
favore di tale proposta è l’unica 
iniziativa popolare e democrati- 
ca esistente, e sarebbe un gra- 
vissimo errore — specie da par- 
te delle sinistre — consegnare le 
piazze ai Ciccio Franco per poi 
accusarli esorcisticamente di es- 
sere fascisti, E in particolare. al 
PCI, ‘il leader radicale ha rim- 
proverato di «abbandonare una 
bandiera che già fu di Vittorio 
Vidalì agli altri per poi accu 
sare, chi ora la‘raccolga «di ja- 
scismo»: «per quanto ci riquar- 
da — ha soggiunto Pannella — 
ai comunisti faremo ringoiare 
là storiella secondo la quale noi 
radical cerchiamo în tale oc- 
casione di vrzgrire alleati fra i 
inscisti: noi vogliamo fare î con. 
ti soltanto con la nostra coscien- 
za di classe, noi che non abbia- 
mo da rimproverarci un decen- 
nio di ritardo in materia». 
Pannella ha polemizzato an 
cora con i partiti di sinistra e 
in particolare col PCI per non 
avere maturato, ‘in alternativa 
alla proposta «mostruosa» dell’ 
industrializzazione del Carso, al- 
cun altro modello di sviluppo 
economico della città se non la 
‘stessa zona franca integrale; ed 


ora le' sinistré — ha continuato 


— scontano tutta la loro incapa- 
cità, nazionale e locale, di sot- 
trarsi ad un ruolo subalterno al 
regime democristiano, al ‘quale 
continuano ad offrire deleghe in 
bianco anche per quanto riguar- 
da la zona franca industriale sul 
Carso. I partiti, e segnatamente 
quelli di sinistra, non possono 
ignorare il fatto che 50 mila 
firma stanno per essere raccolte 
in una sola città prescindendo 
dall’opposizione degli apparati 
di partito, rischiando — tali par- 
titi — di consegnare questa ri- 
volta popolare alla destra, con 
l'argomento — giù sviluppato 
a proposito dei moti di Reggio 


Calabria — che «il popolo bue ‘l'ospedale in stato di coma. 


“te democratica e popolare di 


il 


Domani piazza Goldoni ore 11 


può non capire» e schierandosi 
così per la ratifica del trattato 
di Osimo mella sua integrita, an- 
che per la sua parte economi- 
ca, per non fare il gioco dei fa- 
scisti che osteggiano în tutti i 
modi la soluzione del problema 
confinario. 

Per inciso. alcuni giornalisti 
di sinistra hanno criticato il 
singolare incontro fra radicali 
e «Il Piccolo», e Pannela ha 
colto l'occasione per sottolinea» 
re che il nostro giornale tra- 
smette ai suoi lettori anche le 
posizioni del Partito radicale a 
differenza della stessa stampa 
di sinistra. che invece ricorre 
‘gpesso al metodo della «più fer- 
rea censura fascista»: «Mi au- 
gurerei — ha soggiunto Pannel- 
la — che anche la stampa che 
si dice democratica si compor- 


IR Oberdan 2, via Belpoggio 2, piaz- 


Sabato, 13 novembre 1976 


NON BASTANO I SOLDI 
Segna il passo 
la ristrutturazione 


della Fiera 


L'Ente Fiera sarà costretto a 
rivedere i tempi di programma- 
zione già fissati nell'ambito del- 
la ‘ristrutturazione del proprio 
assetto espositivo, La sorpresa 
è scaturita al termine dell’esa- 
me delle offerte delle ditte in- 
terpellate in sede di gara d'’ap- 
palto per l'assegnazione del pri- 
mo lotto della ristrutturazione. 
'Le offerte pervenute, infatti, so- 
no risultate di molto superiori 
al finanziamento di 507 milioni 
ottenuto con mutuo della Cassa 
di Risparmio in seguito al con- 
tributo .a quote costanti asse- 
gnati dalla Regione; Il forte di- 
vario registrato è da attribuirsi 
essenzialmente all'aumento ge- 


sità per l'Ente Fiera di proce- 
xiere al più presto all'avvio degli 
indispensabili lavori, bisognerà 
passare ad un riesame del pro- 
getto allo scopo di realizzare le 
necessarie economie sui proget. . 
ti che consentiranno di rientra 
re nei limiti finanziari. 


CALENDARIETTO 


| 
È &. Diego — Il sole sorge alle 
dò Fasonia alle 16.37; la îuna | 
si leva alle 22.18 e cala alle 11.51 
Jeri: temperatura massima 14,6, mi- | 
nima 11,5; pressione mb. 1010,6 sta-| 
zionaria; umidità 77 per cento; mare. 
‘calmo con temperatura di gradi 16,2. Ì 


ze; V. Giotti Da via dell'Istria 7, mia 


1, tel. 35272; Sponza, via Montorsi- 
no 9, tel. 414904. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
lè (19.30 alle 8.30): Al Centauro, via 
Rossetti 33, tel. 790488; Madonna del 
Mare, largo Piave 2, tel. 64765; Viel. 
metti, piazza della Borsa 12, tel. 
‘3500! 


. 
Servizio di guardia medica nottur- 
na per gli assistiti TNAM, tel. 732627. 
Servizio medico comunale per chia- 
mate nel giorni festivi o in caso di 
trreperibilità di altri sanitari telefo 
nare al 790235. ù 


Ford 
FIESTA 


CONCESSIONARIA 
Via Caboto, 24 Trieste 


via 
S.Francesco 11 
tel. 755600 


GUSTAVO THOENI 


M presentati da Rolly Marchi verranno proiettati 
films di sci competitivo ed acrobatico. 


E ricchi premi verranno sorteggiati tra tutti i 
presenti ! 


MB per l'ingresso sono validi gli inviti distribuiti 
nei giorni scorsi nei due negozi MARINONI. 


Selva. 


MONFALCONE 


M 

o 
B 
L] 
L 
ti] 


sportivi! 


L'APPUNTAMENTO CON 


è per 
questa sera 
alle ore 21 


al Politeama Rossetti 


L'ECCEZIONALE SERATA E’ OFFERTA DA 


MARINONI SPORT 


IN COLLABORAZIONE CON SPALDING - CABER: 


VIA VALENTINIS 18 — TEL. (0481) 72395 


Le VILLANELLE 
sull'altipiano 


Ad Opicina, nella quiete e tra il verde, In una zona resi- 
denziale, soleggiata ed asciutta, stanno sorgendo 4 ville 
indipendenti, con oltre mq 200 di superficie interna abita- 
bile, mansarda, cantinetta rustica con caminetto, ampio 


terrazzo coperto e giardino esclusivo. 


Potrebbe essere la Vostra casa per una continua vacanz 
in un ambiente riposante e distensivo. 


mobili 
moderni e 
in stile 

e 
LAMPADARI 
TENDAGGI 
TAPPETI 


Visite in cantiere (via Nazionale 119) e nell'ufficio dell' 
Impresa costruttrice 


GRISOVELLI & SETTIMO‘ 


VIA CORONEO, 30.- TEL. 761560 


‘tasse come il ‘’Piccolo”’, eserci- 
tando. la. funzione estremamen- 


trasmettere all'opinione pubbli. 
ca î dati per l'assunzione di au- 
tonomi giudizi». «Perché allora, 
ha'chiesto un collega del "Pri- 
morski Dnevnik”, l'on. Pannella 
ha espresso in campagna elet- 
torale il giudizio che il locale 
quotidiano in lingua italiana è 
la "vergogna di Trieste”?v. Ri. 
sposta: «Non intendevo il quo- 
tidiano locale, bensì un certo 
settimanale locale». 

Pannella terrà un comizio do- 
mani mattina alle 11 in piazza 
Goldoni per esporre pubblica 
mente la posizione del Partito 
radicale nei confronti ' del trai 
tato di Osimo. S 


Stretta dal bus 


contro il muro 


‘Un incidente, che ha del rac- 
capricciante, è occorso alla par- 
rucchiera Marta Carlucci Sver- 
za, di 82 anni, abitante in strada 
del Friuli 253. Teri poco dopo 
le 13, Ja giovane signora, mentre 
si trovava in strada del Friuli,. 
all'angolo con ‘la via Righetti, 
è stata stretta contro il muro 
‘da un autobus della linea «44», 
targato TS 59150 e guidato ver- 
so il centro da Giuseppe Skerk, 
di 26 anni, domiciliato a Sales. 

E’ stato un momento di terro- 
re: la malcapitata Sverza corre 
va il rischio di morire maciulla- 
ta. Comunque, ha riportato con- 
tusioni da schiacciamento al ba- 
cino e alle cosce, una profonda 
ferita lacero-contusa all'anca sì. 
nistra (cioè nel punto dell’im-| 
patto), una contusione escoriata 
Alla fronte, contusioni escoriate 
alleydita. della mano destra, la 
distorsione del piede sinistro è 
trauma cranico. 


“Morta la signora 


investita sulla statale 


‘All’ospedale di Monfalcone è 
deceduta Luigia Maidia in Cau, 
di 53 anni, già residente a Dui- 
no, che mercoledì sera sulla sta-. 
tale 14 era stata travolta da un” 
autovettura, riportando varie 
fratture. Era stata ricoverata al- 


MATERIALE FOTOGRAFICO 


NIENTE 
il i NIENTE 


NIENTE 
Saloto NIENTE 


Por: ig] AOBIAMO SOLO OCCHIALI 
Mieli |... PER SERVIRVI MEGLIO 


sapere tutto della OTTICA PEDITTO 


nuovissima Ford 
Tel. 723303 


FIESTA 


PENNE STILOGRAFICHE 
OROLOGI 
MINICALCOLATORI 


studîo: salvador 


Via Madonnina 11 
Dna 
Mobili 


una sicurezza fatta di 
esperienza e onestà per 


proteggere il vostro risparmio 
garantendo la qualità dell’acquisto 


MOBILI PER TUTTI | 
GUSTI E PER TUTTE 
LE TASCHE 


TRIESTE - via Giulia 38 - telefono 55001 


(tra la piazza Volontati Giuliani e l'ex deposito Margherita) 


IL PICCOLO 


Osimo: aumentano gli oppositori 
alla parte economica del trattato 


— Perché la DC sollecita 
la ratifica del trattato 


«Caro Direttore, chiamato ‘in cau- 
se dal dott. Abbiati, credo che lei 
gradirà un chiarimento del mio 
punto di vista sulla complessa mu: 
terin del Trattato di Osimo, E pea- 
so che anche i suoi lettori avranno 
ugualo interesse a conoscere quale 
sia il punto di vista della DC del 
Friuli Venezia Giulia. 

«Ho dichiarato infatti che gli ac- 
cordi di Osimo rappresentano una 
realistico, conclusione, sul piano for- 
male, di quanto fu deciso con ie 
armi alla fine della tragica guerra, 
certamente non voluta dal popolo 
italiano, me. che l’Italia dovette ine- 
vitabilmente e duramente scontare 
essendo stato lo Stato fascista ad 
aggredire e a perdere. Le rinunce 
dolorose che in questa circostanza 
abbiamo dovuto confermare non de- 
vono perciò essere rese inutili con 
atteggiamenti e con iniziative che 
tendono a far chiudere la città in 
sé stessa ed a separarla di nuovo 
dallo sviluppo del resto del Paese. 
So per ipotesi assurda dovesse pas- 
saro la tesì fantasiosa della zona 
franca integrale Trieste si trovereb- 
be infatti radicalmente separata del 
resto d’Italia sul piano economico 
ed ‘inevitabilmente risorgerebbero 
tutti i fantasmi, variamente colora- 
ti, del vecchio isolazionismo, Accan- 
to agli evidenti danni sul piano eco- 
romico, avremmo così non sotto- 
valutabili ripercussioni di ordine 
politico. x 

«Trieste deve riprendere invece il 
suo ruolo di città italiana con una 
funzione europea e quindi aperta 
innanzitutto alle collaborazione dei 
paesi vicini, L'esigenza di approfon- 
“diro e di seguire attentamente tutte 
le attuazioni dell'Accordo di Osimo 
non debbono trasformarsi in una ri- 
nuncia all’unica concreta prospetti 
ve. di sviluppo per Trieste. 

«Le DC ha auspicato perciò una 
sollecite, ratifica degli accordi e un 
immediato avvio delle procedure 
per dotare il porto di Trieste in par- 
ticolare e più in generale tutta la 
regione di quelle infrastrutture in 
dispensabili pe» poter svolgere la 
sua peculiare funzione *’ponte’’. 
Ignorare che l'Accordo di Osimo 
rappresenta una carta. decisiva (an- 
che sotto l'aspetto finanziario con 
lo stanziamento di 300 miliardi) per 
porre mano alla soluzione di que- 
sti problemi è prova di autolesio- 
nismo; e configura una volontà, 
‘magari non preconcetta, anche se 
ora mascherata, di opporsi. alla 
‘pacifica conclusione del conten- 
zioso territorio. 

«In tale contesto, le polemiche 
SU aspetti interessanti, ma pur sem. 
‘pro marginali della zona franca ita- 
lo-jugoslava, appaiono niente più 
‘che dei diversivi rispetto alla rinno- 
vate, e ricercata. contrapposizione 
fra i sostenitori della chiusura del 
‘passato e coloro che, pur tra diffi. 
coltà e incertezze, vogliono far an- 
daro avanti Trieste. Come il dott. 
Abbiati può vedere, quelli che so- 
stengono la necessità della ratifica 
del Trattato di Osimo, e tra questi 
risulta a tutti esserci, pur con ri. 
serva, anche il deputato socialista 
‘Fortuna, parlano in maniera chiara, 
pacatamente, cercando di rivolgersi 
alle ragione dei cittadini, parlano 
sempro‘allo stesso modo e con coe- 
renza politica e morale. 

«Sono gli altri che hanno passato 
il segno allora? Stanno '’esageran- 
do” quelli che parlano di industri: 
lizzazione del Carso, quando è sta- 
to detto e ripetuto che nessuna in- 
dustria ‘inquinante sarà ammessa 
nella zona franca industriale a ca- 
vallo del confine, e che nessun cen- 
timetro quadrato delle *’riserve car- 
siche”’ sarà, sacrificato all'industria. 
Stanno ’’esagerando”’ i radicali, che 
de. un lato condannano lo.sfrutta- 
mento del ‘lavoro nero” jugoslavo 
e. dell'altro propongono una zona 
france, che comprenda non solo 
Trieste, ma anche Capodistria e che 

, sia quindi ancora più a cavallo de 
confine. Ù 

«Stanno esagerando’ coloro che 
ignorano che provrio ieri la Seri 
nità Economica Europea, con una 
note, precisa da Bruxelles, ha liba- 
dito che le ’’zone franche integrali” 
sono in contrasto con le norme 
comunitarie. Stanno ‘’esagerando’’ 
coloro che ignorano che Trieste, 
‘unice grande città in Europa in di- 
minuzione demografica, ha bisogno 
di un retroterra fortemente svilup- 
pato a sostegno del suo porto e di 
insediamenti ‘industriali nel suo 
stesso comprensorio come del resto 
‘hanno tutti i porti del mondo. Que- 
sto soprattutto è stato chiesto dai 
sindacati per anni. 

«Stanno ’’esagerando’’ coloro che 
non vogliono capire che l'accordo, 
il trattato e .il protocollo siglati a 
Osimo fanno parte di un tutto uni- 
co che non è modificabile se non 
rimettendo tutto in discussione, ri- 
cominciando tutto ex novo. Questo 
però è impensabile dopo il "via 
dato dal Parlamento italiano al Go- 
verno, prime della firma degli ac- 
cordi; e potrebbe aprire una srave 
crisi politica internazionale. 

«Questo abbiamo il dovere di ciro 
con chiarezza. Come ripetiamo che 
sugli aspetti specifici dell'utilizzo 
delle zona franca industriale a ca- 
vallo del confine, sulla sua dimen- 
sione, sul tipo di attività che vi si 
insedieranno, sulla difesa ecologica, 
esistono già nel trattato, nell’accor- 
do e nel protocollo di Osimo tutti 
gli strumenti specifici di conerata 
tutele degli interessi locali, di con- 
sultazione delle rappresentanze re- 
gionali e triestine, di trattativa in 
sede di applicazione tra le due parti. 

«E ciò vale anche per tutti gli 
altri aspetti dell'accordo: dai rac- 
cordì autostradali, alla collabora» 
zione fra i porti, agli scambi cultu- 
rali, alla tutela: dei grugpi amici 
minoritari ecc. E' certo Le. compito 
immane che sta dinnanzi alle popo- 
lazioni di frontiera: rendere operan- 
te una prospettiva di pace e perciò 
di strette collaborazione. I passi 
avanti compiuti negli ultimi anni 
in questa direzione spingono però. 
alla fiducia. Ringraziandola per 1’ 
ospitalità, la saluto cordialmente, 
Sergio Coloni, segretario regionale 
della DC». A 


L'uftima cuna ‘tantum 
addebitata a Trieste 


Un lettore, dal canto suo, ci scri 
ve: «Finalmente Trieste mostra. il 
suo volto e cerca di salvare se stes- 
sa. Con ferma determinazione, i 
triestini stanno respingendo i pro- 


grammi di strangolamento della lo- 
to città orditi dai partiti, che si 
autodefiniscono democratici, in se- 
greti conciliaboli romano-belgrade- 
si, fra grossi ed astuti capitalisti 
e compiacenti politicanti. Trieste, 
fino ad ora sonnacchiosa ed appa- 
rentemente insensibile, quasi incre- 
dula del nero avvenire che i poli- 
tici de stanno preparando, si è ri- 
‘bellata. 

«La prima "lezione’’ è stata su 
bita dalla maldestra segreteria pro- 
vinciale della DC, che ha visto tra- 
sformarsi gli "Incontri ‘76? del 23 
e 24 ottobre al Rossetti, che dove- 
vano essere Îl festival deg.i ’’osi. 
manti’’, in una clamorosa manife- 
stazione-boomerang anti-Osimo, Sa- 
bato 23 ottobre, mentre la sganghe- 
rata tavola rotonda sulla zona fraa- 
ca industriale a cavallo del confi.e 
veniva travolta da una marea di 
critiche inconfutate, l’osimante n. 1, 
l’on. ’’scatola vuota”, con tutta la 
sua troupe attendeva pazientemente 
per oltre mezz'ora: che gli apris- 
sero la porta di servizio per poter 
accedere neila sala ’’Bartoli"’, quan- 
do veniva fatto oggetto di ” - una 
- vile - aggressione - di - chiara - 
marca - fascista -'’ sostanziata di 
uova stagionate e di jugo-monetine; 
domenica 24 al ’’Rossetti” il bis: 
l’on. Zaccagnini, osimante per do- 
vere d'ufficio, veniva travolto e zit- 
tito dai fischi degli anti-Osimo. 

«Evidentemente male informato . 
(anche lui) sull'andamento ‘dell’ 
‘ampio e democratico dibattito” che 
si sarebbe dovuto svolgere durante 
la tavola rotonda del giorno prima, 
lo zio ‘Zac’, il rifondatore, ha ul- 
teriormente de.uso il pubblico ron 
la  meravigliata affermazione che 
#.., i fischi non sono stati mai ar- 
gomenti”. Infatti quei fischi non 
volevano sopperire, alla mancanza 
di argomenti anti-Osimo, argomenti 
già chiaramenti esposti e che la DC 
locale ormai da un anno si rifiuta 
di astoltare perché non è in gra- 
do di controbatterli, ma bensì es- 
sere la più universale’ e compren: 
sibile forma di dissenso. 

«Non paga di aver dimostrata la 
propria incapacità di organizzare 
‘una qualsiasi forma di consenso, la 
direzione provinciale della DC, con 
successivi contraddittori comunica- 


ti, ha reso palesi anche le sue | 


scarse doti di arrampicatrice di 
specchi, 

«Ben diverso è stato il gradimen- 
to dei triestini per la manifesta- 
zione organizzata con mezzi ben 
più modesti dal Comitato per la 
zona franca integrale domenica 
scorsa al cinema ’’Aurora’’. Migliaia 
di persone hanno applaudito calo- 
rosamente gli oratori, tutti contrari 
alle regalie di Osimo come alla zo- 
na franca cavallina, mentre milla 
e più persone fuori dalla sala com- 
postamente attendevano il loro vur- 
no per poter sottoscrivere la ri 
‘chiesta della zona franca integrale. 

«I triestini hanno capito che que- 
sta’ è un'iniziativa squisitamente 
democratica, anzi l’unica forma di 
democrazia diretta consentita e ga: 
rantita dalla Costituzione, e non 
comprendono perché essa sia in- 
coerentemente avversata- ed osteg- 


giata con subdoli pretesti e gratuite | 


quanto stantie qualificazioni pro- 
prio dalla segreteria provinciale di 
quel PCI, monopolizzatore di una 
vasta "catena di S. Antonio” di 
comitati e di sottocomitati che, 
attraverso l'agitazione permanente, 
dovrebbero "gestire la protesta del 
la base” e "portare avanti (!) le 
istanze delle masse”, ma che in 
realtà sono delle sub-agenzie eletto- 
rali "quinte colonne’ dell'avanzata 
comunista del 20 *’messidoro’’. 


«Suscitano ilarità i comunicati, 
pervasi di suggestioni oniriche, del- 
la locale segreteria del PSI che, in 
trance durante qualche fumosa se- 
duta spiritica, deve aver intravi- 
sto nella sfera. di cristallo del suo 
medium Carbone la vocazione fan- 
ta-economico-carsolina di Trieste. 
Giustamente, con passione di vera 
socialista, la dott, Gruber Benco 
ha ammonito che la funzione di una 
città non si scopre a tavolino, ma 
va ricercata nella sua stessa storia. 
Trieste e la sua prosperità sono 
nate dal mare e indissolubilmente 
legato al mare è il suo destino: se 
la zona franca cavallina è una ’sca- 
tola vuota”, il Trattato di Osimo 
è un vistoso ‘’bidone’’ degno dei 
migliori magliari, ‘che pretende di 
togliere a Trieste, già stretta in una 
camicia di forza da. ingiuste fron- 
tiere, le vie di accesso marittime, 
per cui anche la naturale vocazio- 
ne emporiale, sua funzione primaria 
se non unica, le sarà irrevocabil- 
mente preclusa, 


«Trieste è stanca di pagare, sola 
per tutti, ormai da trent'anni, "una 
tantum’ speciali che l’hanno pri- 
vata prima del retroterra, quindi 
dei cantieri, poi dell’apparato indu- 
striale, e in questi mesi anche delle 
"poche navi che non erano riusciti 
a sottrarie, col risultato di declas- 
sarla al livello di mercatino di 
cenciaioli! Trieste, anche e non so- 
lo con la raccolta delle firme, ha 
detto no all’ improponibile ’’una 
tantum’ di Osimo: il ‘Parlamento, 
se vuole continuare a rappresen 
tarla, deve prenderne atto! Franco 
Apolionio». 


Le riserve del PDUP 


Da parte della segreteria provin- 
ciale del PDUP riceviamo: «La par- 
te politica dell'accordo di Osimo tra 
Italia e Jugoslavia e il relativo di- 
segno di legge, in discussione al 
‘Parlamento, con la definizione del- 
le frontiere terrestre e marittima, 
rappresenta una soluzione giusta 
© realistica del contenzioso ormai 
più che ventennale tra questi due 
paesi. Tale soluzione sancisce in 
maniera definitiva una situazione 
di fatto non altrimenti modifica. 
bile se non a prezzo di gravi 
conseguenze e pone le. premesse 
per un tapporto di buon. vicina 
to e per lo sviluppo di relazioni 
amichevoli e di reciproca conve. 
nienza tra i due paesi. La defi 
nizione dei confini, inoltre, eli. 
mina uno stato di permanente ten- 
sione su cui hanno sempre spe- 
culato, per fini anche elettorali, 
forze scioviniste e. reazionane, 


‘principali responsabili | storiche 
della situazione politico economi- 
cs della nostra città e delle tragi- 
che vicende che in essa si sono 
verificate, 

«L'art, 1 di questo accordo con 
il relativo allegato, che prevede 
l'istituzione di una zoria franca 
industriale a cavallo del confine 
nella zona di Basovizza - Padricia- 
no, è invece motivo di profonda 
perplessità per il nostro partito 
per le seguenti ragioni: 

«Iistituzione di una zona. fran. 
ca in una delle poche aree «anco. 
ra compattamente slovene del no- 
stro territorio rischia di sconvol. 
gere in maniera definitiva un tes- 
suto sociale ed etnico, già sotto- 
posto a duri colpi dalla. politica 
che prima il fascismo poi la DC 
‘hanno portato avanti. 

«Non vengono date, né posso- 
no esserlo, al di là di generiche 
promesse, garanzie per la con- 
servazione dell'ambiente naturale 
della zona e di quelle limitrofe, 
comprese le acque. del golfo. 

«I'amministrazione della. zona 
verrebbe affidata ad un comitato 
misto italo -jugoslavo, che non 
dè messuna garanzia dal punto di 
vista politico per l’impossibilità 
di un controllo democratico da 
parte degli enti locali e delle for- 
ze politiche e sociali, pilotata da 
grosse concentrazioni economiche 
‘multinazionali. 

«Sono ignoti la tipologia, indu- 
striale che verrà attuata nella zo- 
na, gli sbocchi produttivi, le for- 
ze economiche che hanno spinto e 
che stanno spìngendo per l’attua- 
zione di questa, iniziativa. 

«Il timore che questa zona si 
configuri come ‘un’area di sfrut- 
tamento intensivo per forza - lavo- 
ro immigrata dalle zone più po- 
vere della Jugoslavia e dell’Italia . 
non è infondato. 

«L'insediamento di un alto nu- 
mero di lavoratori nella zona ver- 
rebbe pagato con enormi costi 
sociali dalla città di Trieste, una 
città ancora priva di servizi, so- 
ciali elementari per gli attuali a- 
‘bitanti, e darebbe inoltre il via 
a meccanismi speculativi che rica- 
drebbero su tutta la città. 

«Lo stanziamento previsto di 
300. miliardi per la realizzazione 
della zona è del tutto irrisorio 
per le finalità previste dall’accor- 
do, in quanto solo per le: attrez- 
zeture viarie, logistiche, di ser- 
vizio, sono prevedibili costi net- 
tamente superiori, considerando la 
peculiare natura del terreno da 
servire. Per tutte queste ragioni 
le Federazione di Trieste del 
PDUP si oppone alla creazione di 
questa zona e proporrà) al grup- 
po parlamentare . di Democrazia 
proletaria di votare a favore del 
disegno di legge, chiedendo lo 
stralcio dell'art. 1 dell'accordo 
sulla promozione della coopera- 
zione economica e del corrispon- 
dente allegato 0, in subordine, 
una ratifica condizionata ad un 
ulteriore approfondimento | dell’ 
intera materia della zona franca 
in termini di ubicazione, finalità, 
contenuti, gestione, per eliminare 
tutti i pericoli sopra descritti». 


I Caduti e il «premio» 


«Se si vuole conquistare la Ji. 
bertà in questo basso mondo biso- 
gna ricorrere all'omicidio, al vile 
stratagemma. Se dovessi ricordare 
i vergognosi tradimenti e iì delitti 
che abbiamo commesso ti si rizze- 
rebbero i capelli in testa, te lo as- 
sicuro”. Queste parole di significato 
abbastanza chiaro sono di Zorba il 
Greco, e si leggono nel libro omo. 
nimo, a pag. 31 dell'edizione Oscar 
di Mondadori. 

«I giuliano-dalmati alla Patria nel- 
le guerre combattute dall'Italia 1915 
- 1945: medaglie d’oro 68 - caduti 
23715: queste parole di significato 
‘abbastanza chiaro si leggono su una 
targa nel cortile del Distretto mi- 
litare di Trieste, in via del Ca- 
stello. 

«I giuliano-istriano-dalmati non si 
sono mai neanche lontanamente 
ispirati alle parole di Zorba, ma 
sono stati "premiati! con Osimo. 
E Osimo è il peggiore degli accordi 
possibili! Giuseppe: Chirassi. 


Auto ammaccata 


«Il signore che, presumibilmente 
alla guida di una ''1100” color bei- 
ge, il giorno 11 novembze, verso le 
12,45, in via Boito, ha urtato ia 
Îmia ’’Simca” targata TS 174725 pro- 
vocandole dei danni, è pregato di 
telefonare all’824842, Grazie per 1 
ospitalità, L. G.). 


Un incidente 


«Signor direttore, le sarei gra- 
to se volesse gentilmente far in- 
serire nella rubrica ‘’Segnalazio- 
ni! del suo giornale il seguente 
invito. Chiunque avesse  assisti- 
‘to all'incidente avvenuto la  se- 
ra del 30 ottobre alle 23 circa, 
all'incrocio tra viale Miramare e 
largo Roiano, e nel quale, poco 
dopo essermi avviato verso Barco- 
la, sbno stato urtato é fatto cade- 
re dalla Vespa, assieme a chi mi 
accompagnava, da una ‘Fiat 127”, 
che veniva in senso contrario, è 
pregato di voler cortesemente te- 
lefonare al 413636. Grazie A.V.». 


CAPODANNO 
A RIO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


la raccolta 


deì Comuni, 


Pannella in piazza Goldoni, 
della stessa piazza dalle 10 
13 alle 16, ° > 


in via Valdirivo 42. 


Zona franca integrale: 


. Il Comitato per la zona franca integrale si scusa con 
i cittadini per i disguidi verificatisi nella giornata di ieri. 
Oggi, per ragioni organizzative, si effettuerà la raccolta sol- 
tanto ‘alla libreria «Universitas», dalle 18 alle 19.30. 


Continua invece la raccolta delle firme nella stanza 
n. 100 del Tribunale, negli studi notarili e nelle segreterie 


Domani, domenica: in occasione del comizio dell’on. 


Inoltre si firma dalle 16 alle 20 dei giorni feriali nell’ 
ufficio del giudice conciliatore, avv. Romano Girometta, 


Il programma di raccolta per la prossima settimana 
verrà tempestivamente comunicato. 


L'appello per la x. 
di un vecchio 
repubblicano la 


«Mi fa amaramente sorridere, nel. 
le prospettive poso rosee per un 
domeni, quento sento attribuire 
alla Zona franca integrale la qua. 
lifica di '’richiesta di destra!’ co- 
me alcuni anni addietro fu quali 
ficata la ’’richiesta di sinistra”. 
Via, mettiamo un po' fissi i pie- 
di a terra e cerchiamo di curare 
uniti una volta per sempre gli in- 
teressi nostri. Finiamola con le di- 
storsioni che definiscono stupida. 
mente la Zona franca integrale "ri. 
chiesta fascista”, perché a tale ri- 
chiesta. aderiscono ‘anche associa 
zioni nazionali o patriottiche. La 
Zona franca integrale è una richie- 
sta inveterata di questa popola. 
zione, accentuata nell'ultimo dopo- 
guerra per le tristi conseguenze 
territoriali che intaccarono negati- 
vamente le basi economiche di 
questo ridotto corridoio. E' un 
vecchio desiderio che vissuto dai 
nostri nonni a maggior ragione lo 
vuole rivivere la gente di oggi e 
per i figli domani, di fronte a un 
avvenire poco chiaro, che la de- 
precata guerra ha addossato pesan- 
‘tefnente sulle spalle della gente di 
questo lembo di terra. 

«L'esperienza c'insegna che poco 
‘possiamo fidarci anche. delle città 
sorelle (è doloroso ricordare il re- 
cente ultimatum di Genova per il 
pagamento del dazio posticipato 
sul caffè). I triestini, gli istriani, 
i friulani, che sono cittadini poli. 
ticamente maturi, non devono, la- 
sciarsi influenzare dalle lusinghe 
della Zona franca ’’bistatale’’, che 
sino a oggi è rimasta una propo- 
sta a "scatola chiusa”. 


«Mi rivolgo caldamente anche a- 
gli amici repubblicani, primo per- 
ché in una conferenza indetta dal 
locale PRI, parecchi mesi ot sono, 
furono criticati negativamente mol. 
ti aspetti della *Zona franca sul 
Carso”; in secondo luogo vorlio 
ricordare agli amici che la Zona 
franca integrale è quella stessa che 
‘Foschiatti, Ercole Miani, Umberto 
Felluga propagandarono nei fogli 
clandestini durante la resistenza e 
che modestamente il sottoscritto di- 
stribuiva, non tanto facilmente, nel. 
lo cittadine dell'alta Istria, Luigi 
Drioli». 


delle firme 


si firma nel bar «Brasilia» 
alle 13; all’Ippodromo dalle 


Per i Caduti istriani 


Nel ricordo dei Caduti e di tutti 

gli altri defunti, dovunque sepol- 
ti, dell'antico Comune di Portole e 
dintorni, dal Quieto alla Dragona, 
oggi, alle 15.30, sarà celebrata una 
messa di suffragio nel cimitero di 
Sant'Anna dai sacerdoti mons. Luigi 
Parentin, don Antonio Orzan e don 
Giovanni Pagliafo, accompagnata da 
canto corale in latino, Prima della 
messa saranno deposti fiori sul mo- 
numento dei Caduti della prima guer- 
Ta mondiale e sulle tombe dei con- 
terranei benemeriti. 


Laurea 


Il 5 novembre, presso l'Istituto 

Universitario. Architettura di Ve- 
nezia, il signor Fabio Barini si è jau- 
Teato con punti 110 e lode discutendo 
con i chiarissimi professori ing. E. 
Salzano e arch. M. De Michelis una 
tesi su «Ipotesi di risanamento nel 
centro storico di Venezia». Vivissime 
congratulazioni al neo dottore in ar- 
chitettura e felicitazioni ai suoi geni. 
tori Pia Stradi e dott. Bruno Barini. 


Cineforem Franciscanum 


Questa sera, alle ore 20.45, nella 
sala del cinema Pio XII di via 
San Cilino 101 (San Giovanni), sarà 
‘proiettato il film «Quella sporca ulti- 


ma meta» di R. Aldrich. Alla proie- 


gione, quarta della stagione 1976-77, 
seguirà un dibattito. Ingresso aperto 
anche ai non abbonati. 


| Circolo ufficiali 


Questa sera, alle 18.30, nei locali 

del Circolo ufficiali del Presidio, 
in via Università 8, sarà inaugurata 
‘una mostra di arti sanitarie militari. 
La mostra rimarrà aperta fino a do- 
menica 21 novembre e potrà essere 
visitata dalle 10 alle 13 e dalle W7 
alle 20 di tutti i giorni. Ingresso li- 


inn sul Golachi 


Domenica 14 la Società Alpina 
delle Giulie, sezione di Trieste 


del Cai, èffettuerà un'escursione sull’! 


altipiano della Selva di ‘Tarnova: 
dalla località di Predmeia sopra Ai. 
dussina verranno saliti, con percorso 
facile e pittoresco, il Piccolo e Gran- 
de Golachi i(m 1495) e la Cima dell’ 
Orso, cioè le massime elevazioni della 
zona. ‘Partenza in pullman da piazza 
Unità d'Italia 


alle ore 6.30, Program- 
ma dettagliato 
dalle 19 alle 21 (tel. 60217). 


e iscrizioni in sede 
Il tweed 


è sempre moderno. Vasto assor- 

timento per cappotti e tailleurs 
con prezzi di assoluta concorrenza al 
Magazzino stoffe inglesi, via San Ni. 
colò 22. 


PORTE ANTIFURTO 


per ingresso appartamenti con 
cassa e battente in acciaio - Tri- 
Dplice chiusura con serratura e 
perni di bloccaggio antitrapano + 
Rivestimento esterno e interno in 
legni pregiati. 


EDILCAPPONI rappresentanze 
tel. 30396 


Società dei concerti 


Ancora oggi la biglietteria cen- 

trale di galleria Protti è a dispo- 
sizione dei soci della Società dei Con- 
certi per le prenotazioni del concerto, 
che Leyla Gencer terrà al Politeama 
Rossetti il 22 novembre. Da domani 
avrà inizio, invece, la campagna di 
prenotazioni e di prevendita libera a 
tutti per questo eccezionale appunta- 
mento musicale, a favore dei bambini 
di Gemona, 


AI «Giovanni XXI 


Al «Giovanni XXIII», in via dell 

Istria, questa sera alle ore 20,20, 
verrà proiettato il film «Lo spaventa- 
passeri» di Jerry Schatsberg. Segui- 
Tà ‘un dibattito. Per informazioni e 
iscrizioni la direzione del centro ri- 
DRESS aperta ogni mercoledì dalle 19 


Italo-Americana 


» Questa sera, alle 18, nella sala 

maggiore dell’Associazione italo- 
americana di. via Roma 15, per la 
rassegna del cinema americano verrà 
proiettato, nell'edizione originale in 
lingua inglese, il film «The Howards 
of Virginia» (Quelli della Virginia), 
diretto da Frank Lloyd ed interpreta- 
to da Cary Grant e Martha Scott. 


CIPAR 


Oggi, alle ore 19, sì chiude all’ 

Autonomo Cipar, di via S. Fran- 
cesco 2, la «Estate artistica di San 
Martino», concorso di belle arti, poe- 
sia e mostra assaggio enologica. 


Sci Cai XXX Ottobre 


Per domenica 21 viene organiz: 

zato sul Canin un allenamento 
sciistico aperto agli atleti ed ai prin- 
cipianti. Per informazioni e prenota. 
gioni rivolgersi alla sede del Cai di 
via Pellico 1, (tel. 68795). 


SD . sit 
<Linea»....... impermeabili! 
«Linea» presenta alla Sua Clien- 
tela maschile e femminile, una 
collezione di impermeabili nella ver- 
sione Autunno 1976, rinnovata nelle 
linee e coloriture, e a prezzi che 


Tmonostante gli aumenti in atto, sono 


quanto mai contenuti! I vantaggi: 
sicurezza dell’impermeabilità, inqual. 
cibilità, resistenza all’usura, vestibi. 


| lità, classe indiscussa! Detti capi sono 


generalmente riconosciuti come i mi. 
gliori esistenti oggi sul mercato! Da 
«Linea», via Carducci 4, Trieste. 


<Linea»....... loden! 


Anche quest'anno, per la stagio. 

ne Autunno-Inverno 1976, la n 
da continua a proporre un capo in. 
sostituibile, adatto a ogni occasioni 
il loden! Per Lei., per Lui... per tut- 
til Loden di alta classe, in un vasto 
assortimento di modelli e colori, cor- 
rispondenti in tutto e per tutto alla 
linea ora in voga, da «Linea», via 
Carducci 4, Trieste. 


Trattamenti grainiti 


A tutte le signore che acquiste- 
ranno, dal 15 al 25 novembre il 
muovo cofanetto della «Pier Auge», 
Nereo fa un omaggio che risulterà 
senz'altro gradito: il trattamento 
completo del viso. Nereo, viale XX 


* Settembre 14. Tel, 1795236. 


il 


Santa Barbara 


Per la ricorrenza del 4 dicembre, |. 


festa di S. Barbara, la sezione 
triestina degli artiglieri in congedo, 
assieme alla sezione «Chiandussi» di 
Muggia, organizza l’annuale cena so- 
ciale che si terrà alle ore 20 al cir 
colo di Presidio. Parteciperanno an- 
che i genieri dell’Anget. La quota pro 
capite è stata fissata in lire 4500. 
Sarà gradito ospite il gen. Gresti, co- 
mandante il Presidio di Trieste, Si 
prega di voler inoltrare le prenota- 


*| zioni entro il 30 novembre al presi. 


dente Magliaretta (764408) al vicepre- 
sidente Miccoli (64388) ed al consi. 
gliere Zambonelli (744828) nelle ore 
d'ufficio, 


{onsoles e specchi 


Mobili per ingressi in vastissimo 
assortimento Balcor via S. Mau- 
rizio 2, 1.0 piano, e negozio esposi- 
zione via Pietà 21 angolo via Cavalli. 


Michelangelo 


Dopo la consueta funzione reli- 

giosa in onore del Crocifisso, al- 
le ore 17, nella sala attigua alla Chie- 
sa del S. Cuore, si terrà una conver- 
sazione illustrata da originali diapo- 
sitive sul tema: «i’ede ed arte negli 
affreschi della. Cappella Sistina». L' 
ingresso è libero. 


Cai XXX Ottobre 


Sono aperte le iscrizioni per il 

soggiorno natalizio a Valbruna, 
Per informazioni ed iscrizioni rivol- 
gersi alla segreteria del Cai di via 
Pellico 1 i(tel. 68795). 


Biennale del cineamatore 


‘Ritorna anche quest'anno, come 

già annunciato, la consueta verifi 
ca del cinema d'amatore, organizza. 
ta dall’Adriaclub Italia a Firenze, La 
manifestazione per i films a formato 
ridotto (8, super 8 e 16 mm) si ter- 
Tà nel prossimo mese di dicembre, 
per cui scade nel mese di novembre 
il termine per la consegna del ma*n- 
riale (Firenze, piazzale Porta al P: 
to 21). Un invito dunque per col: 
che non avessero ancora inviate 
loro opere ad affrettarsi, dato € 
‘anche per questa seconda edizione 
monte premi è particolarmente in’ 
re:sante: 200 mila lire per il trofeo 
Lloyd Adriatico, coppe e medaglie d' 
‘argento, Anche in questa occasione 
le proiezioni finali e le premiazioni 
saranno effettuate al Palazzo dei con- 
gressi di Firenze. 


Le due gemelle 


Le potete ammirare così colossa- 

li, esposte nella vetrina delle For- 
maggerie Lombarde di via Cardusci 
26. Sono due gemelle super mortadel- 
le paffute e cicciose del salumificio 
specializzato Villani e figli di Castel 
muovo Modena; confezionate tradizio. 
nalmente con profumata carne suino 
e perciò dal vero sapore tipico della 
gustosa mortadella. Del resto, al solo 
guardarle fanno venire l’acquolina in 
bocca, e chi non peccherebbe di far- 
ns un buon boccone così gustoso e 
profumato di vera ciccia di maiale? 


DR. N. G. Payot - Paris 


Profumeria Rosa. Via San Lazza. 
to 6. Telefono 38222. na 


SEGRE 


LE ORE DELLA CITTA’ 


<Ponterosso» al CdS 


corso Italia 12, avrà luogo la 
presentazione dell'ultimo volume, di 
Carolus L. Cergoly «Ponterosso», poe- 
sie mitteleuropeé in lessico triestino, 
apparse nella collana «La Fenice» 
delle edizioni «Guanda. Relatori sa- 
ranno: Giovanni Giudici) scrittore, 
posta e critico del «Corriere della Se- 
ra», Giovanni Raboni, direttore della 
collana «Penice», e Ferruccio Foelkel, 
giornalista e scrittore. Sono invitati 
quanti si interessano dell'argomento. 


Onorificenza 


Si è svolta nelle sale di un gran- 

de albergo cittadino la cena so- 
ciale dell’Unione monarchica utalia- 
na. Prima della riunione conviviale, 
è stato posto in visione in servizio 
fotografico, relativo all'incontro dei 
monarchici triestini con Umberto di 
Savoia. Nella stessa serata sono sta- 
te consegnate alla dott. Biancamaria 
Favetta le insegne di Dama della Co- 
rona d’Italia, onorificenza giunta all 
insignita da Cascais per le beneme- 
renze acquisite nella vita cittadina. 


Carta per «mani tese» 


Oggi, tra le‘15 e le 17, si raccol-| 


gono carta e stracci per «Mani 
tese. 76» nel deposito attiguo alla 
etjesa di S. Luigi. 


Beltrame vi ricorda che... 


Acquistando ora durante la ven- 

dita promozionale di pellicceria 
per il centenario oltre ad occasioni 
particolari, avete in vantaggio della 
massima scelta e della miglior conve- 
nienza. Approfittate quindi subito 
non attendete! Visoni, persiani, mar- 
motte, volpi. Con garanzia Beltrame. 


«Linea»....... pelle! 


Per Lei e per Lui, «Linea» propo. 

ne una gamma di pelli che, oltre 
al tradizionale morbidissimo agnelli. 
no scamosciato, comprende varie qua- 
lità di nappe nel colori di moda, La 
collezione comprende: giubbetti, giac- 
che sportive, mantelli per il tempo 
libero e per ogni occasione! Per Lei 
e per Lui da: tLizea», via Carducci 
4. Trieste. 


<Linea»....... montoni! 


Originali giacconi, cappotti dopo 

sci e passeggio, in montone rove: 
sciato da uomo e da donna, Eleganti 
e pratiche giacche, tre quarti, sette 
ottavi, cappotti in antilope, glacé, 
gazzella. Le più recenti novità nel 
campo della moda sportiva e da tem- 
po libero \le troverete come sempre, 
in un grandioso assortimento da «Li- 
nea» - via Carducci 4 - Trieste. Non 
siate eleganti a metà: vestite «Linea», 


Trattamenti anticellulite 


dott. Zi , all'Istituto di Este- 
tica, via Baiamonti 20, tel. 815364. 


PER I NONNI 


quanta commozione 
se il dono Natalizio 
sarà una bella fotografia 


CERETTI 


Oggi, alle ore 18, nella sede di: 


Nozze d'oro 


I coniugi Giovanni e Maria Bre. 

cevazi, di Torre di Parenzo, fe. 
steggiano oggi il cinquantesimo anni- 
versario del loro matrimonio, cele- 
brato il 13 novembre del 1926 nella 
chiesetta di S, Martino. Attorno a lo- 
ro saranno i figli Mario, Gemma, E. 
milia e Alice, con i rispettivi con- 
sorti, nonché tutti i nipoti, Felici. 
tazioni e auguri vivissimi. 


PORICIONETA BENCH) 
Artisti a Gorizia 

Questa sera alle 18 al «Centro, 

Stella Matutina» di Gorizia, si 
inaugura una mostra di 12 artisti 
triestini, Alla rassegna, comprendente 
circa 50 opere, partecipano; Romolo 
‘Bertini, Ugo Carà, Girolamo Caramo- 
ri, Gualtiero Cornachin, Lucio Gior- 
dani, Folco Iacobi, Claudio Moretti, 
Dante Pisani, Bruno Ponte, Claudio 
Sivini, Ennio Steidler, Franco Vec- 
chiet. La mostra: rimarrà aperta sì 
no al 28 novembre. è 

. se epr 

Cittadini brasiliani 

I cittadini brasiliani che si tro- 

veranno fuori dai luoghi di resi- 
denza il ‘15 novembre e che desideri» 
no giustificare la propria assenza nel- 
le prossime elezioni in Brasile, nei 
confronti del giudice elettorale, po- 
tranno presentarsi al Consolato, in 
via Campo Marzio 4, muniti del tito- 
lo elettorale, della carta d'identità e 
del passaporto. 


Problemi di capelli? 


Forfora, diradamento e caduta 

vanno affrontati con tempestivi. 
tà e cure appropriate. I nostri trat: 
tamenti personalizzati al cuolo ca- 
pelluto, a base di prodotti di prova- 
ta efficacia e con l’ausilio di mo- 
derne attrezzature, vi aiuteranno a 
riavere una capigliatura sana e forte. 
Consultazioni gratuite e senza im- 
pegno, è gradito l’appuntamento te- 
lefonico. SAM via Rismondo 12, te- 
lefono 775623. Orario 10-13 - 15,30- 


Beltrame vi ricorda che... 


Per l'inverno il cappotto il sopra» 

bito o il loden sono capi neves- 
sari. Se ne avete bisogno non atten- 
dete, acquistateli subito con il van- 
taggio della maggior scelta e della 
miglior convenienza. 


acconciature Giorgio of | — 
Farriera Vecchia 9, I piano, tel 
1758745, il muovo salotto dell’ac 
conciatura. 


Day & Night Kit 
DI Elizabeth Arden in offerta 


speciale alla Profumeria Borsa 
piazza della Borsa 5, tel, 64522, 


(CIT 


.| BELGRADO » LUBIANA «+ ZA; 


Chiedete il nuovo 
catalogo 


Itafedeltà 


Prezzi 
da lire 195.000 


(anche a rate) 


RICORDI 


via S. Lazzaro 12 - 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA . FIUME ore 8.10, 
12, 18. 


GABRIA, ore 19. È 


CAPODISTRIA «+ PORTOROSE 
UMAGO + CITTANOVA gion 
naliera ore 8, 14.45, 

MILANO giornaliera ore 8.18, 
escluso sabato ore 21.30, 

PORTOROSE . PIRANO giorn 
naliera ore 8, 10.15, 15.50. 

VENEZIA ore 6.45, 12. 

Per ogri altro orarlo (autolinee, 

treni, aerei, ecc.) informazio: 

‘e prenotazioni rivolgersi ai sud 

detti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


N. 4 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


[AVAVAVAVAVAVAVAVA TANA AVA AAA 


IN VAL BADIA 
PER NATALE 


sono ancora disponibili delle 
stanze per i soggiorni di Natale 


Prestiti Pronta Cassa 
Veniteci a trovare. Sarete accolti da uno di noi 

e Capodanno in località della che vi spiegherà tutto: a quali condizioni e in 

Val Badia, Val Pusteria, Trenti- quanto tempo potrete restituire la somma richiesta: 


no, Dolomiti e Alto Adige, Basta avere un reddito di lavoro per ottenere 
Prenotazioni Uffici U.T.A.T. in poco tempo un prestito personale. 


pianoforti 


Vendite, 
noleggi rimborsabili, 
permute. 


RICORDI 


via S. Lazzaro 12 


al 


IN COLLABORAZIONE CON UNA NOTA DITTA D'IMPORTAZIONE 
ORGANIZZA UNA 


| ECCEZIONALE MOSTRA 
VENDITA DI TAPPETI 


(PERSIANI — CAUCASIGI — TURCHI — VEGGHI E NUOVI) 


— ORARIO DALLE 10 ALLE 12 E DALLE 15 ALLE 19 — 


TUTTI | TAPPETI SONO MUNITI DI 
CERTIFICATO DI GARANZIA 


alla consegna 


290.000 


y 
e dodici rate di 


Se 
"e, È 
MARK Î oo 


L. 650.000 
TRIESTE — VIA LIMITANEA 4 


2 


IVA, TRASPORTO 
E MONTAGGIO COMPRESI 


Pag. 6 


IL PICCOLO 


Sulla 13 novembre 1976 


QUESTA MATTINA LA «TAVOLA ROTONDA» ALL'UNIVERSITA” 


CONFRONTO DI OPINIONI 
SUL PARLAMENTO EUROPEO 


Daranno vita alla discussione il democratico cristiano Bersani 
il liberale Bettiza, il comunista Sandri e il socialista Zagari 


' La tavola rotonda su «Pro 
blemi e prospettive del Parla- 
mento europeo», in program- 
ma per stamane alle 10 nel’ 
aula «Giacomo Venezian» dell’ 
Università, è la manifestazione 
‘conclusiva del convegno di tre 
giorni promosso dalle sezioni 
cittadine del MSOI e della So- 
cietà italiana per l’organizza- 
zione internazionale. 

All’odierno incontro parteci- 
peranno il sen. Giovanni Ber- 
sani, del gruppo democratico 
cristiano, il sen. Enzo Bettiza, 
del gruppo liberale, l’on. Re- 
nato. Sandri, del gruppo co- 
munistae l’on. Mario Zagari, 
del gruppo socialista del Par- 
lamento europeo per confron- 
tare le loro opinioni sull’ele- 
zione a suffragio universale 
diretto dei componenti l’as- 
semblea. 

Ai protagonisti della «Tavo- 
la rotonda» porgerà il saluto 
dell’Università il Rettore Giam- 
paolo de Ferra; ‘essi poi sa- 
Tanno ricevuti alle 12.30 in 
municipio dal sindaco. 

La seconda giornata del con- 
vegno sul ‘Parlamento euro 
peo, i cui lavori termineran- 
no nel pomeriggio di domani 
nella sala degli Atri dell'Uni- 
versità, ha preso l'avvio ieri 
con una relazione del segreta- 
Toì Alessandro Puhali che si 
è soffermato sull'importanza 
scientifica e sul significato po- 
litico delle future elezioni co- 
munitarie. Successivamente i 
funzionari della Commissione 
delle Comunità Europee, Mar. 
cello Dall'’Omodarme e Giu- 
seppe Ciavarini Azzi, hanno, te- 
nuto un'approfondita relazio- 
mne sulle connessioni ed i rap- 
porti fra i «Gruppi parlamen- 
tari ed i partiti d'Europa». 

Il dott. Marcello Dall’Omo-. 
darme ha iniziato mettendo, in 
evidenza la soluzione del Par- 
lamento europeo nel sistema 
istituzionale comunitario. Que- 
sia soluzione consiste nel fat- 
to che, attraverso il Parlamen- 
to europeo, attraverso i parla- 
mentari europei, i popoli degli 
Stati membri della Comunità | 
partecipano al processo d’inte- 


La scelta i 
degli studi | 


L’ALUT, (Associazione lau- 
reati dell’Università di Trie- 
ste) e la Commissione orien- 
tamento professionale del 
Rotary Club di Trieste, per 
interessamento del loro pre- 
sidente, prof. Gino Cardina- 
li, e dell’Università, orga 
nizzano un ciclo di incontri 
per, i giovani d’ambo i sessi 
dell'ultimo anno di tutte le 
scuole medie superiori. di 
Trieste, per valutare le pro- 
spettive di studio e le possi. 
bilità di lavoro offerte dall’ 
una o dall'altra delle Fa. 
coltà universitarie per i gio- 
vani che si accingono a sce- 
gliere. 

E’ previsto un incontro 
per ciascuna delle dieci Fa- 
coltà nel pomeriggio . con 
inizio ‘alle 18 di deroga il 15 
di ogni mese nell’aula ma- 
gna del liceo. «Dante», via 
Giustiniano, 5. 

Il consiglio d'istituto del 
liceo «Dante», che ha sem. 
pre caldeggiato l’attività di 
orientamento, ha dato a que- 
sta iniziativa appoggio e col- 
laborazione. È 

Il primo incontro avverrà 
lunedì 15 alle 18. Parlerà il 
prof. Giorgio Conetti, profes. 
sore di diritto internazionale 
privato. 


grazione europea. Certo, que- 
sta partecipazione dei. popoli 
e ancora squilibrata rispetto 
alla preponderante azione dei 
governi, ma è proprio nel rie- 
quilibrare questa situazione 
che il Parlamento europeo si 
è impegnato a. fondo. 

A questo proposito il. dott. 
Dal'umodarme ha ricordato 
l’azione di stimolo e di avan- 
guardia condotta dal Parla. 
mento europeo nei settori del'a 
politica agricola, della. politica 
sociale, della politica regiona- 
le e della politica di sviluppo 
€ cooperazione. 

Ma dove il Parlamento suro- | 
peo ha dimostrato la sua for- 
za è stato nel rivendicare pri- 
ma, e neli’ottenere poi, nuovi 
e maggiori poteri di controllo 
n materia di bilancio e, so- 
prattutto, nell'imporre a. go- 
Verni ancora riluttanti il prin- 
cipio. dell’elezione a suffragio 


universale. diretto' dei suoi 
membri, 
Con il raggiungimento di 


questi obiettivi — ha conclu- 
so il dott. Dall'Omodarme — 
la Comunità diventa davvero 

“ democratica e il Parlamento . 
europeo potrà svo\gere piena. 
‘mente il suo ruolo confor: 
tato dal consenso dei cittadini 
europei. 

ll dott. Ciavarini Azzi della 
Commisione delle Comunità di 
Bruxelles ha descritto, in un’ 
esteso intervento, i propri rap- 
porti tra il Parlamento, ‘il Con- 
siglio e la Commissione, 

Jl sistema istituzionale della 
Comunità — ha detto l'esperto 
internazionale — si basa essen- 
aialmente su un rapporto fra 
ul diritto d'iniziativa della Com- 
Missione — istituzione indipen- 
dente dai governi — e il pote- 
Te decisionale del Consiglio dei 
Ministri. Quanto al Parlamen- 
to, esso ha tutt'oggi un ruolo 
principalmente consultivo. La 
Commissione è incaricata inol- 
tre di controllare il rispetto 
delle norme comunitarie, non- 
ché di svolgere certe funzioni 
esecutive. Ma essa è respon 
sabi:e innanzi al (Parlamento, 
che può censurarla. Ciò dà la 
misura della natura politica 
dei rapporti tra istituzioni. 
| L'equilibrio tra le istituzioni 
— ha continuato l'oratore — 
non è mai stato statico, ma è 
andato mutando lentamente, | 
D'altra parte i compiti della 
Comunità‘ si sono sviluppati 
rispetto a quelli degli anni ’50 
e '60, Il Parlamento, sin dagli 
inizi, si è battuto per l’aumen- 
to dei suoi poteri e per il raf- 


coriferenziere — che 
ne, e le conseguenze che. il 
Parlamento potrà trarne sul 
piano politico, 
fatto importante nelle relazio- 
ni tra istituzioni. Essa. potrà 
essere l’inizio di una vera mu- 
tazione politica nella Comunità. 


forzamento, del suo ruolo nel- 
la Comunità. I più recenti suc- 
cessi ottenuti in proposito so- 
no stati 
Parlamento » dei poteri di bi- 
lancio e la firma — il 20 set- 
tembre ‘scorso — degli accor- 
di sull’elezione a suffragio uni- 
versale. # 


dl conferimento al 


E' indubbio — ha concluso il 
l'elezio- 


costituirà un 


Nel pomeriggio i lavori so- 


no continuati all'università con 
una. serie di relazioni presen- 


tate da partecipanti italiani e 
stranieri. 

Giovanni Bogo e Gaetano Di 
Napoli hanno descritto con 
ricchezza di dettagli i rapporti 
tra il Parlamento e le altre 
istituzioni. comunitarie. quali 
la Commissione e il Consiglio. 
In particolare gli oratori han- 
no sottolineato ‘come, con il 
prossimo. assetto giuridico, il 
(Parlamento europeo. assume- 
Tà una nuova coscienza in gra- 
do di superare gli attuali limi- 
ti di azione politica. 

Paolo Garavaglia di Torino, 
con un lungo e documentato 
intervento, ha intrattenuto | 
Uditorio sul tema «Integrazio- 
ne monetaria nel processo. d’ 
l'integrazione european. 


Assegnati i premi 
del Trofeo Solaris 


Con la premiazione, si è ton- 
clusa la mostra-concorso foto- 
grafico a ‘carattere regionale 
«Primo trofeo Solaris», organiz 
zato dalla Società Solaris - Trie. 
ste nell'ambito delle sue' attività 
culturali e alla presenza dell’as. 
isessore regionale rag. Chersi. 
| Dopo una breve presentazione 
fatta: dagli organizzatori della 
Solaris, ha proceduto alla pre- 
miazione il presidente della So- 
cietà, Fulvio Belsasso, mettendo 
in risalto il successo dell’inizia- 
tiva sia per l’alto numero dei 
{Partecipanti e il notevole con. 
tenuto artistico del materiale, 
sia per l'affluenza costante del 
pubblico alla mostra. 

Sono stati premiati per la se 
zione a colori: Elvia Battiggi 
Stabile (1.0), Giorgio Vassilà 
(2.0), Giuseppe Assirelli (3.0); 
per la sezione bianco-nero: Giu- 
seppe ‘Assirelli (1.0), Ferdinan- 
do Crulci (2.0), Paolo Tassinari 
(3.0). Segnalati e premiati altre- 
sì Ermanno Comar, Alfredo To- 
scan e Francesco Attisani per i 
migliori complessi, Marzia Vi- 
dulli e Giuseppe Sfregola per 
le foto dei migliori studenti e 
Barbara Pozar per il premio mi- 
glior. socio Solaris. 

Inoltre il presidente Belsasso 
ha» annunciato che per il 1977 è 
già in programmazione il «Se- 
condo trofeo Solaris». 


UN'ALTRA ANNATA DI ATTIVITA' INTENSA A MIRAMARE: 
e CI e © () © ® 

Fioritura di iniziative 

nel nostro Parco marino 


la sintesi del proficuo lavoro che è stato svolto dai ricercatori 
e l'avveniristico progetto del laboratorio - osservatorio subacqueo 


Le molteplici attività di con- 
servazione, didattica, divulga- 
zione e studio, svolte dai ri- 
cercatori e dai collaboratori 
del Parco Marino di Mirama- 
re, compuiono puntualmente 
descritte nell'annuario 1975, 
ultima nutrita pubblicazione 
dell’Associazione. 

Nelle cento e più pagine si 
va infatti da una panoramica 
delle attività svolte nel corso 
dell’anno con la partecipazio- 


i ne ai congressi e con l’orga- 


nizzazione di conferenze, a una 
relazione sullo stato di inqui- 
namento del Golfo di Trieste; 
da una serie dî lavori di ricer- 
ca sulle specie ittiche, a un’ 
accurata analisi, multivariata 
dell'ittiofauna elementare del 
nostro Golfo, compiuta per 
conto dell'Assessorato Indu- 
stria e Commercio della no- 
stra. Regione; dall’avveniristi. 
co, almeno per l’Italia, «Pro- 
getto - Miramare ’80», che ela- 
bora la possibilità di realiz 
zazione di Un osservatorio-la- 
boratorio sottomarino sul mo- 
dello di quelli già esistenti, ad 
esempio, in Giappone, a una 
illustrazione delle finalità per- 
seguite in questi anni dal Par- 
co Marino în rapporto a quan- 
to previsto dal progetto MAB 
dell'Unesco, 


Gli stessi bilanci di eserci- 
zio, più che raddoppiati‘ ri- 
spetto allo scorso anno, indi- 
cano chiaramente la «cresci. 
ta» di questo primo Parco ma- 
rino italiano, istituito dal 
World-Wildlife-Fund ‘Italia ‘tre 
anni fa, per iniziativa di Bus- 
sani, appassionato cultore del 
mare e dei suoì segreti, che 
ora ha preso congedo dal Par- 
co Marino, salutato con calore 
dal Consiglio di amministra- 
zione. Da un anno l’attività ha 
assunto un più ampio respiro 
grazie anche all'esistenza. del- 
lo Statuto, pure pubblicato 
nell'annuario, che prevede una 
gestione collegiale espressa in 
un Consiglio di amministra 
zione integrale, tra l’altro, da 
due membri da designare V 
uno dalla Facoltà. di Scienze 
dell'Università di Trieste, l’al- 
tro dalla Regione, per avalla- 
re quelle esigenze di ‘compe- 
tenza scientifica e di funzio- 
ne. sociale che ormaîì non si 
possono non riconoscere co- 
me punti qualificanti perse- 
guiti dai responsabili dell’As- 
sociazione Parco marino di Mî- 
ramare. 


Iscrizioni aperte 
alla scuola di figura 


Martedì 16 alle 18 si aprirà 


la Scuola libera di figura il Ci. 
vico Museo Revoltella, in via 
Diaz 27. Il corso di disegno dal 
vero sarà svolto durante otto 
ore settimanali di lezione; più 
precisamente dalle :18 alle 20 
nelle giornate di martedì, mer- 
coledì, giovedì e venerdì. 


Le iscrizioni si ricevono sino 


alla fine dl mese nella porti. 
neria di via Diaz 27 durante 1° 
orario d'ufficio del Museo, os- 
sia dalle ore 8 alle 14 nei gior- 
ni feriali e dalle ore 9 alle 13 
nei giorni festivi. La tassa di 
iscrizione annuale è di diecimi. 
la lire; ne è esentato chi versa 
in disagiate condizioni economi- 
che. Valgono, per il resto, le 
consuete norme: coloro che non 
frequentarono in precedenza la 
‘Scuola debbono’ allegare alla 
domanda alcune prove per con- 
sentire l'esame della; loro atti- 
tudine; i giovani di età inferio- 
Te ai 22 anni debbono dichiara. 
Te che intendono prepararsi al. 
l'esame di una scuola pubblica 
ad indirizzo artistico; tutti deb- 
bono compilare la dornanda d’ 
iscrizione sul modulo all'uopo 
‘predisposto. 


Notiziario scolastico 
pal ide del li ‘scientifico 
preside [ceo 


«Oberdan» in base all’ 

ministeriale di data 5 ottobre 
1976, ha indetto le elezioni per 
il rinnovo degli 
a durata annuale. 


organi. collegiali 
Le elezioni si svolgeranno dal: 


le 8 alle 20 di domani, 14/ A 
questa tornata -elettorali 
interessati i genitori e gli alun- 
ni del liceo; infatti sono da eleg. |' 
gere la componente studentesca 
per il consiglio d'istituto, sono 
da rinnovare i consigli di clas- 
se e la componente genitori e 
studenti del consiglio di disci. 
plina degli alunni. Le modalità 


Le ‘sono 


Per queste votazioni sono espo: 
iste per esteso all'albo dell'isti- 
tuto. 

Domani, domenica 14, dalle 8 
alle 20, si svolgeranno anche nel. 
la. scuola. media «Tartini» le ele. 
zioni per il rinnovo dei consigli 
di classe, del consiglio di disci- 
plina e la surroga dei membri 
del consiglio d’istituto, ai quali 
sono interessati i genitori degli 
alunni. 


Elezioni del consorzio 


di garanzia fidi 

Lunedì 15, si terrà con inizio 
alle 18, nella sede della Camera 
\di commercio (piazza della Bor- 
sa 14) un'assemblea straordina- 
Tia del «Consorzio provinciale 
di garanzia fidi tra le piccole 
imprese commerciali, cooperati- 
.ve di consumo e gruppi di ac- 
quisto collettivo». R 

Dopo la relazione del presi- 
dente, Giuseppe Dei Rossi, sull’ 
attività. del consiglio direttivo 
Uscente, l'assemblea procederà 


secondo le norme statutarie all’ 
elezione fra ‘i soci, di cinque 
componenti del nuovo consiglio 
direttivo che amministrerà il 
Consorzio per un triennio. Due 
altri componenti del consiglio 
vengono designati nispettivamen- 
te dall’amministrazione regiona- 
le‘e dalla Camera, di commercio. 

Il Consorzio — che conta 127 
soci — è stato istituito nell’ot- 
tobre del 1973 per iniziativa ca- 
merale, a seguito dell’emanazio- 
ne della legge regionale n. 32 
del 4 magggio 1973, al fine di pro- 
muovere lo sviluppo e il conso- 
lidamento delle minori imprese 
commerciali, agevolandone il ri- 
corso al credito di esercizio me- 
diante il deposito di un «fondo 
rischi» presso le banche conven- 
zionate (Credito Italiano, Istitu- 
to Bancario Italiano, Banca An. 
toniana e Cassa di Risparmio di 
Trieste). 


A palazzo Costanzi lunedì prossi- 
mo, 15 si concluderà la mostra an- 
tologica del ‘pittore concittadino E. 
doardo Devetta.. 


In memoria di Arge ‘Pavanello 
nel IV anniv. (18-11) calla moglie e 
figli 30.000 pro ‘Assoc. ltaliana ass. 
spastici (bambini); da Rodolfo Car- 
lini 5000 pro Centro tumori «M. Lo- 
venati». 

In memoria di Violetta Baldi nel 
Tanniv. (112-111) da Edda Lucio Elena 
10.000 pro Centro tumori «M.. Love- 
nati»; da Tina Danielis 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer, 

Im memoria di Giuseppe Baici nel 
TII anniv. ‘(13:11) dalle sorelle Ed- 
mea ed Etta (10.000 pro Lega Na- 
zionale. 

In memoria di \Maria ‘Bardelli nel 
10.0 anniv. (12-11) del marito Gui 
do e figlia Elsa 20:000 pro. Parroc- 
chia S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Emilio Derosa nel 
triste anniv. (13-11) dalla moglie e 
familiari 20.000 pro Fondo Bannelli. 

‘In memoria di Umberto Zuccolin 
nel 10.0 anniv, (22-10) da L, Bel 
tramini 5000 pro U.I.L. distrofia mu. 
scolare. 

In memoria di Silverio Barbali nel 
IV anniv. (12-11) dalla moglie Rita, 
figli e nipoti 10.000 pro Centro tu- 
mori «M. Lovenati», 

In memoria di Elvino ‘Apostoli nel 
trigesimo dalla. morte ‘(13-4) da Lucia 
Krutey 2000 pro CA. 

In memoria di Nerina Cameri nel 
III anniv. (13-11) dal marito Miche- 
le, figlio Sergio e famiglia 20.000 
pro (Centro candiologico (prof. Came- 
tini); da vino Varini 10.000. pro 
Centro tumori «M. ILovenati». 

In memoria di Giovanni Micol 
nell'VIII anniv. (13-11) da €Corinino 
e Noelia ‘10,000 pro Associazione 
XXX Ottobre. 

‘im memoria di Amalia ved, Novi 
già ved. ‘Bressan da Cipriana Bazec 
10,000, dalle fam. Garbani, Filippi, 
Valle, Cottone e sig. Decaneva 25 
mila pro Ceritro tumori «M, Love- 
nati, 

In memoria di Caterina Baicich 
da Marta Bradamante 10.000 pro Do. 
mus Luers «Gina e Giorgio Sangui- 
netti»; du Annamaria Miranda De 
ponte 10.000 pro Namela Capodi- 
striana. 

In memoria di Gino Fonda calla 
cugina Egicla ‘Fonda 10.000 pro Cen: 
tro tumori, «M. Lovenati»; da Carlo 
Ida Luttini 09.000 pro UIL. ai 
strofia misscolare, 

In memorla di ‘Lucilla ‘Tecchiati 
Benato darla ditta A. ‘Alberti e (, 
10.000, dai atbendenti della ditta A. 
Alberti e ©. 12.000 pro Istituto per 
l'Infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria (di. & Gulich 
dal figlio Vito 10,000 pro Istituto 
Rittmeye), 

In memoris del propri cari defunti 
da D.M. 5000 pro Domus Lucis «Gi 
na e (iorgio Sanguinetti». 

In mesnoria di Guglielmina Mòl- 
ler - Marxovits da Rosy, Nora e 
Paolo Mbiler 30.000 pro Pia Casa 
Gentilomo - 

Im memoria di Ndoardo Comello 
dai colleghi di lavoro del figlio Pie- 
tro 26.000 pro Domus Lucis «Gina 
e Giorgio Sanguinetti». 

In memoria di Tarigi Paterna dalle 
fam, Novak - Todeschini 15.000 pro 
(Centro tumori «M. TLovenati». 

Tn memoria di Pietro Gavazzi dal 
colleghi del 2.0 e 3,0 piano 21.100 
pro Centro tumori «M. [Lovenati». 

Im memoria di Giorgio Mazzucato 
da un gruppo di amici 10.000 pro 
Centro tumori «M. ‘Lovenati». 

Um memoria del dott. Renato de 
Portada in occasione del suo ono- 
mastico da Claretta Orlando 5000 
pru ENPA. 

‘Im memoria di Giuseppina Maitan 
dai nipoti Zadro e Benedetti 40,000 
‘pro (Centro tumori «M. Lovenati». 

Tn memoria del miei cari da Maria 
110.000 pro Centro tumori «M. Love 
nati», e 10.000 pro Istituto 'Ritt- 
mever. 

In memoria ‘Angelo Bellazzi dallo 
cognate Lidia. Cresi, Anna Princi 
pe 30.000 pro Cassa medici ammalati. 


= 


Pubblico cordiale e festoso anche 
"al mercoledì del Circolo della Stam- 
Pa, dedicato al libro «Il mio ultimo 
quarto» di Dino Saraval, noto gi 
lettori del «Piccolo» per i suoi ter- 
si e vivaci elzeviri. In esordio di 
serata l’autore ha replicato con 
schietto garbo e chiarezza alle do- 
mande — alcune simpaticamente pe- 
pate — dell'animatrice di questi 
incontri, » Fulvia Costantinides, La 
presentatrice ha tratteggiato la fi. 
gura di Dino Saraval e il suo impe- 
gno non solo in campo letterario 
ma anche nell’insegnamento. e. nel- 
la vita pubblica, intrecciando quindi 
un colloquio a tre con l'autore e 
il lettore, rappresentato in questo 
caso da Carlo Ulcigrai. Ne è emer- 
so anche il profondo legame, af- 
fettivo e creativo. dell'autore con 
il mondo perduto della nostra Istria. 

Nel suo intervento Carlo Ulcigrai 
ha delineato le componenti del I. 
bro, individuandole nella triplice 
dimensione della riflessione morale 
e di costume, della rievocazione 
storico-ambientale rivissuta nella 
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CONFERENZE 


«Il mio ultimo quarto» di Saraval alla ribalta del CdS 
| Paolo Giarotti sulla normativa CEB nel settore bancario 


dimensione personale, della ricerca 
narrativa più esplicita. i 

I tre elementi. nella. pagina di 
Dino Saraval, appaiono felicemente 
fusi e costantemente ravvivati da 
un’amabile, serena vena di ‘«hu- 
mor»: Ulcigrai ha letto alcune pagi- 
ne dél libro da lui giudicate pro- 
‘banti per quanto riguarda la ma- 
turità. dello scrittore e tali da far 
presagire felici sviluppi del suo 1a: 
voro. 

Il mondo di’ Saraval, narratore 
ispirato da una virile «pietas» e da 
una capacità scevra da artifici, di 
rievocare luoghi e\cose nella dimen- 
sione di una mal sdolcinata tenerez- 
za, è saldamente sorretto da una 
forte e cosciente moralità laica. 

ss 

Per il seminario di studi européi- 
stici, ‘ organizzato dal. Movimento 
federalista. europeo con il patroci. 
nio della Regione e la collaborazio- 
ne delle Generali e del Lloyd Adria- 
tico, {l: dott. Paolo Clarotti ditetto- 
te della divisione banche della 
Commissione della CEE ha parlato 


Paesaggio 
della regione 


s'inaugura stasera alle 18.30 nel- 
la sede di via Carducci 4 del 
Gircolo Italsider. Promossa’ da 
questo sodalizio ‘e dalla. Società 
artistico - letteraria, la rasegna, 
alla quale partecipano 62 artisti, 
potrà essere visitata sino al 27 
prossimo. Ha vinto la grande 
‘medaglia d'oro dell’esposizione 
il pittore Folco Iacobi con l’ope- 
Ta «Il castello». Il sècondo pre- 
mio, riservato a un giovane ar- 
tista, è stato conferito a Maria- 
mo Kravos per l'incisione «Strac- 
cio veneziano». ; 
metrio Cej, Claudio Cerni-Goi, 
\Gualtierò Cornachin, Claudio 
Sivini e Carmelo Vranich. La 
mostra accoglie anche una fon 
cata e fine interpretazione pit- 
torica di Elena Meneghini, re- 


.| centemente scomparsa. 


0000000 NOO FONDO 00] 
DEVETTA 


La. personale del pittore De. 
vetta alla. «Costanzi» rimarrà 
aperta sino lunedì 15 dalle 10 
alle 13 e dalle 17 alle 20. Dome- 
nica dalle..10 alle: 13, S 


GALLERIA D'ARTE 


SANT' ELENA 


Via degli Artisti 2 
NICOLA SPONZA 
opere recenti 
Domani aperto 


MOSTRE D'ARTE 


De- |in acciaio, marmo; plexiglass. 


«Uscire dal quadrato» 


Si inaugura oggi, alle ore 18, 
nella sede del centro «La Cap- 
pella Underground (via Franca 
17, tel. 61668) la mostra «Uscire 
dal Quadrato» di due giovani 
artisti triestini, Adriana Gian- 
covich e Manfredi Caracciolo 
La rassegna rimarrà aperta fi- 
no di 21 novembre. Orario: ore 


O 
GALLERIA D'ARTE 


FORUM 


GIORGIO ZENNARO 
Sculture 


Multipli in plexiglass tir. 75 
‘Grafica 
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Galleria d'Arte 
Î Rettori Tribbio 2 


Piazze, Vecchia, 6 
d SALVATORE FIUME 
CONODcCcOREOCO0CCno] 


‘Personale di 
MARIO CALUSA 
UOOCOODOccOccAcc000] 
ALLA GALLERIA 
TOMMASEO 


acquarelli di 
PIERO DORAZIO 


Hr 


della normativa comunitaria nel set- 
tore bancario e i sui riflessi sul 
mercato del credito. Dopo l'inter. 
vento d'apertura del presidente del 
Movimento. federalista europeo di 
"Trieste dott. Armando Zimolo, il 
dott. Clarotti — nel corso della sua 
relazione — ha rilevato che la pra. 
tica attuazione della normativa co- 
munitaria incontra notevoli difficol- 
tà per la diversità e la complessità 
delle legislazioni sull'attività credi 
tizia ‘he Paesi della CEE. 

Solo la direttiva che stabilisce la 
libertà ‘di stabilimento e di presta- 
zione di ‘servizi per gli enti credi: 
tizi è stata recepita nella normati. 
va italiana. In proposito il relatore 
ha osservato che tale direttiva ha 
in Italia effetti solo virtuali poi. 
ché le autorità creditizie (istituti 
di credito e Banca d'Italia) hanno 
già poteri discrezionali in merito, 
E'. così che mentre l'apertura di 
sportelli viene concessa con molta 
‘parsimonia, la costituzione di nuo- 
ve banche è praticamente sospesa 
dal 1966 salvo per quanto concerne 
le casse rurali, Il dott. Clarotti ha 
espresso qualche dubbio sulla com- 
patibilità di tale restrizione con 1° 
articolo 53 del Trattato che prol- 


|) bisce. nuove restrizioni all'accesso 


a un'attività che di fatto colpisce 
soprattutto gli stranieri. 

L'oratore ha inoltre precisato che 
il Consiglio dei ministri della CEE 
sta esaminando una, direttiva di 
coordinamento che mira all'avvici 
namento, delle normative creditizie 
in vigore nei Paesi della Comunità, 
Un'eventuale Japprovazione da par 
te del Consiglio dei ministri di 
‘una norma siffatta sarebbe suscetti- 
bile di aver degli effetti positivi. 

Il relatore ha richiamato la pro- 
posta Carli che mira a trasformare 
na parte dell'imponente indebita. 
‘mento delle imprese italiane nei ri- 
guardi del settore bancario in par- 
tecipazioni, e ha fatto notare come 
in presenza di crisi economiche sen 


® sibilmente simili siano state preco- 


nizzate nelle varie epoche soluzio- 
ni per le banche diametralmente 
opposte. 

Negli Anni ’30 per far uscire le 
banche dalla crisi di liquidità con- 
seguente alle difficoltà in cul’ si 
trovavano le imprese industriali e 


commerciali. di cui detenevano im. f. 


portanti partecipazioni, si decise 
dopo la creazione dell’IRI e i sal- 
vataggi connesi, di proibire alle 
‘banche di assumere partecipazioni 
“non bancarie. Negli Anni "70 per rl. 
solvere ìl problema creato dall’ec- 
‘cessivo indebitamento delle nostre 
industrie nei confronti delle banche, 
che rende la maggior parte dei cre 
diti di quest'ultime praticamente 
inesigibili, si propone di trasforma. 
re parte di questi crediti in parte 
cipazioni. 

In realtà — ha affermato il diret 
tore della CEE — solo un sistema 
coordinato a livello europeo che 
dia alle banche la possibilità di as- 
sumere partecipazioni industriali en- 
tro limiti ben determinati sì du 
garantire la solvibilità e la liqu 
dità dell’ente creditizio, potrebbe 
costituire una soluzione adeguata ai 


vari problemi che si pongono ‘in 
questo campo, Ù 


In memoria di Eufemia Sponza v. 


10.000 pro Centro tumori «M. Love. 
natio. 

In memoria di Giovanni Blasevich 
da Giovanni Cesca e Zimstein Mau- 
ta in Cesca 20.000 pro Villaggio del 
Fanciullo, 

In memoria del comm. Gustavo 


Marzi dal figlio Oliviero 150.000 pro’ g 


Soc. Ginnastica 
scherma). 

In memoria di Carla Montecchio 
nata Simsig da Carlo Secoli 110.000 
pro Centro tumori «M. Lovenati», 

In memoria di (Giovanni Povh dal- 
la figlia. e genero, Maria e Alida 


(Cheber 20.000 pro Centro tumori «M.' fol; 


Lovenatl», 

dn memoria di Giuseppina ved. 
Neumayer da un gruppo di amici e 
amiche 20.000 pro Istituto Rittmè- 
yer, 16.000 pro U.I.L, distrofia mu- 
scolare, e 16.000 pro Domus Lucis 
«Gina e Giorgio Sanguinetti». 


Gite o soggiorni 


SCI GAI TRIESTE - SOCIETA’ AL. 
PINA DELLE GIULIE — Soggiorno 
sciatorio per Natale - Capodanno a 
Camporosso, con allenamento agoni 
stico per atleti e tecnica 
per simpatizzanti. Posti Umitati. In- 
formazioni e prenotazioni in sede, 


piazza dell'Unità d’Italia 3, ore 19-21, | da 
tel. 60817. 


j tro tumori «M. Lovenati», 


i 
i 


In memoria di Luigia Vitali ved. 
Santin dalla fam. dott. Gino Dapas Gasperazzo da ‘Teresa, Rita Gaspe- 
Tazzo e Maria Godiani 115.000 pro 


Ospedale Infantile 


Un memoria di Maria Milos ved. 
Carpi dalla. fam. Saccà 6000 - pro] Nella, Elda, Ausilio 10.000 pro Car- 
| diologia Osped. Maggiore (prof. Ca. 


PP. Sacramentini 


ino, 
‘In memoria di A 


dalla fam. Breccia 


In memoria di 


dall'ex collega Emilio Zotti 10.000 
pro Ospedale Infantile Burlo Garo- 
da L. ‘Beltramini 10,000 pro 


Centro tumori «M. 
In memoria di 


i Marina e Guido 10.000 pro W.W.F.; 
i dai cugini Tullio e Loredana Tamaro 


20.000 pro Istituto 


In memoria del dott. Renato con- 
te Portada da Maria. Damiani 5000, 
da Ada Borin - Giovedì 5000, da Lu- 
Liberti 5000 pro Cir- 
colo Dalmatico «Jadera». 

In memoria di Nicolino Perinu da 
Gastone € Maria De Pol 15.000 pro' 


cia Dulcich - 


Oratorio Salesiano 


lena De Pol 15.000 pro Istituto! 


Rittmeyer. 
Sn memoria di 


) te) da Egle e Mario Cemetich 5 
Triestina (Sezione. mila pro Istituto Rittmeyer, e 5000 
‘pro (Centro tumori «M. Lovensti»; 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Adele Parovel ved. 
Toto dai nipoti Carmela Grio e An- 
na Maria (Pischiutta 20.000 pro Fe- 
mela Capodistriana. 

In memoria di Marsilio Cairoli da 


«Burlo Garofolo». 


di via det Mo 3 
merini). 


dolfo Sossi (Ore 


20.000. pro Cen- 
Vincenzo Valerio 


. TL'ovenati». 
Ticia Mauri. dal 


‘Rittmeyer. 


i da Luigi 


Guido  Pietrobon 


da Anna e. Isabella Tomini 5000| Fanciullo, 


pro Centro tumori 
N.F.FaS. 


«M. Lovenati»; 


Lovenati». 


In memoria di Giovanni de Ca- 
stro dalle fam. Giorgio Rosso, Lucio 
| Rosso, Nino Rosso 20.000 pro Mis- 
{ stoni Triestine nel Kenia. . 

In. memoria di Pina Marsi ‘dsi 
figli Claudio ed Elvia 10.000 pro 
Istituto per l'Infanzia. Burlo Garo- 
j folo (lettino Antonio Marsi). 

‘Im memoria di Anna Giraldi in 
Cochi dal nipote Gianfranco 10.000 
pro Centro tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Maria e Ricciotti 
de Angelis e Maria Mussi 
{Nava ‘5000 pro ANFFeS. 

Im memoria di Maria \Asoli ved. 
Etel dai figli 3000 pro Domus Lucis 
«Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Giuseppe Dulci de 
Eleonora Polla 3000 pro Licen Ober- 
dan (Fondo Anna e Giuseppe Dulci). 

Tn memoria di Gelindo Toadon dai 
colleghi del figlio Adriano 80.000 
ed! pro Unione Italiana ciechi. 

In ‘memoria di Antonio Sablich 
dalle fam. Parenzan, Premru, Giur 
co, Apollonio 8000 pro Villaggio del 


In memoria di Marino Moro da 
Palmira (Piemonte 2000 pro A. N.N, 10.000 pro Centro tumori «M. 


Narciso Gregoris 


In memoria dei cari defunti e 


da Maria Damia- 


ni 10.000 pro Orfanelli della Basilica 


S. Antonio di Padova. 


‘In memoria di 


Tn memoria di 
ÎLidia [10,000 pro 
dalle famiglie di 


spastici. 


dalla fam. 


9 
Sd 


21.000 pro Assoc. 


Sergio Bensi. dalle 


fam. Longero 2500 pro Assoc. Assi- 
stenza spastici (bambini). 


Zoe Anita Cumani 


e Rita Cumani Adami da Maria e 


BOA. 


In memoria di [Bruno Piccinin 


via dell'Eremo 74, 
Utallana assistenza 


In memoria. di Maria Papo da 
Devescovi - Franchini 5000 pro Cen- 
tro tumori «M. Lovenati». 

Im memoria di Caterina Marsich 
ved. Baicich da Rocco Baici 20.000 
pro Suore Orsoline di Gretta. 

Da parte di Hildegarda Huber 6 
mila pro Protezione animali ENPA. 

‘In memoria di Ermes Montagna 
dal personale dei «Nidi» Matteotti, 
Istria, S. Giusto, 
Centro tumori «M. 'Lovenati». 


Iachia 25.000 pro 


PATERNITI 


ASTE PUBBLICHE 


CE.VE.A.P. 


CENTRO VENETO 


PADOVA’ zona Largo Europa - Piazzetta Conciapelli {a 50 m. dalla Standa) - Tel, 049/30.639 


‘ARREDAMENTO A PREZZI VERAMENTE INCREDIBILI 


Sogglorni, complati 


L. 320.000 


L1 


— n _—t——ttt 


RADIO 
LAMPADARI 
TOSTAPANE 

PHON 


da L. 
» » 
» 
» 


RASOI BRAUN SYNCHRON PLUS » 
COMPLESSI LESA 3 pezzi » 
SERVIZIO FUMO 3 nezzi » 


RADIOSVEGLIE 


Camera da letto 


16.000 


4.500 cad. 
3.500 ‘» 
4.500» 
3.900 » 
27.000. » 
49.000 
9,000 
29.000 » 


Salotti completi 
L. 110,000 


Camere matrimoniali 


L. 277.000 


COPPIA ALTOPARLANTI AUTO 
FERRO DA STIRO A VAPORE di 
SPECCHIO IN STILE i 


ANNUNCIO AGLI SPOSI - ARREDAMENTI 


Tipo economico 


Camera completa 5 pezzi - 
giorno completo 8 pezzi 


Sog- 
Salotto 


3 pezzi con divano letto - Cucina 
completa tavolo e sedie. 


Tutto L, 1.094.000 


NUMEROSI MOBILI IN STILE E*ARTICOLI DA REGALO s 
MERCE NUOVA GARANTITA — TRASPORTO È MONTAGGIO GRATIS 
NESSUN AUMENTO VERRA' PRATICATO » INGRESSO LIBERO, + LUNEDI" MATTINO (CHIUSO. PER. TURNO: 


Tipo lusso 
Camera In stile . Soggiorno mo- 
derno Varì tipî . Salotto 3 pezzi 
con divano letto vari colori - Cu- 
cina completa tavolo e sedie. 


Tutto L. 1.280.000 


Tipo extralusso 
Gamera moderna con giroletto 
Soggiorno completo 4 elementi + 
tavolo ‘e'6 sedie - Salotto comp 
nibile'4 pezzi vari tessutl » 
cina completa tavolo e. sedie. 


Tutto È. 1/584.000 


più serenità di giorno 
meno stanchezza la sera: 
“con un buon paio di occhiali 


vederci bene 


Salmoiraghi è una garanzia per la tua vista; 
conosce gli occhiali da tanto tempo. 

Ti consiglia e ti assiste nei suoi punti di vendita, 
in tutta Italia. 


al servizio della vista 


| TRIESTE- Volti di Chiozza, 1-tel. 795002 


i (=) SALMOIRAGHI 


td 
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RAZZIE NOTTURNE DI DUE STRANIERI A ROIANO 


. alla zona franca sul Carso 


La raccolta delle firme è anche una protesta contro la poca volontà politica 


di risolvere la crisi economica della città - L’imborazzo del PRI di Trieste 


Il comitato direttivo della 
Camera confederale del lavo- 
ro . Uil ha esaminato i proble 
mi riguardanti l'accordo di Osi. 
mo (in vista della sua ratifica 
da parte del Parlamento) e 1° 
iniziativa, popolare per l’istitu. 

» zione della zona franca integra- 
le. Il sindacato respinge, in una 
sua nota, «i linciaggi. morali 
Che da più parti provengono 
con argomentazioni capziose e 
strumentali contro una tesi o l’ 
altra, dando così prova di me- 
todi incivili insoliti per Trieste 
ele sue genti. Il giudizio poli- 
tico che la Camera del lavoro - 
Uil. ha dato sugli accordi di 
Osimo è noto, ed è un giudizio 

7 sfavorevole (anche dal punto di 

vista economico) sulla costitu- 
zione della zona franca car- 
sican > 

TIl' direttivo della Codi-Uil ha 

valutato tutte le esperienze ac- 
quisite (incontri della delega. 
zione alla CEE a Bruxelles, no- 
ta degli. intellettuali contro l'in- 
sediamento di industrie sul 
Carso, incontri con esponenti 
economici di diverse tendenze) 
ed esprime «le più grosse 
preoccupazioni nei confronti 
della ‘costituzione della zona 


franca carsica». «La: disponibi-. 


lità di un milione e seicento. 

mila metri quadrati nella zona 

’industriale di Zaule — prose- 

Îgue la nota — (dove già esiste 

‘un punto franco industriale sen- 

za alcun insediamento e un ter- 

Teno ‘dove esiste lo spazio per 

‘insediare quattro aziende delle 

dimensioni della GMT) con i 

relativi benefici fiscali e incenti- 

vanti non trova oggi e da mol. 

to tempo imprese disposte ad 

insediarsi. Un tanto fa facil 

‘mente pensare all’iridisponibili- 

Fe tà di imprese nazionali ad in- 

‘sediarsi sul Carso dove non esi. 

E stono comunque le condizioni 

favorevoli presenti nella zona 
industriale di Zaule, 

«Le conseguenze. ecologiche 
negative. — continua la Uil — 
fi grossi problemi della costru- 
zione delle infrastrutture ne- 


liardi non'costituiscono la ben. 
ché minima base per far fronte 
seriamente all'iniziativa) impo- 
ne al governo e al, Parlamento 
un serio riesame di tale. pro- 
‘blema e una ricontrattazione di 
questa » parte dell'accordo di 
Osimo. Un . approfondimento 
necessario riguarda pure il co- 
sto del lavoro; essendo in 
‘misura superiore quello italia- 
mo. Stessa cosa dicasi sulla mo- 
bl ‘bilità della manodopera che 
I ‘contrasterebbe l’indinizzo  na- 
i zionale di impiegare i meridio- 
nali nelle loro regioni. Tale di- 
scorso vale pure per la Jupo- 
Ù slavia e in tal senso 
| Bica l'avversità deeli 
‘per si. previsti insediamenti di 
Jugoslavi meridionali (serbi, 
ì macedoni. ‘bosniaci, montene- 
| gnini) nella \zona carsica, cosa 
LI che snaturerebbe le zone inte- 
i teressate. 
Il «Di fronte a tali immigrazio- 
3 ni la Uìl — continua la nota — 
ti esprime la sua contrarietà co- 
il me lo ha fatto per il trasferi. 
il mentò dei lavoratori del can. 
tiere San Marco a Monfalcone 
# altrove. In ogni caso il diret- 


tivo della Ccdi-Uil esige che 
ogni sforzo finanziario naziona- 
le sia prioritario verso gli im- 
‘pegni che per un intero decen- 
nio sono stati assunti dal Pae- 
Se verso Trieste e disattesi. In- 
fatti lo stato economico e pro- 
duttivo di aziende determinanti 
per l'economia triestina quali 
la Bloch, la Sirt, la Dreher, il 
CMI, il CAA, il bacino di care- 
naggio, GMT. e il mancato com- 
pletamento di irrinunciabili in- 
frastrutture quali l'autostrada 
Udine . Tarvisio, il raddopvio 
della Pontebbana, il parco fer- 
Toviario di Cervignano e lo sta- 


to delle linee di navigazione 
non trova ‘soluzione e per ca- 
Tenza| di volontà politica e per 
le note carenze finanziarie, 

Il comitato direttivo . della 
©Ccdl-Uil comunque non ritiene 
incompatibile l’esistenza della 
zona carsica con la zona fran- 
ca integrale «anche se a Bru- 
xelles, alla delegazione camera. 
le, è stata affermata la legit- 
timità della zona carsica e la 
illegittimità di quella integrale». 
«Il ricorso al popolo per la rac. 
colta di firme è un fatto costi- 
tuzionalmente democratico e 
va.respinta ogni qualificazione 
omalunoruistica. Va definito fa- 
scista chi adopera il metodo di 
quanzicare. fascista chi non la 
pensa come. lui». Nel merito 
della. raccolta di firme per la 
zona. franca integrale il comi. 
tato direttivo della Ccdl-Uil ri- 
tiàne che la grosse adesione al- 
l'iniziativa pure il signifi. 
cato di protesta alla carenza di 
volontà politica di' risolvere i 
gravi problemi di Trieste e tro- 
va in ciò civile giustificazione 
e validità». Di fronte a ciò, la 
Ccdi-Uil. vuole evitare che il 
suo atteggiamento «provochi un 
le sitio duo organiimsioi 
le altre due or oni e, 
fauaso considerazioni oca, 
«te che vengono ampiameni 
diffuse, lascia liberi i Iavorato- 
ri di sottoscrivere o meno la 
petizione per la raccolta delle 
tirme per la concessione della 
zona franca integrale». 

Dalla Uil al partito repubbli- 
cano. La perplessità e l'imba- 
razzo del PRI di Trieste di 
fronte ai contenuti dell'accordo 
tti Osimo sono stati oggetto di 
un incontro. nella sede della 
segreteria nazionale del partito: 
Sie Il segretario naziona- 


gretario regionale avv. Sergio 
Facor e il consigliere regionale 
Pietro Severino Bertoli, per l’ 
approfondimento delle proble. 
miatiche che la prossima rati. 
fica del «trattato» e dell’«ac- 
cordo» di Osimo mporranno a 
Trieste ‘e al Paese. La ‘delega- 
zione ha, tra l’altro, espresso 
la pi lone che i conte- 
nuti economici dell’«accordo», 
qualora non sufficientemente 
valutati e meglio specificati 
sotto l'aspetto dell'operatività, 
potranno risolversi in motivi 
di difficoltà per la provincia 
triestina. 

‘Recependo questa preoccupa: 
zione, l’on. Biasini ha delegato 
l'on. Battaglia e l'ing. Di Re. 
quali tramiti a mantenere i 
più stretti rapporti tra il PRI 
di Trieste e la direzione nazio. 
nale al fine di meglio concre 
tizzare il necessario collega- 
mento tra le istanze provincia- 
e gli indirizzi nazionali, in 
modo da, portare avanti «una 
serie di proposte in linea con le 
posizioni già assunte (vedi il 
programma elettorale presen- 
tato dal PRI lo scorso giugno) 
anche in sede provinciale del 
‘partito: proposte la cui validi. 
tà ha trovato conferma nel fat- 
to di essere state mutate da al- 
tre forze politiche», La delega- 
zione ha presentato ai respon. 
sabili nazionali del PRI un'am- 


gli studi 
Querci, Vallega e Tassinari) in 
merito ai problemi. suscitati 
dall'accordo, prospettando «tut- 
ta una serie di preplessità» ed 
ha ribadito la necessità che, 
per la tutela degli interessi del- 
lg o RIOVIDOIe e re 
gionale, ogni aspetto venga, pri. 
ma della: discussione parlamen- 
na ancor meglio approfon. 


Sono stati pure ribaditi co- 
me punti di riferimento — sot- 
tolinea il PRI in una sua nota 
— «la coerenza della presenza 
politica repubblicana, l’esigen- 
za di una visione nazionale ed 
blema e lo espressioni motiva. 

e le ni motiva. 
te e convinte delle tradizioni 
repubblicane. triestine», 

‘lì contributo espresso da par. 
ite dei repubblicani triestini è 
stato valutato’ dall’on, \adolfo 
‘Battaglia e dall'ing. Di Re, con- 


Ì 


i quali la consociazione di Trie- 
ste si incontrerà prossimamen. 
te per un'ulteriore e più detta- 
gliata analisi della materia og- 
getto della riunione, 


Seminario ad Aurisina 
sui problemi petroliferi 


Si sono aperti ieri e si con- 
cludono nella giornata odierna 
a Marina d'Aurisina i lavori di 
un seminario di studi sugli a- 
spetti economici e tecnici del 
settore petrolifero, promosso 
dalla Esso italiana. L'incontro 
tra i rappresentanti della com- 
pagnia ed esponenti della stam- 
pa specializzata è nato con la 
finalità di approfondire la cono- 


scenza sulle dinamiche e le com. 
ponenti del mercato petrolifero 
mondiale, 


Tutti argomenti di estrema at- 
tualità anche per l’imminenza 
di nuovi rincari nel prezzo del 
greggio e per la necessità di 
chiarire quelli che saranno i 
nuovi meccanismi introdotti dai 
paesi dell'Opec per valutare tali 
aumenti, Al seminario parteci. 
pano i giornalisti Cretella («La 
Repubblica»), Santini («Il Mon. 
do»). Talamanca . («L’Espres- 
so»), Gui («Panorama»), Mar. 
gotta («L'Avvenire»), Menegon 
(«Il Sole-24ore»), Costa («Og- 
gi»), Ceccherini («Il Popolo»), 
Zapelleni («Il Tempo»), Bugno 


(«Tempo illustrato»), | Zenchi 
(«L'Unità»). 


PRESA DI POSIZIONE DEL COMITATO DIRETTIVO DEL SINDACATO | UNA SIGNIFICATIVA CERIMONIA A TORINO 


| La Uil ribadisce il suo <no» |Bel gesto premiato 


Segnalato come <gentiluomo della strada» 
Lino Rossetto è un noturalizzato friestino 
Salvò una donna caduta în mure nell'auto 


Domani presso l’Auditorium 
del Museo dell’automobile nell’ 
ambito ‘del Salone internaziona- 
le di Torino si svolgerà la solen- 
ne cerimonie . di premiazione 
dei «Gentiluomini della strada 
1976». Tra i premiati, Lino Ros- 
setto, 32 anni, nato a Spresiano 
(Treviso) ma abitante nella no- 
stra città dove, il 14 agosto scor- 
[so, espresse la propria umanità, 
lanciandosi a salvataggio di una 
donna e un bimba finite in ma- 
re con la macchina. 

Accadde di mattina, Amelia 
Bardillo, alla guida di una 
«850», stava facendo manovra 
sul tratto di riva antistante l'al. 


bergo Excelsior, quando l’auto, 
sfuggita al controllo, piombò in 
acqua, rimanendo tuttavia a 
galla per un paio di minuti. Giu- 
sto il tempo sufficiente perché 
Lino Rossetto, che stava pe- 


UN DUPLICE INCIDENTE IN VIA ZORUTTI 


MUORE UN ANZIANO 


INVESTITO DA UNA MOTO 


L'uomo è spirato poco dopo il ricovero. all'ospedale. 


Un morto e un ferito in un 


incidente stradale, avvenuto ieri 
sera, alle 18.45 in via. Zorutti, 
all'altezza del numero 2. A quel: 
l’ora un giovane motociclista, lo 
studente Fulvio Giurco, di 18 
anni, abitante in via Trissino 
10, stava percorrendo la strada, 
diretto verso la via .dell’Istria, 
quando ha investito con il suo 
mezzo un anziano pedone, il pa- 
nettiere Giacomo Garbin, di 71 
anni, domiciliato in via Orlan- 
dini ‘19. i 
Entrambi sono, finiti a terra. 
Lo sventurato Garbin è stato 
raccolto in condizioni disperate, 
Con un’autolettiga della CRI i 
due sono stati trasportati all’ 
ospedale: il Garbin, ormai in 
agonia, presentava inoltre trau. 


Sulle regioni settentrionali e cen. 
trali e sulla Sardegna molto nuvolo. 
so con piogge più estese sul settore 
Nord-orientale ‘e lungo il versante 
tirrenico. Nevicate sui rilievi al di 
sopra dei 1200 metri. Sulle regioni 
meridionali e sulla Sicilia general. 
mente nuvoloso con qualche precipi. 
tazione anche lesca, ci 


Temperatura: senza notevoli varia- 
zioni, 


13} S. Maria di Leuca 12, 17; 


ILTEMPO CHE FARÀ 


basso 8, 12: Bari 14, 18; Napoli 12, 19; Potenza 8, 
tanzaro 12, 18; Reggio Calabria 15, 22; 


Messina 15, 20; Palermo 14, 18; Catania 13, 23; Cagliari 8, 17. 


ma cranico e facciale, è stato 


ricoverato nel centro di riani- 
mazione, dove pochi minuti do- 
po è spirato; il Giurco, che ave- 
va, riportato la ‘frattura delle 
ossa nasali con epistassi trau- 
matica ed una contusione fron. 
tale, è stato invece accolto nel. 
la divisione otorinolaringoiatri- 
ca, con prognosi di venti giorni, 
I rilievi dell'incidente sono sta- 
ti assunti dalla polizia stradale, 


Sciopero a sostegno 
dei lavoratori della NAA 


A sostegno della vertenza che 
| vede impegnati i lavoratori del- 
la Navigazione Alto Adriatico in 
difesa della continuità del po- 
sto di lavoro e per una ricon- 
versione che bilanci la mprossi. 
ma cessazione dei servizi sov- 
venzionati locali, la federazione 
marinara Cgil-Cis\Uil di Trieste 
dichiara .lo stato di agitazione 
degli equipaggi dei rimorchiato- 
ri per i porti di Trieste e Mon: 
falcone. L'agitazione, che vuole 
essere una ferma protesta con- 
tro l'inerzia del potere centrale 
nell’applicazione delle leggi del- 
lo stato e nel risolvere definiti 
vamente i problemi che assilla- 
no i lavoratori dell’Alto (Adria. 
tico, si concretizzerà in asten: 


Vizio di rimorchio per le navi 
in entrata ed in uscita dai porti 
di Trieste e Monfalcone. 

La federazione marinara Cgil 
Cis|-Uil di Trieste nel ribadire 
l'assoluta ed indilazionabile ur- 
genza di dare una soluzione al 
problema «che assilla i lavorato- 


Furto in casa 
per un milione 
a un notaio 


La casa di un noto profes. 
sionista è stata svaligiata. L’ 
avv. Emanuele Flora, di 76 
anni, ha, infatti, denunciato 
alla polizia, che durante la 
sua assenza, ignoti ladri so-' 
no penetrati nel suo apparta» 
mento di salita Trenovia 16, 
passando attraverso una fine- 
stra che dà sul giardino, del. 
la quale avevano infranto un 
vetro. UO 

I malviventi hanno rubato 
due braccialetti ed una spil- 
la, tutti oggetti d’oro, nonché 
100 mila lire in contanti, mo- 
nete da collezione italiane e. 
straniere ed altri oggetti, per 
un valore complessivo di cir- 
ca un milione. i 


LLOYD TRIESTINO 

Prossime partenze: «Melbourne Ex- 
press». 17-11 da Genova per l'Australia 
(servizio contalner); «Medorfea» 26-11 
da Genova, Trieste per l'Estremo Orlen- 
te (servizio. container); «Nuova. Ventu- 
fra» 25-41 da Livorno, Genova per l'Afri- 
ca Occidentale : (servizio ‘roll-on. roll: 
off); «G. Galilei» 17-12 da Genova, Na- 
poll, Messina per l'Australia. (servizio 
passeggeri); «Palatino» 20-11 da ‘Trie- 
‘ste, Venezia, Napoli, Livorno, Genova 
‘per l'Estremo Oriente (linea conven- 
zionale); «Isarco» 19-11 da Trieste, 


Venezia, Barl per India - Pakistan - 


‘Bangladesh - Sri Lanka (linea conven- 
zionale); «A. Volta» 22-14 da Napoli, 
Livorno, Genova per. N Sud Africa {li- 
nea convenzionale); «A. Usodimare» 
‘17-11 da Trieste, Venezia, Barl per Est- 
Sud Africa (linea convenzionale); «A- 
quilela» 18-11 da Genova per l'Africa 


Occ. -. Zalre - Angola {linea conven-. 


zionale). 

Posizione delle navi: «Uloydiana» 7-11 
partita da Fremantle per Suez; «Nip- 
pomica» 11-14: partita da Singapore per 
P...Kelang; «Mediterranea» 10-11 parti 
ta da Trieste per P. Sald; «G. Galllel» 
9-11 partita da Noumea per Tahiti; «A. 
I Pacinotti» 12-11 ‘In arrivo a. Gibutl; «A. 
Valta» 12-11-In partenza da Livorno per 
‘Napoli; ««G. Ferraris» 


11-11 partita. da- Durban per Maputo; 
«A. Usodimare» 5-11 arrivata a Trieste; 
«U. Vivaldi» 5-11 partita da Mombasa 
‘per Suez; «Marco Polo» 29-10 partita 


*.|da Napoll per Capetown; «Vespucci» 
P. Elisabeth per E.jdrea Gritti» 9-11 arrivata’ a Crotone; 


41-11 partita da 


4-11 partita da , 
‘Barcellona per Capetown; «S. Caboto». 


| MOVIMENTO NAVI | 


London; «Rosandra» 6-11 partita da S, 
Pedro per Marsiglia; «Aquileia» 12-11 
‘in amivo a Trieste; «Isonzo» 11-14 ar- 
rivata' a' Takoradi; «Piave» 12-11 in 
partenza da Genova per Marsiglia; 
«Buona Speranza» 12-11 in arrivo a 
Mafsiglia; «Nuova Ventura» 11-11 par. 
tita da Douala per Abidjan; «Quìrina- 
‘le». 7-11 partita da Cochin per Suez; 
«Palatino» 12-11 In arrivo a Napoli; 
«Esquilino» 12-11 in armivo a Suraba- 
yaj «Cellina» 7-11 partita da Bombay 
per Suez; «Adige» 11-11 partita da Ba- 
ri per P. Sald; «Livenza» 12-11 ‘in par- 
tenza dal Pireo. per Malta; «Isarco» 
9-11 arrivata. a Trieste; «E. Dondolo» 
9-11 partita da Timanu per Suez; «Vi. 
minale» 11-11 partita da Cochin per 


Djakarta, 
ITALIA d 

Prossime partenze: «L. da Vinol» 
#7-11 da New York per crociera West 
Indies; «Americana» 19-11 da Genova 
per il Nord Amerìca (espresso contal- 
GISO|IL Ep. Zieg' «oquojoo. "O»  ‘fi0u 
‘per Brasile. Plata;.«G. Marconi» 20-11 
da Napoli, Genova per Brasile . Plata; 
«Crispi» 25-11 da Trieste per Brasile - 
Plata; «Da Verrazano» 25-11 da Geno- 
va, Livorno per Centra America - Nord 
Pacifico; «A. Gritti» 20-11 da. Genoya 
per Centro America - Sud Pacifico. 

Rosizione delle navi: «L. da Vinci» 
12-14.In partenza da S. Juan Porto RI. 
co per St. Thomas; «C. Colombo» 12-11 
in arrivo a B. Aires; «G. Marconi» 
5-11 partita da Rio de Janelro per LI. 
sbona; «San. Falioe» 25-10' partita da 
Barcellona per Puerto Cabello; «An- 


«Americana» 5-11 partita da Charleston 
per Valencia; «Italica» 1241 In arrivo 
a Charleston; «Hermes 1» 1211 In 
partenza da St. John per Boston; «Ata» 


spi» 3-11 partita da Buenos Alres per 
Malta; «D'Azeglio» 4-11 partita da 
Marsiglia per Rio de Janeiro; «Mazzi 
ni» ‘11-11 partita da Recife per Rio de 
Janelro; «Da Noli» 12-11 In partenza 
da Marsiglia per Barcellona; «Da Ver- 
razano» 12-11 In arrivo a Marsiglia; 
«Da Recco»-12-11 in partenza da Oak- 
land per Los Angeles, 


ADRIATICA 
Prossime partenze: «Correre dell 
Est» 18-11 per Aqaba; «Corriere dell’ 
Ovest» 19-11 per Levante Mediterraneo. 
Posizione delle navì al 12-11: «Au- 
sonia» a Venezia; «Victoria» a Cadice; 
«Palladio» a Venezia; «Corriere del 
Nord» a Marsiglia; «Corriere del Sud» 
@ Marsiglia; «Corriere dell'Ovest» In 
navigazione Venezia - Alessandria; «Cor- 
rlere dell'Est» In navigazione Trieste - 
Aqaba; «Espresso Cagliari» ‘a. Vene. 
zia; «Espresso Livorno» in navigazione 
Haifa -. Limassol; «Naxos: Express» a 
Ravenna; «Serenissima: Express». In na- 
Vigazione. Rotterdam - Pireo; «Alte 
magna Express» In navigazione Napoli» 
Felixtowe; «Appla» a Brindisi. 


TIRRENIA 
Prossime partenze: 


nica» 18-11 da Trieste per Barl, Cata. 
mia, Tripolli «Staffetta Timenica» 25-11 


Come, sopra. È 

Posizione delle nav! al 12-11:, «Staf- 
fetta. Tirrenica» In. partenza da Ban 
per Catania. 


dia» 12-11 In arrivo a Genova; «Crl-{° 


«Staffetta Tiro. |. 


ti della N.A.A., comunica che 
le modalità' di astensione, gra- 
duate nel tempo in progressio- 
ne, verranno comunicate con 24 
‘ore di anticipo in modo da con- 


tenere i disagi per l'economia 
locale. 


scando nei pressi, si tuffasse im- 
medistamente in acqua per soc- 
correre la donna che aveva spin- 
to la figlioletta di sette anni 
fuori dal finestrino e che stava 
sgusciando anch'essa da medesi. 
mo spiraglio, 

Aiutate le malcapitate a rag. 
giungere la riva, Rossetto — co- 
me si legge nella motivazione 
ufficiale — «si allontanava, sot- 
traendosi agli elogi della folla», 
Un atto di modestia che si è ag- 


giunto, al nobile gesto di altrui. | 


smo. 


Fi re saran Vi 
Tentato strangolamento: 
proseguono le indagini 


Il sostituto procuratore della 
Repubblica, ott. Alessandro 
‘Brenci, ha ordinato due perizie 
medico-legali in relazione al ca- 
so di aggressione della signora 
Jolanda Pittoni Piacente, di "0 
anni, da parte di un uomo che 
lei stessa aveva sorpreso nel 
soggiorno del suo appartamen- 
to, in via Gambini 55. Le peri- 
zie riguardano la Pittoni Pia- 
cente, rispettivamente il suo pro. 
sunto aggressore, Giordano Nes- 
si; mentre la signora, come è 
noto, è ricoverata all’ospedale, 
il Nessi si trova detenuto nelle 
carceri del Coroneo, sotto, l'ac- 
cusa di tentato omicidio. 

La perizia per la signora do- 
vrà stabilire la gravità delle le- 
sioni, e quella del Nessi la na- 
tura di certe lesioni che egli 
presentava, al volto (il Nessi ne 
aveva dato una spiegazione, so- 
stenendo di essere stato mal- 
menato da alcuni marittimi in 
passeggio S. Andrea, la notte 
Stessa ini cui era stata Ò 
5, le, Pittoni). Il dott. Brenci lo 
ha interrogato in carcere già 
due volte, alla presenza del di- 
fensore, avv. Giovanni Ghezzi; 
lunedì. prossimo procederà ad 
‘un terzo interrogatorio dell’ 


uomo. 


TOPI D'AUTO <BECCATI 
CON TUTTO IL BOTTINO 


È Entrambi privi di documenti - Uno indossava un impermeabile 


d'ordinanza preso nell'automobile di una guardia di finanza 


Due topi d'auto jugoslavi so- 
no stati «pescati» con la refur- 
tiva addosso, Si tratta di Stije- 


pan Horjojn, di 36 anni, da Ka-|dia di fi 


pelseale, e di Juro Donic, di 40 
‘anni, residente a Fiume (queste 
generalità risultano dalle loro 
dichiarazioni, perché nessuno 
dei due aveva documenti), i qua- 
li ieri notte venivano notati in 
via Somma (una laterale di via- 
le Miramare), mentre armeggia- 
vano attorno alle macchine par- 
cheggiate. 
‘ Un passante telefonava al 
«113», dando anche ragguagli 
sulle figure fisiche dei ladrun- 
coli. Del caso ha voluto occu- 
parsi personalmente il commis. 
sario Valentino Valente della 
«Mobile», il quale, verso le 0.30 
partiva con una «pantera» assie- 
me alle guardie Domenico Ci. 
priani e Cesare Sanità, In via 
Somma venivano trovate due 
macchine (la «Fiat 127» targata 
"TS 183241, ed una vettura. jugo- 
slava, targata Pola 42702), prive 
ciascuna di uno dei deflettori. 
Ritenendo (ed i fatti hanno 
dato loro ragione) che i malvi: 
venti non fossero lontani, i po- 
liziotti operavano. una ‘battuta 
nella zona, e nella vicina via 
'Tor San Piero incontravano due 
individui, le cui caratteristiche 
corrispondevano a quelle de. 
scritte sommariamente nella te- 
llefonata al «113», I due veniva. 
no fermati. In una botsa di pla: 
stica portata da uno di loro, c’ 
erano un’autoradio kPhilips», 
una torcia elettrica gialla, quat- 
tro musicassette, di cui tre vuo- 
te, un mangiacassette stereo 
con incorporata una musicasset- 
ta e altri oggetti. i) 
La «Fiat 127» TS 183241 è ri. 
sultata di proprietà di Sonia 


Fattor Priori, abitante in via 


Tor San Piero 12, La signora 
veniva avvertita del fatto, e ‘il 
marito, l’appuntato della Guar- 

inanza Michele Priori, 
scendeva subito per effettuare 
un controllo, Questi riconosce- 
va come sua l'autoradio «Phi. 
lips» (era stata rimossa dal cru. 
scotto della vettura), non solo, 
ma anche una giacca e l’imper- 
meabile d'ordinanza .del Corpo 
della Guardia di finanza, che il 
Donic indossava, I due indu. 
‘menti, come la radio, si trova. 


tra l'altro, avrebbero dato nel. 
l'occhio. o 

I due jugoslavi venivano ac- 
compagnati in questura. Il Do. 
nic aveva infilato nelle calza del 
piede destro un coltellino del 
tipo «tutti gli usi»; nelle tasche 
gli sono stati poi trovati un ta- 
gliaunghie con punta ricurva, ed | 
Un cacciavite, anch'esso con la 
punta piegata, strumenti adet- 
tati per .forzare le automobili. 
I due non hanno voluto spiega- 
re dove avevano rubato le altre 


vano nell’automobile, ed il Do-jcose, Sono stati entrambi di. 
nic non aveva perso tempo a, chiarati in arresto, sotto l’accu- 


farne uso, senza badare che si 
trattava di effetti militari che, 


sa di furto aggravato e danneg- 
Biamento aggravato, 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI | 


In scena la leggenda | Due prime assolute 


della Val Rosandra 


La sezione filodrammatica del 
ricreatorio comunale «E. Toti» 
presenta stasera alle 17, nel tea- 
tro del ricreatorio comunale «N. 
Cobolli» in strada vecchia: dell’ 
Istria 74, la fiaba musicale «La 
leggenda della Val Rosandra» 
di R. Paghi, con musiche di F. 
Benolli. 


Si apre domani alla biglietteria 
centrale, in galleria Protti 2 (tel. 
326372) la prevendita del biglietti 
per il concerto straordinario del 
soprano Leyla Gencer, con la col. 
laborazione del pianista Edoardo 
Mueller, il cui ricavato sarà devo- 
.{uto, in occasione del Natale, ai 
‘bambini di Gemona. Alla. manife- 
stazione prenderà parte, per gen. 
tile interessamento. del Teatro Sta. 
bile del Friuli-Venezia Giulia, l'at. 
tore Carlo Cataneo, 


<in cantiere» al Verdi 


Ferve la preparazione del se- 
‘condo spettacolo in cartellone 
al teatro Verdi. Si tratta di 
due opere, «La manna» di Fa- 
bio Vidali e «La libellula» di 
Paolo Merkù, due «prime» as- 
solute la cui presenza nel car- 
tellone io ha già avuto 
ampio rilievo negli ambienti 
musicali e teatrali. «La man. 
na» e «La libellula» sono affi- 
date per la concertazione e 
la direzione musicale el mae- 
stro Giacomo Zeni, rispettive- 
mente ai. registi Dario Dalla 
Corte e Giorgio Pressburger, 
Je coreografie a Flavio Benna- 
ti, mentre gli allestimenti so- 
no stati ideati rispettivamente 
da Antonio Mastromattei e 
Claudio Palcic. 


sioni articolate dal normale ser. |. 


la parete-dì fondo, formando una “C° 


Ma questa non è la sola novità della Candy 2.90, 
‘E silenziosa, grazie alle pareti fonoassorbenti e fonoriflettenti. 
È efficacissima grazie ai nuovi spruzzatori a nicchia-che agiscono 
energicamente sulle pentole e delicatamente su piatti e bicchieri. 
., E sicurissima, grazie al nuovo sportello a doppia chiusura. 
E resistentissima e completamente protetta dalla ruggine. 
È. comodissima da usare grazie ai nuovi sistemi di manutenzione. 
È pannellabile e incassabile in qualsiasi mobile modulare: 


E a maggior Celerità. 


37% di risparmio di tempo con-la nuova Candy 2.90. 

Perché non ha solo i 3 Savatempo (allacciamento all'acqua 
calda centtale, lavaggio separato delle pentole, asciugatura naturale); 
ma anche una struttura completamente nuova dei programmi © 
di lavaggio che consentono un risparmio di tempo fino al 37%. 

E il tempo è denaro. 


Finora proprio le pentole più grandi 
dovevi lavare amano. 


Nuova Candy 2.90 col Sistema 'C: 
La lavastoviglie modulare 
a maggior Capacità. 


Questo simbolo indica una nuova generazione nelle lavastoviglie: 
molto più spaziose dentro, senza occupare più spazio fuori. 

Col Sistema “C' infatti, il canale di distribuzione non passa più 
al centro della macchina rubando spazio alle pentole, ma passa lungo 


Ora 
le lavi in lavastoviglie. 


È 


os 


pazzo 


suna 


IL PICCOLO 


Sabato, 13 novembre 1976 


* 


ques rvivmo ur 
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Aspettiamo tutti e per tutta 
la vita qualcosa. La grande cc- 
casione, la fortuna, un incon: 
tro, la gloria, infine la morte. 
E nell'attesa che logora, non 
pensiamo di inserire mai il te- 
ma della rassegnazione racchiu- 
sa nel ruolo che la vita ha im. 
posto a ciascuno di noi. Siamo 
Tibelli pallidi o prigionieri del 
sogno fino all’ultimo respiro, e 
Lon ci accorgiamo nemmeno 
che, stringi stringi, davanti ci 
si propone sempre un indeci- 
frabile deserto, popolato talvol- 
ta dalle innocue scorribande di 
nemici immaginari, partoriti so- 
lo dalla nostra fantasia malata, 
dalle nostre angosce, dalle no- 
stre inquietudini e ambizioni. 

Parabola poetica e moderna, 
questo è il succo del «Deserto 
dei Tartari», che Dino Buzzati 
non a caso scrisse alla vigilia 
della seconda carneficina mon- 
diale (venne pubblicato. infatti 
nel ’40): sulla scenografica -de- 
cadenza di un grande impero 
facilmente identificabile e rap- 
portabile a un determinante gi- 
To di boa per. l’intero pianeta 
‘Terra, sopraesistevano guizzi 
antichi di nobiltà in disuso, 
egoismi ciechi, ipocrisie  sor- 
montate da vessilli sgargianti, 
da gradi militari, da decorazio- 
ni e medaglie. Il tutto raffina 
‘tamente estrapolato — a ragio- 
ne e con il trucco — in una 
lontana guarnigione ai limiti 
estremi del vasto paese, con 
luna storia di genti confinanti 
già coagulata nella leggenda. 
Fuori spazi grandissimi e aridi 
@ misteriosi, e silenzi immensi 
ammorbiditi solo dai venti. 
Dentro minuscoli scontri-incon- 
tri di rivalità, burocrazie, esili 
coatti o raggiunti per. errore, 
frizioni di casta, formalismi da 
operetta e crudeltà medievali. 
"Tutto nel segno del caso, all’ 
apparenza, 0 forse no: comun- 
que di una magia del luogo e 
della. condizione umana tra: 
piantatasi attendendo appunto 
fa grande occasione di gloria, 
,@ quindi di svincolo per chis- 
sà quali nuove attese. 

Se maiî rapporto difficile c'è 
Stato tra letteratura e cinema, 
questo va proprio ascritto al 
«Deserto dei Tartari». Tema 
ghiottissimo, ma a chi poteva 
onestamente spettare? A Vi. 
sconti, specie per certi rappor- 
ti ambigui d’ambiente e di uo- 
mini, nonché per i liberissimi 
suggerimenti scenografici. E un 
po: forse anche ad Antonioni, 
per l’assoluta necessità. di un 
Tigore di stile: insomma blow- 
"Up sopra Tartari-point, se ci 
comprendiamo, 0 professione 
reporter sul tramonto degli 
Absburgo. 

E’ invece sorto, a pienissimi 
voti, Valerio Zurlini, anni cin- 
quanta, da sedici circa nel lun- 


. Bometraggio, però però con una 


ARCO RICCARDO 


chiuso. 


TRATTORIA PAOLINA 


WHISKY A GO-GO 


the danzanti, dalle 16 alle 19.30. 


Tel. 


Tutte le sere dalle 21. 


TRATTORIA DA LIDIA 


via Bagni 107. 


RISTORANTI E RITROVI 


BOTTEGA DEL VINO - Castello di San Giusto 


Tel. 795959 — Ristorante con ballo. Lunedì e mercoledì si esibisce 
11 cantante organista Fabio Cappelli. Chiusura il martedì, 


TARTARUGA RISTORANTE 5 
Spaghettate, Lunedì turno di riposo, H : 


AL TROVATORE DI PERTEOLE 


Tel. (0431) 99070. Discoteca uperta tutte le sere e pomeriggi festivi. 
Al ristorante lo chef Pino Verginella, Vi attende con i suoi famost 
Piatti. Giovedì e venerdì si mangia ia «Paejan. 


LOVE STORY DANCING DI BUTTRIO 


Questa sera Genova e Steffan. Prezzi normali, 


REDIPUGLIA «AI CACCIATORI» 


Vi attendiamo nella nuova discoteca. Enoteca con tutti i vini 
del Collio. Ristorante con specialità alla griglia. Telefono 79198. 


CESSI IMLIFI là BALI Mor ITA 1 Mii UL SAP PUMA BUA 


IL FILM DI ZURLINI DA BUZZATI 


NOSTRO DESERTO 
E DEI TARTARI 


pe TY TKw xt mh \/9 


UAN III OR VELA 


E; 


media di film bassissima: circa 
0,45 all'anno. Il che è titolo di 
grande merito, di autentica se- 
rietà professionale,. specie ri. 
cordando i titoli principali: 
«Estate violenta», «La ragazza 
con la valigia», «Cronaca fami. 
liare», «La prima notte di quie- 
te». Quindi, come regista, il fa- 
scino della discrezione e della 
coerenza, del dubbio, anche. 
Come è accaduto appunto con 
Buzzati e con il racconto del 
sottotenente di prima nomina 
Giovanni. Battista Drogo, invo- 
lontariamente finito laggiù dal 
cuore dell'impero tranquillo, 
dalla dolce madre e dalla te- 
nera fidanzata, dalla città ver- 
de e tenera, e testimone pate- 
tico e vittima al tempo stesso 
di questa «paura» del deserto 
e degli emblematici Tartari in 
nome di una carriera assurda, 
di ansie e di visioni lontane 
dalla realtà che comunque si 
prospettava (siamo agli inizi 
del secolo) dietro le quinte. 
Come ugualmente accade an- 
che con il colonnello e nobilis- 
Simo Filimore (un Gassman so- 
pra il rigo), che aveva «aspet- 
fato già troppo, e a una certa 
età sperare costa grande fatica, 
non si ritrova più la fede di 
quando si aveva. venti anni. 
‘Troppo tempo egli ha aspetta- 
to invano, i suoi occhi hanno 
letto troppi ordini del giorno, 
per troppe mattine i suoi occhi 
hanno visto quella maledetta 
pianura sempre deserta...). 

E' Buzzati ancora, dal quale 
non si può ovviamente prescin- 
dere. Ma è anche la tensione 
che Zurlini ha divinamente fil- 
trato, con rare pause di distra- 
Zione e di stanchezza (e le ra- 
gioni c’erano!). Scavandone un” 
elegia dell’essenziale che nem- 
meno il ricorso a grandissimi 
attori è riuscito ad abbassare 
di tono. Sì pensi ad un super- 
bo; Max von Sydow più berg- 
maniano che mai, a un classico 
Fernando Rey, a un Giuliano 
Gemma nazista avanlettera, 
‘prima. dei western pasticciati 
all'italiana, a un sofferto e con- 
sapevole Jacques Perrin, già di 
antico sodalizio con Zurlini, qui 
nei panni decisivi del mèntore 
Drogo. 

Tralasciamo gli altri perché 
«Il deserto dei Tartari» non è, 
malgrado il lungo cast, un film 
di stars. E’ invece e soprattut- 
to un’inquietante interrogativo, 
una singolare trasfusione che 
dal Kafka, dell'angoscia imma- 
ginaria e no passa ad un esi. 
stenzialismo alla Camus. Sono 
questi a volte, nel magma del. 
la cultura, i miracoli del nostro 
amato cinema. E ben vengano. 
Basta — è il caso — saper aspet- 
tare. Resta comunque il deser- 
to, che è nostro e dei Tartari 
più o meno immaginari. 

Libero Mazzi 


Ritrovo serale con cucina dalle 19 alle 23. Tel, 68435. Domenica 


DANCING RISTORANTE «SOLEADO» 


Via Costalunga: 113, Trieste - Tel. 812203, Cucina casalinga, griglia, 
selvaggina e la favolosa pizza Soleado. 


.UCCIO AUGUSTINI AL «SOLEADO» 


Trieste, via Costalunga 113, tel. 212203. Dalle ore 21 alle 1, serata 
del liscio con l'orchestra spettacolo «I Lords»! Eccezionalmente 
ospite d’onore l'idolo della vecchia Trieste UCCIO AUGUSTINI, 
nelle sue comicissime interpretazioni. Per prenotarsi, telef. 812203. 


BALLO LISCIO AL «PARADISO» 


Trieste, via Flavia, bus 20-23, tel. 812391, Quesfa sera dalle ore 21 
all'una con l'orchestra romagnola: Piero Ragni. 


ATTRAZIONE GIOVANE AL «PARADISO» 
Dee pomeriggio: I Goblin, il complesso del disco: Profondo 


Aurisina, tel. 200185. Fagioli alla Texana e tante altre specialità. 


Tel. 200185. Seralmente discoteca, aperto sino alle 01.30, Festivi, 


TARTARUGA DISCOTECA CLUB SCODOVACCA 
(0431) 30349. Aperto domenica pomeriggio dalle ore 15. 


TARTARUGA AMERICAN BAR 


Tutti i giorni cucina casalinga. Specialità selvaggina. Monfalcone, 


po 


Musiche rare 


al Circolo della Stampa 


Per il ciclo degli «Appunta- 
menti musicali» ha tenuto un 
concerto al Circolo della Stam- 
pa il Trio di Asti, composto dal- 
la pianista Graziella Marchese 
Sbarrato, formatasi alla scuola 


del compianto: Lodovico Lesso-; 


na, del flautista Augusto Cellino 


Tosi e dal clarinettista Gian! 


Piero Azzaretti. 


Il concerto si è aperto nella | 
- luce. del primissimo classicismo 


con una vivace «Sonata» di Jo- 
hann Joachim Quantz, il com- 
bositore e flautista che fu atti 
vo alla, corte di Federico il 
Grande: apprezzabile contributo 
alla migliore conoscenza di un 
musicista di notevole rilievo, 
vicino alle scelte linguistiche di 
Carl Philipp Emanuel Bach. La 
densa poeticità della «Sonata» 
di Maurice Emmanuel (noto an- 
che per lo studio sul «Pelléas») 
Gffriva un altro motivo d’'inte- 
resse alla serata, prima dell’in- 
contro con l’acerba e un. po” 
disuguale ricerca di linguaggio 
delle «Increspature» di Danilo 

ioni, giovane musicista di 
scuola milanese. 

Le esecuzioni del Tnio di Asti 
hanno scuscitato vivo consenso 
per l’accurato equilibrio delle 
parti e la nitidezza del fraseg- 
gio. Meno equilibrata è apparsa 
la realizzazione del «Concerti 
no» di Ernest Bloch, ove del re- 
sto il pianoforte ha un ruolo 
molto arduo e spesso egemoni- 
co (ma si tratta di una trascri- 
zione dall’orchestra). In questa 
composizione il fervore di lin- 


guaggio del nobile musicista gi-| 


nevrino — caduto nell'oblio in 
questi ultimi anni — si stempe. 
Ta nell’omaggio alla moda’ neo- 
classica. 

Il bel concerto si è Chiuso 
con la «Tarantelia» opera 6 di 
Saint-Siens, un'interessante pa. 
gina giovanile dell'autore del 
«Sansone e Dalila», accolta da 
applausi molto cordiali. La pros- 
sima manifestazione del ciclo è 


Roberto Marzi: in programma 
musiche di Frescobaldi, Bach, 
M. E. Bossi e Hindemith, a 


.| comporre un’attraente silloge | 
della letteratura organistica. 


E. G. 
——_  ___ 

Dino de Laurentiis arriverà a Ro- 
ma il 22 novembre per sovraintende- 
re al lancio pubblicitario del film 
«King Kong» che sarà presentato su 
scala mondiale iin contemporanea. in 
diciotto paesi a Natale. Si prevede la 
più grossa spesa pubblicitaria di tut- 
ti i tempi. In Italia «King Kong) sa. 
Tà distribuito dalla Titanus che sta 
preparando il lancio di altri due film 
della produzione de Laurentiis: «L'or- 
ca assassinay con Charlotte Rampling 
e «Bufalo bianco» con Charles Bron- 
son. 


Processo a Gi 


«Rete Tre» (Rete 11, ore 20.45) 
— Ombretta Colli, Arnoldo Foà, 
Gianni Morandi, Giuseppe Pam. 
bieri, Olimpia Di Nardo, allesti- 
scono, come al solito, lo studio 
per la trasmissione, che si apre 
con «Un fatto come, dove, quan- 
do» (con riferimento ad «A-Z») 
nel corso del quale Foà rico- 
struisce i drammatici fatti del. 
la sparizione di Zazà (altro ri- 
ferimento alla nota trasmissio- 
ne di Gabriella Ferri). Per la 
parle musicale, Ombretta Colli 
e Gianni Morandi interpretano 
alcune canzoni; la seguono la 
rubrica «Piante, fiori, animali a 
colazione» 2 «Sempre più dalla 
vostra parte». Dopo un balletto 
dedicato al charleston, Pambie- 
ri interpreta «La morte di un 
impiegato» di Cecov. Dopo una 
parodia del «Rigoletto», va in 
onda la terza puntata del ro- 
manzo sceneggiato il cui titolo 
si allunga per le continue scom- 
parse dei personaggi: «Dov'è 
Ada, Paolo e Spartaco», 

sno 


«Una delle ultime sere di Car- 
novale» (Rete 2, ore 17) — Ri- 
torna Luigi Squarzina, a poco 
tempo di distanza dalla «Casa 
nova», con Goldoni: anche «Una 
delle ultime sere di Carnovale», 
come «Tartufo» e la «Casa no- 
va» è stata messa in scena dal 
Teatro Stabile di Genova. Stes- 
si attori: Camillo Milli, Lucilla 
Morlacchi, Giancarlo Zanetti, 
Elsa Vazzoler, Maria Grazia Spi- 
na, Lina Volonghi ed Eros Pa- 
gni; un attore, quest’ultimo, che 
si è fatto notare e apprezzare 
anche dal grosso pubblico della 
televisione, per l’incisività delle 
sue interpretazioni. 

se 

«L'intelligenza» (Rete 2, ore 
20.45) — Si conclude, con la 
sesta ‘puntata, «L'intelligenza», 
il programma a colori di Giulio 
Macchi. Stasera si parlerà del- 
la «crisi dell’intelligenza», una 
crisi di un qualcosa di indefi- 
nibile, ma di cui, nelle prece- 
denti puntate sono stati, indivi. 
duati alcuni elementi. In que- 
sto caso, la crisi si identifica 
al ‘disorientamento dell’uomo 
contemporaneo di fronte alla 
società, alla cultura, alla tradi. 
zione, alla scuola, alle istituzio- 
ni. Le grandi scoperte scienti- 


Lacrisi dell’intelligenza 


ovanna d’Arco 


fiche non hanno trovato un ri- 
scontro nelle scienze umane: da 
‘una parte una scienza spesso 
«pompata» dal miracolismo più 
facile, dall’altra una carenza di 
idee, di cose in cui credere. 
Per esemplificare tali concetti, 
gli autori nanno fatto ricorso 
alla «Lezione» di Jonesco, un 
classico. del «teatro dell’assur 
do» che rispecchia una società 
in cui la crisi è arrivata a un 
punto tale che le parole si ri. 
velano contenitori vuoti di con- 
cetti e di valori inesistenti, In- 
tertpretato da Warner Bentive: 
gna e Milena Vukotic, il testo è 
‘commentato da alcuni studiosi. 
ae 

«Il processo di (Giovanna d’ 
Arco» (Rete 2, ore 21.50) — Per 
il ciclo dedicato a «Bresson: il 
Tealismo «di un asceta», va in 
onda stasera «II processo di 
Giovanna d'Arco», un film ine- 
dito per il pubblico italiano. 
‘Bresson lo diresse fra il 1961 
€ il 1962, dopo una preparazio- 
ne durata due anni: ne scrisse 
la sceneggiatura e i dialoghi ba- 
sandosi su documenti e soprat- 
tutto sugli atti del processo ri- 
‘portando, come disse in una in- 
fervista, «le parole ‘esatte di 
Giovanna». Il film comincia 
quando già da alcuni mesi Gio- 
vanna è prigioniera nel castel 
lo di Rouen. Era stata cattu- 
rata a Compiègne da soldati 
francesi della parte avversa che 
l’avevano poi venduta agli in- 
glesi. Condotta al ‘cospetto del 
tribunale formato da membri 
dell’Università di Parigi e pre- 
sieduto dal vescovo Vauchon, 
ingaggia con i suoi giudici un 
serrato duello oratorio che la 
fa emergere in tutta la sua vi- 
} talità di donna oltre che nella 
sua complessa. spiritualità. La 
conclusione — condanna e rogo 
— Sottolinea il significato inte. 
riormente vittorioso della scon- 
fitta mondana di Giovanna, co- 
me mostra la corsa leggera cel- 
la giovane verso il patibolo. Gli 
interpreti sono presi dalla vita. 
Sostiene il ruolo di Giovanna, 
‘con stupefacente semplicità, Flo- 
rence Carrez, una studentessa 
di 19 anni; gli altri sono pitto- 
ri, professori, medici, avvocati. 
(Ansa) 


ARISTON I.N.C. 


per un cinema migliore 


I racconti immorali 


| di Borowczyk 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI — Stagione lirica 1976-77. 
Domani alle ore 16 terza rappresen- 
tazione (turno D) di «Carmen» di 
G. Bizet. Direttore Reynald Giova- 
ninetti, regla Sandro Bolchi. 
TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI — Stagione lirica 1976-77. 
Martedì alle ore 20 quarta rappresen. 
tazione (turno C/C) di «Carmen» di 
G. Bizet. Direttore Reynald Giovani. 
netti, regia Sandro Bolchi. 
TEATRO STABILE -. TEATRO LABO. 
TRATORIO (Ridotto del Politeama). 
Oggi due spettacoli ore 16 e 20.30 
de: «Il pellicano» di Strindberg. .So- 
No in vendita alla Biglietteria  Cen- 
trale (Galleria Protti) le tessere as- 
sociative per i tre spettacoli del Ri 
dotto (Strindberg, Beckett e Genet). 
Prezzo normale lire 3000, ridotto stu- 
Herr ® &bbonati Teatro Stabile lire 


TEATRO STABILE - TEATRO AUDI. 
TORIUM. Oggi due spettacoli ore 16 
e 20.30: «Le cugine» di Italo Svevo, 
con Vittorio Sanipoli, Mila Vannucci, 
Lucia Catullo, Massimo De Franco. 
vich e con Maria Fabbri. I spetta. 
colo in abbonamento lin alternativa). 
‘Prenotazione e vendita biglietti alla 
Biglietteria Centrale (Galleria Protti). 
TEATRO. STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Da oggi prenotazioni per 
«L'idealista» di Fulvio Tomizza. II 
spettacolo in abbonamento, Bigliette- 
ria Centrale (Galleria Protti). 

TEATRO STABILE. Stagione 1976-77. 
Otto tagliandi per dieci spettacoli in 
abbonamento. Prenotazioni, Bigliette- 
ria Centrale. Galleria Protti. 

TEATRO SLOVENO (via Petronio 4) 
Stagione di concerti in abbonamento 
organizzati dalla Glasbena matica — 
Oggi 19 corr. ‘alle ore 20.30: Orche- 
stra da camera «Pro musica» di Bel- 
grado. Direttore Djura Jaksic, solista 


Vladimir Skerlak, violino. 
CIRCOLO POPOLARE DEL CINEMA 
«U. BARBARO» (via Madonnina 19, 


tel. 744046). Inizio settimane cinema. |" 


tografiche 1976-77 martedì 116. hovem- 
bre ore 20,30: «1 conformista» di B. 
Bertolucci, Tessere in sala prima del. 
la proiezione, Informazioni: via del 
‘Toro 12 c/o Arci (tel. 794530; 1620). 


AI Mignon 


‘2 ORE di risate, 
dî provocazioni, 
di giochi d'amore, 
condotti al di là 
del proibito da una 
GLORIA GUIDA 
in stato dì grazia! 


TEATRI E CINEMA TOGRAFI 


GRATTACIELO 


IL PRESAGIO 


GREGORY PECK | 
EE REMICK 


LA CAPPELLA (via Franca 17, tel. 
81668). Ore 19 - 21.80; «Il mio uomo 
è una canaglian di I. Passer con Geor- 
ge Segal e Karen Black. 


ARISTON > I.N.C: (tel. 741093), 16,30, 
ult. 22: «I racconti immorali» di Bo- 
rowezyk. Technicolor con Paloma Pi. 
casso, V.m. 18 anni, 

EDEN, 16, 18, 20, 22.15: «Bruciati 
da cocente passione». Technicolor con 
€. Ponzoni, C. Spaak, J. Birkin, V.m. 
14 anni. Sospese le tessere, 
EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22,15, Spie 
tato, duro, implacabile il ‘Bronson 
vero che piace al pubblico in «Can- 
didato all’obitorio» con Charles Bron- 
son, Jacqueline Bisset, Maximilian 
Shell, Non è vietato. 

EXCELSIOR. Domani alle ore 10 e 
11.30: «Lo chiamavano ancora Silve- 
tro», cartoni animati. FENICE: «1} 
figlio di Zorro», un dilm avventuroso. 
Ingresso lire 400. i 
FILODRAMMATICO. 15.45, ult. 22: 
«La dottoressa sotto il lenzuolo» sor 
Karin Schubert. Vim. 188. 
FENICE. 16.30, 19.15, 22. Dal ro: 
manzo di Dino Buzzati un film di 
Valerio Ziurlini: «Il deserto dei tar- 
tari» con Vittorio Gassman, Giuliano 
Gemma, Helmut Griem, Philippe Noi- 
ret, Jacques Perrin, Jean-Louis Trin- 
tignarit. ‘E* un film per tutti. 
GRATTACIELO. 16, ult. 22.15, Ricor. 
di? Eri stato avvertito: il presagio 
stà per avverarsi! Gregory Peck e 
Lee Remick sono gli insuperabili pro- 
tagonisti del gigantesco spettacolare 
technicolor Fox: «Il presagio». Vieta. 
to ai minori di anni 18. 

MIGNON. 16, ultima 22.15: «La lt- 
ceale» con Gloria Guida, la liceale 
pi°. eccitante d'Italia. Severam, v.m. 
| 18 anni. 


NAZIONALE. 15, 17.20, ‘19.50, 22.15. 
Walt Disney presenta il film dei 5 
Premi Oscar: «Mary Poppins» con 
Julie Andrews e Dick Van Dyke. Per 
tutta la famiglia, 

RITZ. 16, 19, 22 (precise): «Nove- 
cento» (atto II). Technicolor. V.m. 
14 anni. Sospese tutte le tessere. 


AURORA. 16.30, 19, 22 (precise), A 
richiesta prosegue la p: 

ne del film di Milos Forman: «Qual: 
cuno volò sul nido del cuculo» con 
Jack Nicholosn: Technicolor. V.im, 14 
anni. III settimana. “ 
CAPITOL. 16.30. Una piccante sto- 
Tia del nostro tempo sui pericoli dell’ 
età ingrata: «Pubertà» (The adole 
scents) con A. Andrews. Un film da 
yedere e da meditare. Technicolor. 
V.m. 18 anni. 

CRISTALLO. 16.30, ult. 22, Più im- 
pressionante del primo: «Savana vio- 
lenta». Un gigantesco e spettacolare 
film in technicolor. V.in. 18 anni. 
MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 15,30, 18,30, 21.30. Pro- 
seguono a eccezionale richiesta le re- 
Dpliche del film di B. Bertolucci: «No- 
vecento» {atto I). Technicolor. Vm. 
14 anni. INI settimana di straordina. 
tio successo. Ultimi giorni. . 

3 SI 5 
IMPERO. 16.30, Un film di rara po- 
tenza emotiva, uno dei grandi suc- 
cessi del 1976: «Apache» con P. Potts. 
Technicolor, 3 


<| VITTORIO VENETO. 16.30. Technico- 


lor: «L'amica di mia madrey, Barbara 
‘Bouchet, Carmen Villani, Roberto 
Cenci. V.m. 18 anni. 


ABBAZIA. 16: «Prigioniero della se- 
conda Strada». L'ultimo e. tanto di. 
vertente film di Jack Lemmon e con 
A. Baneroft. Technicolor, 

ALCIONE (tel. 796162), 16.30. Dall'in- 
terpretazione di Gene Hackman e Liv 
Ullmann non poteva nascere che un 
film bellissimo: e tale è: «Una donna 
chiamata moglie». Technicolor, 
ALDEBARAN. 16.90; «Detective. Har- 
per: acqua alla gola». Capolavoro a 
colori con Paul Newman, pet 


ASTRA. 16.30: «Il figlio di Sparta 
cus. Favoloso technicolor con Steve 
Reeves e G.M. Canale, Per tutti. 
IDEALE. 16, ult. 21.45. Technicolor: 
«Serpico». La più magistrale interpre- 
tazione di Al Pacino assieme a Cor- 
nelia Leslie e John Randolph. Capo 
lavoro! 

LUMIERE (via Flavia 9). 15.30, 18,30, 
21,30: «My fair Lady» con R. Harri 
son e Audrey Hepburn. Il film dei 
9 premi Oscar. Technicolor. 

RADIO. 16: «Soldato blu» con Peter 
Strauss e Candice Bergen, Colori, 
SERVOLA. 16 (chiusura cassa, 21), 
Maunizio Merli .e Rosemarie Dexter 
vi commuoveranno in un bellissimo 
cinemascope: «Catene». 

SAN GIOVANNI. 18 ‘(solo uno spet. 
tacolo); «Oceano» con W.M. Reno, 
Hubert Putigny. Technicolor. Avven- 
turoso. 

SALESIANI. 15 (spettacolo unico per 
ragazzi e famiglie): «Anche gli angeli 
mangiano fagioli». A 


Rid. ENAL: Ariston, Aurora, Capitol, 
Impero, Vitt. Veneto. Se non primo 
giorno di programmazione: Cristallo, 
Alcione, Aldebaran, Astra, Radio. 


MUGGIA 

VERDI. 16. Ritorna il colosso della 
MGM: «Quo vadis?», con Robert Tay. 
lor, Deborah Kerr, Leo Genn e Peter 
Ustinov. Technicolor. 

VOLTA, 16. Technicolor: «Emanuelle 
nera» con Karin Schubert, Angelo 
Infanti. Un film erotico. Il più gran. 
de successo dell’anno. 


UDINE 

ARISTON. 16; «Oh, Serafina!». V.m, 
18 anni. 

CAPITOL. 16: «Novecento» * (atto I). 
CRISTALLO, 16: «La bestia». 
CENTRALE. 16: «Taxi Driver». V.m. 
14 anni, 
ODEON. 


6: «iL texano dagli occhi di 


ghiaccio», |. ò 
PUCCINI, 16; «L'Agnese va a morire», 
DIANA, 18: «L’orcav. V.m. 18 anni. 


“GORIZIA 
MODERNISSIMO » I.N,C. 17 . 22: 
«Monty Pythony con G. Chapman e 
J. Cleese. Colori. 

CORSO, 17 - 22: «I sopravvissutti del- 
le Ande» con H. Stiglitz e N. Lazza- 
reno. Colori. V.m, 14 anni. 

VERDI. 18.30 - 22: «Barry Lyndonw 
con R. O'Neill e M. Berenson, Colori. 
CENTRALE. 17 - 21,30: 

con U. Tognazzi, G. 
Noiret. Scope a colori. 
VITTORIA. 17:15 - 22: «Storia segreta 
di un lager femminile» con B. Tove 
e P. Gordon, Scopè 8 colori. V.m. 
18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Savana  violen- 
tan. Documentario a colori. 
PRINCIPE. 17,30: «Complotto di fa- 
DARA Film di Alfred Hitchcock a 
colori. 

SAN MICHELE, 15,30: «Il cacciatore 
di lupi» con Oliver Reed. A colori. 


STARANZANO 
EDISON, 14: «L'isola sul tetto del 
TIOZIOR film di Walt di Disney. A 


GRADO 
CRISTALLO. 19,30: «La signora gioca 
bene a scopa?» con (Carlo Giuftrè, 
Edwige Fenech; in technicolor. Vie. 
tato ai minori di anni 18. 


GRADISCA 


COMUNALE, 19: 21.30: «Rollerball». 
EDEN. 19 - 21,30; «Bruce Lee e la sua, 
vita». 


= CORMONS 
ITALIA, 19- 21.30: «La moglie vergi- 
ne» con E. Fenech e C. Baker. Vim. 
18 anni, 
CERVIGNANO 


NUOVO: «Cadaveri eccellenti». 


RONCHI 
RIO: «Il richiamo del lupo», 
EXCELSIOR: «Quella provincia mali- 


"°°" PALMANOVA 


ITALIA: «Il maestro di violino». 
GARIBALDI: «Camp 7 lager femmi. 


nile». 
SAN DANIELE 


TT. CICONI: «Rollerball». 


CASARSA 
ROMA: «Lezioni privatew. 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


STRAORDINARIO SUCCESSO 
DI CRITICA E PUBBLICO 


[= î 

| VITTORIO GASSMAN sn 

| GIULIANO GEMMA 
HELMUT GRIEM 
PHILIPPE NOIRET 
JACQUES PERRIN 

FRANCISCO RABAL 


FE 
VT TERZIEFF 
| JEAN LOUIS TRINTIGNANT 
MAX VON SYDOW 


ITALNOLEGGIO CINEMATOGRAFICO 


DINO BUZZATI 
VALERIO ZURLINI 
ANDRE BRUNELIN 


JEAN LOUIS BERFUCELLI 


ENNIO MORRICONE 


NL IS TRERIN, MICHELLE DE BROCA 
IFIMAN FARMANARA: GIORGIO SILVAGNI 


Cei 


FILM 


Si raccomanda di vedere il film. 
dall'inizio: ore 16,30 - 19.15 - 22 


SUCCESSO 


All’Eden 


Così la critica: 
«..è una brillante quadriglia...» 
(Il Giorno) 


«più comico che ironico...» 
(Corriere Informaz.) 


RIZZOLI FILM pensò 


in ordine alfabetico 
“ JANE BIRKIN = ALDO MAGGIONE: 
COCHI PONZONI » CATHERINE SPAAK 
sen a GIORGIO CAPITANI. 


BRucili epeeNTE 
Passione 4. 


CALCE DEL VOR n, 


. Vietato minori 14 anni 


ALCIONE 
Tel. 796163 
UNA DONNA 
CHIAMATA MOGLIE 


GENE HACKMAN è 
e LIV ULLMANN 


* 


SPIETATO, DURO, 
IMPLACABILE IL 
BRONSON VERO CHE 
PIACE AL PUBBLICO! 


‘ pentola (10: Speciale GR2); 


Charles Bronson 
mai così pericoloso 


(e non se l’è mai vista 
così brutta) 


CANDIDATO . 
ALL’OBITORIO 


TECHNICOLOR 


From Werner Bros, ì 
FARAI Adi 


6: Stanotte stamane; 7: GRI (I); 
17.20: Qui parla il Sud; 7.30: Stanotte 
stamane (2); 8: GR1 (II) - Un caf. 
fè. e una canzone; 9: Voi ed io punto 
e a capo; 10: GRI (III) - Controvoce; 
10.35: Vol ed io punto e a capo (2); 
11; Giro del mondo con la narrati- 
va; 11.30; L'altro suono; 12: GR1 
(IV); 12.10: La rivista rivisitata; 13: 
GR1. (V), 13.30: La corrida; 14.05: 
‘GR1 (VI); 14.10: Identikit (14: GRI 
VII); 15.05: La radio ieri e domani; 
16: GR1 (VII); 16.05: La melaran- 
cia; ‘17: GR1 Sera, (IX); 17.35: En- 
triamo nella commedia; 18.15: Jazz 
giovani; 19: GR1 (X); 19.10: Ascol- 
ta si fa sera; 19.15: Asterisco mu- 
‘sicale; 19.25: Appuntamento; 19.30: 
‘Radiografia di un personaggio; 19.55: 
‘Quando la gente canta; 20.35: La 
partenza (21: GR1 XI); 21.05: Ma- 
trimonio segreto (al termine: GRI 
‘ultima ed.); 23.25: Buonanotte dal- 
la Dama. di Cuori. 


RADIOUNO 


RADIODUE 


6:Le musiche del mattino 6.30: 
(GR2 Notizie di Radiomattino - Bol 
lettino del mare); 7.30: GR2 Ra- 
diomattino; 7.55: Le musiche del 
mattino (2); 8.30: GR2 Radiomat- 
tino; 8.45: Quale famiglia?; 9.30: 
‘GR2 Notizie; 9.32: Cosa bolle in 
10.35: 


Canzoni italiane (1); 11.30 (GR2; 
11.32: Canzoni italiane (: 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12.30: GR2; 
12.40: Sabato musica; 13.30: GR2 
‘Radiogiorno; 13.40: La voce di...; 
14: Musica «no stop»; 14.30: Tra- 
smissioni regionali; 15: Cori da tut- 
to il mondo; 15.30: GR2 Economia - 
Bollettino del mare; 15.45: Profilo 
di autore; 16.35: GR2 Ragazzi; 16.42; 
«Spaziogiovaniy (17.25: Estrazioni 
del Lotto; 17.30: Speciale  GR2; 
18.30: GR2 Notizie di Radiosera); 
19.30: GR2 Radiosera; 19.50; Vo- 
gliate scusare l'interruzione; 22.20; 
Panorama parlamentare; 22.30: GR2 
‘Radionotte - Bollettino del mare; 


RADIOTRE. 


6: Quotidiana radiotre; 6.45: Gior- 
nale radio; 7.45: Giornale radio; 
8,45: Succede in Italia; 9: Piccolo 
concerto; 9.30: I nuovi cantautori; 
10.15: L'amico Fritz; 12.05: Conver- 
sazione; 12.15: ‘Antologia di inter- 
preti; 13: Musica popolare in Ita- 
lia; 13.45: Giornale radio; 14. 
‘Specialetre; 14.30: Disco club; 15.30; 
Recital; 16: Concerto sinfonico; 
16.30: Concertino; 17: Oggi e do- 
mani; 17.45: Antologia del bal can- 
to; 18.15: Jazz giornale; 18.45? Gior- 
nale radio; 19.15: Concerto della se- 
Ta; 19,45: Rotocalco parlamentare; 
20: In primo piano; 20.45: Giornale 
radio; 21: Stagione sinfonica della 
RAI; 22.40: Pagine di jazz; 23: Gior- 


, nale radio. 


GIOIA 


WALT 
DISNEY 


presenta: 


TECHNICOLOR® 


SI 


DUE 


AI Nazionale - GRANDE SUCCESSO 


DATE A VOI STESSI ED Ai VOSTRI RAGAZZI LA 
DI UNO SPETTACOLO INDIMENTICABILE 


JULIE ANDREWS 
DICK VAN DYKE 


COTLONITI 


NUOVA COSTRUZIONE A SERVOLA 


PALAZZINE 


IN VIA DEI GIARDINI 


@® APPARTAMENTI di diversa grandezza - Mansarde - Ampia, scelta 
MUTUI VENTENNALI SINO AL' 75 PER CENTO 


CARATTERISTICHE: terreno sistemato a verde, posteggi esterni, 
pianoterra: con sottoportico e servizi e posti auto coperti, due 
piani con appartameriti, sottotetto. con mansarde, isolazione ter- 
{mica dei muri perimetrali e del tetto, isolazione acustica tra gli 
‘appartamenti, impianti di riscaldamento. ed acque calda autonomi 


& metano, rifiniture decorose 


netta, posteggio privato 


PREZZI COMPETITIVI 


@ APPARTAMENTO residuo primo piano non panoramico in pa- 
Jazzina S. Luigi, signorile, du stanze, soggiorno, servizi canti» 


PREZZO DI OCCASIONE ANCHE PER INVESTIMENTO 


sorina & giona 


TRIESTE - Via degli Aldegardi 37 - Tel. 93249 - Ore 8.30-17 


I programmi RAI-TV 


‘IV RETE I 


«Dialoghi familiari» 


Il tempo in Italia. 
Telegiornale. 


«Ugh, l'uomo della caverna», comica. 


LA TV DEI RAGAZZI 
17.00 «Le avventure di Tom Sawyer», film. 


Estrazioni del lotto. 


— «Che tempo fa 


«l'empo dello spirito», conversazione religiosa. 
Speciale Parlamento. 

«Tre nipoti e un maggiordomo», telefilm. 
Almanacco del giorno dopo. 


Telegiornale — Carosello, 
« «Rete tre», spettacolo musicale. 
«Speciale TGi», a cura di Arrigo Petacco. 


TV RETE 2 


«Il coccodrillo», racconto di Fjòdor Dostojevskj. 


21:55 

.  — Telegiornale — Che tempo fa. 
12.30 

13.00 TG2 - Ore tredici. 

13.30 


«Tondo e corsivo», a cura di Antonello Picciàu. 

«Scuola aperta», rubrica di problemi educativi. 
«Giorni d’Europay, a cura di Gastone Favero. 
«Una delle ultime sere di carnovale», di Carlo 


Goldori; con Lucilla Morlacchi, Eros Pagni. 


«Sabato sporiv, settimanale sportivo. 

TG2 - Studio aperto. 

«L'intelligenza», programma. di Giulio\ Macchi. 
«Il processo di Giovanna D'Arcov, film di Robert 


Bresson; con Florence Carrez, Marc Jacquier. 


TG2 - Stanotte. 


LOCALI (Trieste) 


7.30: Il Gazzettino; 11.30: Il but- 
tafuori; 12.35: Il Gazzettino; 14. 
Il Gazzettino - Terza pagina; 18. 
Dialoghi sulla musica; 18,40: Incon: 
tri dello spirito; 19.30: Il Gazzet- 
tino, 


Venezia Giulia 


14,30: L’ora della Venezia Giulia; 
14.45: Pronto chi canta? di Lorenzo 
Pilat. a 


Radio Capodistria 


‘T: Buon giorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30; Notiziario; 
8.35: Intermezzo; 8.45: Ciak si suo- 
na; 9.15: Quattro passi; 9.30: Lette- 
te a Luciano; 10: E° con noi...; 
10.15: Ritratto musicale; ,10.30: No- 
tiziario; 10,35: Calendarietto; 10.40: 
Intermezzo; 10.45: Vanna; 11.15: Ca- 
rosello Curci; 11.45: Kemada; 12; 
In prima pagina; 12.05: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; 13: Brin- 
diamo con...; 13.30: Notiziario; 14: 
Su e xo per le contrade; 14.10: Di- 
sco più, disco meno; 14.30: Noti- 
ziario; 14.35: Il LP della settima. 
na; 15: Borghesi; 15.15: L'orchestra 
e coro Wing and Prayer; 15.30: Edi- 
zioni Sonora; 15.45: Sax club; 16; 
Notiziario; 16.10: Do-re-mi-fa-sol; 
19,30: Week-end musicale (1); 20.30: 
Notiziario; 20.35: Week-end musi. 


FOX ITALIA - FOX ITALIA - FOX ITALIA - FOX ITALIA - FOX ITALIA - FOX ITALIA 


OGGI al Cinema GRATTACIEL 


. 


cale (II); 21.30: Notiziario; 21.35: 
Week-end musicale (IM); 22: Musi. 
ca da ballo; 22.30: Giornale radio; 
22,45: Musica da ballo, 


o 
TV Capodistria (a colori) 


15.55: Calcio: Borac-Rijeka; 19.30: 
L’angolino dei ragazzi; 20.15: Tele- 
giornale; 20.35: Telefilm della serie 
«Agente speciale»; 21.25: Documen- 
tario del ciclo «I grandi esplorato: 
ri»; 22.15: «La moglie addosso», film. 


TV Lubiana 


10: "TV: Scuola; ‘14.45: Pallamano; 
15.55: (Calcio: Borac-Rijeka; 18.10: 
(Panorama; 18.30: Tom Brown a 
scuola; 19.30: Telegiornale; 19.50: 
Commento di politica estera; 20: 
«Made in Sweden»; 20.30: La moda 
e voi; 20.40: «La lega dei, gentiluo- 
mini», film inglese; 22.30: Telegior- 
nale. 


TV Zagabria 


10: Programma didattico; 11.35: 
Temi sociali; 12.05: Espressioni mo- 
derne dell'arte; 14.25: Telegiornale; 
14.45: Pallamano; 15.55: Calcio: Bo- 
rac-Rijeka; 17.50: «La fattoria del 
‘canneto piccolo»; 18.45: «I due com- 
pagni», serie; 19.15: Cartoni anima- 
ti; 19.30: Telegiornale; 20: James 
Dean: «Ribelle senza motivo», film 
americano; 21. «Skopje 76», fe- 
stival musicale; 22,55: Telegiornale, 


Una «PRIMA» 


" fuori del comune 


| PRESAGIO 
GREGORY PECK 


LEE REMICK 
IL PRESAGIO 


musica di JERRY. GOLDSMITH « E 
TL PRESAGIO romanzo amor 


una produ 


me HARVEY BERNHARD-MACE NEUFELD' 


«DAVID WARNER 
BILLIE WHITELAW 


prixlurtore esecutivo MACE NELUFELD* prochxto da HARVEY BERNHARD 


diretto da RICHARD: DONNER*s 


no di DAVID SELTZERd 


in itaba dalla 


tto da DAVID SELTZER 
NAVISION® COLORE DE LUXE® 


INZOGNO 


and eclitrice 


} 
! 
i 


Sabato, 13 novembre 1976 


IL PICCOLO 


Il nostro giornale ha ospitato da un anno a questa 
parte, ma soprattutto in questi ultimi mesi, molte 
iettere di cittadini, di studiosi, di operatori econo- 
mici e di uomini politici, sui vari aspetti del trattato 
di Osimo, e in particolare sulla proposta della. zona 
franca mista a cavallo della frontiera; molte lettere, 
ma pochissime risposte — si possono contare sulle 
va di una mano — da fonte più o meno ufficiale. il 
nostro giornale ha dato inoltre ‘puntuale anche se 
succinto resoconto di tutti i principali interventi, nel. 
le sedi più svariate, pro 0 contro tale istituenda zona 
franca mista, per offrire ai lcttori un quadro il più 
esauriente possibile degli argomenti che vengono por- 
tati in campo soprattuito da esperti e studiosi. Ora 
riceviamo da Milano, dall’ing. Deo Rossi, del quale 
già sono state ospitate alcune lettere sull'argomento 
nelle «Segnalazioni», un ampio studio. 

Facciamo un'eccezione alle regole giornalistiche 
ospitando tale studio malgrado la sua ampiezza. E 
facciamo l’eccezione con lo stesso intendimento — 
quello .di offrire ai lettori dei documenti la cui at. 
tenta lettura nel testo integrale è indispensabile per 
discuterne concretamente — con cui abbiamo pubbli. 
cato alcune pagine, l’anno scorso, dedicate ai testi 
integrali di tutti i documenti firmati a Osimo, e, lo 
scorso ottobre, al testo integrale della relazione del 
ministro degli Esteri Forlani alle Camere. 

Quello che pubblichiamo oggi non è un documen- 


Uno studio sul problem 


scritto di propria 


i legami con la su: 
forma organica e 
sono essere mosse 


autore sul metodo 


franca mista, 


ing. Rossi, nato a 
decenni a Milano, 
grande complesso 
cune pubblicazioni 
viaggi all’estero, 


to ufficiale. E' anzi, chiaramente, un documento «pri. 
vato», lo studio non commissionato, da alcuno ma 


iniziativa da un cittadino che vive 


lontano da Trieste ma non per questo ha troncato 


a città. Lo studio vuole riunire in 
sintetica le osservazioni che pos- 
all’istituenda zona franca a caval 


lo, e le previsioni che si possono fare. Tali previsioni 
sono sviluppate secondo inetodi previsionali in uso 
in campo industriale ed economico (e ci permettiamo 
di suggerire, a chi vorrà dedicare la sua attenzione 
a questo documento, di leggere prima i cenni dell’ 


di analisi previsionale usato, che 


pubblichiamo in un riquadro in questa stessa pagina). 

L'ing. Rossi, nell’inviarci il suo studio, ci informa 
di aver potuto avvalersi dei pareri di alcuni esperti 
per l’«impianto» dello studio stesso, che vuole rappre. 
sentare «una valutazione tecnita e non d’opinione» su 
quanto è stato firmato a Osimo e. detto in Parla- 
mento dagli uomini di Governo a proposito della zona 


Aggiungiamo, ad informazione dei lettori, che 1° 


"frieste 56 anni fa, vive da alcuni 
dove opera nell'ufficio studi di un 
nazionale, ed ha al suo attivo al 
prettamente tecniche e numerosi 
con un'esperienza particolare in 


campo tecnico-industriale. 


Parte | - Elementi di valutazione 


1. DETTATI DELL'ACCORDO DI 
OSIMO RELATIVI ALLA COSTI. 
TUZIONE DI UNA ZONA FRAN. 

| CA INDUSTRIALE (vedi biblio- 
grafia, 1, pagina seguente). 


L'Accordo stipulato ad Osimo pre 
vede la costituzione di una zona fran: 
ca italo-jugoslava «... alla quale sarà 
esteso il regime delle merci dei Punti 

‘ranchi di Trieste...» (Accordo, arti- 
colo 1). 

1 suoi limiti ed i principi della sua 
regolamentazione sono descritti nei 
14 articoli del Protocollo per la Zona 
Franca (Allegato I all'Accordo per lo 
sviluppo della cooperazione econo- 
mica.) 

La zona franca sarà posta a ca- 
vallo del confine a N-E di Trieste su 
una superficie di 25 kmq, metà in 
territorio italiano, metà in territorio 
jugoslavo (All. I, art. 1). 

Sono precisate le norme che avran- 
mo vigore per quanto concerne dazi 
e ‘imposte e che riproducono in pie- 
no le disposizioni relative ai punti 
franchi di Trieste (All. I, art,.2). 

Sonc distinte tre aree di destina. 
zione delle merci: MEC, Jugoslavia, 
paesi terzi; sono previsti trattamenti 
distinti per ciascuna di tali aree (All. 
I, art. 4). 

Industrie italiane in zona franca ri- 
servano ai loro dipendenti jugoslavi 
G italiani il trattamento stabilito dal- 
la legislazione italiana. Analogamen- 
te industrie jugoslave riservano ai lo- 
To dipendenti il trattamento stabili 
to dalla legislazione pueczara (cioè 
in pratica i costi di lavoro delle in- 
dustrie jugoslave saranno circa la 
tetà di quelli delle aziende italiane) 
(Ali, I, art. 5), 

Dal testo emerge un altro elemen- 
to: l'Accordo di Osimo non prevede 

i dare accesso nella zona franca in- 
dustriale del Carso ad altre indu- 
Strie del MEC che non siano quelle 
italiane. 

Si parla solo di Italia e Jugosla- 
Via in zona franca, di migliorare la 
loro cooperazione fecnica (Accordo: 
preambolo), di lingue paritetiche ita- 

\ liana e slovena (All. I, art. 12), di 
Cittadini delle due parti contraenti 
che avranno lo stesso diritto all’oc- 
Ccupazione (All, I, art. 9) e ad attra- 
Versare liberamente il confine allo 
Interno della zona (All. I, art. 10), 
di riconoscimento reciproco dei di- 
Pliomi universitari (Lettere di inten: 
zioni allegate), 

Inoltre il Comitato che deciderà su- 
Eli insediamenti da ammettere nella 
zona franca è misto italo-jugoslavo 
(non MEC-jugoslavo) ed è partico- 
larmente costituito, per la parte ita- 
liana, dai tre esponenti dell'Ente Zo- 
Na industriale di Trieste (AII, I, arti 
colo 7). 

Uno dei punti qualificanti (All I, 
art. 5) fa dipendere il trattamento 
dei dipendenti ed i doveri fiscali ed 
un, altro (All. I, art. 6) i diritti sui 
beni mobili, dallo stato in cui ha se- 
de la ditta ed è impensabile che si 
sia voluto estendere questo criterio 
a tutti gli stati del MEC, pena un 
caos amministrativo incontrollabile. 

In definitiva imprese straniere che 
Volessero operare in proprio in zona 
franca, potranno costituire una dit- 
ta in Italia ed operare tramite que- 
Sta, soggetti alle leggi italiane, oltre- 
ché evidentemente al beneplacito del 

‘mitato misto italo-jugoslavo. Per- 
ciò le prospettive di insediamento 
in zona franca delle ditte straniere 
saranno le stesse delle ditte italia- 
ne, a parte eventuali discriminazio- 
ni ammesse dal margine di discre- 
zionalità decisionale riservato al Co- 
itato misto italo-jugoslavo. 


2. PUNTI FRANCHI. 


21. DEFINIZIONE, 


Secondo ‘la definizione ufficiale, 
‘punto franco è un’area del territorio 
nazionale nella quale «si possono 
compiere in completa libertà da ogni 
vincolo dorati, tutte le operazioni 
inerenti allo sbarco, imbarco e. tra- 
sbordo di materiali e di merci, al lo- 
ro deposito e contrattazione, manipo- 
lazione e trasformazione anche ‘in- 
dustriale». 


2.2. PUNTI FRANCHI DI TRIESTE. 


A Trieste vi sono cinque punti fran- 
chi: il Punto Franco Vecchio, il Pun- 
to Franco Nuovo, lo Scalo Legnami, 
il Porto Petroli e infine il Punto Fran- 


co Industriale. Quest'ultimo non è 
che una piccola enclave nella vasta 
zona industriale ‘di Zaule a sud della 
città: esso venne istituito nel 1959 
per favorire la ripresa industriale di 
Trieste. 

T cinque punti franchi sono tutti 
situati nella zoria portuale e copro- 
no nell'insieme una superficie di cir- 
ca 2 kmq. 

Il volume di traffico che passa per 
l'insieme dei punti franchi di Trieste 
risulta dallo specchio seguente: 


Traffico nei punti franchi di Trieste 
nel 1975 (in tonnellate) 


Merci sbarcate: 


T01°fmieralte noe 
(di cui per l’oleodotto 
SIOT: 29.815.000) 


2. Altre merci 
Merci imbarcate 2.526.000 
I ____. 


32.954.000 


2.628.000 


Di tali merci tuttavia solo un'ali- 
quota ben piccola subisce una lavo- 
razione industriale nei punti franchi. 

Le lavorazioni industriali, al di fuo- 
ri cioè delle normali manipolazioni 
sulle merci in transito e della raffi- 
nazione dej petroli contrariamente al- 
le aspettative, ebbero pochissimo svi- 
luppo. Basti ricordare che nel Punto 
franco industriale di Trieste a 17 an- 
ni dalla sua istituzione operano so- 
lo due stabilimenti ed un deposito, 
quest'ultimo della Buton. Gli stabi- 
limenti appartengono alla Farmaseal 
con 14 dipendenti, produttrice di ar- 
ticoli sanitari e alla Alders con 25 
dipendenti che fa prodotti di plasti- 
ca. E' stata recentemente costituita 
la Medcon, un'officina di riparazio- 
ne di «containers», che quando lavo- 
rerà in pieno, avrà 50 dipendenti. 

Da notare che a Trieste funziona 
un Fondo di rotazione, gestito dalla 
locale Cassa di Risparmio, che effet: 
tua finanziamenti a tasso agevolato; 
è inoltre in funzione la Friulia, una 
finanziaria con capitale in larga mi- 
sura pubblico, che ha il compito spe- 
cifico di sviluppare l'industria locale. 


Eppure gli stabilimenti industriali 
esistenti nei punti franchi sono po- 
chissimi: in particolare poi le due 
industrie sopra ricordate esistenti 
nel Punto franco industriale vi si 
sono insediate essenzialmente perché 
ivi c'era terreno disponibile e capan- 
noni abbandonati da imprese che ne- 
gli anni scorsi avevano trovato con- 
veniente portare la propria sede in 
territorio doganale e solo. l'officina 
riparazioni per «containers» per i 
vantaggi che il punto franco può of- 
frire. 

Considerazioni analoghe possono 
essere fatte per gli altri punti fran- 
chi di Trieste, nei quali, pur essen- 
do ammesso, in via del tutto ecce- 
zionale, l'esercizio di ‘attività indu- 
striali, sono attivi ora solo pochissi- 
mi stabilimenti (una distilleria, un 
mulino). 

Le aspettative sono andate dunque 
deluse e non vi è luogo a procedere 
per i punti franchi? Occorre allora 
ricercare le cause di questo stato di 
fatto e in primo luogo esaminare la 
legislazione sui punti franchi. 


2.3. LEGISLAZIONE SUI PUNTI 
FRANCHI DI TRIESTE. 


La legislazione relativa ai punti 
franchi di Trieste si basa sui seguen- 
ti atti: 

i) D.\M. 20 dicembre 1925. 

2) Decreto del Commissario generale 
del Governo per il Territofio di 
Trieste n. 29 del 19 gennaio 1955 
che riprende con pochissime mo- 
difiche il D. M. del 1925. 

3) Decreto della stessa autorità n. 53 
del 23 dicembre 1959 con il quale 
‘è stato istituito il Punto franco in- 
dustriale. 


.Tale legislazione è per alcuni versi 
più avanzata rispetto a quella di al- 
tri punti franchi, pur essendo nella 
sostanza conforme alla direttiva co- 
munitaria sulle, zone franche del 4 
marzo 1969, recepita nel Testo unico 
delle leggi doganali italiane. 

Molte disposizioni della legislazio- 
ne sui punti franchi appaiono oggi, 


agli effetti dell'esercizio di attività 
industriali, complesse e di impedìi- 
mento per una gestione aziendale a- 
gile. La novità inoltre della zona 
franca industriale prevista dagli Ac- 
cordi di Osimo, per metà in territo- 
rio jugoslavo e per metà in territo- 
rio italiano, renderà necessari nume- 
rosì adattamenti ancora da escogi- 
tare, Purtuttavia è possibile trarre 
comunque indicazioni di massima che 
ci permettano di comprendere quali 
siano le situazioni che rendono con- 


|veniente operare in punto franco. 


Senza entrare nei dettagli e nelle 
molte disposizioni particolari; si può 
dire che il regime dei punti franchi 
di Trieste è concepito in modo da 
assicurare: 


1) nessun carico daziario e imposi- 
tivo sulle merci in. deposito, in 
transito o in trasformazione de- 
Stinate all'esportazione extra-MEC 
un carico daziario e impositivo 
normale (comprese le imposte di 
fabbricazione) sulle merci comun- 
que adoperate per consumi di ca- 
rattere personale nel punto fran- 
co (art. 168 del T. U.); 

nessun carico sui prodotti fabbri- 
cati nel punto franco quando en- 
trano nel territorio doganale, ma 
solo un carico daziario nonché so- 
vrimposte di confine normali sul- 
le materie prime impiegate per ot- 
tenerli. Le materie prime prove- 
nienti dal MEC possono essere e- 
sentate da tali obblighi purché la 
loro lavorazione sia assoggettata 
a vigilanza doganale a spese del 
produttore. 

Aggiungiamo che: 

4) il regime dei punti franchi di Trie- 

ste non altera in alcun modo il 

regime impositivo sulle persone fi- 

siche o giuridiche (si pagano nor- 

malmente tutte le tasse e le im- 

poste); 

sono soggetti ad autorizzazione 

del Ministero delle Finanze: 

— l'esportazione in territorio do- 
ganale di merci prodotte in 
punto franco, 

— l'impianto e l'ampliamento di 
stabilimenti nei punti franchi; 

sono previste agevolazioni fiscali 
per l'impianto e l'ampliamento di 
stabilimenti nei punti franchi; 
combustibili, prodotti petroliferi 
ed energia elettrica per usi indu- 
striali sono esenti da imposte, so- 
vrimposte di confine e dazi; 

) vige l'esenzione dall'obbligo di 
‘prestare cauzione sulle materie 
‘prime importate a scopo di lavo- 
razione industriale delle stesse 
(cauzione che è dovùta nel caso 
di importazione temporanea nel 
territorio doganale). 


24. QUANDO. E’ CONVENIENTE 
OPERARE IN PUNTO FRANCO. 


, In linea generale sono vantaggiose 
in punto franco le seguenti attività: 


1) deposito e transito delle merci al 
di fuori dei gravami doganali e 
burocratici; 

2) normali manipolazioni di merci in 
transito da estero per estero; 

3) riparazioni di manufatti in tran- 
sito; 

4) forniture ad altre aree extradoga- 

nali al di fuori del punto franco 

(soprattutto a navi) per quanto 

riguarda merci sottoposte ad im- 

poste di fabbricazione o che, se 

pervenute in territorio doganale 
dall'estero, avrebbero dovuto sop- 
portare elevati dazi all'entrata od 


2) 


3) 
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L'<ANALISI PREVISIONALE» 
UESTO STUDIO 


La prima parte della presente nota riguarda leggi, disposizioni, dati 


SEGUITA IN 


statistici e di esperienza acquisita. 


La seconda parte è previsionale, costituita cioè da valutazioni di 
una realtà futura, che partono da un esame dei dati attuali e della loro 


interazione. 


Ad esempio nell’Accordo viene specificato (All. 1, art. 9) che «i 
cittadini delle due parti contraenti godranno degli stessi diritti all’oc- 
cupazione negli stabilimenti esistenti nella zona» e l'impressione che 


se ne ricava è che tale dettato sia 


Se tuttavia si aggiungono altri dati di fatto e cioè l'art. 5 dello 
stesso allegato ( 1 rapporti di lavoro... relativi ai complessi industriali 
situati nella Zona sono soggetti alla legislazione dello Stato in cui ha 


sede l'impresa dalla quale dipende 


conoscenza della situazione retributiva in Jugoslavia, dove le remu- 
nerazioni corrispondono all'incirca alla metà di quelle italiane, si arriva 
alla conclusione che i lavoratori italiani hanho sì il diritto ma nessun 
jugoslave, ma casomai solo per quelle 


interesse a lavorare per ditte 
italiane, 
E’ un sistema usato in tutte le 


integrare gli elementi di fatto (dati attuali e loro interazione) con le 
costanti generiche (ricerca del profitto, della massima economia, dell’ 
agiatezza), cui nel nostro caso vanno aggiunte anche le costanti di na- 
tura politica (remissività italiana, volontà jugoslava di espansione al- 


l'Ovest). 


E' da ritenere che su quest’ultimo punto non esistano dubbi; chi 
ad ogni modo volesse documentarsi in proposito approfonditamente, 
potrà utilmente consultare il magistrale lavoro del Duroselle (vedi bi- 


bliografia, 7). 


Quando diciamo che si prospetta una immigrazione massiccia a 
Trieste e dintorni di famiglie dei lavoratori jugoslavi richiamati dalla 
zona franca industriale del Carso, ci riferiamo alla interazione dei due 


punti seguenti: 


1) tendenza individuale a localizzare la 


confortevoli; 


2) disposizioni della legislazione e normativa italiana circa il per- 
messo di soggiorno a stranieri (disposizioni notevolmente li. 


berali). 


Non ignoriamo che sono ipotizzabili impedimenti futuri a' tale ten- ) 
denza (ostacoli legislativi italiani o jugoslavi, costo della vita troppo 
elevato a Trieste e dintorni). Quando tuttavia consideriamo le costanti 
politiche sopra citate, ci rendiamo conto che gli ostacoli. legislativi 


sono «altamente improbabili» e che 


‘ jugoslava volta ad incentivare i suddetti insediamenti. 
La tecnica degli studi previsionali porta a ricavare dagli «stati di 
' fatto» e dalle «costanti qerieriche» i «trends» (le linee di tendenza) e 
a verificare quali ostacoli si oppongono a tali «trends», 
Qualora gli ostacoli siano nulli al presente ed 
babili» nel futuro (ad esempio. perché in contrasto con le «costanti 
generiche» di cui sopra), la conclusione previsionale viene assimilata 


al «trend». 


Così ‘altri punti discussi nella presente nota portano a concludere 
che le ditte italiane non hanno interesse a insediarsi nella zona franca 
‘arso, che niente ve le obbliga e che future incentiva * 
zioni sono «altamente improbabili» e perciò la conclusione previsionale 


industriale .del 


è che esse non vi si insedieranno. 


Deriva da questa previsione e dalle precedenti la conclusione che 
perciò nella zona franca industriale del Carso non verranno impiegati 


lavoratori italiani. 


Con tutte le limitazioni inevitabili 
tener conto del fortuito, dell'imprevedibile), il quadro delle conseguen- 
ze derivanti dall’istituzione della zona franca, 
sente nota, evidenzia fra quelle possibili, l'ipotesi di gran lunga più 


probabile. 


Questo è il metodo più affidabile che noi. abbiamo per cercare 
di raffigurarci il futuro. Le previsioni riportate nella presente nota sono 


ricavate da una applicazione fedele 


e e e e e et _r———l! 


essere sottoposte a, pesanti e co- 

stanti controlli; 

5) lavorazioni in temporanea impor- 
tazione, qualora intervengano par- 
ticolari fattori incentivanti (costi 
di lavorazione, ecc.). 

I casi da 1 a 4 riguardano l’eser- 
cizio di attività commerciali e di tra- 
sporto che già si esplicano a Trieste 
da decenni nei punti franci esistenti 
e che potrebbero trarre ulteriore van- 
aggio da un'area retta a regime ex- 
tradoganale nelle adiacenze del con- 
fine (valico di Fernetti e parte del 
costruendo autoporto). 

Il caso 5 è quello dei punti franchi 
industriali che va discusso'più a fon- 
do, poiché è su questo modello che 
dovrà conformarsi la regolamentazio- 
ne della prevista zona franca indu- 
striale italo-jugoslava del Carsò. 


2,5. CONVENIENZA DI OPERARE 
NEL PUNTO FRANCO INDU- 
STRIALE DI TRIESTE. 


In sostanza svolgere un'attività in- 
dustriale nei punti franchi di Trieste, 
significa la possibilità di lavorare 
in regime di esenzione di dazi sulle 
materie prime di provenienza estera 
e — per quanto riguarda il Punto 
franco industriale — anche da im- 
poste e sovrimposte su combustibili 
ed energia utilizzati nei processi pro- 
duttivi. È 

A questi benefici corrispondono 
tuttavia gravami burocratici notevoli 
(paragrafo 2.3). 

Per chiarire gli effetti di questo 
regime doganale-fiscale, occorre. di- 
stinguere due' casi: 

1) Lavorazione «estero per estero», 
cioè di merci estere per paesi 
esteri. ; 

Le merci prodotte in punto franco 
godono di un lieve sgravio di costi, 
rispetto dile merci similari prodotte 
in «territorio doganale», cioè nel ri- 
manente territorio nazionale e posso- 
no essere «pertanto relativamente 
competitive rispetto alle seconde, ma 
solamente quando vengono esportate 
in paesi terzi, Tale riduzione di costi, 
va detto subito, è comunque all’atto 
pratico irrilevante o quasi. 

2) Importazione in «territorio doga- 
nale». 

Invece i prodotti che dal punto 
franco vengono importati in «territo- 
rio doganale, cioè nel resto del Paese, 
costano come i prodotti quivi fabbri: 
cati o più di questi, mai di meno, In- 
fatti le maggiori spese incontrate per 
la sorveglianza fiscale in punto fran. 
co, eventuali maggiori spese di tra- 
sporto, data l'eccentricità del punto 
franco rispetto ai mercati di consu: 
mo, contribuiscono a maggiorare il 
costo. dei prodotti. Il regolare paga- 
mento all’ingresso in «territorio do- 
ganale» di dazi, imposte, sovrimpo- 


sie su materie prime estere, combu- 


a contrastato degli accordi di Osimo 


LA ZONA FRANCA INDUSTRIALE SUL CARSO 


equo nei confronti delle due parti. 


lo stabilimento în questione) e la 


previsioni politiche ed economiche 


residenza nei posti più 


è invece molto probabile un'azione 


«altamente' impro- 


(non è evidentemente possibile 


configurato nella pre- 


del metodo. 
4 D.R. 


stibili ed energia elettrica (v. Decre- 
to n. 53 del 23.12.59, art. 9), nonché 
delle eventuali imposte di fabbrica- 
zione, annullano i vantaggi doganali- 
fiscali di cui godevano i prodotti fin- 
ché erano in punto franco. 

Inoltre — secondo le prescrizioni 
sul Punto franco industriale — un’ 
azienda industriale non può introdur. 
re nel territorio doganale più del 50% 
della sua produzione, Oltre tale valo- 
re il prodotto si considera importato 
direttamente dall'estero, con le con- 
iseguenze doganali relative, 

La sostanza è che il margine di con. 
venienza ad operare industrialmente 
in punto franco è ben ridotto. Lo di- 
mostra d'altrò canto anche il fatto 
che a 17 anni dalla sua costituzione, 
nel Punto francp industriale di Trie- 
ste esistono solo 2 piccoli stabilimen- 
ti' (40 addetti in tutto), un deposito 
e una impresa di riparazioni. 

, La convenienza varia inoltre varian- 

do le condizioni industriali, come è 
stato dimostrato da quelle ditte che 
nel passato lavorarono nel Punto fran- 
co industriale di Trieste merci da 
Germania per Germania, fino a che 
la mano d'opera locale era a buon 
mercato e che, cessate tali condizioni 
favorevoli, sì sono trasferite in terri- 
torio doganale, — 

Per di più è possibile affermare 
ché non esiste beneficio a produrre 
in punto franco che non possa otte. 
nersi in «territorio doganale» con op. 
bortune disposizioni e normative, da 
adottarsi occorrendo anche caso per 
caso. ) 


2.6. RAFFRONTI "TRA LA ZONA 
FRANCA INDUSTRIALE DEL 
CARSO E LE M.LD.A, DEL MEC. 


Va premesso che le M.I.D.A. (Ma- 
rittime Industrial Development Area) 
sorte fuori d’Italia nel MEC, trova- 
no gli elementi basilari per il rag- 
giungimento. delle loro finalità eco- 
nomiche nelle seguenti condizioni: 


1) costituzione di un sistema integra- 
to portuale-industriale; 

2) disponibilità di ‘una superficie di 
almeno 25-30 kmq, con possibilità 
di ulteriore espansione; 

3) scelta di aree adatte per l’'indu- 
strializzazione (terreni piani argil- 
losi-sabbiosi, costieri, con ampia 

disponibilità d'acqua). 

La prima condizione è realizzata 
solo in parte nel caso della z.f.i. del 
Carso. I trasporti su strada richiede 
ranno comunque potenziamenti no- 
tevoli; molto meno agevoli si presen- 
tano invece i collegamenti per ferro: 
via. Manca il beneficio di una callo- 
cazione nella immediata prossimità 
delle vie: d'acqua. 

La seconda condizione pone in par- 
tenza la z.f.i.C, in condizioni difficili, 


Un raffronto con altre aree di Ger- 
mania, Benelux, Francia illustra chia- 
ramente questo punto (tab. 1). 

La terza condizione è totalmente 
negativa nel caso della z.f.i.C. 


TABELLA 1 


Estensione delle aree 
industriali, kmq 


ampliamenti 


Amburgo 
Rotterdam 


Anversa 
Le Havre 
Marsiglia//FOS 


Nelle M.I.D.A. le lavorazioni indu- 
strialì. possono svolgersi in condizio- 
ni «ottimali» soprattutto per la con- 
centrazione e la razionalizzazione dei 
servizi che è possibile realizzare, non- 
ché per l’idoneità dei terreni, per la 
possibilità di futuri accrescimenti: 
sotto questo profilo la z.f.i.C. rispon- 
de in maniera negativa ai modelli 
proposti dalle moderne M.I.D.A. 

L'area industrializzabile più vicina 
alla prevista z.f.i.C. rispondente ai 
requisiti sopraccitati è quella che si 
estende attorno al basso Isonzo e al 
Vipacco (vedi bibliografia, 2). Altre 
aree industriali, come i tratti litora- 
nei piani tra Trieste e Capodistria 
rispondono solo in parte a tali re- 
quisiti, 

Oltre a questi requisiti puramente 
tecnici si pongono altri fattori incen- 
tivanti: 

— fattori politici e geopolitici 

—- libertà -d'insediamento per indu- 
strie «sporche» n 

— disponibilità di 
buon mercato 

— facilitazioni doganali-fiscali. 

La z.f.iC. trova pertanto giustifica- 
zione non tanto in fattori tecnici ge- 
nerali, quanto nei fattori incentivanti 
suddetti o in parte di essi. 


manodopera a 


3. CONSIDERAZIONI SULLA LE- 
GISLAZIONE JUGOSLAVA_ RE- 
LATIVA ‘ALLE IMPRESE INDU- 
STRIALI. 


Per effetto del diritto interno jugo- 
slavo, le imprese straniere non pos- 
sono insediarsi in Jugoslavia. Sono 
ummesse invece dalla legislazione ju- 
goslava forme di compartecipazione 
straniera minoritaria, che offrono co- 
munque serie difficoltà ai soci stra- 
nieri nell'esercizio della loro attività 
imprenditoriale, in quanto: 

— nessuna ditta può possedere i mez- 
zi di produzione che adopera, 

— si possono impiegare solo lavora- 
tori jugoslavi (la legge ammette 
deroghe solo se mancasse mano- 
dopera jugoslava, ciò che in pra- 
tica non si verifica), 

— ogni facoltà decisionale nell'ammi- 
nistrazione dell'azienda è riservata 
agli organi dell’autogestione, 

— la facoltà di disinvestimento e di 
trasferimento all'estero degli utili 
può avvenire solo nelle forme e 
nella misura stabilite ‘dalla legge 
sugli investimenti di capitali stra- 
mieri, che risultano severamente . 
limitative. 


E' da ritenere pertanto che «joint- 
ventures» di questo tipo possano pre- 
sentare interesse soltanto in condi. 
zioni particolari (prodotti che all’im. 
Pportazione risultino meno costosi di 
quelli realizzati in Italia, sfruttamen- 
to dei canali commerciali dell'uno o 
dell'altro partner). 


Continua nella pagina seguente 


GLI ACCORDI 
FIRMATI 
A OSIMO 


Gli accordi firmati ad Osimo (An- 
cona) il 10 novembre 1975 dai Mini- 
strì degli Esteri italiano Rumor e. 
jugoslavo Minic, constano di: 

— un Trattato ‘sulla sistemazione 
dei confini, con 10 allegati; 

— un Accordo per lo sviluppo della 
cooperazione economica con 4 al- 
legati; 

— un Atto finale che riguarda la ra- 
tifica; 

— quattro lettere scambiate tra ì 
ministri e contenenti impegni mi- 
nori, 

Dalla lettura della traduzione ita- 
liana del testo (riportata nella rivi- 
sta «Relazioni Internazionali» - SPI- 
Milano n. 49 del 6.12.1975), si desu- 
me che gli accordì perseguono so- 
stanzialmente î seguenti scopi: © 
— consolidare una situazione terri 

toriale ormai esistente allo stato 

di fatto, abrogando il Territorio 

Libero di Trieste istituìto col 
Trattato di Pace; 

— istituire una zona franca indu- 
striale a cavallo del confine a 
Nord-Est di Trieste, sull'altipia- 
no carsico; 

— definire problemi minori, riguar- 
danti trajfici, movimenti di per- 
sone, indennizzi, ecc. 

Questa nota tratta solo il punto 
relativo alla zona franca industria- 
le del Carso (sempre indicata con 
l'abbreviazione 2.f.C.). 


Uno studio problema più contrastato degli acctosd 


Parte Il - Prospettive e previsioni 


4. PROSPETTIVE OFFERTE DALL’ 
ACCORDO: . ALL'INSEDIAMEN- 
TO DI INDUSTRIE ITALIANE. 


Premettiamo che i prodotti jugo- 
slavi ottenuti in zona franca saranno 
estremamente competitivi nell'ambi- 
to del MEC, dati i bassi costi della 
mano d'opera jugoslava. Perciò il van- 
taggio di poter operare in zona fran- 


ca sarà per la Jugoslavia immenso. 


Essa potrà invadere con i suoi prodot. 
ti il MEC senza risentire di problemi 
di concorrenza, facendo lavorare le 
sue industrie al massimo delle loro 
capacità produttive, spuntando il mas. 
simo profitto e inglobando in parte 
o in toto pure la quota di dazi e im- 
poste abbuonati dall'Italia dell'Ac- 
cordo. 

Invece molte ditte del MEC saran- 
no da questo fatto seriamente dan- 
neggiate. Per quanto concerne l'inizia- 
tiva italiana in zona franca, facciamo 
cinque ipotesi. 


1.a ipotesi: una ditta italiana vuole 
produrre, per paesi terzi, compresi 
quelli del Comecon. Come detto, le 
produzioni in punto franco godono di 
una modesta agevolazione doganale- 
fiscale che è di per $é insufficiente a 
far pendere le preferenze della clien- 
tela estera verso i prodotti della zona 
franca, né l'Accordo di Osimo preve- 
de trattamenti innovativi al riguardo. 
Se'vi fossero vantaggi a lavorare in 
zona franca, gli attuali punti franchi 
di Trieste sarebbero congestivnati, 
mentre, come sopra precisato, le ini 
ziative industriali ‘disertano i punti 
franchi e affidano la produzione per 
paesi terzi a stabilimenti situati in 
«territorio Ti NRE È 


2.a ipotesi: una ditta italiana vuole 
produrre per esportare in Jugoslavia. 

Occorre premettere una cosa: come 
tutti gli stati dell'Europa Orientale, 
la Jugoslavia, oltre ai mezzi doganale 
e fiscale, possiede un altro mezzo per 
controllare l'importazione di prodotti 
stranieri: l'apparato di, distribuzione 
dei generi di consumo o d'uso. 

Poiché nessuna ditta straniera può 
‘operare all'interno della Jugoslavia, 
le catene di distribuzione non posso- 
no essere che jugoslave e non pos- 
sono non ‘adeguarsi pienamente alle 
direttive pubbliche, notevolmente re- 
strittive, le quali si estrinsecano at- 
traverso un sistema di divieti ufficia- 
li, di circolari riservate e di discre- 
zionalità, che non trova riscontro nel 
nostro ordinamento e nella nostra 
prassi. 

Esiste infine un ulteriore ostacolo 
all'introduzione di generi di consumo 
‘o d'uso corrente in Jugoslavia: il ri- 
doito potere d'acquisto della popo- 
lazione, 

Per generi di necessità corne gli ali- 
mentari, il vestiario, le calzature, i 
cuoiami, il mobilio, ecc., le differen- 
ze di prezzo fra i prodotti italiani e 
quelli locali sono tali, che ben diffi- 
cilmente .i. nostri prodotti potranno 
trovare un mercato in Jugoslavia, al 
meno per molti anni ancora. Altri 
generi, come sigarette e liquori stra- 
mieri sono in vendita in Jugoslavia, 
ma a prezzi tali, rispetto a quelli dei 
prodotti nazionali, da far ritenere che 
fa loro diffusione tra i residenti sia 
ben scarsà. 

Se passiamo ai prodotti industriali 
essenziali, ricordiamo che la loro im- 
portazione in Jugoslavia è esente o 
non gravata da particolari carichi da- 
ziari. Ad un'industria jugoslava non 
farà quindi molta differenza, per 
quanto riguarda prezzi, acquistare 
dalla zona franca o da altri paesi (v. 
paragrafo 1) e pertanto le scelte sa- 
ranno prevalentemente orientaté da 
altri fattori, alcuni dominabili, come 
qualità, condizioni di pagamento, ecc., 
altri indipendenti dalla volontà del 
fornitore italiano, come condizioni di 
cambio, scelte politiche, utilizzo di 
tramiti commerciali predeterminati, 
ecc 

Nessuna delle situazioni prospetta- 
te appare favorevole all'insediamento 
in zona franca di produzioni italiane 
per la Jugoslavia. Potranno aver suc- 
cesso compartecipazioni italiane ad 
imprese jugoslave, soprattutto per. 
ché queste potranno assicurare me- 
glio le distribuzioni dei prodotti: que- 
ste combinazioni possono peraltro es- 
‘sere realizzate fin d'ora con insedia- 
menti industriali in territorio jugo- 
slavo, senza che si debbano costitui- 
‘re zone franche apposta. 


3.a ipotesi: una ditta italiana vuole 
produrre direttamente in un proprio 
stabilimento in zona franca per il 
MEC. L'ipotesi è assurda: i costi sa- 
rebbero maggiori o uguali rispetto a 
quelli realizzabili altrove in Italia. 


4.a ipotesi: una ditta italiana affi. 
da a una ditta jugoslava în zona fran- 
ca (eventualmente compartecipando- 
vi in posizione minoritaria) la produ- 
zione di materiali cise essa poi vende 
a propri clienti nel MEC. La ditta ita- 
liana approfitta dei bassi costi di pro- 
duzione jugoslavi, ricavandone un no- 
tevole beneficio. 


5.a ipotesi: lo stato italiano, dalle 
finanze disastrate, finanzia attività 
industriali in zona franca ole assu- 
me, in proprio, malgrado la paurosa 
necessità di investimenti nel resto del 
Paese (scuole, ospedali, Mezzogiorno 
sottosviluppato, zone. terremotate, 
ecc.) e malgrado la palese antieco- 
nomicità dell'impresa. Ipotesi. non 
manifestamente infondata, Na co- 
munque —-riteniamo — improbabile. 


Le conclusioni che si possono. trar- 
re fin d'ora ‘sono quindi le seguenti: 
1) imprese italiane non hanno inte- 

resse ad esercire stabilimenti pro- 
pri nella z.f.i.C., mentre, come vi- 
sto. sopra, tale interesse è massi 
mo per le imprese jugoslave; 

2) se nella z.f.i.C. vi sono solo indu- 
strie jugoslave, mon esiste alcun 
fattore di attrazione per lavorato- 
ri italiani, date le basse remunera- 
zioni offerte dalle ditte jugoslave, 
mentre esiste un fortissimo fatto- 
re d'attrazione per lavoratori ju- 
goslavi, specie. del Centro e del 
Sud, dove le alternative industria- 
li alla prevalente economia agri- 
cola sono relativamente scarse. 


L'esame della situazione futura non 
si può limitare a queste conclusioni, 

Occorre apprafondire altri aspetti; 
Ad esempio la z.f.i.C, determinerà al- 
iri tipi di conseguenze, eventualmen- 
te più favorevoli alla parte italiana, 
di quelle ora indicate? Vi saranno at- 
tività indotte a Trieste e Regione? La 
popolazione di Trieste tenderà ad au- 
mentare o a diminuire? Quanti po- 
tvanno essere i nuovi immigrati ju- 
goslavi? Quali le conseguenze socio- 
politiche? Quali. quelle ecologiche? 

A questi quesiti si cerca di dar ri- 
sposta nei prossimi paragrafi. 


5. PREVISIONI SULLE. CONSE- 
GUENZE DELLA ISTITUZIONE 
DELLA ZONA FRANCA INDU- 
STRIALE DEL CARSO. 


Per la forza degli accordi firmati 
ad Osimo, delle legislazioni nazionali, 
delle situazioni economiche dei due 
paesi confinanti, dei naturali dinami- 
smi sociali.e politici, in conseguenza 
dunque dello «stato di fatto» preesi- 
stente e di quello messo in atto da- 
gli accordì recenti, vengono in esse- 
re, come inevitabile conseguenza, dei 
«trends» — noi diremmo delle «linee 
di.tendenza» — che è possibile evi- 
denziare e che consentono di formu- 
lare una serie di previsioni sugli svi- 
luppi e sulle conseguenze della istitu- 
zione della z.f.i.C. 


5.1, PREVISIONI RELATIVE ALLE 
ATTIVITA’ ECONOMICHE. 


Sviluppo delle attività nella z.f..C. 

E' facile prevedere per i motivi so- 
pri specificati, che le imprese nella 
z.f.i.C. saranno in maniera assoluta. 
mente prevalente o esclusiva jugosla. 
ve. La cosa è praticamente dimostra- 
ta fin d’ora: infatti già oltre 180 im. 
prese jugoslave hanno chiesto di po. 
tersi insediare nella z.f.i.C., mentre 
nessuna impresa italiana ha finora 
chiesto di poter fare altrettanto. 

Circa le imprese, italiane è ‘possi. 
bile affermare quanto segue: 

1) Gli imprenditori italiani potran- 
no avere occasioni favorevoli nelle 
combinazioni jugo-italiane con sede in 
Jugoslavia. Per tale via sarà loro pos- 
sibile trasferire nella. z.f.i.C. lavora: 
zioni attualmente effettuate. in Italia, 
usufruendo dei bassi ‘costi della ma- 
no d'opera jugoslava. p 

E' da ritenere che; grosse imprese 
(come la Fiat che ha già interessi in 
comune con la Jugoslavia — vedi au- 
tomobili Zastava — e. diverse altre 
in condizioni analoghe) avranno inte- 
resse a risolvere per questa via a sca 
pito della mano d'opera italiana i 
propri problemi di costo, trasferendo 
nella z.f.i.C. alcune proprie lavorazio: 
nî ad alta incidenza di mano d’ope- 
ra, affidandole a imprese jugoslave 
o accordandosi con queste per nuo- 
ve iniziative industriali (che potreb- 
bero più utilmente per la nostra eco- 
nomia sorgere in Italia) e reimpor- 
tando poi in Italia e nel MEC i pro: 
dotti lavorati nella z.f.i.C. 


2) Anche molte delle imprese che 
lavorano nella regione Friuli-Venezia 
Giulia prodotti per il MEC avranno 
interesse a trasferire tali attività neb 
ia z.f.i.C. a industre jugoslave me 
diante accordi comprendenti o me. 
no la compartecipazione a queste ul. 
time; ovviando così al problema de- 
gli alti costi della mano d'opera che 
altualmente sono costrette a soppor- 
tare. Lo stesso interesse avranno an- 
che le poche industrie che operano 
negli attuali punti franchi di Trieste. 

3). Le combinazioni. jugo-taliane, 
promosse da imprenditori italiani as- 
sorbiranno mezzi finanziari che ver 
ranno in parte sottratti alla iniziati. 
va industriale in territorio italiano. 


Attività indotte \daîla z.f.i.C. in Trie. 
ste o Regione. 

Un esame previsionale di massima 
va fatto per settori. 


1) Attività industriali. 

Attività industriali indotte sono ori. 
ginate dal fatto che una catena pro. 
duttiva omogenea (costituita ad es. 
da una serie di lavorazioni meccani. 
che) richiede di essere integrata con 
certe lavorazioni ‘di genere diverso 
che non rientrano per motivi vari 
nello schema produttivo principale. 

Tra le attività industriali indotte 
possono annoverarsi: 

— produzione di componenti (ad es. 
pneumatici, finiture, strumentazio- 
ni ecc., nel caso della produzione 
automobilistica), 

— assiemaggio di componenti, con- 
fezionamento di prodotti sfusi, 
= Servizi specialistici us 
(impiantistica, edilizia, verniciatu- 

TarRecc.). 


Affidare queste attività industriali 
a ditte italiane anziché ad altre ditte 
jugoslave nella z.f.i.C., significa au- 
mentare il costo dei prodotti. Perciò 
non c'è motivo. per farlo, ammenoc- 
chè non si tratti di prodotti ad alto 
contenuto tecnologico o di tecniche 
speciali non reperibili altrove. 

Poiché questo non è il caso, alme- 
no per quanto riguarda Trieste,» si 
deve concludere in maniera totalmen- 
te pessimistica per Trieste e quanto 
meno estremamente dubitativa per 
la regione. 

Va poi. considerato un. secondo 
aspetto ed è l'impatto che una. mo- 
derna e dinamica industria a bassì 
costi di lavoro, costituita dalla Jugo- 
slavia nella zona franca*potrà avere 
sulle industrie di Trieste e Regione 

L'industria triestina in parte invec- 
chiata e sofferente dei mali comuni al. 
l'industria italiana, nori potrà che ce- 
dere là dove si farà sentire la concor- 
renza jugoslava. 

Le prospettive sono lievemente mi. 
gliori, ma certo non esenti da preoc- 
cupazioni anche per la Regione. 

Una concorrenza nel campo del mo: 
bile e delle carni lavorate provenien 
te dalla z.f.i.C., vista anche la qualità 
dei prodotti deposito in tale campo, 
non'potrebbè c) 
sulle. concorrenti industrie friulane. 

Sicuramente poi iniziative jugosla. 
ve. mella z.f.i.C. bloccheranno. analo- 
ghe iniziative che stessero per essere 
prese in Trieste e Regione. 


2) Trasporti. 

Non vi è motivo prché i trasporti 
di prodotti da e per la z.f.i.C. non 
siano affidati a case di spedizione, 
autotrasporti, o imbarcate in porti 
jugoslavi. 

Salvo per i trasporti per ferrovia 
nel MEC, non esiste necessità in nes- 
sun caso per la Jugoslavia di avvaler- 
si dei più costosi mezzi di trasporto 
occidentali. 


3) Commercio. 

E’ possibile che la Jugoslavia orga- 
nizzi propri canali commerciali o che 
si avvalga, almeno in parte, delle 
strutture già esistenti. In questo set: 
tore è forse possibile una moderata 
collaborazione con imprese italiane. 

Appare invece sicuro che l'avvento 
di una cospicua’ massa di immigrati 
jugoslavi incrementerà il commercio 
di frontiera, già oggi notevole. Que- 
sto fenomeno non andrà peraltro 
esente’ da un effetto collaterale ne- 
gativo. Il flusso di valuta jugoslava 
in entrata rende già oggi il costo del- 
la vita a Trieste fra i più elevati d' 
Italia. Aumentando fortemente tale 
lusso per l’accresciuta popolazione, 
il costo della vita cittadino subirà ine- 
vitabilmente ulteriori sensibili mag: 
giorazioni. 


5,2. PREVISIONI RIGUARDANTI I 
LAVORATORI. 
Sono nettamente sfavorevoli per la 


mano d'opera italiana impiegata nel 
l'industria, in quanto: 


all'industria, 


e avere effetti severi. 


IL PICCOLO 


— nella z.f.i.C, non vi sarà pratica: 
mente possibilità d'impiego per i 
lavoratori italiani (salvo eccezio- 
ni) poiché le imprese saranno pre- 
valentemente, se non esclusiva. 
mente jugoslave, poiché retribui- 
ranno i loro dipendenti secondo 
gli standard jugoslavi e poiché la 
legge jugoslava non permette di as- 
sumere personale straniero quan: 
do vi sorro forze di lavoro nazio- 
nali disponibili (e ve ne sono e 
abbondanti, quanto meno al Cen: 
tro e al Sud della Jugoslavia); 
verranno sottratti posti di lavoro 
tutte le volte che imprese italiane 
troveranno conveniente chiudere i 
loro attuali stabilimenti o abban: 
donare i loro attuali fornitori per 
trasferire le loro attività o le com- 
messe a ditte della z.f.i.C. (tale fe- 
nomeno. sarà probabilmente più 
intenso nel Friuli- Venezia Giulia 
che altrove); 

verranno sottratte possibilità di 
nuovi posti di lavoro tutte le vol 
te che il capitale italiano troverà 
conveniente investire in società 
miste jugo-italiane, potendo per 
questa via abbassare i propri co- 
sti di lavoro. 


Altre previsioni, queste pure poco 
favorevoli, sono le seguenti: 
— si potrà avere forse una certa con- 
versione della mano d'opera dall' 
industria al commercio, tuttavia è 
molto più probabile che si svilup. 
perà ulteriormente la tendenza at: 
tuale di preferire personale slove- 
no a quello italiano in vista della 
maggior importanza che verrà ad 
assumere la clientela slava con l' 
avvento della z.f.i.C.; 
l'aumentato costo della vita, pro- 
vocato dal maggior afflusso di va: 
luta straniera, causerà un disagic 
sempre più grave soprattutto nei 
ceti dipendenti dall'industria, ne! 
dipendenti pubblici, nei pensiona- 
ti, i cui proventi rimangono colle: 
gati con quelli medi nazionali. 


5.3, PREVISIONI CIRCA LA EVOLU. 
ZIONE DELLA POPOLAZIONE 
ATTUALE DI TRIESTE. 


La previsione di una riduzione delle 
attività industriali, non controbilan: 
ciata da una sufficiente apertura in 
altri settori economici, unitamente a 
un ulteriore sensibile aumento del co- 
sto della vita, lascia scarsi dubbi 
circa il fatto che una parte della po 
polazione, fatta soprattutto di giova. 
ni, sarà costretta ad emigrare, 


La consistenza della popolazione at: 
tuale di Trieste e territorio verrà così 
a ridursi notevolmente al di sotto dei 
300,000 abitanti attuali. 


5.4, PREVISIONI CIRCA L’AFFLUEN. 
ZA DI POPOLAZIONE DETER: 
MINATA DALLA Z.F.I.C. 


Data l'estensione della z.f.i.C. (circa 
25 kmq), è ammesso dalle autorità 
locali un richiamo, entro 10-20 anni di 
30,000 lavoratori (vedi bibliografia, 3); 
è ammesso dalle stesse autorità che 
la larga maggioranza sarà costituita 
da immigrati slavi. 

Il Vallega, prendendo a confronta 
la situazione verificatasi con le M.I. 
D.A., prevede un insediamento di nuo 
vi residenti dell’ordine dei 200.000, nel 
caso di occupazione, di soli 20 dei 25 
kmq della zona (vedi bibliografia,.6) 

E’ nostro parere che l'insediamento 

potrebbe assumere ben! diverse pro 
porzioni. Per prendere un riferimen. 
to a noi vicino, rileviamo che il Cen: 
tro studi piano intercomunale milane. 
se (PIM) sull'area del comprensorio 
pari a 1108,7 kmq, ha rilevato insedia. 
menti industriali per 61,3 kmq e che 
l’area attualmente a disposizione di 
ogni addetto è di 129,9 mq nelle aree 
extramilanesi del comprensorio (46,6 
nq per addetto a Milano) (vedi bi. 
bliografia, 4). 
+ Se venissero adottati gli stessi pa 
rametri anche nelle previsioni sulla 
z.£.i.C. e anche ammesso di concede- 
re ad ogni addetto un'area doppia e 
cioè di 260 mq, si dovrebbe prevede- 
re un insediamento di poco meno di 
100,000 addetti. 

La popolazione affluente complessi- 
va, anche ammettendo un indice di 
industrializzazione altissimo come 
quello di Milano (24 addetti all'indu- 
stria per ogni 100 residenti) (vedi bi- 
bliografia, 5), sarebbe di 400.000 abi. 
tanti. Ammettendo invece un indice di 
industrializzazione inferiore (quello 
medio italiano è di 12 addetti all'in 
dustria per ogni 100 residenti (vedi 
bibliografia, 5), la popolazione affluen- 
te sarebbe ancor più numerosa. 

A nostro parere le prime due vallu- 
tazioni (delle autorità locali e del Val. 
lega )toccano aree industriali di costi- 
tuzione recente, con una colonizzazio- 
ne industriale relativamente estensi. 
va, data la vastità degli spazi messi 


a disposizione dell'industria, lontani 
quindi dalla saturazione. 

Là dove l'industrializzazione è sta- 
ta spontanea, come nel caso dell'area 
circum-milanese e le aree sono state 
proporzionate con misura agli oggetti 
vi bisogni, la colonializzazione è risul. 
tata ben più intensiva. 

Ma la nostra principale obiezione al- 
le due valutazioni sopraccitate riguar- 
da essenzialmente il fatto che esse 
ignorano i «trends» di fondo, cioè le 
forze incentivanti una colonializzazio- 
ne di tipo intensivo, giacché esistono 
motivi economici (incentivazione dell’ 
esportazione) e politici (espansione 
ad Ovest) determinanti. 


5,5, PREVISIONI CIRCA LE CON. 
SEGUENZE SOCIO - POLITICHE 
DELLA ISTITUZIONE DELLA 
ZONA FRANCA INDUSTRIALE 
DEL CARSO. 


Una volta delimitata, la z.f.i.C. do- 
vrà essere cintata e risulterà pertanto 
‘avulsa dal territorio una frazione ve- 
ramente cospicua in relazione all'an- 
gustia di spazio della provincia giu- 
liana. 

In particolare una cinta continua 
su un fronte di 7 km, delimiterà lo 
sviluppo della città a Nord-Est, con- 
tenendone ogni possibilità di futura 
espansione al di là di una fascia di 
2 km di profondità dall'attuale perife- 
ria urbana. Va notato che la possibi- 
lità di espansione a Sud e all'Est è 
limitata per la presenza di terreni di- 
rupati e degli insediamenti industriali 
della zona industriale di Zaule. 

La ristretta area di espansione della 
città sarà contesa tra gli attuali resi 
denti e la popolazione affluente richia- 
mata dalla z.f.i.C. 

Sulla base ‘delle considerazioni di 
cui al paragrafo 5.3. la popolaziohe 
nuova richiamata dalla z.f.i.C. potrà 
‘ammontare a 200,000 abitanti e oltre. 

Sulla base delle considerazioni ri- 
portate nel paragrafo 5.2., la popola- 
zione affluente sarà prevedibilmente 
costituita da cittadini della Repubbli- 
ca federale e di conseguenza ci si po- 


trebbe aspettare che gli insediamenti ; 


residenziali si svilupperanno dal lato 
jugoslavo della frontiera. 

Tuttavia la tendenza più ovvia sarà 
verso Trieste, che rappresenta l'unica 
grossa città della zona, con servizi so- 
ciali evoluti, possibilità culturali no- 
tevoli, dotata di uno standard di vita 
elevato. ti 

Oggi non esiste alcun limite al mo- 
vimento degli. abitanti attraverso il 
confine e non si vede ragione per 
porlo dopo la costituzione della zona 
franca, tanto più che l'Accordo tende 
anzi a liberalizzare il passaggio del 
confine in corrispondenza della zona 
franca. 

Non vi sono, stando alla situazione 
attuale, difficoltà ad eleggere la pro- 
pria residenza nella zona triestina. 
Esiste bensì-il permesso provvisorio 
di residenza per stranieri, ma questo 
è legato alla condizione che lo stra- 
niero abbia un lavoro stabile nella 
zona. Tale condizione è. soddisfatta 
mel caso di un lavoratore di naziona- 
lità jugoslava impiegato nella z.f.i.C. 

L'unico ostacolo può essere dato da 
eventuali leggi jugoslave e dal costo 
della vita più elevato a Trieste che 
in Jugoslavia. 

Ma poiché la tendenza politica jugo- 
slava è quella dell'espansione a Ovest, 
poiché sarà possibile sostenere con 
parte dei proventi dell'attività nella 
z.f.i.C. una diaspora concentrata in 
Trieste e suo territorio, la previsione 
non può che essere per una penetra- 
zione massiccia di jugoslavi al di qua 
del confine, 

Ne conseguirà una drammatica con- 
gestione residenziale e problemi ur- 
Bamistici e sociali ben più gravi di 
quelli esistenti nelle maggiori città 
industriali italiane e resi ancora più 
ardui dall'angustia del territorio di. 
isponibile. 

Non è azzardato temere che il vec- 


‘chio antagonismo, ormai praticamen- 


te scomparso, verso la popolazione 
d'oltre confine, sia destinato a risve- 
gliarsi quando la popolazione attuale 
comincerà a risentire dei problemi 
creati dalla forte immigrazione. Da 
qui potrarino insorgere proprio que- 
gli attriti fra Italia e Jugoslavia che 
il nostro Governo si propone forse 
di eliminare con i patti di Osimo, 
Conviene ricordare quello che è 
successo nel già fiorente Libano quan- 
do un forte afflusso d'una nuova popo. 
lazione, i palestinesi, è venuto a turba- 
re il delicato equilibrio fra le due co- 
munità preesistenti, e ciò malgrado 
nel caso specifico non esistessero nem. 
meno differenze di nazionalità. 
Queste sono comunque previsioni a 
niedio termine, giacché una volta in- 
nescato uno stato di tensione perma: 
nente, con la conseguenza inevitabile 


di atti di violenza, è da ritenere più 
che probabile, considerando l'atteggia. 
mento sottomesso dei nostri governi, 
che la popolazione cercherà un po' 
alla volta rifugio nel resto d’Italia ab- 
bandonando Trieste. 

Perciò necessita un accordo che non 
‘apra un varco nella frontiera, che non 
renda evanescenti i confini, che non 
attiri interessi industriali e masse 
straniere in una zona di tradizionali 
contese nazionalistiche. 


5.6. PREVISIONI CIRCA LE CONSE. 
GUENZE ECOLOGICHE DELLA 


COSTITUZIONE DELLA ZONA 
FRANCA INDUSTRIALE DEL 
CARSO. 


Le acque piovane che cadono sul 
Carso, cenno in profondità at- 
traverso un terreno sassoso e frattu- 
rato che, povero di argille e di humus, 
possiede un potere filtrante ridotto o 
nullo. 

Scarichi convogliati, provenienti dal. 
fa z.f.i:C., non potranno che essere ri- 
versati nel golfo di Trieste; mentre le | 
perdite (una rete fognaria senza per- 
dite praticamente non esiste) finiran- 
no inevitabilmente per inquinare le 
falde acquifere sotterranee che si sca- 
ricano a mare nel tratto di costa com- 
preso fra il Timavo e la Rosandra at- 
traverso questi due fiumi e le risor- 
give sottomarine. : 

In particolare sono quindi da met- 
tere nel conto inquinamenti dell'ac- 
qua potabile, impedimenti alla balnea- 
zione, danni alla pesca. 

Ricordiamo che già oggi con scon- 
certante frequenza l'erogazione dell’ 
acqua potabile deve essere sospesa 
per l'inquinamento del Timavo. Da 
notare che sul bacino imbrifero da 
cui proviene il Timavo vive oggi una 
popolazione relativamente rada, dedi- 
ta prevalentemente ad attività agrico. 
le: che cosa succederà domani con 
una popolazione fortemente accre- 
sciuta e con un'attività industriale 
intensa? x 

Del pari, per quanto riguarda. l’ 
inquinamento atmosferico, si nota che 
in condizioni di bora, di brezza not- 
turna, di inversione termica inverna- 
le, si ha un trasporto di masse d'aria 
dall’altopiano a Trieste: in tali condi. 
zioni gli effluenti gassosi provenienti 
dalla z.f.i.C. saranno convogliati sul- 
la città. 

Gli inquinamenti dell'atmosfera non 
possono essere presi oggi alla leggera. 

In condizioni appropriate le esala- 
zioni provenienti da una raffineria di 
petroli si avvertono distintamente an- 
che a 12 km di distanza. 

Nel recente disastro dell'ICMESA, 
la nube di triclorofenolo, impuro per 
un micidiale sottoprodotto della sua 
lavorazione, si propagò per circa 10 
km da Seveso fino a Desio, fino qua- 
si alle porte di Monza, seminando 
morìa tra gli animali, obbligando al- 
lo sgombero forzato della popolazio- 
ne e alla segregazione delle zone più 
colpite, 

Trieste ha lo svantaggio di trovarsi 
«a valle» della z.f.i.C., sia per quanto 
concerne gli effluenti liquidi che quel. 
li: gassosi e, tra le varie industrie, 
quelle inquinanti sono la maggioran- 
za. Non è pensabile che le industrie 
nella z.f.i.C. saranno limitate alle se- 
gherie, ai mobilifici',alle aziende edi 
toriali. 

Anche un'azienda meccanica può es- 
sere inquinante, per effetto di deca. 
paggi, di trattamenti di fosfatazione, 
bagni galvanici, impianti di vernicia. 
tura, tutti più o meno fortemente in. 
quinanti, 

Ricordiamo poi che esistono avvele- 
namenti lenti, da tracce di zinco, cad- 
mio, piombo, che non possono essere 
eliminati dalle acque potabili per clo- 
razione. i 

Va considerato poi che una zona 
industriale induce attività collegate, 
spesso inquinanti. Ad es. una produt. 
trice di specialità farmaceutiche che 
prepari un innocuo disinfettante, l' 
esaclorofene, può trovare necessario 
produrre appena fuori-cinta della zo- 
na franca (dove non arriva l'autorità 
del Comitato misto) l’intermedio tri- 
clorofenolo col suo inevitabile sotto- 
prodotto, la tetraclorodibenzo-p-dios- 
sina. 

Si deve rammentare inoltre che nes 
sun dispositivo di sicurezza è mate- 
maticamente sicuro, ma solo ragione- 
volmente sicuro, il che significa che 
quando i dispositivi di sicurezza sono 
centinaia, di ragionevolmente sicuro 
c'è solo la certezza che prima o poi 
qualche incidente si verificherà. 

Posto quanto sopra, per fare ragio- 
nevoli previsioni per il futuro, adope- 
riamo il criterio già prima adoperato 
di vedere quali sono i «trends» deter- 
minati dalla situazione di fatto esi- 


‘| stente. 


La situazione di fatto è che gli in- 
quinamenti provenienti dalla z.f.i.C. 
non disturbano la Jugoslavia, ma solo 


i di Osimo 


Trieste e che per converso i disposi. 
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tivi antinquinamento costano agli ju- 

goslavi senza loro gran vantaggio. 
Perciò il «trend» sarà quello di ne- 

gligere i dispositivi antinquinamento. 
Rileviamo inoltre che: 

— nessuna disposizione dell’Accordo 
di Osimo prevede il diritto di «ini- 
ziativa di ispezione», ma solo la 
facoltà della Commissione mista di 
decidere preliminarmente quali la- 
vorazioni non. saranno ammesse 
(salvo deroga del Comitato misto); 

-— non risulta prevista dal testo del 
Protocollo alcuna autorità giudizia- 
tria al di sopra delle parti che sta- 
bilisca se certi atti sono illeciti ed 


abbia il potere di reprimerli con- » 


tro l'interesse di una delle parti in 
causa; 

non sarà possibile alla parte ita- 
liana adottare misure di alcun ge- 
mere nel caso che i suoi diritti sa. 
ranno lesi, nemmeno. contromisu- 
re economiche, in quanto per effet 
to del Trattato la Jugoslavia pos- 
siederà mezzi di pressione effica- 
cissimi come il blocco delle rotte 
navali, 

Perciò la logica previsione è di un 
progressivo inquinamento dell'aria e 
delle acque. 

Non ci si può quindi contentare del. 
l'assicurazione da parte delle autorità 
che «saranno prese tutte le precauzio- 
ni per evitare ogni danno alla citta- 
dinanza»: sel’Accordo passa nella sua 
forma attuale, disposizioni e disposi- 
tivi antinquinamento non sono che 
speranze e probabilmente illusioni: 
unico reale rimedio è di troncare alla 
radice il male, costruendo la zona in- 
dustriale altrove. 

Una collocazione conveniente per 
nuovi insediamenti industriali è «a 
valle» e. non «a monte» degli insedia- 
menti residenziali e questa sarà for- 
zatamente una norma nel futuro. 

Perciò in luogo di quello di Osimo; 
quello che occorre a Trieste è un con- 
veniente accordo commerciale, utile 
alle parti e leale verso i nostri soci 
del MEC, che consenta alla Jugoslavia 
gli stessi vantaggi della z.f.i.C., alla 
condizione inderogabile che insedia- 
menti industriali siano effettuati dal- 
la Jugoslavia fuori dai bacini imbri- 
feri che riversano le loro acque lungo 
il litorale italiano e a distanza di si. 
curezza (non inferiore ai 10 km) dal- 
la città. 


6. DIRETTIVE. COMUNITARIE IN 
TEMA DI PUNTI FRANCHI. 


Rimane ancora da esaminare un 
punto che lascia molto perplessi. 
, L'Italia, concedendo alla z.f. italo- 
.Jjugoslava del Carso, prevista dall’Ac- 
cordo di Osimo, il regime dei punti 
franchi di Trieste, concede contempo. 
raneamente alla Jugoslavia di operare 
entro il MEC praticamente in regime 
di franchigia ‘ doganale, pur ricono 


‘scendole il privilegio della normativa’ ,. 


e dei.costi di manodopera sui ‘propri, 
molto più favorevoli di quelli comu- 
nitari. 

Questa condizione di favore offerta 
dall'Italia alla Jugoslavia, appare in 
netto contrasto con lo spirito delle 
disposizioni comunitarie sui’ punti 
franchi (aree comunitarie, extradoga- 
nali ma soggette a leggi e norme co- 
munitarie). 
| Si verificherà probabilmente anche 
in questo caso una delle distorsioni 
ormai tanto caratteristiche della pra- 
tica applicazione delle norme che reg- 
gono la CEE. 

Non va peraltro esclusa la possibili 
tà di ricorso da parte di altre nazioni 
o da parte di gruppi industriali che 
ravvisino la minaccia di concorrenza 
sleale nei propri confronti. 


Ing. Deo Rossi 
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ultime settimane, ma anche una 
tenue speranza secondo la qua- 
le, scaduti ‘i termini previsti 


Questo Ufficio Indirà la 
seguente licitazione privata, 
con la procedura di cui all' 
articolo 1/a della ‘Legge 
2.2.1973 n. 14: 

— Lavori di costruzione di 

n. 3 sottopassaggi nelle 

stazioni di Cervignano, 
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di essere invitate alla sud- 
detta gara, mediante doman- 
da in carta legale, da Invia- 
re a mezzo raccomandata al 


44, în equilibrio 35. comportamento delle Fiat (mi. 
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IL PICCOLO 


= Sabato, 13 novembre 1976 


Trapani, 12 

Due ore di pioggia nella not- 
te 'e altre precipitazioni a tratti 
nelle prime ore del mattino 
non hanno causato nuovi danni 
a Trapani dopo l’alluvione di 
venerdì sera e della notte suc- 
cessiva con sedici vittime e 
danni che, secondo le prime 
stime, ammontano a 40 miliar- 
di di lire. Proseguono nelle 
campagne, soprattutto alla fo- 
‘ce dei torrenti che strariparono 
perché privi di argini, le ri- 
‘cerche dei tre dispersi (Anto- 
nio Bicadi 17 anni, Pietro Dai- 
done di 20, e Vito Monteleone 
di 65) che, come il comandante 
‘marittimo Elio Bologna, di 32 
anni, recuperato ieri in alto 
mare. quasi certamente sono 
stati sospifiti dai marosi verso 
le isole Egadi a circa quindici 
miglia dalla costa trapanese, 

In città e nei centri yicini, 
pure danneggiati dal nubifragio 
di sette giorni fa, questa mat- 
tina l’opera di spalatura, pro 
seguita con poche soste in que- 
sti giorni, è stata ostacolata dal 
fatto che l’abbondante-pioggia 
tornata a cadere ha allentato il 
fango. L'acqua, comunque, ora 
defluisce senza difficoltà dai 
varchi che sono stati aperti sul 
lungomare e lungo la linea fer- 
roviaria Trapani-Palermo (tut- 
tora bloccata. i viaggiatori uti- 
lizzano i servizi sostitutivi con 
autocorriere) tra sabato e do- 
menica e che consentirono di 
fare scorrere, via il milione di 
metri cubi d'acqua che duran- 
te l'alluvione inendò oltre mez- 
za città. 


Passi chiusi 


per il maltempo 
Roma, 12 


L’ondata di maltempo, che 


non accenna a diminuire, sta 
rendendo difficilé la situazione 
in tutta Italia, Da ogni regio- 
ne — rende noto l’ACI — per- 
. vengono notizie di violenti nu- 
bifragi, precipitazioni nevose, 
nebbie, foschie, straripamento 
di fiumi, frane e interruzioni 
di strade. Le regioni meridio- 
mali, che ieri mattina erano 
state temporaneamente rispar- 
miate dalle intemperie, nel po- 
meriggio e nel corso della not- 
tata sono state nuovamente 
colpite da piogge intense e da 
temporali, Sulla Sicilie, parti 
colarmente nella provincia di 
Palermo, si è abbattuto un nu- 
bifragio che ‘ba causato dan: 
ni e notevoli disagi alla circo- 
lazione. ‘Adesso si registra qual- 
che schiarita, ma tutto lascia 
prevedere che si tratti di una 
*tregua di breve durata. L 

Sui rilievi montuosi alpini, al- 
le quote dai 1500 metri in poi, 
specie nel settore occidentale, 
le strade sono ricoverte di ne- 
ve, per cui il traffico è possi. 
‘bile soltanto con l’impiego del. 
le catene, obbligatorie per gli 
automezzi pesanti. Attualmen- 
te sono chiusi al traffico per 
meve i seguenti passi: Gavia, 
Gran San Bernardo, Colle del. 
la Lombarda, Pennes, Piccolo 
San Bernardo, Svalle, Forcella 
Lavardet, Sant’Ubaldo, Fedaia. 
Rombo, Stelvio dalla parte di 
Bolzano, Moncenisio, Fricca, 
Spluga, Sui seguenti passi si 
può invece transitare soltanto 
facendo ricorso all'uso delle 
catene o di gomme da neve: 
Semwione, Stelvio dalla parte 
di Bormio, Foscagno, Maloja, 
Forcola di Livigno, Claviere, 
"Tonale. Campo Carlomagno, 
‘Giau, Falzarego, Pordoi. 


. CADAVERE DI ETIOPE 


alla stazione Termini 


s Roma, 12 
Il cadavere di un uomo di co- 
lore non ancora identificato è 
stato trovato questa notte da 
agenti del compartimento fer- 
toviario nell'interno della sta- 
zione Termini. Dai, tratti soma- 
tici si presume sia un etiope. 
Il corpo era adagiato nel vano 
di uno dei grandi finestroni che 
affacciano su via Marsala, pro- 
prio al di sopra degli uffici po- 
stali per lo smistamento dei 


Da un primo esame esterno 
effettuato dal medico legale, ap- 
‘pare evidente che l’uomo è mor. 
to per una grave forma di de- 
nutrizione. Il cadavere è stato 
trovato verso le 40. .E’ stato 
trasportato dopo le constatazio- 
ni di legge effettuate dal sosti. 
tuto procuratore di turno, all’ 

, obitorio di medicina legale del- 
l'università per gli esami autop- 


Guerra delle piastrelle 
tra Francia e Italia? 


Gi Parigi, 12 
Dopo quella del vino, del ri. 
so, della frutta, delle calzatu- 
re e dei generi di abbigliamen- 
to, i francesi minacciano ades- 
so una nuova guerra commer: 
ciale con J’Italia. per le pia- 
strelle e tutti i prodotti che 
servono alla. pavimentazione 
delle abitazioni. 
Il grido di allarme viene, an 
cora una volta, dal Mezzo- 
lorno «della Francia: riunitisi 
assemblea generale dg Nar: 
bonne, gli addetti ai lavori e i 
piccoli industriali interessati, 
hanno fornito una serie di cifre 
‘hanno chiesto 


ILTRA ACQUA SU TRAPANI 


hanno fatto sapere — dieci pic- 
cole imprese sono state. co- 
strette alla chiusura e oltre 
duecento operai sono stati li- 
cenziati. Causa di tutto la pia 
strella italiana che, per ragio: 
ni di svalutazione monetaria, 
viene a costare agli importatori 
locali da) 15 al 20 per cento in 


meno di quella francese. 


Il presidente dell’associazione 
regionale di materiali di pa- 


ia 


vimentazione, | Pierre-Francois 
Francisco, ha affermato: «Sia- 
mo nelle stesse condizioni dei 
viticoltori del Mezzogiorno, ma 
per nostra sfortuna siamo mol. 
to meno numerosi di loro così 
nessuno è disposto ad ascoltar- 
ici, Per evitare la catastrofe 
I non c’è che una soluzione: limi- 
tare, per non dire bloccare del 
tutto, le importazioni di pia- 
strelle italiane». 


| SANGUINOSO ASSALTO A UN ISTITUTO DI CREDITO NEI DINTORNI DI BARI 


| COMMESSO DI BANCA UCCISO 
DA QUATTRO BANDITI IMPAZZITI 


Hanno aperto il fuoco ad altezza d’uomo esasperati dal poco denaro trovato - Feriti 
due ostaggi, li hanno poco dopo liberati 


anche due ragazzi - 


Scappati in auto con 


Bari, 12 


Un impiegato è stato ucciso 
durante una rapina compiuta 
ad Andria, comune a 60 chilo- 
metri da Bari, nella sede cen- 
trale della «Banca di Andria», 
1 banditi sono fuggiti in auto- 
mobile, dopo un conflitto a; 
fuoco con la polizia, portando 
con loro alcuni ostaggi, che 
hanno successivamente libera- 
to nei pressi di Cerignola (Fog- 
gia). Durante la sparatoria so- 
no rimasti feriti in maniera 
nori grave due giovani pas- 
santi. 

La vittima è il commesso 
Emanuele Di Ceglie, di 53 an- 
ni, che è stato crivellato di 
colpi quando i malfattori han- 
no udito dall’interno della ban- 
ca la sirena di una pattuglia 
d polizia che accorreva sul 
posto. I banditi, che appariva- 
no esasperati per non aver 
trovato molto denaro nella cas- 
saforte, hanno aperto il fuoco 
all'impazzata ed hanno colpi. 
to con i calci delle pistole e 
dei mitra numerosi impiegati. 


Uno di questi, Felice Fianda- 
nese, di 51 anni, è ricoverato 
in ospedale con riserva di pro- 
gnosi per la sospetta frattura 
del cranio. 


Secondo una prima somma. 
ria ricostruzione dei fatti, do- 
po un breve scambio di colpi 
con gli agenti di polizia, i ban- 
diti sono usciti dalla banca fa- 
‘cendosi scudo di due impiega- 
ti, Savino Di Stefano, di 32 an- 
nî, ed Enza Lo Muscio, di 29. 
Continuando a sparare contro 
l'automobile del commissaria- 
to di pubblica sicurezza, i 
quattro, che erano a viso sco- 
perto, sono saliti a bordo di 
un«Alfa Romeo Giulia» e di 
una «BMW» con gli ostaggi e 
si sono diretti verso Nord. 

Durante la fuga dei banditi, 
gli agenti non hanno potuto 
far uso delle armi per il peri- 
colo di colpire gli ostaggi. I 
malfattori, invece, hanno con: 
tinuato a sparare ad altezza 
d'uomo ed hanno ferito due 
ragazzi di 16 anni che passa. 
vano a bordo di una motoci- 


cletta. I due, Gennaro Quac- 
quarelli e Mario Sinisi, sono 
‘stati colpiti alle ginocchia e so- 
no ricoverati in ospedale con 
prognosi di 20 giorni ciascuno. 

Non è stato ancora accerta- 
to in quale modo i banditi sia- 
no riusciti ad entrare nella 
‘banca, che era chiusa al pub. 
‘blico. I quattro, comunque, s0- 
no penetrati nell’istituto di 
credito dalla porta posteriore, 
che dà su via Carducci, nel 
centro di Andria. Si sono fat- 
ti aprire dal direttore, dott. 
Vittori, la cassaforte, che in 
quel momento era però vuota. 
T banditi, pertanto, non han- 
no potuto far altro che racco- 
gliere il denaro sparso nelle 
cassettine metalliche dei vari 
sportelli della cassa, che do- 
veva ancora essere contato da- 
gli impiegati. All’arrivo della 
paituglia della polizia hanno 
perso il controllo dei nervi ed 
hanno sparato, 

Gli ostaggi sono stati libera- 
ti dai banditi sull'autostrada 
Al ‘Bari - Bologna, poco pri- 


ma dello svincolo dal quale si 
imbocca l'autostrada per Na- 
poli, Secondo quanto ha rac- 
contato l’impiegata Enza Lo 
Muscio, i banditi erano inde- 
cisi se liberare anche lei op- 
pure soltanto il suo collega. 
Dopo una breve discussione 
svolta con accento settentrio- 
nale, i quattro si sono convin- 
ti a liberarli entrambi e li 
hanno lasciati sulla corsia di 
‘emergenza dell'auto f rada. 


VALANGA SULLE ALPI: 


travolti quattro sciatori 
Gap, 12 
Quattro provetti sciatori sono 
morti sepolti da una valanga 
staccatasi ieri dalla sommità del 


| 


UN AGENTE DALLA DOPPIA VITA 


Carceriere di giorno 
rapinatore di notte? 


Viene accusato di aver partecipato 


a un «colpo» mercoledì a Bologna 


NOSTRO SERVIZIO, PARTICOLARE 
Bologna, 12 

Carceriere di giorno, rapina. 
tore di notte? Benedetto Stefa- 
nucci, (21 anni, Subiaco) agente 
di custodia presso il penitenzia- 
rio di San Giovanni in Monte 
(dopo un anno di servizio nella 
P.S. di Lucca) è accusato dai 
carabinieri di avere una doppia 
vita, in particolare di aver par- 
tecipato mercoledì scorso ad 
una rapina alla Cassa di Ri. 
sparmio, filiale di via Massaren- 
ti a Bologna, dove quattro in- 
dividui mascherati «fecero fuo- 
Ti» poco meno di cinque milio- 
ni, In particolare, i carabinieri 
imputarono allo Stefanucci la 
rapina, il furto d’auto, il porto 
e la detenzione d’armi. Secon- 


«Col du Crachet», a circa tre-| do gli inquirenti, addirittura, il 


mila metri di quota. I corpi del- 
le vittime sono stati trovati sta- 
mane a 24 ore di distanza dall’ 
incidente. Tutte facevano parte 
del club alpini francese e risie- 
devano a Gap, nel dipartimento 
delle «Alte Alpi». 


carceriere non sarebbe del tut- 
to estraneo nemmeno all’eva- 
sione avvenuta il 9 agosto scor- 
so da San Giovanni in Monte 
di sette detenuti, due dei quali 
sono ancora uccel di bosco. 
L'agente di custodia nega, ar- 


[i 
INCENDIO SU MOTOPESCA 


Marittimo a Messina 
muore intossicato 


. 
Messina, 12 
Un violento incendio — che 
ha provocato la morte per 
intossicazione di un maritti. 
mo di 30 anni — si è svilup. 
pato sul motopesca d’altura 
«Pelagos» del «Fresco-Ge- 
las:» di Cagliari, L'unità, che 
stazza 808 tonnellate ed è 
lunga 63 metri, ha preso fuo. 
co mentre era nel bacino di 
carenaggio di Messina 
Secondo i primi accerta 
menti, l’incendio è divampa- 
to per un cortocircuito nella 
sala-macchine' situata nella 
parte estrema della poppa 
vicino alle celle frigorifere. 
Le fiamme sono state alimen- 
tate dai materiali ammassati. 
Gli operai rimasti intrao- 
polati per sfuggire all’avan- 
zato del fuoco hanno avuto 
l’idea di rifugiarsi nel tunnel 
dell’elica, che era tolta. e 
dove quindi giungeva aria 
2 sufficienza, Utilizzando la 
fiamme, ossidrica, altri ope- 
rai del cantiere navale han- 
no aperto un varco nella ca- 
rena e alcuni di essi sono 
riusciti 2 calarsi nel motope- 
sca, soccorrendo gli operai 
che sono stati messi in salvo 
e portati in ospedale. Qui 
‘uno di loro, purtroppo, è 
morto. 


MISTERIOSO GIALLO INTORNO .A_UN’EREDITA” 


Caffè alla stricnina: 
(grave un noto docente 


Ml professor C. T. Altan colto da malore sull’Autosole 
accusa la governante di una sua parente: incarcerata 


Milano, 12 

Giallo della stricnina. Con- 
cette, Rizzo, 47 anni, fermata 
‘eri sera dai carabinieri del 
nucleo investigativo di Milano 
in seguto al grave malore che 
‘ha colpito il professore univer- 
sitario Carlo Tullio Altan sull’ 
Autostrada del ‘Sole, è stata 
trasferita a Parma & disposi. 
zione di quella procura della 
repubblica. 

pui . Altan, ‘colto da ma- 
lore in auto mentre rientrava 
è, Firenze — dove abita — do- 
po aver fatto visita a Milano 
ad une anziana parente, Tere- 
ss Vinaj, abitante in via Dez- 

ze, 25, ha accusato la Rizzo, 
| govemante della Vinaj, di a- 

verlo avvelenato icon un caffè 
alla, stricnina. 

L'Altan — ricoverato all’o- 
spedale di Fidenza in gravi 


I QUATTRO OPERAI DI FROSINONE 


L'ODISSEA 


——_____________6 


Frosinone, 12 


Hanno avuto momenti di 
grande tensione le operazioni 
di soccorso dei quattro operai 
rimasti bloccati in una grotta 
di Frosinone dall’acqua di un 
tonrente e salvati ieri notte. 

Fino alle 21 ogni tentativo 
«di raggiungere i quattro nella 
grotta era stato vano: i som- 
mozzatori dei vigili del fuoco, 
‘a turno, avevano tentato ripe 
tutamente di immergersi nell’ 
acqua che defluiva dallo sboc- 
co della galleria. ma la forte 
corrente li risospingeva verso 


l'esterno. 

le 22, il livello 
dell’acqua cominciava a de- 
crescere e il brigadiere dei 
vigili del fuoco Cola si legava 
‘una corda attorno alla vita e 
si immergeva tra i flutti del 
torrente. Mentre alcuni colle- 
ghi tenevano ben stretto un 
capo della corda, il brigadiere 
assicurava l’altro capo alle 
pareti della galleria per evi- 
‘tare che l’impetuosa ‘corrente 
del tonrente Obico in piena lo 


travolgesse, 
Per fare i quindici metri che 
ano i itori dai 


quattro operai arroccati sulla 
arete alta della galleria, il 
liere impiegava oltre ven- 

ti minuti, Alla fine raggiungeva 
gli operai: uno per volta, i 
pica si legavano al corpo 


IN GROTTA 


ù 


Telefoto Ansa 
Frosinone — Alcuni degli operai scampati alla morte in ‘grotta 


condizioni — ha scritto la sua 
accusa su un foglio, che è sta. 
to trovato nell'auto, prima di 
perdere conoscenza, I carabi 
mieri-di Milano hanno subito 
fermato la donna, sottoponen- 
dola è, interrogatorio, Da quan: 
to si è appreso, la Rizzo ha 
negato disperatamente di aver 
avvelenato il professore, accu- 
sandolo tuttavia di pl: ‘e la 
parente DE un'eredità. Una 
perquisizione effettuata nell’al- 
loggio di via Dezza 25 non ha 
dato esito: non è stata trovata 
traccie, di veleni; sono comun- 
que state sequestrate alcune 
tazze da caffè, che saranno sot- 
toposte ad analisi. 

Gli inquirenti fanno osserva- 
re che non sono ancora in pos- 
sesso di elementi atti a con- 
fermare l'accusa del professor 
\Altan. Saranno mecessari esa- 
mi di laboratorio su vari re- 
perti e dovrà essere sentito 
lo stesso docente — le cui con- 
idizioni accennano stamane a 
migliorare — prima di arriva 
te a delle conclusioni. Natu- 
ralmente, bisognerà anche ac- 
tcertare le ragioni per le quali 
lr, Rizzo avrebbe mirato a sop- 
primere l’Altan. d 

L'inchiesta, come si è detto, 
si è orz, trasferita a Parma per 
c territoriale; torne- 
rebbe comunque a Milano qua- 
lora le Cena si rb 
velassero fi : 

(Italia) 


Lo scandalo 


delle mutandine 


San Paolo, 12 

‘Una nota piccante è venuta a. 
inserirsi. nel clima preelettorale 
brasiliano. La corte dei conti 
ha formalmente contestato al 
presidente dell'assemblea legi- 
slativa di San Paolo — lo stato 
‘principale della federazione — 
di avere ui, i fondi de- 
stinati alle spese di rappresen- 
E di giugno 


prima delle elezioni. 
(Ansa) 


Maternità 


disperata 


Filadelfia, 12 
Celestine Tate, una donna di 
21 anni senza braccia né gam- 
‘be, ha dimostrato oggi a una 
corte sbigottita e commossa co- 
me fosse in grado di vestire la 
sua bambina con le -labbra e 
la lingua. 
La corte ha deciso, quindi, di 
respingere un’istanza del dipar- 
timento della previdenza socia. 
le della Pennsylvania perché la 
piccola Niya di un anno fosse 
tolta alla madre a causa, delle 
sue condizioni fisiche, 
La Tate non è sposata ed ac- 
cudisce da sola alla piccola, che 
comincie.a camminare da sola 
e ha dimostrato una certa au- 
tonomia anche nel vestirsi. 


‘LA NOTIZIA DIFFUSA DA UN GIORNALE TEDESCO 


Greta Garbo a New York 


forse ammalata di cancro 


Un amico: «Mi ha detto che non l’avrei più rivista» 


New York, 12 


Allo Sloan-Kettering Memo- 
rial Hospital si rifiutano di 
confermare o smentire la no- 
tizia, pubblicata da un gior 
nale della Germania occiden- 
tale, secondo cui Greta Garbo 
viene sottoposta, tre volte al. 
la settimana, a fina terapia di 
radiazioni contro il cancro. 

L'Istituto Sloan - Kettering 
per le ricerche sul cancro è 
uno dei più famosi centri sa- 
nitari di New York. Allo Sloan- 
‘Kettering sono state in cura 
molte note personalità, fra cui 
il senatore Hubert Humphrey 
e la moglie del vice-presidente 
Nelson Rockefeller. 

A dire che Greta Garbo è 
| fra i pazienti dello Sloan-Ket- 
tering è stato il «Bild Zei- 
tungy. Il giornale di grande 
diffusione della, Germania fe- 
derale ha scritto che, secondo 
persone amiche della diva, es- 
sa si reca all’istituto tre vol 
te la settimana, a quanto pare 


per un tumore all'utero. 

Secondo l'articolo, Greta ha 
detto all’artista inglese Cecil 
‘Beaton — fra l’altro fotografo 
e pittore di scenografie — che 
«non l’avrebbe più vista», e 
'Beaton ha dichiarato: «E sta- 
ta coraggiosa e non ha mo- 
strato emozione alcuna. Ha 
visitato nuovamente i vecchi 
luoghi cari, la villa sulla rivie- 
ra, le case in Normandia e in 
Inghilterra». 

L'articolo della «Bild Zei- 
tung» dice che Greta Garbo, 
schiva dei contatti con la gen- 
te, gira per le vie di New York 
tutta sola, nascondendo il vol- 
to dietro grandi occhiali da 
sole, e che talvolta fa una 
‘puntata al Museo d’arte mo- 
derna, ove si proietta qualcu- 
no dei suoi vecchi film. 

Greta Garbo, nata a Stoc- 
colma nel 1905, fu acclamata 
protagonista nel 1923 del film 
svedese «Goesta Berling», nel 
quale faceva la parte della 


‘E' POSSIBILE SIA RIMASTO CONTAGIATO UN MICROBIOLOGO CHE STUDIAVA IL CEPPO VIRALE 


ha «morbo della scimmia verde» 


fa paura dall'Africa a Londra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 12 

Si è forse contagiato un ri- 
cercatore del laboratorio mi- 
crobiologico di \Portondown, 
incaricato dello studio della 
malattia comparsa recente- 
mente nel Sudan e nello Zai- 
re e ritenuta una variante del 
micidiale «morbo della scim- 
mia verde», Lo studioso è sta- 
to messo in quarantena, e il | 
ministero della difesa britan- 
nico ha annunciato nel pome- 
riggio di oggi che riposava 
tranquillo in un ospedale d’ 
isolamento londinese. 

Il ricercatore è stato rico- 
verato in clinica ieri, con ac- 
cessi di febbre. La moglie, i 
due figli e tutte le persone 
per le quali è stato accertato 
il contatto con lo studioso s0- 
no stati posti sotto sorveglian- 
za medica. Può darsi che tra- 
scorrano vari giorni, dicono i 
medici, prima che sia noto |’ 
esito delle analisi e che si 
sappia se l’uomo ha contratto 
la malattia africana. Il mini- 


Ù 


ignora se il ceppo allo studio 
in Gran .Bretagna sia quello 
del «morbo della scimmia ver- 
de» o di una variante. Per il 
virus della «malattia della 
scimmia» esiste un antidoto, 
non ce ne sono ancora per le 
varianti. Il ricercatore, dice 
un: comunicato della Organiz- 
zazione mondiale della sanità 
a Ginevra — ove l'OMS ha se- 
de — si è trovato accidental- 
mente a contatto con il virus 
perché l’ago gli ha attraversa- 
to un guanto durante l'inocu- 
lazione in un animale di la- 
boratorio. 

Il periodo di incubazione 
della «malattia della scimmia 
verde» è compreso — si cre- 
de — fra i quattro e i nove 
giorni. Lo dice il ministero 
della sanità, e aggiunge che il 
tasso di mortalità è del 30 
per cento e che il contagio si 
trasmette tramite tessuti in- 
fetti, per quanto «non possa 
essere esclusa l'infezione por- 
tata dall’aria». I primi sinto- 
.mi sono dolorì muscolari, feb- 


stero della difesa dice che si ' bre, mal di testa, poi diarrea 


e conati di vomito. E° comune 
anche l'emorragia nasale.” 

Il laboratorio microbiologi- 
co di Portondown è un istitu- 
to «top secret», ed è fra i cen- 
tri che sì sono interessati alla 
ricerca della natura del virus 
della malattia che si è mani- 
festata nello Zaire e nel Su- 
dan. Nello studio si sono im- 
pegnati anche istituti in Fran- 
cia, in Belgio e negli Stati 
Uniti, 

Il numero dei casi indivi- 
duati nello Zaire, nella zona 
di Yambuku (i primi furono 
denunciati il 3 settembre), ha 
‘raggiunto quota'358, e di que- 
sti casi, dice una comunica- 
zione dell'OMS al centro di 
controllo delle malattie di 
Atlanta in Georgia, 325 sono 
stati mortali. Nel Sudan, se- 
condo altre notizie, sono mor- 
te almeno 50 persone. 

Secondo il dott. Stefeen Pat- 
tijn, ‘dell’Istituto delle malat- 
tie tropicali di Anversa, il la- 
boratorio. belga è giunto a 
concludere, come altri, che il 
vizus della malattia è una va- 


riante della «malattia della 
scimmia verde», ed è analogo 
a quello detto «di Marburgo»: 
«Finalmente conosciamo il ne- 


| mico — ha dichiarato lo scien- 


ziato — ma dobbiamo ancora 
trovare un’arma per batterlo». 
Il «virus di Marburgo» è 
chiamato così perché nel 1967 
trenta tecnici di quella città 
universitaria della Germania 
federale sì ammalarono dopo 
aver avuto contatto con orga- 
ni di scimmia verde (Cerco- 
pithecus Aethiops) e sc*te di 
loro morirono. La «mai > ia di | 
Marburgo» è riapparsa l’anno 
scorso, in marzo, questa volta 
in Sudafrica, dove è morto un 
australiano in un ospedale di . 
Johannesburg. Si è salvata la 
ragazza che viaggiava con lui. 
I due avevano viaggiato in nu- 
merosì stati africani. Sulla 


schiena dell’uomo vennero no- 
tate punture simili a quelle 
dei ragni. Si pensò agli inset- 
ti come portatori, ma le ri- 
cerche non diedero esito ‘po- 
‘ sitivo, 


A. P. 


| 


contessa Elizabeth Dolina. Fu 
chiamata a Hollywood, e i 
film girati in America — «Il 
torrente», «Anna Christie», «La , 
donna dai due volti» — fecero 
definitivamente di lei una diva. 

La (Garbo si ritirò dall’atti- 
vità nel 1941, ad appena 36 
anni, Poi si susseguirono a in- 
tervalli le voci di un suo ri- 
torno davanti alla macchina 
da presa. Lei commentò una 
di queste ricorrenti notizie di- 
cendo; «Vado con la corernte, 
non ho progetti». 

U.P.I. 


del 1947. 


Kennedy e i comunisti 


Roma, 12 

In una affollata conferenza 
stampa, il sen. Edward Ken- 
nedy — che oggi ha incontra: 
to Leone e il Papa — ha ri- 
sposto questa sera ad una se- 
rie di domande sugli sviluppi 
della situazione politica in Ita- 
lia, sul PCI e sull’atteggiamen- 
to degli Stati Uniti nei con- 
fronti di questo partito. 

«L'Italia — ha detto — ha 
un governo che sta cercando 
di rilanciare l'economia; gli 
USA sono decisi a sostenere 
questo sforzo nei limiti delle 
possibilità consentite dalle dif- 
licoltà ch’essi stessi devono 
fronteggiare. Per quanto ri- 
guarda governi futuri, la po- 
sizione degli Stati Uniti verrà 
definita a mano a mano che 
le nuove situazioni si presen- 
teranno». 

«Il PCI — è stata un’altra 
delle sue risposte — è diverso 
dal partito comunista cinese o 
aa ultri partiti comunisti del- 
l'Europa orientale. Ma spetta 
agli italiani meditare su que- 
ste differenze e decidere sul 
‘modo în cui esse potranno in- 
fluire sul futuro del loro pae- 
se.. Spetta agli italiani deci- 
dere — ha aggiunto — se. îl 
PCI deve anaare al governo; 
e devono farlo senza interfe- 
renze. Personalmente credo 
che le istituzioni democrati- 
che italiane siano sufficiente- 
mente forti». 

L'incontro con i giornalisti 
è avvenuto nel Grand Hotel 
dove in serata il senatore del 
Massachusetts è stato l’ospi- 
te d'onore di un pranzo orga- 
nizzato dall’Istituto per gli af- 
fari internazionali (Iai). 

Come introduzione, Kenne- 
dy aveva chiarito che è giun- 
to in Italia come membro del 
Senato americano. «Come voi 
sapete — ha ricordato — so- 
no stato rieletto senatore». Ha 
quindi detto che nel Senato 
degli USA c’è un grande inte- 
resse per l’Italia, che può con- 
tare sulla «continuità dell’ami- 
cizia da parte degli Stati Uni- 
ti. IL Senato — ha aggiunto — 
riconosce il ruolo importante 
che l’Italia svolge nella CEE 
e nella Nato». 

Dopo aver ricordato di aver 
ricoperto in passato iî posto 
di vicepresidente della com- 
missione ‘difesa del Senato e 
di aver avuto in tale vestè 
un’altra occasione per apprez- 
zare il ruolo che l'Italia svol 
ge nella difesa comune dell’ 
Occidente, Kennedy ha detto: 
«Sappiamo che gli italiani han- 
no una grande maturità demo- 
cratica e non hanno bisogno 
in proposito dei consigli degli: 
uomini politici americani». 


ENEL - COMPARTIMENTO DI VENEZIA 


COMUNICATO 
AGLI UTENTI. 


Con riferimento ai provvedimenti CIP numeri 30, 31 e 33/1976 
pubblicati sulle G. U. n. 285 del 25 ottobre 1976 e n. 292 del 
2 novembre 1976, l'ENEL precisa che le variazioni tariffarie saranno 
applicate in ottemperanza a quanto stabilito dai provvedimenti stessi 
con il criterio della prevalenza sancito dal provvedimento CIP n. 117 


riva però ad ammettere di aver 
prestato la sua «Fiat 124 a 
quattro amici, proprio il gior- 
no in cui avvenne la rapina nel. 
la filiale bolognese. Chi sono 
questi amici? Non lo ricorda 
esattamente. Pertanto il magi- 
«strato l’ha dichiarato in arre- 
sto, facendolo chiudere in una 
cella del carcere di Modena. 


Con lo Stefanucci, i carabi- 
nieri hanno denunciato altri 
due giovani che, pur avendo il 
domicilio a Roma, sono spesso 
a Bologna: Giovanni Saiu, di 25 
‘anni e Antonio Sisillo, di 23, en- 
trambi resisi irreperibili. Sa- 
Tebbero due del gruppo parte- 
cipante alla rapina della Cassa 
di Risparmio cui avrebbe par- 
tecipato anche l’agente di P.S. 

Ciò che ha tradito Stefanuc- 
| ci è stata l'automobile targata 

‘Roma: la rapina fu eseguita 
con un’«Alfa 1750», risultata poi 
rubata, ma alcuni testimoni si 
accorsero che i banditi allon- 
tanatisi su quest’«Alfa», poche 
centinaia di metri più avanti si 
fermarono, abbandonarono la 
veloce vettura per la più insi- 
gnificante ma più confondibile 
utilitaria con la targa della ca- 
rpitale. 

Fra i testimoni vi fu un ma- 
| resciallo dei carabinièri, il qua- 

le, nel notare il trapasso di 

quattro individui da una vettu- 

ra all'altra, si accorse che dal- 

la «124» qualcuno gettava via 

un paio di guanti. Il militare 
| avvertì subito. il «113», ma chi 
era a bordo della «124» udì l’ 
allarme: la' vettura era infatti 
dotata di un apparecchio radio 
sintonizzato con le frequenze 
| usate dalla polizia. così come 
l’«Alfa 1750», anche la «Fiat 124» 
fu abbandonata di lì a poco. 


L’utilitaria venne rintracciata 


donata, aperta e senza libretto 
di circolazione. Fu>però possi- 
bile, in poche battute, arrivare 
al proprietario, 


Si scoprì inoltre che lo Ste- 
fanucci quel giorno era in per- 
messo ed era atteso al carcere 
per la mezzanotte, poiché sol- 
tanto a quell’ora avrebbe dovu- 
to riprendere servizio. Ma a 
tornare al lavoro ci ha messa 
un giorno di più: si è presenta. 
to solamente la notte scorsà 
trovando ad attenderlo i cara- 
binieri. Ha cercato di difender- 
si alla meglio denunciando su- 
bito il furto dell'automobile, 
ma non è stato creduto. .. 


Silvano Stella È 


A, BOLZANO 


Giovane trovato morto 
nella gabbia degli orsi 


Bolzano, 12 

Il corpo senza vita di uri gio- 
vane, Claudio Toller, di 18 anni, 
è stato trovato questa mattina 
all’interno della gabbia nella 
quale sono rinchiusi due orsi, 
«Pippo» e «Denny», nel piccolo 
giardino zoologico delle passeg- 
giate «Petrarca», a Bolzano. 


La scoperta è stata fatta da 
‘uno dei custodi addetti alle pu- 
lizie. Il giovane era duasi com- 
pletamente nudo: gli abiti gli 
sono stati strappati probabil- 
mente dagli stessi orsi. Sul suo 
corpo ci sono infatti, alcune fe. 
rite che potrebbero essere sta- 
te provocate dalle zampe dei 
due plantigradi. Sembra comun- 
que che la morte del giovane 
sia da attribuire ad una pro- 
fonda ferita alla testa. - 

Le cause e lo svolgimento del- 
l'episodio sono ancora incerti. 
E’ tuttavia da escludere che 
Claudio Toller sia caduto acci- 
‘dentalmente nelia fossa, profon- 
da alcuni metri e protetta da 
un'alta rete metallica. Le lancet. 
‘te dell'orologio trovato al pol 
so del giovane erano ferme sul- 
ile ore 5: è questo uno degli 
indizi su cul stanno lavorando 
gli inquirenti. 

(Ansa) 


In base a tale criterio, per l'utenza a fatturazione trimestrale, 
le nuove tariffe verranno applicate alle bollette le cui letture finali 
(eventualmente anche stimate per la fatturazione d'acconto) cadono 
a partire dal 10 dicembre 1976 per i provvedimenti n. 30e n. 31 e 
dal 18 dicembre 1976 per il provvedimento n. 33, cioè 46 giorni dopo 
la data di entrata in vigore dei provvedimenti. 


Pertanto gli utenti non devono preoccuparsi di segnalare agli 
uffici dell'ENEL le letture per lettera o per telefono. 


Nell'impossibilità di farlo singolarmente, con il presente co- 
municato s'intende anche rispondere agli utenti che nei giorni scorsi 5 
hanno trasmesso per lettera o per telefono le letture. 


un paio d’ore più tardi, abban- — 


_ 


zie 
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Sabato, 13 novembre 1976 


IL PICCOLO 


CONVOCATA LA FORMAZIONE AZZURRA PER LA COPPA DAVIS 


Deciso: si va in Cile 


In quattro 
a Santiago 


il 2 dicembre. 


Roma, 12 


Il vicepresidente federale 
responsabile del settore in: 
ternazionale, Paolo Galgani, 
sentito il parere di Mario Be- 
lardinelli e Nicola Pietrange- 
li, ha convocato per. l’incon- 
tro' Italia - Cile, finalissima di 
Coppa Davis, i giocatori Gor- 
rado Barazzutti, Paolo Berto- 


lucci, Adriano Panatta e To. 


nino Zugarelli. 

Gli azzurri raggiungeranno 
Santiago il 2 dicembre pros: 
simo insieme al preparatore 
atletico prof, Milone. Dal 6 
dicembre si aggregheranno il 
capitano Pietrangeli e il mas- 
saggiatore Cavalli. Successi. 
vamente sì uniranno insieme 
alla squadra il direttore tec- 
nico Berlardinelli-e il medi» 
co federale dott. Santilli. 


IN-SPAGNA CONTRO IL 


CAMPIONE FERNANDEZ 


NOVE <TRENI> DI GOMME PER_REUTEMANN 


Usal tenta questa sera 
l'<europeo» dei leggeri 


Bilbao, 12 


Lo spagnolo Perico Fernandez, che ha conquistato il titolo 
europeo dei leggeri il 9 luglio scorso battendo il belga Fer- 
nand Roelants, metterà in palio il titolo domani sera contro 
Titaliano Giancarlo Usai. Lo spagnolo è il favorito logico 
dell'incontro. Ex campione d’Europa e del mondo dei super- 
leggeri (versione WBC), Fernandez, cne ha 24 anni, vanta 
un «curriculum» molto fornito: 38 vittorie di cui 25 prima 


del limite, sei nulli, quattro 


sconfitte e un «no contest». 


Anche se conserverà la corona europea, Fernandez ha inten- 
zione di abbandonarla per inseguire il campionato del mon- 
do dei superleggeri. Lo spagnolo infatti dovrebbe incontrare 
il suo ex avversario, il thailandese Saensak Muangsuring 
se questi manterrà il titolo di fronte all'americano ‘Broock. 


L'italiano Giancarlo Usai, 


26 anni, è giunto in Spagna 


lungi dal pensare però di essere la vittima designata. Profes- 
sionista dal 1972, Usai ha fallito una prima volta la scalata 
‘al titolo europeo il 25 luglio 1975. a Cagliari contro l'inglese 
‘Buchanan (abbandono alla dodicesima ripresa). Su 38 com- 
battimenti in carriera, Usai ne ha vinti 35 (15 prima del 
limite) e ne ha perduti tre. «Sono venuto a Bilbao per vin. 
cere» ha detto Usai, Fernandez però gil ha risposto: «Ri- 
spetto tutti miei avverseri, ma Usai dovrà subire i miei 
pugni Rocco Agostino, preparatore di Usai, ha detto da 
parte sua: «Conosco Fernandez che è un campione rispetta- 
bile tuttavia Usai è in un gran momento e ha possibilità 


di vincere». 


Da Londra si apprénde intanto che una forte infredda- 


tura ha costretto il campione 


del mondo dei mediomassimi 


John Conteh a rinviare l’incontro titolo in palio a Las Vegas 
contro Don Quarry. L'incontro si sarebbe dovuto tenere l'1l 
dicembre. «Il peggio è passato — come ha detto il manager, 
‘Tony Conteh — ma il raffreddore lo ha lasciato troppo 
dobole per giungere debitamente preparato a un ‘incontro 


tanto importante». 


FERRARI: 


TUTTO OK 


NELLE PROVE DI IMOLA 


Imola, 12 

Carlos Reutemann ha ieri con- 
cluso le prove con la Ferrari 
312/722, sulla pista dell’auto- 
dromo «Dino Ferrari» di Imola. 
Il pilota argentino, che ha fatto 
73 giri, non è riuscito a miglio- 
rare il temno di 1’37’2 realizza. 
to mercoledì, facendo fermare 
i cronometri sull’1’37”3; ciò in 
quanto la pista non era in per- 
fette condizioni a causa della 
pioggia caduta nel corso della 


Scheda Totip 


(Galoppo ROMA) 
lo arrivato 2.12 
2.0 arrivato 12x 
(Trotto. PA DOVA) 
1,0 arrivato Rx 
R.o arrivato x 2 
{Trotto PA DOV A) 
1.0 arrivato x 1 
b, 2.0 arrivato 1x 
(Trotto FIRENZE) 
1.0 arrivato 2.x 
2.0 arrivato x 
(Trotto TRIESTE) 
Lo arrivato 2,2 
2.0 arrivato 
(Trotto TRIESTE) 
1.0 arrivato 11 
z.0 arrivato x 2 


BERNARDINI E BEARZOT SPIEGANO LA GUERRA PSICOLOGICA ADOTTATA DALL'INGHILTERRA 


No azzurro alle provocazioni britanniche 


X 


Fiuggi, 12 

La febbre sale. L’eccitazione 
‘per l’imminenza della sfida cal. 
cistica italo-inglese che decide- 
rà i destini di due ex grandi 
del calcio mondiale, si fa largo 
nelle file azzurre. La notizia 
secondo la quale gli inglesi ac- 
.cusano gli italiani di voler con- 
dizionare l’arbitro israeliano 
‘Klein è accolta nel clan della 
nazionale azzurra con stizza e 
la responsabilità dell’ accusa 
viene logicamente restituita ai 
‘britannici. In più fa capolivo 
l'ipotesi di una «crisi di riget- 
to» che il blocco della Juven- 
tus potrebbe avere per il regi. 
sta azzurro Fabio Capello, il 
quale, secondo parte della cri- 
tica, male si integrerebbe nel 
gioco dei bianconeri che esclu- 
de appunto la presenza di un 
solo «faro» nella squadra. 

‘Del primo argomento parlano 
Bethardini e Bearzot: «Ho l'im- 
pressione — afferma il diretto- 
Te delle squadre nazionali — 
che gli inglesi cerchino di fare 
di tutto per creare un clima 
incandescente a Roma in modo 
poi da avere l’alibi di trasfe- 
tire la partita sul piano del: 
la battaglia. Stanno insomma 
Creando le premesse. per pro- 
vocarci, per innervosinci maga- 
ri anche ‘in campo. Noi faremo 
in modo che ciò non accada. 
La. responsabilità dell'accusa 
che noì cerchiamo di eondizio- 
nare l'arbitro è tutta loro. For- 
se cercano l'accoglienza ostile. 
E’ troppo scoperta la loro tat- 
wica.. LI. fatto è che il calcio 
inglese non ha più la forza 
per conquistare 1 mondo e 
quindi ricorre a questi mez: 
zuccip. i 

‘Bearzot dichiara: «Gli italia- 
nî non sono andati a trovare 
l'arbitro Klein; gli inglesi in- 
vece sì, a quanto mi risulta. 
E se ci sono andati evidente. 
mente avevano una ragione. È’ 
‘un ‘atteggiamento. che si ritor- 
cerà su di loro. Sbagliano di 
gran lunga se pensano che noi 
"possiamo cadere in certi tra- 
nelli. Noi facciamo il calcio se- 
riamente. Queste accuse riguar- 
dano anche me e Bernardini 
che siamo persone per bene, 
gente seria. Gli inglesi stanno 
facendo di tutto per deteriora. 
Te i rapporti e a questo punzo 
non si meraviglino se a Roma 
non saranno accolti benevol- 
mente. E’ una storia assurda», 
conclude. nu 

— Vi disturba questa vicen- 
da? — E' una domanda! «As- 
solutamente no. E’ un atteggia- 
mento che mi aspettavo» — ri. 
sponde. 

Altri interrogativi vengono 
posti a Bearzot. questi: quale 
è dl reparto azzurro che lascia 
più tranquillo? Non le sembra 
che Capello possa essere prota- 
gonista di una crisi di rigetto 
da parte. del blocco della Ju. 
‘ventus? Perché è stato confer- 
mato Mozzini dopo la sua di- 
scussa prova in Lussemburgo? 
Quando comunicherà la forma- 
zione che scenderà in campo. 
all'Olimpico? 4 

Alla prima domanda, il tecni. 
co' azzurro risponde così: «So- 
no tranquillo per ogni reparto 
della squadra, per la condizio- 
ne dimostrata da tutti i gio- 
catori». s 


Non le sembra che l'attacco ; 


sia il settore che offre maggio- 
tì garanzie? — è il suggerimen- 
to, «La tranquillità per quel re- 
parto deriva soprattutto dal 
fatto che non vengono più po- 
«Sue alternative», 

Quanto alla questione Capel- 
lo-Juventus, Bearzot con un to- 
no di voce. più teso, afferma: 
«Non capisco francamente il 
‘problema: Capello ha giocato 
în questa stagione tre partite 
in nazionale con gli ex compa- 
gni juventini ed ha sempre ri. 
sposto Alle attese, senza con. 
tare. che con loro ha giocato 
per anni. Capello ha una sua 


‘posizione in campo e non ha! 


Mai avuto disagi di sorta». 
ma se la Juventus ha battuto 
le due squadre di Manchester 


Fiuggi — Azzurri in allenamento. Nella foto, da sinistra, Bearzot, Patrizio Sala, Graziani, Anto. 


gnoni, Scirea, Zaccarelli e Gentile 


2 


‘Telefoto Ansa 


ed è in testa al campionato, 
è anche perché ha scelto la 
via della. squadra senza regi. 
sti — è la provocazione. «Quel- 
lo attuato dalla Juventus è un 
esperimento interessante e sti- 
molante — risponde Bearzot -— 
ima è ancora da collaudare nel 
tempo, con i risultati. Il cam- 
pionato ci propone qualcosa di 
nuovo, è vero, ma sono soltan- 
to proposte, non un patrimo- 
nio'‘acquisito come quello del- 
l'attuale gioco ‘della nazionale». 
Sulla conferma di Mozzini, 
‘Bearzot ribadisce che «al mo- 
mento è il giocatore nel ruolo 
di stopper che mi lascia più 
tranquillo», 

Gli viene suggerita l'ipotesi 
che Don Revie schieri a _cen- 
troavanti anziché Pearson, 0 
Royle, punte pure, l’eclettico 
‘Bowels, numero 9 del Viet 


terra scenderà in campo all 
Olimpico senza una sola punta 


autentica — commenta Bear-. 
zot —. E° anche in prospettiva 
di questa eventualità che mi ri- 
servo!/di comunicare la forma- 
zione azzurra dopo che si. co- 
noscerà lo schieramento ingle- 
se. Se infatti giocasse Bowels 
dovremo cambiare qualcosa nel 
nostro meccanismo difensivo. 
To ho già in mente la squadra 
da mandare in campo contro 


| gli inglesi ma devo parlare an- 


cora con i giocatori per sapere 
se loro se la sentono di attua- 
Te i compiti che suggeriremo. 
L'importante sarà, fermare il 
gioco inglese a centrocampo; 
così saremo. anche più pronti 
a ‘colpire. Se si fanno barri- 
cate in difesa, gli ingisi pos- 
sono sfondare, se le tacciamo 
‘più avanti e \in maniera ela- 
sica, il loro compito sarà mol- 
to più arduo». i 
Quanto alle marcature previ- 


ste Bearzot lascia intendere che 


le principali saranno queste: 
Guccureddu - Keegan, Mozzini - 


‘Pearson (Royle), Tardelli-Chan- 
non e Benetti-Brooking. 
Capello, che semorz, nell’oc- 
chio del ciclone, esclude che vi 
siano per lui problemi psicolo- 
gici o tecnici per l'inserimento 
mel blocco bianconero. «La ve- 


rità è che nel calcio il segreto | 


‘sta nel fare le reti. — dice -— 1a 
Juventus. oggi ha in Bettega e 
‘Boninsegna i ’’fratelli del gol”. 


Lo scorso anno il Torino con i. 


gemelli del gol Graziani e Puli- 
ci hg, vinto il campionato, così 
come prima, il Cagliari si era 
aggiudicato lo scudetto con le 
reti di Riva, ia Lazio con quel. 
le di Chinaglia. La Germania è 
forte perché continua a segna- 
re il nano Mueller e così via. 
‘Per questo motivo sono coi- 
vinto che, indipendentemente 
dall’efficienza Kdel centrocanipo, 
queste nazionale italiana abbia 
granidi possibilità di ‘un buon 
avvenire: icon fa e Gra- 
ziani che segnano, tutto va a 
posto». 


| | PROBLEMI 


Ciò significa che a suo avviso 
le panchine non servono? «Non 
vorrei dare una risposta irri- 
guaridosa per qualcuno». 

‘La si accusa di essere lento. 
Nor teme iche nel gioco dini- 
mico degli juventini lei.si trova 
a.disagio? «Nom sono (veloce, è 
yero, ma faccio viaggiare la pal- 
la, di prima e quindi non ral- 
lento assolutamente il gioco, 
QNZi...). 

Lei è il calciatore anti-Inghii- 
terra: due suoi gol ai britanni- 
ci, a Torino e a Wembley, e due 
vittorie azzurre, Ha una ricetta 
ia ibatbere gli inglesi? xNessu- 


ne, ricetta. E° stato abbastanza 
casuale che JiItalia abbia vinto 
von igli inglesi quando ho se 
gnato io. In quelle occasioni ho 
semplicemente seguito l’azione 
come mie, abitudine». 

Ancors, convinto che la quali- 
ficazione tra Italia e 
Inghilterre, la. deciderà la Fin- 
landia? «Penso di sì, C'è da con- 
siderare comunqué che gli in- 
glesi hanno il notevole vantag- 
gio psicologico di avere. giù 
vinto entrambi gli incontri con 
gli scandinavi». i 

iGome giocherà l'Inghilterra 
a. Roma? wAll’estero non fa più 
paura. IT leoni sì sono ammar: 
siti. Cercheranno il pareggio e 
non inanno come fanno 
a, Wembley. Spetterà a noi det- 
tare la partita». 

‘Poco prima, dell'allenamento 
pomeridiano (Capello ha un vi 
vace scambio di battute con un 
giornalista. L'episodio viene in- 
tempretato come un sintomo di 


Gli inglesi. 
lunedì a Roma 


‘Roma, 12 ) 
La squadra nazionale ingle- 
se arriverà lunedì prossimo 
a Roma, alle ore 18.45, con 
un volo «charter» provenien- 
te da Londra. È 
All’aeroporto di Fiumicino, 
nella zona «arrivi dell’aéro- 
stazione. internazionale, l’al- 
lenatore della squadra ingle- 
se Don Revie, terrà alle 19 
una conferenza stampa, 


Questi i probabili: Zoff, Ciccoreddo, Tardelli, Benetti, Mozzini, Facchetti, Causio, Capello; Graziani, Antognoni, Bettega 


DI CAPELLO 


nervosismo da parte del gioca. 
tore che si sente al centro di 
discussioni nella vigilia. Quest’ 
ultime trascorne per il resto se- 
rene nella località termale di 
Fiuggi, lontano dalla iconfusio- 
ne della città. 

Domani trasferimento a Fre- 
sinone per uma partita di alle- 
namento icon la squadra: giova 
nile locale che partecipa al tro- 
feo ‘Beretti (inizio alle 14,30). 
Dopo l'odierno ‘breve  allena- 
| mento compiuto a Fiugi Bear- 
zot annuncia la formazione per 
domani, E’ questa: Zoff; Cue- 
cureddu, Tardelli; Benetti, Moz- 
zini, Facchetti; Causio, Capello, 
Graziani, Antognoni, ‘Bettega. 
Sarò quella che giocherà a Ro- 
ma, anche se Bearzot rimanda 
la ufficializzazione alla vigilia 
dello scontro Italia-Inghilterra. 

T'odierne sgambatura pome- 
ridiana degli azzurri a Fiuggi 
ha carattere. e icomnice incon- 
(sueti. Si recita calcio approssi- 
mativo sul campo di golf cella 
‘stazione termale, in uno spiaz- 


Tl campo ovviamente non è de- 
limitato: le sue misure sono 
icalcolate xad occhio». Fanno da 
porte bastoncini infissi nel ter- 
reno. E” il clima di una scam- 
magnate: massiccia con cinque- 
icento appassionati ciociari che 
si stri attorno al prato 
suppl così all’assenza di 
linec laterali e di fomdo del gib- 
boso terreno di gioco. 

Dopo ' soliti esercizi ginnici, 
gli azzurri sono divisi in due 
‘squadre di nove elementi cia. 
iscune, per sostenere una parti. 


‘belle, a, ranghi coni i. Da 
una parte sono ROIO Patri- 
zio Sala, C: 


ni o Tardelli; dall'altra ‘Zofî, 
Zaccarelli, Facchetti, Cuccured- 
idu, (Bettega, Causio, Graziani, 
‘Benetti e Pulici, 
Vince la ‘seconda squadra 
per 40 dopo paco più di un 
puarto d'ora AO: Segnano 
jusio, Cuiecureddu e due volte 
Graziani, il ciociaro applaudi- 
tissimo dai tifosi presenti, la 
maggior parte venuti dalla vi- 
cine Subiaco, paese natale del 
giocatore granata. La partitella 
serve a niente, solo a suscitàre 
qualche ‘brivido, quando Bette- 
ge scontrandosi: con Savoldi, si 


‘produce un piccolo taglio. 


zo erboso tra icunette e dossi. | 


notte. Reutemann ha continua- 
to i test sui pneumatici; sulla 
sua vettura sorio stati montati 
ben nove «treni» di peuma- 
tici, 

I tecnici della casa di Mara- 
nello si sono detti sostanzial- 
mente soddisfatti dei risultati: 
ottenuti, anche. se potevano es- 
sere migliori con condizioni di 
tempo più favorevoli. La Ferra- 
ri continuerà le prove sulla pi 
sta di Fiorano e, nel corso del- 
la prossima settimana, con tut- 
ta probabilità anche sulla pista 
dell’autodromo del Mugello. 


@® CALCIO. Il torneo di calcio 
Goal 76 del CUS verrà di- 
sputato nei mesi di novem- 
‘bre e dicembre, Alla .manife- 
stazione prenderanno parte 
12 squadre suddivise in due 
serie. 


06€ 


SAN GIOVANNI e CORMO- 
NESE anticipano ad oggi l’in- 
contro in programma per il 
massimo campionato regionale 
dilettanti. La partita verrà di. 
sputata con inizio alle ore 14.30 
sul campo di viale Sanzio: 

Un anticipo anche per il cam- 
pionato dilettanti di terza cate 
goria. Alle ore 14,30 a San Dor- 
ligo della Valle si incontreranno 
DOMIO E DON BOSCO. 

Sul campo di via S. Cilino 
verranno giocate tre partite di 
calcio femminile valide per il 
trofeo «Citta di Trieste». Que- 
sto il programma: Ragal -. Ra- 
dici (ore 19), Esperia'CB - Ve- 
sna ‘(20), Triestina CB - Gela. 
ti Tanara (21). 

. ATLETICA LEGGERA 

Si svolgerà nel pomeriggio al. 
campo scuola di Cologna la ma- 
nifestazione. indetta dal Csi e 
valida per il «Trofeo Giraldi». 
Le gare. avranno inizio alle 
ore 15. 

Si correrà nel pomeriggio il 
trofeo «N. Luglio», gara di cor- 
sa riservata ai dipendenti dell’ 
Acegat. La partenza verrà data 
alle ore 16 dall’altezza dello sta- 
dio; l’arrivo, dopo circa 3 km 
‘avverrà al deposito Broletto. 


PALLAVOLO i 
Per il massimo . campionato 
femminile l’OMA TRIESTE in- 


La partita, che avrà inizio alle 
ore 18, si svolgerà sul parquet 
della palestra CUS di via Mon- 
te Cengio. Sis ck 

‘Due gli incontri in program- 
ma per il campionato di serie B 
maschile. Alle ore 18 ad Aurisi- 
na la.BOR ospiterà il VOLLEY 
CLUB; alle: ore 21.15 nella pale 
stra Cus di via Monte, Cengio: 
\il CUS TRIESTE trerà 1° 


LA TRIS: 9-8-16 
Vazzola allo spunto 
su Masai e Nog.. 


Doveva essere una «tombola» 
la Tris torinese e lo è stata 
poiché l’esito alquanto sor- 
‘prendente faceva parte del pre- 
ventivi della vigila. p: 

Soltanto Vazzola, vincitrice 
con spunto secco dopo un lun- 
ga galoppata al comando di 
Van Essen, rientrava nell’af. 
* follato numero dei pretendenti 
alla vittoria, mentre sia Masai, 
che è pur uno specialista della 
pista piemontese, che Nog, 
giunti rispettivamente secondo‘ 
e terzo dopo una combattuttis- 
sima retta d’arrivo, proprio 
non erano ...sulla bocca di tut- 
ti. Sono mancati i cavalli indi. 
cati quali Sassoforte (mai in 
corsa), Muschio, rimasto nell’ 
anonimato, oppure quel Castel- 
nuovo gravato bensì dal «top 
weight» ma rimanente su quat. 
tro vittorie. consecutive, dimo-| 
doché la sola Vazzola, -ben 
montata da Castaldi, ha salva- 
to l'onore dei favoriti, mentre 
Jump Jet, che godeva le nostre 
simpatie, è finito quarto. 

Il ‘totalizzatore ha pagato 
119; 60, 97, 62; (310 per l’accop- 
piata a gruppi 5/6), mentre è 
tornato alto il monte premi 
della Tris che ha raggiunto li- 
re 291.780.200. La combinazione 
vincente 9 - 8 - 16 è stata azzec- 
cata da 152 commettitori dei 
quali 5 a Trieste, 3 presso l'A. 
genzia Ippica Tergestea ‘e 2 


Quota Tris lire 1.343.724. 


@ TENNIS. Bruno Decovich ha 
vinto il torneo del Trenten- 
nale organizzato dal CUS 
Trieste. In finale Decovich ha 


‘presso la Sala Corse Monti.| 


superato Suriano per 6-3, 6-3. 


LI 

E' morto Carbo.. 
. 

il'boss che portò ’ 

9, (63 Di di 
Mitri in America 
è Miami Beach, 12 

E’ morto in una clinica di 
Miami Beach, John Paul Car- 
‘bo, detto Frankie e sopranno- ‘ 
minato «mister Gray» perché 
usava. portare, sempre guanti 
di pelle grigia. Aveva 72. anni 
ed era un boss mafioso,. lega- 
to a «Cosa nostra» e all'uAno- 
nima omicidi». Per circa tren- 
t'anni fu ‘il padrone assoluto 
della boxe americane: control 
lava decine di pugili e di ma- 
nagers, organizzava campiona- - 
ti mondiali e truccava la mag- 
gior parte degli incontri per 


incassare poi favolose somme . 


grazie alle scommesse clande- 


stine. 

Nel 1950 Frankie Carbo in- 
viò un emissario a Trieste per 
convincere "l'iberio Mitri (allo- 
ra ventiquattrenne e da poco 
sposato con la miss» Fulvia 
Franco) a tentare l'avventura 
mondiale in America contro il 
compione dei medi Jack La 
Motta. Mitri accettò e il 12 lu- 
glio incontrò La Motta a New 
York: l’incontro vide l’affer- 
mazione del campione. ameri. 
cano che batté il triestino si 
punti infliggendogli una duris- 
sima punizione. 

Lo stesso Le Motta, Babe Ri- 
‘sko, [Freddye Steele, Fred tApo- 
stoli e Al Hostak furono fra î 
più noti pugili controllati da 
Frankie Carbo che ha avuto il 
merito di essere stato il primo 
ad avvicinare Ja televisione al 
‘mondo. della iboxe organizzan- 
do per certi periodi anche due 
riunioni alle settimana. Nel 
1961 Garbo fu condannato a 25 
anni di carcere per truffa è 
minacce. 3 


DURA LOTTA PROMESSA ALLA TRIESTINA 


È Bolzano, 12 

Anche ‘il Bolzano ha i suoi 
«gemelli del gol»: sono il cen- 
travanti D'Urso e l'ala sinistra 
‘Rondon, Esattamente come Gra. 
ziani e Pulici. I due attaccan- 
.ti biancorossi si sono dimo. 
strati pericolosissimi anche nel 
corso della. partita amichevole 
che il Bolzano ha disputato, ie- 
tì contro il Verona di Valea. 


contrerà il COOK PALERMO, |/*SSE, 


D'Urso ha letteralmente sal- 
tato .il suo, guardiano Giuber- 
toni, il quale ha poi ripetuto 
la. brutta ‘con Rondon. 
1 centravanti si è preso per- 


chi e riportare in vantaggio la 


si è imposto 

(gol di Petrini all'ultimo minu- 
to) lo si deve al fatto che nel 
secondo tempo -la squadra al 


EUROPASPORT PADOVA; 


toatesina ha messo in campo i 


AL PALASPORT CON LE FORZE ARMATE ROMA 


Domani 


Duina - Forze Armate Roma, 
domani ore 11, palazzo dello 
. Settima giornata del.cam- 
pionato di serie A di pallama- 
no. I biancoazzurri attualmente 
hanno sei punti in classifica, gli 
avversari Sono ancora a quota 
zero. Evidentemente per i cam- 
pioni d’Italia dovrebbe trattarsi 
di una pura e semplice forma- 
lità, anche se scenderanno. in 
campo seriza Kolsek che scon- 
terà la giornata di squalifica 
non xespiata» nell’incontro di 
. | domenica scorsa nella partita 
contro il Mercury di Bologna, 
sospesa per la pioggia. 
Abbiamo detto «dovrebbe» per- 
ché negli incontri della Duina 
può succedere di tutto. Se vo- 
gliamo dare per scontato che 
al palazzo dello sport domani 
non potrà piovere \(semibra in- 
credibile che un campionato di 
»serie A venga giocato ancora al- 
'|l’aperto in' parecchie località), 
sì può pur sempre temere che 


E= 


e 


GIRONE N E: ii Primoreo Ja nuo- 
va battistrada. Superando la Rolanese, 
l'undici di Trebiciano ha sorpassato il 
Gaja che contro l'Union non è an- 
datò oltre W pareggio. La squadra di 
Basovizza è stata agguantata al secon: 
do posto dal Sant'Anna che con. un 
gol. per tempo ha. avuto ragione del 
Chierbola. Primo punto per la Velpa- 
dana Cave che ha bloccato sul pareg- 
gio Il San Vito; 

Il risultati: Union-Gaja 141, Primoreo- 
Roîanese 2-0, San Vito-Valpadana. Cave 
0-0, Sant'Anna-Chiarbola 2-0, Duino-Do- 
natori Sangue 1-1,- Rozzol-Sant'Aridrea 
1-1, Kras-Inter San: Sabba 0-2. 

La classifica: Pnimorec. p. 8; Gaja 
e Sant'Anna 7; Duino e Inter San Sab- 
ba 6; Sant'Andrea ed Esperia Pio XII 
5; Rozzol, San Vito, Unlon, Donatori 
Sangue e. Roianese 4; Chierbola .3; 
Valpadana Cave 1; Kras 0. Roianese, 
Esperia Pio XII, Sant'Andrea, Duino e 
Gaja una partita in meno. 

Le partite dì domenica: Inter Sen 
Sabba-Esperia Pio XII {via Fiavia, 9.45); 
Sant'Andrea-Kras (Aquilinia, 14.30), Do- 
matori. Sangue-Rozzol (via Alpini; 9), 
Chiarbola-Duino (Campanelle, 14.30), 
Valpadana Cave-Sant' Anna (Aurisina, 
10.30), Rolanese-San. Viito (via. Carsia, 
9.45), ‘Gaja-Primorec {Padriclano, 14,30). 


IN TERZA CATEG 


ORIA 


GIRONE (0) Virtus. ancora a pun- 
teggio pleno. Quinta ‘vittoria. consecu- 
tiva. a spese, questa volta, del C.G.S. 
Alle spalle della capolista, staccata di 
due: lunghezze, troviamo }l, Campanel- 
le. La squadra di .Vatta, ‘costretta alla 
spartizione! della posta dagli Artigiani, 
ha scavalcato Il Campi Elisi che è ri- 
masto alla finestra a ‘seguito del rin- 
Mio dell'incontro con l'Esperla. 


‘1 risultati: Esperia Sen Luigi-Campi 


\Bllist r.i.c., Giarizzole-Modiano 2-1, Ra- 


buiese-Barcola 0-0, C.G.S.-Virtus 0-2, 
Cainpanelle-Artigiani 222,  Baxter-Gin- 
nastica. 1-0, Grandi Motori-Domio 0-2. 

La classifica: Virtus p. 10; Campa: 
nalle 8 Campi Elis 7; Esperia San 
Luigi 6; Baxter e Giarizzole 5; Grandi 
Motoni e Domio 4; Ginnastlca, Barcola, 
Artigiani 3; C.G.S., Modiano e Rabifie- 
se 2; Don Bosco,0, Grandi Motori e. 
Don Bosco due partite in meno; Campî 
Ellis, Esperia San Luigi, Ginnastica, 
‘Barcola, Baxter, Artigiani, C.G.S, e Mo- 
diano una partita ln meno, 


Prossimo turno, Domani: Domia-Don 
Bosco {San Dorligo, 14/30). Domenica: 
Ginnastica-Grandi Motori. (Campanelle, 
8), Campi Elisi-Baxter {via Flavia, 8), 
‘Artigian-Esperia San Luîgi (Prosecco, 
8.30), Virtus-Campanellie (Santa Croce,. 
30), Barcola-C,G.S. (Prosecco, 10.30), 
Modiano-Rabulese (Santa Croce, 10.30). 


IN SERIE «D» UN INTERESSANTE NONO TURNO. DI CAMPIONATO 


in caso di vittoria venga accol. 
to qualche strano reclamo degli 
ospiti, magari perché sì scopri- 
tà che l'arbitro non aveva la... 
canottiera regolamentare. 

La posizione in classifica del- 


e î la Duinà è infatti completamen- 
erby Lignano-Pro Tolmezzo :-----=:=- 
dl - «| cuperare, una. contro il Mercù. 


Con la classifica... traballante per le 
numerose ‘partite. rinviate domenica 
‘scorsa a causa del. maltempb, la serie 
D si appresta a vivere dl nono turno. 
Il, Monselice, lepre del tomeo, gioche- 
tà sil terreno amico: ospitando Ji Co- 
megliano, una compagine che non do- 
vrebbe impensierire troppo gli attuali 
leaders della classifica. i 

(Al centro della giornata delle reglo- 
nali, il derby tra Lignano. e Pro, Tol- 
mezzo, una partita che gîunge In un 
momento. veramente. difficile. per en- 
trambe le compagini. Il Lignano regge 
H fanalino di coda della, graduatoria 
e non ha ancora avuto la glola di con- 
quistare. Il prìmo successo: pieno: 1 


gialloblù sono reduci dalla sconfitta 


Interna per mano del Dolo e vogliono 
assolutamente | primi due punti per 
«tentare Ja risalita che di domenica in 
domenica. diventa sempre più ardua. 

iL'Iccì Pro Tolmezzo va appena me- 
glio del «cugini» lignanesi: 1 carnici 
sono infatti a quota quattro (ma con 
una partita in meno, quella di domeni- 
ca scorsa quando t'arbitro con una in 
credibile decisione’ ha sospeso Illin- 
contro. con il Montello quando manca- 
vano solo cinque minuti alla conélu- 
sione...) 6 puntano come minimo alla 
spartizione della posta. 


Il Monfalcone;"Ja squadra più positi- 
va della pattuglia regionale, affronte» 
rà una trasferta più che impegnativa 
dovendo render visita al Montello, vi- 
cecapolista del torneo, GN azzurri, se 
sapranno  battensi con la grinta e de- 
cisione delle ‘ultime. partite, hanno 
senz'altro la possibilità di' non tornare 
a mani vuote da questa trasferta ‘ve- 
ramente insidiosa e difficile. 


Anche hl Pordenone sì metterà In 


Tototalcio n. 12. 


ATALANTA - MODENA .. 1 
COMO - AVELLINO 
VICENZA »- MONZA 
‘LECCE - TERNANA 
NOVARA - CATANIA CANE De. 
PALERMO - CAGLIARI . . 
PESCARA - TARANTO . ... 
RIMINI - BRESCIA... . X 
SAMBENEDETT. - ASCOLI 
SPAL + VARESE ...... X 
ANCONITANA - SIENA .. X 
PISA - MASSESE 
REGGINA - BARI ..... 


Viaggio: la squadra neroverde gioche-. 


rà sul campo del Dolo, altra compagi 


@ divide con ll Montello 
piazza. Queste le altre partite In pro: 
gramma: Audace-Bellluno, Ghlevo-Adrie. 
se,  Legnago-Samplettese, ‘Mestrina: 
Montebelluna, Monselice-Conegliano, S. 
Donà-Portogruaro. 


- Non c'è Lucchetta 


{primo pomeriggio per Bolzano 


rientro in prima squadra. 


i Bolzano, 


ne Che sta ‘andando per la magglore 
la seconda 


sul pullman per Bolzano 


lini, Berti, Zanini, 
|| Schiraldi, Politti, Fontana, De 

Luca, Monticolo, Trainini, Mar- 
cato, Andreis, Dri, Goffi e Pe. 
ressin. Niente Lucchetta quindi 
‘poiché il «mister» alabardato ha 
deciso di farlo scendere in cam- 
po con la Primavera che gioche- 
rà a Bologna per fargli tare un 
‘utile rodaggio in vista del suo 


Tagliavini non ha ancora deci- 
so la formazione da opporre al 


Ty e una contro dl Montesacro, 


caso (molto probabile, visti. î 
precedenti) che non venga ac- 
colto .il controreclamo dei bian- 
coazzurti. In-testa alla classifi- 
ca per ora, ancora imbattuti, 
troviamo il Volani e la FIRS 

, Che si scontreranno pro- 
*| prio domani & Rovereto. 

Ta «Forze Armate Roma», co- 
me avversaria, non dovrebbe 
creare sul piano del gioco, so- 
verchie difficoltà. Non è più lo 
squadrone dello scorso .anno, 


‘Sul pullman che partirà nel|mo di 
} * tiere «miracolo» che domani si 
troveranno di fronte. Manzoni 
Ri de n troverà di 
fronte proprio gli ex compagni 
‘che in questa stagione si sono 
visti abbandonare anche dall’al- 
lenatore, guarda caso proprio il 
fratello di Manzoni. È 

F. G. 


î 


Galcio giovanile: 
sospesi i provinciali 


Il. comitato, della Federazione Calcolo 
ha comunicato che le gare del campio- 
\natl provinciali giovanissimi ed esor- 


da recuperare l’8 dicembre nel’ 


soprattutto per aver perso l’uo. | 
maggiore spicco, quel'por- |. 


la Duina 


senza tanti pensieri 


dienti sono per questa settimana so- 
Spese a causa delle cattiva condizioni 
eitmosferiche. che hanno reso | campi 
troppo, «difficili» per le due categorie 
di. giovani. 


Pallavolo: stasera 

“ , unt 
prima l’OMA poi il Cus 

Il quinto turno del massi: 
mo campionato femminile di 
pallavolo riporta l’OMA nel- 
‘la palestra di casa. Dopo 
quattro giornate di cui tre 
trascorse in trasferta, il se- 
stetto salesiano si ripresente- - 
rà al proprio pubblico per la. 
seconda volta nella stagione. 
La tappa di questa sera è de- 
cisamente importante per la 
formazione allenata da Cipol- 
la; alle gialle îl siccesso è 
difatti indispensabile se si 
vuole sperare d’entrare nella 
«poule» scudetto, I due pun- 
ti in palio, per il futuro. del- 
YOMA sono durique di vitale 
importanza. 

Superare la temibile for- 
mazione di Palermo non sa- 
rà comunque facile; sì tratta 
di, un » sestetto omogeneo, 
composto da atlete di discre- 
ta statura che eccellono nel 
gioco ‘di difesa. Contro di es- 
se Redenta Goina, Silvia Ma- 
gnaldi, Graziella Cociancich 
@ Marina Mengaziol dovran- 
no cercare in tutti i modi di 
passare con valide schiaccia» 
te. Il sestetto triestino sarà 
completato. poi da Daniela 
Tenze e Miriana Puzzer; in 
panchina andranno invece la 
Cavalieri, Amadei, Basiacco 
ed Elena Magnaldi. 

La partita verrà giocata 
nella. palestra di via Monte 
Cengio con inizio alle ore 18. 

Un po’ più tardi, alle ore 
21.15 il Cus Trieste giocherà 
nella: stessa palestra la sua 
prima partita di Serie B. Da 
| Facchettin, siamo stati infor- 
mati che contro l’Europa- 
sport di Padova avverrà l’e- 
sordio nelle file triestine del 
polacco Tiborowsky. 

Contemporaneamente alla 
serie B maschile s’inizierà” 
pure quella femminile; alle 
21.15 a San Dorligo gioche- 
ranno Breg è Bor e alla stes: 
sa ora ad Aurisina, Sokol e 
‘Pordenone. 


fino il lusso di battere Super-} 


eee eee e 


Il Bolzano avverte: 
<Vogliamo vincere» 


In evidonza i «gemelli del gol> D'Urso e Rondon 


suoi giovani che si sono trova- 
ti di' fronte @li vari Franzot, 


. Sirena, Petrini e Maddò. 


Un Bolzano alla grande che 
ha forse voluto anticipare quel. 
la che sarà la sua. condotta 
di ‘gara domenica, riggio, 
allorché al ene SS la 
‘ gloriosa. Triestina: D'Urso e 


Rondon, i gemelli del gol, vo- 


gliono ripetere la. bella prova 
fornita contro il Verona: per 
la difesa triestina ci ‘sarà un 
gran lavoro. 

Note ancor più consolanti 
‘vengono, per il Bolzano, anche 
dal Paese, autore con-, 
tro il Verona di alcuni brillan- 
ti interventi. Per Dri e i com- 
pagni della prima linea sarà 
una brutta gatta da pelare. 

Il Bolzano cenca due punti 
contro la Triestina per uscire 
da una situazione psicologica 
delicata; dopo il promettente 
‘avvio. di campionato, che ha 


avuto il suo: acuto nella vitto: 


ria. esterna di Padova, ‘ì biarn- 
corossi altoatesini si sono la- 
fe cracque. Comprensibile le 
Te bi n ù ile la 
doro rabbia e la voglia di ri 
farsi. La Triestina è avvisata. 


S. F. 


I «piccoli uomini» > 


del nuoto triestino 


Slamo certamente, fuorl attualità, co- 
‘munque cl sembra quanto meno dove- 
toso ricordare la partecipazione: della 
‘squadra di nuoto della nostra regione 
al Giochi della Gioventù, di cul a suo 
tempo non sì .dette opportuno. rilievo, 
tranne. la. pubblicazione delle fredde 
cifre del risultati tecnici. CI. piace In 
questa sede proporre un brevissimo 


commento, soprattutto morale, su quan-' 
ito | nostri giovanissimi (dal 7 al 9 


anni) hanno, saputo regalaro! ad An- 
cona. , 7 
AI di là del risultato, sicuramente 
di prestigio, 1 nostrl 8 concorrenti ci 
hanno regalato la certezza che giovant 
Iserl e senza deviazioni esistono anco- 
ra, e cl hanno regalato, Inoltre; la non 
vana speranza che. l'avvenire del nuo- 


ito dalla nostra regione è riposto in 


buonissime mani. Questo tanto per. Il 
‘commovente ;. Impegno, quanto : per la 
preparazione, quanto per l'assidua fre- 
quenza alle. sedute. di allenamento. 
Abblamo detto che sono giovanissimi, 
sarebbe forse. più appropriato parlare 
di bambini, ma alla resa del conti cl 


sì deve ‘rendere, conto che si tratta di: 
iplecoli uomini, sportivamente. prepara- > 


tl ‘e che si affacolano alla vita. con 
‘senletà e ‘soprattutto con quelll'onestà 


che viene appresa, attraverso lo sport. © 


‘Vogliamo ricordare ancora 'una volta 
"i loro noml ‘che, per evitare, sla pure 
non volute preferenze, citeremo In or- 


‘| dine alfabetico: Leonardo Barnobi {In 


ter Ts), Fablana Buzzi (USTN), Claudio' 
Gamuffo [USTN), Luola. Dellise (FIN), 
Lorenzo Dodini (FIN), Lorena Marsi 
(USTN), Cristiana Skenl (USTN), Mas- 
sìmilieno Tibaldo (RNU). 

N6 vanno dimenticati la maestra di 
nuoto della FIN Liliana Ruzzier e l'al. 
Ilenatore . della USTN Livio Dolcetti. 1 
quali, sla pur facllitati dal materiale 
umano. .In loro "mani, hanno? saputo ri- 


cavane dal suddetti «piccoli uomini» . 


Ile maggiori soddisfazioni per loro stes- 
isì, per 1 familiari del piccoli atleti @ 
per nol che, per motivi professionali, 
Il: seguiamo da vicino. ll tutto con la 
speranza e l'augurio ‘di sentir ancora 
parlare. di loro In occasione di compe- 
tizioni di altri Ivelli. è 


La ditta COSULICH di via Car- 
ducci 24 offre domani dalle 17.25 
dai microfoni di RADIO SOUND 

102 MHz-M 
la ‘radiocroriaca da Napoli della 
partita di pallacanestro al 


h 
: 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


DIINIADIDDIDIDIDRISDEODINIDI: 4 


CROCIERE 
LAURO. 


CON LE GRANDI NAVI BLU 


M/n Achille Lauro e Angelina Lauro di 24.000 tonn. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 


CAMERIERE, cameriera, prefe- 
ribilmente coniugi sistemazio» 
ne stabile Trieste, cercansi, té- 
lefonare giorni feriali ore 14 
alle 16 numero 746682. 

21517 B 

CERCASI prestaservizi referen- 
ziata. con dormire media età, 
per piccola famiglia 250.000 
mensili, trattamento familiare. 
Telef. ore pasti 040-768744. 

3636 B 

CERCASI cameriere o camerie 
Ta con referenze, massimo 40 
anni, pratica cucina, per pic- 
cola famiglia, orario da sta- 
‘bilirsi. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta 30 A, 34100 Trie- 
ste, © 21424 B 

FAMIGLIA signorile cerca per 
Trieste personale camera, cu- 
cina, autista-cameriere con 
dormire, oppure coppia, otti- 
mo salario e trattamento. Te- 
lefonare 31163 ore 17-19 giorni 

‘ feriali. 21466 B 

*| MEDIA età referenziata come 
collaboratrice, domestica, go- 
‘  vernante casa signorile cerca. 
si stipendio massimo e rego 
larmente iscritta. Tel. 


IL MEDITERRANEO 
ORIENTALE 


Natale e Capodanno 
dal 23 dicembre '76 
al 6 gennaio '77 


GENOVA - NAPOLI 
ALESSANDRIA - PORT SAID 
BEIRUT (oppure SMIRNE) 
HAIFA - ISTANBUL - PIREO 
CAPRI - GENOVA 


ed inoltre, da aprile 
(crociera dì Pasqua) 
26 partenze 

sullo stesso itinerario. 


L'ESTREMO 


PRESTASERVIZI referenziata, 

ORIENTE | signora senza impegni familia- 
ri, cercasi con vitto e .allog- 

65 giorni sul mare gio, ottimo stipendio per pic- 
vali 20,genhalo cola famiglia telefonare ore 


al 25 marzo ‘77 


GENOVA - NAPOLI 
PORT SAID - SUEZ 
ISOLE MALDIVE - BALI 
MANILA - KEELUNG 
HONG KONG - BANGKOK 
SINGAPORE - PENANG 
COLOMBO - BOMBAY 
GIBUTI - HAIFA 

NAPOLI - GENOVA 


negozio telefono 767940. 
21488 B 
URGENTE cercasi signora pu. 
lizie, buona retribuzione, Pre- 
sentarsi Monfalcone, via Bagni 
+ MOT. 6 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


Prtray 
A | 
Te AUTISTA abilitato taxi oltre. 
si a gruppo o privato. Tel. 
LOAR fi ta 
€ lualificata, offre! 
I CARAIBI anche mezza giornata, telefo- 


nare ore pasti 722050. 
21501 C 
EX carabiniere 28.enne, patente 
(C, libero subito offresi per 
qualsiasi lavoro. Tel, 272319. 
ì 21370 C 
GIOVANE universitario, volen- 
‘| * teroso, cerca occupazione mez: 
za giornata. Tel. 759790. 
21443 C 
OFFRESI mezza giornata, ste- 
nodattilografa OO 
reparazione, Tel. t 
5 - 21412 C 
QUALUNQUE ripeto qualunque 
incarico assumo disponiamo 
‘parecchio tempo libero, pur- 
‘ché adeguato guadagno. Elet- 
. tronico, elettromeccanico co- 


Natale e Capodanno 
dal.24 dicembre '76 
al 12 gennaio '77 


SAN JUAN DE PORTORICO. 
ST. THOMAS - MARTINICA 
BARBADOS - GRENADA 
CARACAS - ARUBA - CARTAGENA 
PANAMA -, SAN ANDRES 
MONTEGO BAY - NASSAU 

PORT EVERGLADES - CAP HAITIEN 
SAN JUAN DE PORTORICO 


ed inoltre 5 partenze dal 10 gennaio 
all'8 marzo ‘77 sullo stesso itinerario. 


In collaborazione con PAN AM 


Informazioni, richiesta di opuscoli ‘e prenotazioni ing! 

presso tutte le Agenzie di Viaggi. ‘sposto viaggiare. 
‘considerazione ‘proposta as 
sunzione oppure lavoro part 
time; Telefonare ROMETHO 


19 ENNE impiegata pratica la- 
vori ufficio e paghe offresi, 
telefono 272044. lunedì. 

21482 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO. 


cc Lire 120 per parola 
A. A. TAPPEZZERIE accurate, 


rivestimento pareti in legno. 
Telefonare 209823. 
21508. CC 


OFFRESI. installatore, pittore 
per piccoli lavori uso dome- 
stico. Telef. dopo 18 213130. 

z 21487 CC 
: ORCHESTRINA libera notte S. 
Silvestro, Tel. 209372. 3624 CC 


LA TERMOELETTRICA 


Riscaldamento con pannelli 


ABI ORIGINALI AGLEE 


VIA S. GIACOMO IN MONTE 1 TEL. 744-600 


“IMPORTANTE INDUSTRIA. PRODUTTRICE 
i CAVI ELETTRICI — 
“PER IMPIEGHI. NORMALI E SPECIALI 


cerca in ogni Regione d’Italia 


AGENTI 


PITTORE offresi restauri appar- 
tamenti, camere 25.000, cucina 
‘20.000. Telefono, 824843. 

PITTORE ao ce 

esegue resi appar: 

tamenti stanze tappezzate car- 
ta 40.000. Telefonare 793616. 

Bl4ll CC 


TRASLOCHI TUTTA ITALIA 
ESEGUIAMO RAPIDAMENTE 

PREZZI IMBATTIBILI 

INTERPELLATECI:ri 244 


ben introdotti ‘nel settore e con clientela già 
acquisita. Lavoro: interessante ed in continuo 
sviluppo. È 


RINNOVA bagno, Riverniciatu- 
ra vasche colorate, docce brut- 
te, ruvide, strofinate sul po- 
sto senza smontaggio. Telef. 
T75389. 21435 00 


Scrivere a Publikompass 69 — 20100 Milano 


La grandiosa vendita speciale prenatalizia 


strepitoso. E non occorre spiegarne il perché.. 


Corso Saba 18, Piazza Goldoni 1, Via Zudecche ] 


\ CAPRI 


i 


NUOVA FIESTA “OM 


La famiglia Ford. 


rm DLELSI 


IL PICCOLO 


FORD 


E il suo successo non deriva soltanto dal 


suo eccezionale comfort. Molti 
la scelgono perché ha il baga- 
gliaio più grande della sua ca- 
tegoria. Tanti altri perché ha ri- 
dottissime spese d'esercizio. 
In tutta Europa s'è fatta la fama 
di stare alla larga dai meccanici. 


*Nella versione 900 Base - 4 porte 


Fa posto alla famiglia 
stringendo solo 1 costi. 


Sabato, 13 novembre 1976 


ESCORT | 


Chi la possiede è soddisfatto perché dura 
cosî a lungo. ; 


3 motori: 900, 1100, 1300 co. 
3 versioni: 2 porte, 4 porte, Station Wagon. 
5 modelli: Base, L, GL, Ghia, Sport. 


FORD ESCORT 


Da L. 2.394.000 Di esclusa- Franco Concessionario 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte : 
D Lire 150 per parola 


AGENZIA trasporti cerca ‘im- 
‘piegato pratico. Scrivere a 
Publikompass cassetta 29 A, 
34100 Trieste. 21418 D 

CERCANSI panettiere, Telefono 
64714, 21515 D 

CERCANSI autotrasportatori au- 
tonomi e/o produttori settore 
carni. Scrivere Publikompass 
cassetta 38 A, 34100 Trieste, 

3839 D 

CERCASI buffettista capace per 
tavola calda, con chiusura alla 
domenica, presentarsi a «Ve- 
cia Trieste», piazza Cavana 4, 
dalle ore 16 alle 17. A 

CERCASI elettromeccanico an 
che capace termoidraulico per 


‘CERCASI operaio lamierista ca- 


centro assistenza e magazzino. 


‘Telefonare ore ufficio 61430. 


in atto all’Universaltecnica sta riscuotendo un successo 


E’ un'occasione che durerà soltanto fino al 20 novembre 


UNIVERSALTECNI 


I 


pace. Telefonare lunedì 815206. ISTRUZIONE 
21418 DI { G Lire 150 per parola 


CERCASI prontamente estetista | BENEDICT School iscrizioni al 
pedicure qualificata, Telefono |' corsi inglese, tedesco, ecc., 
64148, 21453 DI traduzioni, Ponterosso 2, i 


CERCASI prontamente persona-| Iefono 30285. . - e/11 
le qualificato acconciature uo. NACCEA IT ARS 
A 21453 D|. studenti elementari. e medie 
IMPORTANTE casa ‘inferiori. Telefono 417627 ore 
cerca impiegato concetto vera-| pranzo. 21851 G 
mente esperto contabilità EDP | STUDENTESSA impartisce le- 
precisare curriculum, età, re-{ zioni matematica, tedesco, me- 
ferenze, pretese. Scrivere, a 


die inferiori e prime superio- 
ti, Tel, 819892, 21417 G 


OGGETTI SMARRITI 


PANETTERIA cerca aiuto com- 
. Lire 150 per parola 


‘messa mezza giornata, Telet.| | H 


794109 1: 0021305 
109 17-19, D [PERSO paio occhiali, montatu- 


PITTORE autovetture cercasi! ra rosa, fodero grigio, Rivol- 
anche a ore. Telefono 827427.| gersi telefono 755572. 
21513 D 21514 H 


- forse mai più prezzi così bassi 


IMPORTANTISSIMO . 


In occasione di questa eccezionale vendita, che scade improrogabilmente il 

20 novembre, non si accettano buoni d'acquisto, carte di credito, né sl accordano 
sospesi. Rimangono invece in vigore le nostre consuete facilitazioni rateali. 

Le condizioni, data la loro. eccezionalità, sono valide per il pagamento ; \ 
per contanti all'ordine e per contratti rateali, su merce esistente nei nostrì magazzini. 


' 


7 
7, 


Laboratorio assistenza tecnica di Fulvio Bacchelli: Via Machiavelli 3 | 
Cash and carry (solo all'ingrosso): Viale d'Annunzio 29-b 


GERCO 2 stanze cucina we an- A GRADO vi 
fat da aa 00, le mai iciman nuovo 
onare dalle fono si, 
moderna Teleti i; fornello 3 scaletia 
Ata a 21459L| doppia 2 /cassoni telefonare 
MONFALCONE periferia affit- PROSSIMI sposi referenziati | 81865 ore 1-14. 21276. M 
fansi appartamenti ammobilie | SSTEROO Gicino, ago. Telele |‘ Jo medig Inonotase 200 "V-te 
Riina : i 9 i lefonare 220380. —’ 21989M 


nare 772462 ore 13:18. PL 
41569 orario 16-19. ” 21461: L| CINEPRESA Canon modello 814 
MONFALCONE affittasi mensil- | PROSSIMI sposi reti ti | electronic ancora sotto garan: 
mento eppariamentino arrede |- C°CRNO a COMIT Gina mar[ ga corronia treniolo, seler 
, adatto piccola ia, te- Ri * a . mo mi ‘0 movi til 
lefonare 74533, 921T| Tal signa Lucia, 21512L' li ecc. Polaroid modello 350 
SCAPOLO referenziato cerca in] automatica con flash vendo 


AFFITTASI altipiano apparta- lo letto pieghevo- 


mento ammobiliato in villa 


APPARTAMENTI E LOCALI affitto mansarda o miniappar-|. occasione. Telef. 0481 . 81865 
Richieste EDO GEL Tele-| ore 11-14. 21270 M 

fono 812510 le 9 alle 12. CUCCIOLI barboncini neri fem- 

L Lire 130 per parola sia PERE) CI 


APPARTAMENTO 2 stanze ba-' STUDENTESSE cercano appar-| meriggio 816537. 21497 M 
gnoe camera due studentesse | tamento riscaldato 3° stanze. |GATTINA domestica graziosa re- 
cercano attico, tel, (041) 952851! Tel, 0432-930839, galerei tel. 725623. 1299 M 


VENDITE D'OCCASIONE 
M. Lire 130 per parola 


i 
Ì 
b 


ar, 


| 
: 
i 
i 
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IL PICCOLO 


Pag. 15 


SERVI 


INCOGNITE OPEC 


Rincaro 
del greggio 
in arrivo? . 


Madison, 12 
Il segretario generale dell’or- 
ganizzazione dei paesi esporta- 
tori di petrolio (Qpec) Feyide 
(Nigeria), ha detto di non sa- 
Pere se i ministri dell’Opec 
decideranno un aumento dei 


Prossimo, Egli ha aggiunto tut- 
tavia che i prezzi dei prodotti 
manufatti e ‘dei servizi tecnolo- 
fici dei paesi dell’Opec, sono 


‘Diplicati dopo l’ultimo aumen- 


to del prezzo del petrolio 
Erezzo. 
Il 27 maggio scorso i mini- 
Stri dei tredici paesi dell’Opec 
deciso di rinviare una 
decisione sull’eventuale aumen- 
to del prezzo del grezzo, alla 
Tiunione che terranno il 15 di- 
tembre prossimo a Doha (Qa- 
tar). Feyide ha dichiarato: «In 
questo momento dirsi che se 
esaminiamo tutti i fattori dell’ 
economio dei paesi sviluppati, 
ì paesi in fase di sviluppo, i 
fattori di mercato e altri dati, 
Una cosa è certa. e cioè che 


«Mon vi sarebbe alcuna giusti 


ficazione ad una riduzione dei 
Prezzi», 

Essendogli stato chiesto: se 
sia preoccupato dell’eventualità 
che un aumento del prezzo del 
Brezzo possa provocare aumen- 
ti dei prezzi dei beni venduti 
Bi paesi dell'Opec, Feyide ha 
risposto che i prezzi dei beni e 
della tecnologia’ sono già au- 
mentati molto di" più dei prez- 
Zi del petrolio grezzo. Egli ha 
detto: «In alcuni dei paesi dell’ 
Opec il costo della realizzazio 
he di progetti, che un anno o 
Un anno e mezzo fa richiedeva. 
luna certa quantità di denaro, 
attualmente ha subito un au- 
mento andante a volte dal 150 
al 300 per cento. E non è sol 
‘tanto it costo dei soli beni che 
Viene influenzato dal costo 
dell'energia. E’ il costo dei ser- 
Vizi tecnologici e delle tecno- 
logie. Tutte queste cose sono 
aumentate molto di più dei 
prezzi del: grezzo». 

Feyide ha poi detto che no- 
Nostante questi aumenti, i mi- 
Nistri si recheranno nel Qatar 


Senza idee preconcette per ciò , 


Che riguarda un aumento dei 
Prezzi. Egli FEO che 3) 
Cuni esperti dell’Opec si riu- 
Niranno a Vienna lunedì per 
Preparare raccomandazioni in 
broposito. Feyide ha detto inf: 
Ne: wAttualmente l'Opec: non è 
interessata agli alti prezzi co- 
me tali, Noi non fissiamo i prez- 
zi perché vogliamo più denaro 
© perché vogliamo: prezzi più 
ati. La nostra principale consi 

razione è ora quella di man- 
tenere il reale valore di ciò. che 


O). 

‘A questo proposito gli Stati 
Uniti hanno intrapreso «urgen- 
ti consultazioni » con ì paesi 


è un aumento del prezzo del 
Petrolio, ha precisato Funseth. 
Usso mon sarebbe giustificato 
economicamente e sarebbe con- 
io agli interessi sia dei 
Paesi: consumatori che di quel- 
li produttori». Un aumento an- 
che ridotto, ha proseguito il 
Portavoce, ‘avrebbe «serie con- 
economiche». Ad e 
Sempio, un aumento del 5 per 
Cento del greggio, costerebbe 
în un anno ai paesi importato 
Ti sei miliardi di dollari. 
non ha precisato se 
la sua. dichiarazione riflette 
&nche il punto di vista di Jim- 
My Carter, ma ha rilevato che 


l'attualè governo, pur renden- 


conto che sarà sostituito 
Prossimamente, rimane respon 
Sabile della condotta politica 
al 20 gennaio. 

‘Richiesto di un commento su 
Quanto scritto dal «New. York 
‘l'imes», e cioè che gli Stati U- 
liti starebbero esercitando 

ioni su Teheran e minac- 


©erebbero di sospendere le con | 


Segne di armi all’Iran se tale 
Paese insisterà per un aumen: 
to del prezzo del petrolio, Fun- 
Seth si è limitato a rispondere: 
«Abbiamo con l'Iran relazioni 
Assai strette, alle quali teniamo 
Molto». 

Intanto i paesi esportatori di 
Petrolio hanno reso noto che 
Don intendono tener conto del- 
la minaccia di Washington, che 
ha definito inaccettabile un au- 
Mento del cinque per cento del 
Prezzo del petrolio, ma giudi- 


| Gando Ja decisione un loro ina- 


lenabile diritto, fisseranno un 
Aumento tenendo presente le 
Necessità e il benessere mon- 


Questa è stata la risposta da- 
ta dal portavoce della delega 
Zione araba, il segretario gene- 
Tale dell«OAPEC», Ahmed At- 

,, Alle pressioni e alle ap- 
brensioni dei paesi importatori’ 
di ‘petrolio, circa la misura del- 


Laumento del prezzo del greg- 


10 al seminario dell'«OAPEC» 
Ronclusosi oggi a Tokyo. 
Abbiamo affermato molto 
Chiaramente dal 1973 — ha ag- 
Riunto Attiga — che il prezzo 
petrolio non è negoziabile 
fo come non è oggetto di 
titative il prezzo fissato dai 
to industrializzati per i lo- 
‘prodotti. La nostra ragio- 
Tevolezza e responsabilità nel 
{iSare tale è dimostra» 
dal fatto che lo abbiamo 
do elato per un. lungo. perio- 
chi come dimostrato dal fatto 
trà Ìl potere d'acquisto del pe- 
uo estratto dai 
i in termini di valuta del 
g 0» è attualmente di circa. 7 
dollari a causa della, infla- 


ti ERli ha definito. quindi i pun- 
“li accordo, emersi nei due 
Sal pi ampi © profonti del 
iù ampi e profo! lei 

Ag reinali» contrasti relativi, 
esempio, al problema dell’ 
fumento del petrolio, dove pe- 
titaffsistono discordanze quan. 
tive più che qualitative». 


' 


I 
| 
Ì 


CONCLUSI I COLLOQUI FRANCO - BRITANNICI 


L'appogsio di Giscard 


alla sterli 


na in erisi 


I francesi favorevoli al p 


restito chiesto da Londra 


al Fondo monetario per risollevare l'economia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
$ Parigi, 12 


(L'incontro «al vertice» franco- 
britannico che si era iniziato ie- 
ri sera al castello di Rambouil- 
let, nei dintorni di Parigi, si è 
coneluso all’inizio di questo po- 
meriggio. E' stato in gran parte 
dedicato ai problemi moneta- 
ri europei ed internazionali, con 
particolare riferimento alla eri. 
si della. sterlina, e, com'era pre- 
vedibile, non ha avuto risultati 
che vadano al di là delle di 
chiarazioni di buona volontà. 

‘Rivolgendosi ai giornalisti al 
termine delle riunioni, il pre- 
sidente Giscard d'Estaing ha di- 
chiarato ‘di aver assicurato ai 
suoi interlocutori britannici che, 
al fondo monetario internazio- 
nale, i rappresentanti francesi 
esamineranno con «comprensio- 
ne e ragionevolezza» i problemi 
della Gran Bretagna. Londra, 
come si sa, ha chiesto all'FMI 
un prestito di 3,9 miliardi di 
dollari e ha formulato d'altra 
parte l’auspicio che vengano 
studiate le modalità, che ver. 


mettano alla sterlina di perdere. 


il suo ruolo di moneta di ri. 
serva: 

(A quest’ultimo riguardo, Gi- 
scard d'Estaing ha confermato 
che la Francia appoggia la po- 
sizione britannica, ritenendorche 
una soluzione di quel problema 
«contribuirebbe ad accrescere 
sia la stabilità del sistema mo- 
netario internazionale che il vi- 
gore. dell’economia britannica». 

Il Presidente francese ha quin- 
di indicato, fra gli altri temi 
discussi con la delegazione bri- 


tannica condotta dal premier. 


James Callaghan, i problemi in- 
teressanti la siderurgia, .i can: 
tieri navali, l’industria tessile, 
l’industria automobilistica e l’in- 
dustria elettronica nella prospet- 
tiva della ricerca di un miglior 
funzionamento dei mercati; il 
‘proseguimento del dialogo Nord- 
Sud; il problema della Rhode- 
sia; la situazione comunitaria 
‘nella prospettiva del consiglio 
europeo che si svolgerà a fine 
mese all’Aja. Concludendo, Gi. 
scard d’Estaing ha definito l’in- 
contro xmolto utile sia per il 
consolidamento delle relazioni 
fra i due paesi che per la co- 
struzione europea». 


Callaghan, che si trovava ac- 


canto' al Presidente francese, ha 
dal canto suo dichiarato: che 
le conversazioni sono state im- 
‘prontate alla massima sincerità. 
«Non c’è stata riservatezza: ab- 
biamo discusso dei nostri pro- 
blemi con grande franchezza e 
ci siamo consultati sui proble 
mi internazionali nello stesso 
spirito», ha sottolineato, 

Tl premier britannico, che si 
è rallegrato dell’appoggio:che la 
Francia darà al suo paese in 
i sede di IFIMI, ha quindi precisa- 
to che fra i temi in discussione 
è figurato anche quello del 
| prezzo del petrolio. 

Alain Brasse 


ZI DALL'INTERNO 


A SUON DI «TAZEBAO» 


E DAL 


Telefoto Ap 


Pechino — Continua la campagna diffamatoria contro l'ormai famoso «quartetto di Shanghai», 
a suon di tazebao sempre più elaborati, come è appunto quest’ ltimo poster affisso per la città 


PER LA PRIMA VOLTA DA 40 ANNI MIGLIAIA DI LAVORATORI SI SONO FERMATI 


SPAGNA SEMIPARALIZZATA 
DALLO SCIOPERO GENERALE 


i Oltre 500 mila persone avrebbero aderito alla protesta - Manganelli, bombe lacrimogene 
e cariche della polizia contro gli ‘scioperanti - Trecento sarebbero gli arrestati in varie zone 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Madrid, 12 

Primo sciopero generale in 
Spagna da quarant'anni. Deci- 
ne di migliaia di lavoratori, 
rispondendo all'appello delle 
organizzazioni sindacali di si- 
nistra, hanno semiparalizzato 
la nazione. Le autorità sosten- 
gono che le attività si sono 
svolte quasi. normalmente e 
che lo sciopero ‘è stato, sotto 
certi aspetti controllato. Se- 
condo ‘il governo soltanto due- 
centomila lavoratori su otto 
milioni avrebbero risposto all’ 
invito delle sinistre. 

Le organizzazioni sindacali 
affermano ‘invece che gli scio- 
peranti sono stati oltre mezzo’ 
‘milione, che decine di fabbri- 
che, uffici e negozi sono rima- 
sti chiusi ‘e alcuni trasporti 


pubblici bloccati. In sostanza 
| esse affermano che lo sciope- 


ro di ventiquattr'ore. è piena- i 


mente riuscito. 

Contro i manifestanti la po- 
lizia è intervenuta in forze con 
sfollagenti, bombe lacrimage- 
ne. e. proîettili di gomma. 
Scontri sono avvenuti in una 
decina di località, in diverse 
zone del paese. I partiti d’op- 
‘posizione dicono che oltre tre-- 
cento persone sono state arre- 
state, metà delle quali prima 
che lo sciopero avesse ‘inizio. 

Orgtinizzato dal. «Coordina- 
mento delle organizzazioni sin- 
dacali» (Cos), che ha il soste- 
gno dei socialisti e dalle «com- 
missioni: operaie» comuniste, 
lo sciopero è stato indetto per 
protestare contro il blocco dei 


NONOSTANTE LA VICINANZA DEL CONTINGENTE DI PACE 


Ancora cannonate 
nel cuore di Beirut 


I caschi verdi siriani si aprono la strada dalla periferia 
verso il centro dove dovranno formare una zona cuscinetto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
; Beirut, 12 

Violenti duelli di artiglieria 
sono avvenuti stamane fra i 
settori musulmano e cristiano 
di Beirut, nonostante la pre- 
senza di migliaia di truppe si- 
fiane che accerchiano la cit- 


sulmano è stato centrato da 
diversi colpi che hanno ucci- 
so una decina di civili. La po- 
polazione della zona è stata. 
invitata a mezzo di altopar- 
lanti a rimanere nelle proprie 
‘case mentre l’esercito arabo- 
libanese, formato da. diserto- 
ri, minacciava una. «spietata 
Ta] ia». contro i settori 
* cristiani. Subito dopo, l’arti- 
iglieria delle sinistre musulma- 
me cominciava a. sparare a ca- 


saccio sui quartieri cristiani, | 


E’ stata la seconda grave 
violazione della tregua in me- 
no di 24 ore, Ieri pomeriggio, 
aspri combattimenti erano in: 
furiati casa per casa. fra mi- 
liziani cristiani ed. estremisti 
‘palestinesi. nel. centro com- 


merciale di Beirut, ‘allargan- 
dosi poi alla zona. del porto. 
Secondo dati raccolti negli o- 
spedali, almeno quindici per- 
Sue erano morte negli scon- 

Intanto, le forze eorazzate 
siriane stanno consolidando il 
controllo sulle zone periferi- 
‘che della capitale abbattendo 
barricate ed. eliminando nidi 
di franchi tiratori in vista del- 
l'operazione più impegnativa; 
quella. dell'invio nel cuore di 
(Beirut di reparti incaricati di 
formare una zona cuscinetto 
fra i settori musulmano e cri 


stiano. Due brigate siriane s0- ‘ 


no al tempo stesso in movi- 
mento per riaprire la. strada 
che corduce all'aeroporto, 
Pierre Gemayel, leader del 
partito falangista, da cui di- 
‘pende la milizia cristiana più 
ita, ha detto che gli 
ultimi scontri e l'attentato, di 
ieri alla vita ‘del leader cri- 
siano Raymond Edde, altro 
mon sono che azioni disperate 
dell’ultima. ora, intese a sa- 
botare il processo di pacifi- 
cazione del paese. «Ma sono 
tentativi condannati al falli- 


mento — ha aggiunto — giac- 
ché il 95 per cento dei liba- 
nesi e dei palestinesi soho per 
lla pace. Il restante cinque per: 
cento di estremisti può essere 
facilmente neutralizzato, I lo- 
ro giorni sono contati». 

Edde, che lo scorso marzo 
si era idato senza succes- 
‘so alla presidenza, stava scen- 
dendo di macchina quando 
quattro uomini, da un'auto in 
corsa, avevano aperto il fuo- 
co su di lui senza però cen- 
trare il bersaglio. Altri leader 
cristiani, il comando delle for-* 
ze musulmane e portavoce del 
leader palestinese Yassir Ara. 
fat hanno unanimemente de- 
munciato l'attentato e le altre 
violazioni della tregua. 

‘Arafat, a quanto si è appre- 

. so, ha fatto sapere alle orga- 
nizzazioni palestinesi ribelli 
alla sua autorità, che le farà - 
disarmare icon la forza senon 
‘osserveranno la tregua. e non 

eranno le armi pesan- 
ti in loro , I guerri 

TACCO- 


salari, per chiedere libertà po- 
litica e sindacale. 3 

Nel villaggio industriale di 
San Fernando De Hinares al- 
la periferia di Madrid, gli ope- 
rai ‘hanno accolto la guardia 
civile col pugno chiuso, al gri- 
do di «Libertà, libertà». Ci s0- 
no stati violenti scontri tra la 
forza pubblica e gli scioperan- 
ti che si ritiene ‘Jossero all'in- 
circa diecimila. 

Altri scontri con la polizia 

sono avvenuti nel sobborgo in- 
dustriale madrileno di Getaje 
e alla stazione ‘della metropo- 
litana della capitale, dove ge- 
nieri dell'esercito hanno fatto, 
funzionare le due:linee del me- 
trò sino a quando. îl servizio 
è tornato normale. 
. A Barcellona settecento ban- 
cari hanno inscenato una ma- 
nifestazione, în concomitanza 
con lo ‘sciopero, nel centro 
della città. Hanno gridato «Ab- 
basso la monarchia». I poli- 
ziotti li hanno caricati con un 
nutrito lancio di bombe lacri- 
mogene e: sparando proiettili 
di gomma, Non sì sa se vi 
siano state delle vittime in 
questi numerosi tafferugli tra 
i manifestanti e la forza pub- 
blica. 

Il governo aveva definito lo 
sciopero uanti-democratico» e 
aveva impartito l’ordine alla 
polizia di sciogliere le dimo- 
strazioni e di impedire disor- 
dini di piazza. {A Badalona, 
sobborgo industriale di Bar- 
cellona, poco dopo l'inizio del- 
lo sciopero, a mezzanotte, la 
polizia ha messo in fuga cin- 
quecento manifestanti, A Leon 
le autorità di governo hanno | 

| materialmente impedito «una 
dimostrazione a favore dello ) 
sciopero. 

Secondo le organizzazioni 
sindacali un centinaio di per- 
‘sone erano già state arrestate 
a Madrid, Barcellona, e in un’ 
altra decina di città nelle pri 
me ore di stamane. Le autori- 
tà hanno precisato che gli ar- 
restatì verranno trattenuti per 
72 ore, che è il limite legale 
concesso alla polizia prima di 
formulare una specifica accu- 
sa mei confronti del preve- 
nuto. 

Nella mattinata gli organi 
di stampa governativi, come. 
l'agenzia «Europa» sosteneva. 
no che soltanto cinquantamila 
minatori e î metallurgici delle 
Asturie, e quattordicimila ope- 
rai di Siviglia avevano rispo: 

| sto all'appello di sciopero. In 


realtà con il passare delle ore 
gli scioperanti sono aumenta- 
ti. Stamane l’agenzia di stam- 
pa. «Cifra» aveva comunicato 
che negozi, uffici e scuole era- 
no regolarmente aperti e i tra- 


DOPO, TRE ANNI DI SILENZIO, DUE ORE DI COLLOQUIO, CIRCONDATI DA ASSOLUTO RISERBO 
© _ N) O) @p® e. © 
Americani e vietnamiti a Parigi 

© - Ò __®. O sh 
per discutere i danni di guerra 


Parigi, 12 
Per la prima volta dal 1973, 


oggi si sono ritrovati ‘di fronte | 


rappresentanti americani e viet- 
namiti. Per due ore hanno di- 
scusso i due principali proble 
mi sul tappeto; ottocento ame- 
ricani di cui non si sa tuttora 
più nulla, e le richieste vietna- 
mite di tre miliardi e un quarto 
di dollari, quali riparazioni per 
i danni di guerra. 

‘© Il «numero due» dell’amba- 
sciata statunitense, e il «nume- 
ro due» di quella di Hanoi, si 
sono lasciati alla cinque del po- 
meriggio, senza lasciar trape- 
lare alcun. elemento sull’anda- 
mento dei contatti’ né su. even. 
tuali progressi compiuti. L'uffi- 
cio diplomatico americano ha 
diffuso un asettico testo: «Sia- 


mo in grado di confermare che: 


oggi il nostro *’DCM” (Deputy 
chief of mission, vicecapo della 
missione diplomatica) ha incon- 
trato il consigliere d'ambasciata 
della repubblica del Vietnam. 
Sono stati sollevati. argomenti 


d’interesse per i due paesi, in 
| primo luogo la questione dei qi- 
spersi in guerra. Ogni ulteriore 
commento dovrà provenire da 
Washington». 


Bnificano notizie «sulla possibili: 


impegnava il Vietnam a 
Washington informata sulla sor- 


parare i danni della guerra. 
Da allora, Washington affer 

ma che notizie dei dispersi deb. 

bono giungere prima che si pos- 


Tali «ulteriori commenti» si 


tà di riprendere le trattative fra 
i due paesi, e la loro eventuale 
data. Era stato nel 1973 il pre- 
cedente incontro: allora comin. ‘edificio, ‘Egli era accompagnato 
ciava & crollare la tregua per ilida un collaboratore. Ha subito 
Vietnam, concordata da Kissin. | 

ger e da Le Duc Tho. La tregua 
è fallita, i due diplomatici siltico Tran Haon. 
sono tenuti il premio Nobel per 
la pace, è crollato l'accordo che 


te di tutti i dispersi, e gli Stati 
Uniti a aiutare il Vietnam a ri- 


te contemporaneamente. Il 
«DCM» americano a Parigi, Sa- 
muel Gammon, aveva raggiunto 
il luogo dell'incontro, l’amba- 
sciata vietnamita, a Neuily, alle 
quindici esatte. E° stato accolto 
con strette di mani e con ampi 
sorrisi da parecchi asiatici, che 
lo aspettavano ai piedi della 
scalinata del cortile antistante l’ 


rivolto la parola. alla sua «con- 
itroparte» vietnamita, il diploma- 


i Così Hanoi e Washington han. 
no avviato un tentativo, per sco. 
îprire se è giunto il tempo di 
chiudere il grave libro dello 
scontro, e di cercare una conci. 
liazione. Fonti diplomatiche han- 
pes detto che si tratta per il mo- 
mento di contatti esclusivamen- 
|te esploratori. L'incontro odier- 
«no è coinciso con l’avvio a New 


isa discutere dei danni bellici, York, alle Nazioni Unite, di 
mentre invece Hanoi esige che iuna discussione sull'opportunità 
le due questioni siano affronta- di accettare’ Hanoi al palazzo 


di Vetro. La votazione era oggi 
prevista ‘per lunedì prossimo, 
vA quanto si è appreso, gli Stati 
i Uniti intendevano votare con- 
tro a meno che intervenissero 
progressi sostanziali dall’incon- 
tro parigino, ma per il momen- 
to passi cospicui erano esclusi, 
salvo miracoli. è 
Uno studio pubblicato. ieri, 
giovedì, a Washington, confer- 
ma che Kissinger si è dichiara. 
to l’anno scorso, finita la guerra. 
in Vietnam, ostile a qualsiasi 
gesto americano di conciliazio- 
ne con Hanoi. Il documento rac- 
coglie il testo di conversazioni 
private fra il segretario di stato 
e vari parlamentari statunitensi, 
Da esso risulta che il capo della 
diplomazia americana era, ‘al: 
meno nel 1975, deciso a rifiuta- 
re al Vietnam unificato sotto i 
comunisti anche un aiuto ‘uma | 
nitario, ed era convinto che 
Hanoi sarebbe stata costretta a 
compiere il. primo passo nella 
direzione degli Stati Uniti. 


i 


sporti pubblici di Madrid e 
Barcellona avevano funzionato 
regolarmente. 

Gli operai della metropoli. 
.tana di Barcellona hanno de- 
ciso con votazione di non scio- 
perare e la polizia ha presidia- 
to le fermate degli autobus e 
‘pattugliato ‘le gallerie della 
metropolitana. Lo sciopero ha 
interessato anche diverse mul- 
tinazionali, la Pirelli, la Ford, 
la General Electric, la Crysler, 
la Siemens, la Kelvinator. La 
Ford aveva inaugurato il me- 
se scorso un nuovo. stabili- 
mento di un miliardo di dol- 
lari nei pressi di Valencia. 

Ieri, în vista dello sciopero, 
la polizia aveva arrestato due 
dirigenti sindacali comunisti. 
Si tratta di Eduardo Saborido 
Galan e Juan Marcos Zapico, 


ISRAELE BIASIMATO 
dagli USA all'ONU 


Tel Aviv, 12 
N ministro degli esteri 
israeliano ha espresso «pro» 
fondo rinerescimento per 1’ 
associazione degli Stati Uniti 
alle, dichiarazione» di biasi- 
mo.del consiglio di sicurezza 
dell'Onu. La dichiarazione, 
definisce «ostile» l'iniziativa 
egiziana all’origine del dibat- 
tito al consiglio di sicurezza 
dell'Onu. La dichiarazione 
biasimo verso Israele e am- 
mette che tra i governi israe- 
liano e americano v'è «diffe- 
renza di opinione», per quan- 
to riguarda «certi aspetti del- 
la politica di Israele nelle 
zone amministrate (occupa- 
te), aggiungendo però che 
non sono stati opportuni né 
il momento né il luogo per 
manifestarla». | 
Sempre secondo tale di- 
chiarazione, Allon ha espres- 
so «apprezzamento per gli 
elementi positivi». còèntenuti 
nel discorso pronunciato dal 
rappresentante statunitense 
nel corso del dibsttito al con. 
siglio di sicurezza, ma ha 
«sottolineato che, per yuan. 
to riguarda Israele, il conte 
nuto negativo della dichiara. 
zione finale, annulla di gran 
lunga, ogni commento posi. 
tivo fatto». 
(Ansai 


1 ecc 


due luogotenenti di Marcelino 
Camacho, il leader comunista 
delle «commissioni Operaie» 
tuttora fuorilegge. Oggi la PI 
lizia ha assegnato guardie dei 
corpo a Camacho che' aveva 
ricevuto minacce di morte per 
telefono. 

A Saniander, nella Spagna 
settentrionale, duecentoquindi- 
ci minatori sono. tornati alla 
luce dal pozzo profondo 200 
metri, dove erano rimasti vo- 
lontariamente per tutta la set- 


i fimana scorsa, per protestare 


per ottenere miglioramenti sa- 
lariali. 


Fenton Wheeler, 


{l dissidente Starchik 
si Mosca, 12 
Il musicista dissidente Pyotor 
Starchik è stato nilasciato dopo 
due mesi di trattamento forzato 
a base di droga in una clinica, 
dopo essere stato accusato di 
comportamento socialmente pe- 
ricoloso. di 
La notizia è stata data a Mo- 
sca da circoli dissidenti, ma le 
autorità si sono rifiutate di fare 
qualsiasi commento sul caso. Se 
condo i dissidenti, il rilascio sa- 
rebbe stato reso possibile dalla 
costante campagna di stampa al- 
l'estero a favore di Starchik, 
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NON ACCADEVA DA 13 ANNI 
Il Marocco vota 


Rabat, 12 

Sei milioni di marocchini si 
sono recati oggi alle urne per 
eleggere i 13.362 rappresentanti, 
che formeranno 830 consigli mu- 
nicipali in tutte le province del 
regno, incluse quelle di Laayou- 
ne, Smara e Boujdouy dell'ex 
Sahara spagnolo. 

L’avvenimento potrebbe esse- 
Te banale di per sè, non trattan- 
dosi di elezioni legislative o di 
un reférendum nazionale, ma nel 
caso del Marocco, questa con- 
sultazione riveste un'eccezionale 
importanza. Erano tredici anni 
che il Re Hassan I non dava la 
parola al popolo e che i partiti 
politici non partecipavano all’ 
esercizio del potere. (Ansa) 


7 PRIN 
AEREO TAXI SVIZZERO 
precipita: sei morti 

Shannon, 12 

‘Un aereo-taxi svizzero con sei 
persone a bordo è precipitato 
subito dopo la partenza dall’ae- 
roporto di Shannon, e tutti i 
passeggeri sono morti, L'aereo, 
che era diretto a Londra, è de- 
collato mentre la zona era rico. 
perta da una fitta nebbia. Il pi- 
lota del velivolo era svizzero, 
mentre la nazionalità degli altri 
cinque non è stata resa nota, 


t 


Si è spenta serenamente il 12 
‘corrente 


Maria Melignoni 


il triste annuncio 
il marito, i figli, la mamma, la 
sorella, i nipoti, i generi, le nuo- 
re e i parenti tutti, 


Trieste, 13 novembre 1976 
AE A IE I 
Sono vicini a RINO nel suo 
lella 


Trieste, 13 novembre 1976 
VETRATE TTI 


Si associano al lutto: 

— MASSI, CAMOZZI, MARAF- 
FA, ITUST,. LEVA, ROBBA, 
SPANGARO, COSTANZO, 
IPREGL, VARSAICA 

Trieste, 16. novembre 1976 


JP 
Giacomo Marega 


dopo lunga malattia, si è spen- 
to l’11 corrente. 

Lo piangono la sorella, i nipo- 
ti e tutti coloro che Gli volle 
To bene. 

I funerali avranno luogo oggi 
sabato alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 13 novembre 1976 


t 


Il 12 corrente è mancato al 


nostro affetto f 


Guido Kisvarday . 


Lo annunciano con dolore la 
moglie AMBRETT'A, i figli LU- 
CIO con la moglie LUISA e 
CLAUDIO con la moglie MA- 
RINA, ì nipoti SEBASTIANO, 
CHIARA, MASSIMILIANO e 
THOMAS, la sorella NELLY ed 
i parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici 
e al personale della Seconda ge- 
riatria der le premurose cure, 

I funerali seguiranno oggi 13 
corrente alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 13 novembre 1976 


e i rotti reno] 


(Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Guido 


\ì cugini OLGA, MARGHERI. 
TA, ENRICO, ELSA, ALICE, 
i En RICCARDO, ELIO ed 


| Trieste, 13 novembre 1976 
ET TCA 


| Prendono parte al lutto 


— BRUNO, NUCCI e MAX FA. 
BRIS 


Trieste, 13 novembre 1976 
IE ETTI 


Prendono parte al lutto 
-- RICCARDO, CLARA, STE- 
FANO e MARCO NICOLINI 


‘Trieste, 13 novembre 1976 
VIAN SETT 


| 1 dipendenti della ditta p.i. 
| LUCIO KISVARDAY parteci. 
pano al lutto della famiglia del’ 
loro Titolare. 


Trieste, 13 novembre 1976 
II TTI 


‘Partecipa al lutto la famiglia 
— ZERIAL 


Trieste, 13 novembre 1976 
OI SEITE E RENO E EIN ET ACIDI 
‘Partecipano al lutto 


i 


.|-- ERNESTO e DUILIO LEI. 
TER 


"Trieste, 18 novembre 1976 


I dipendenti della ditta EUR- 
JAPAN partecipano al lutto del 
lcro principale per la perdita 
del padre 


Guido Kisvarday 


Trieste, 13 novembre 1976. 
VOSTRI IZ DOTTI REINER 


VILMA e SUE. (CERTE 
prendono parte ut 
famiglia KISVARDAY. 

Trieste, 18 novembre 1976 
ICE I 


LÉ 


Il giorno 10 corrente è spirata 


“serenamente 


Vera Machne 


‘A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano ‘profondamente addo- 


1 


E’ mancato improvvisamente 


Mauro Roitero 
‘ di annî 55 


Lo annunciano il figlio PIE- 
RO, la moglie MARIUCCI ed i 
parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo og- 
gi 18 corrente alle 13 all’Ospe- 
dale Maggiore di Trieste ed i 
funerali ranno alle ore 
14,30 dalle porte \del cimitero 
di Monfalcone. 


Non fiori < 
Un grazie vivissimo a tutti co- 


loro che parteciperanno al no- 
stro dolore. 


‘Trieste - Monfalcone, 11.11.1976 
[ermineia ste titeononi 
Prendono parte al lutto gli 


amici: 


È ‘Trieste, 13 novembre 1976: 
CITI RSI 


‘Partecipano al lutto della fa- 
miglia per la morte del caro 


Mauro 


gli amici dell’Associazione Car- 
risti RENATO ZANCAN, BRU. 
NO SEVERI, CESARE PONTI. 
NI, AURELIO DE VITO, PAO- 
LO MASTROVITO, LEONAR- 
DO TRISCIUZZI, ENEA; PA- 
DOVAN, GIUSEPPE BALDAS. 


Trieste, 13 novembre 1976 
ETRE ZII 

Il giorno li novembre si è 
spenta la nostra cara 


Teresa Zuccolo 
ved. Carli 

Ne danno il triste annuncio 
i figli ROMANA, ALMA, MA- 
RIA, LUIGI, GINUTA, il fra- 
tello ROMANO, i nipoti, uni- 
tamente ai parenti tutti, 

1 funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 9.30 partendo dalla Cap- * 
pella dell'Ospedale civile. 


‘Gorizia 13 novembre 1976 
for cone nn 


Il nipote NATALI ROBERTO 
annuncia addolorato la scom- 
parsa della cara amata nonna 


: Teresa 


"Trento, 13 novembre 1976 
(anne i nn 


La famiglia Mazzara della 
‘Porta partecipa al dolore per la 


| i:sIIsI Isso | Derdita dell'amata, % 


Teresa 


‘Roma, 13 novembre 1976 
ASSE TITO EAT MRAZ 


La famiglia DAMARIO parte- 
cipa at dolore per la scomparsa 
della sua cara 


Teresa 
Monaco, 13 novembre 1976 
COSENZA LIAN 


oa 


E' mancato sì nostro affetto 


Giovanni Stancic 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie FANI e il figlio 
VINICIO, il fratello GIUSEP- 
PE e le sorelle MARIA ed EMI- 
“LIA, cognati, cognate, nipoti e 
parenti tutti. 7 

slice cl el personale mio 
pe le 
della. IT Medica, 5 

I funeràli seguiranno oggi 18 


alle ore 12 ‘dalla Cappella dell > 


inse (LOrAti la sorella SILVIA, la co- | Ospedale Maggiore. 


Salutano con affetto il caro 
Giacomo 


gli amici 

— PAOLO e PATRIZIA 

— RAFFAELE e FLAVIA 
— GIANNI e MARIOLINA 
— PAOLO e TIZIANA 


‘Trieste, 13 novembre 1976 
ZIA III 


t 


E' mancata ai suoi cari 


. Solidea Ceoloni 
nata Timaco 


Profondamente addolorati 10 
annunciano ‘ il marito UMBER- 
TO, ‘i figli, le figlie, le nuore, 
generi, nipoti e parenti. j 

I funerali ranno oggi 18 


seguir 
corr, alle are 1045 dalla Cap- 


pella dell'Ospedale Maggiore. 
Trieste, 19: novembre 1976. 


t 


E' mancata al nostio affetto 
Maria Tonini 
nata Garassich 
Danno il triste'annuncio il fi- 
glio,. i' nipoti, la nuora, la so- 
rella LIDIA e parenti tutti. 
T funerali 10 oggi 13. 


seguiranni 
corrente alle ore 12.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. * 


‘Trieste, 13 novembre 1976 


ANNIVERSARIO 


Nel ‘secondo anno, dellà morte 
(ap) {ai 


Ernesta Miraz 
nata Hrovatin 


con immitato dolore il marito 
ALCIDE ,il fratello e sorella, 
ricor-|chiesa immacolato Cuore 


parenti e conoscenti La 
dano, 


‘Trieste, 19 novembre 1976 
RR DEIRA 


Ù 


gnata ANGELA, i nipoti ed i 
‘pronipoti. 


La nostra riconoscenza al dot- 


‘tor RIELJA, un grazie alle si- 


gnore  MIRAGLIA e BARNA- 
BA' ed al personale del Policli- 
nico Triestino. 

Si dispensa dalle visite di con- 
doglianza. 


Trieste, 13 novembre 1976 


T 


Il giorno 11 corrente si. è [iene eos ni ) 


spenta % 
Maria ved. Buttignon. 


. Ne danno il triste annuncio 
i figli OVIDIO e ROSA: ed i 
parenti tutti. 5 
I funerali seguiranno oggi 
corrente alle ore 13, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 13 novembre 1976 


TRIESTE II I 
13.11.71 13.11.26 


‘Nel quinto triste anniversario CITIZEN AE 


della morte del 

MAESTRO 

. 

Pino Gulot 
‘con immutato doloroso rimpiam 
to la sua ANTONIA e parenti 
Lo ricordano ai suoi ragazzi 
colare a DAVIDE MATOLA, 
Trieste, 18 novembre 1976 


Ricorre oggi il V armiversario 
dell'immatura dipartita di 


Edel Ribari 


Alle ore 18.30 sarà celebrata 
una S. Messa di suffragio nella 


Maria in via S. Anastasio, 
| Trieste, 13 novembre 1976 


amici e collaboratori in ‘parti i figli 


di |la moglie e la famiglia CALZO- 
LARI, 


Trieste, 13 novembre 1976 
resosi 


t 


Il giorno 11 corrente si è 
spenta la nostra cara mamma 


Bruna Zoja 

ved. Maligoi 
Ne danno il triste annuncio 
le figlie CARMEN e MARIA, i 
i MARCELLO e GINO, i 
nipoti MICHELE, MARCO e 


‘ARIA. 
I funerali seguiranno oggi 13 
corrente alle ore 12.30 dalla Cap. 
‘pella dell'Ospedale Maggiore, 


"Trieste, 13 novembre 1976 


Fi 


Carmela Covacich 
Russo 


RA, UMBERTO con famiglia e 
l'amica. NERINA. S 


Trieste, 13 novembre 1976. 


13.11.66 13.11.76 
[Nel:decimo. anniversario della 
scomparsa del 
Bruno Agostinis 


CLAUDIO e SERGIO, le 
nuore ed î nîpoti Lo ricordano. 


‘Trieste, 19 novembre 1976 


1958 19%6 
Tristemente ricordando il + 
COMM. | 

Emilio Derosa 


Trieste, 18 novembre 1976 
[ore reni] 


=, 
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NAIFF croati uno Rabusin - La- 
sckovic scambiasi oppure ven- 
desi, tel. 64559. 3629 M 
OCCASIONE vendonsi abiti nuo- 
vi-da uomo. pura lana moder- 
mi persona alta telef. al 723659. 
21357 M 

SVENDO giacchino visong, abi. 
to sera, gonna lunga e altri 
capi. Telefonare mattino al 
1730353. 21457 M 
VENDESI occasione due stufe 
kerosene e varie telefonare 
30151 sabato dalle 15 alle 18. 

È 21430 M 
VENDESI gru Edilmac 6 ql 16 
m braccio e attrezzature va- 
rie "edilizia, scrivere  Publi- 
kompass cassetta n. 10-A 34100 

«. Trieste. °° 21241M 
VENDESI tovaglia all'uncinetto 
lavoro artigianale tel. 758774. 
21401 M 

VENDO cane da caccia 1 anno, 
Via Donadoni 34, mezzanino. 
21510 M 


YORKSLIKE maschio, 7 mesi 
vendo, prezzo occasione, tele- 
fonare 048172477. M 


DI 


9Q9. 


NUOVO MERCATO 
DELL'OCCASIONE PEUGEOT 


Fiat 126 '71, '74, Bianchina 
"76, Prinz '67, Simca 1000 
"71, "75, Lancia Beta ‘73, 
Ford Granada '74, BMW 2200 
"74, R 6 ‘70, ‘73, R15 ‘73, Mi. 
ni Clubman '71, Alfetta 1800 
‘73, Alfasud '73, Alfa 2000 
‘73, Peugeot 204 '71, 304 *72, 
"73, 304S ‘76, 104ZS "76, 
104 Berlina "76, A 112 ‘70. 


Aperto sabato e feriali 8-12 
15-18, festivi 9-12, via Flavia, 
angolo via Monte d'Oro 


ACQUISTI D'OCCASIONE | 
N Lire 130 per parola 


ROBE wece in disuso, stratanici 
. ingombranti, oggetti antichi, 
mobili e soprammobili, com. 
pero. Telefonare lavoro 793679 
festivi 67194 21471 N 


; COMMERCIALI 
(o) Lire 150 per parola 


iCONTROFINESTRE con zanza- 
riere verande brevettate in al- 
luminio. Cima Campoformido, 
Tel, 699337. 8000 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 150 per parola 


A.A.A. ALFETTA 1.6 5% di scon- 
to nuova da immatricolare 
vende privato su contratto. 
Tel, 31233 ote 9-12 13-16, 

A.A, AUTOMOBILI fuori uso an- 


APE 500 cerco possibilmente te- 
lata telefonare 54355. 21438Q 
ASCONA I 9 settembre 1974 37 
mila km e Suzuki 380 GI 1974 
5.000 km vende privato tele- 
fonare 31233 9-12 - 13-16, 
AUTOSALONE Trieste vende 127 
"11, *75, 128 *70, ’72, 124 fam, 
*7G, 1300 fam. 66, Opel 1000 ’71, 
Simca 1000 ?70, rt “71 im: 
pianto gas, Capri 1500 ’71, 850 
"10, Mercedes 230 ’70,'124 cou- 
PG ’68, Visibile Giulia 10. 
21465 Q 
AUTOVETTURE nuove e usate 
alle migliori condizioni, ga- 
ranzia di tre mesi con permu- 
te e pagamento dilazionato si. 
no a trenta mesi. Fiat 500 fa- 
miliare 76, Fiat 124 del 73, 
1500 65, Citroen CX 2000 75, 
BMW 525 76, Amy 8 71, Ford 
1600 XL 74, Lancia Beta 1800 
"4, Beta coupé "MM, Alfa 1750 
68, Renault R5 TS 75, R10 Ma. 
yer’ 65, Renault 6S 70-73, Re- 
mault 12 TL 71-75, Renault 16 
"TL 74, Renault 15 coupé, GTL 
11975. 3635 Q 


; {FIAT 500 vendesi ottime condi- 
3844 


IL PICCOLO 


BETA berlina 1600 vendo- me- | VENDESI NSU Prinz ‘av 7.en- ORTOFRUTTICOLI ampia licen 


tallizzata, interno arancio, im. 
pianto gas, 8000 km, perfetta! 
Telefonare 0431-30126 ore uffi 


mo \1971 perfetta ‘unico proprie- 
tario. Riva Nazario Sauro 8, 
distributose Esso. 21472 @ 


929 Q |VOLETE acquistare un'auto este- 


\cio, 

CAUSA , partenza vendesi P 
troen GS TS 158446, Telefono 
910988. 21355 Q 

CICLOMOTORE (48) giugno 76, 
ottimo stato, vendo, tel. 61258 
ore 10-12 feriali, 21207Q 

CITROEN DS super 1970 assi 
curazione/tasse pagate. Buone 
condizioni generali vendesi uf 
ficio 73130, 21244 @ 


CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria piazza Sansovino 6 te- 
lefono ‘725390 vendonsi Fiat. 
238 19m ottimo stato, Fiat 126 
1974, Fiat 124 1972, Fiat 132! 
1973, Fiat 128 4 porte 1971, Ci- 
troen DS 21 1973, Fiat 130 ber- 
lina 1971, Alfa Romeo 1300 Giu- 
lia ‘TI, Renault 5 TL 1978, R. 
1 1973 1975. 3847@ 

FIAT 128 69 4 porte ottimo stato 
tel, 724376, 21507 Q 


zioni, Tel, 825582. 

GIULIA spaider, 124 spaider del 
1974, 128 X il/9 1974. Ausosa- 
lone Papo, Artisti 7,’ 21451 @ 

MINI ‘69 perfetta vendo cambio 
500 anche guasta. Tel, 415022. 

PERFETTISSIME 128 3P 1300 
5, A 112 E 73 vendonsi anche 
permutando minore cilindra- 
ta, Visibili Pollaiuolo 5 mat- 
tinate sabato domenica, 

PRIVATO vende Fiat 126 fine 
1975. Telefonare sabato-dome- 
nica 209795 Trieste.‘ 347Q 

PRIVATO vende 850 berlina ap- 
pena verniciata 300.000 telefo- 
no 826388 occasione, 21513 Q 

VENDESI Prinz L lire 300.000. 
Tel. 411960 isibile Salita Gret- 
\ta 8. 3842 Q 

VENDESI Fiat 750 D anno ‘64. 
Salita Montanelli 1/A. Telef. 


ta usata? Venite alla Fiat, co- 
sta di meno; e in più in omag: 
gio un pieno di preziosa ben. 
zina, Simca 1000-73, Renault 
5 TL 78, 5 TS 75, 6 TL 74, Ci- 
itroen GS 72, 73, 76, Ford 15M, 
‘Escort 72, Autosalone Zanetti 
e Portieri, via di Roiano 6, tel. 
413337, Visitateci anche la do- 
menica mattina dalle 10 alle 13. 

ù $ 21492 Q 


126 *72, unico proprietario, otti- 
me condizioni anche pagamen- 
to ratenle, Tel. 413337 via di 
Roiano 6. 21492 Q 


CAPITALI, AZIENDE 


R Lire 150 per parola 


30216. 1472 Q 
VENDESI! Mini 850 69 buono | ALBERGO Caldaro Mendola 60 


‘stato 490,000 tel. 71424 ore pa- 
sti, 21481 Q 
VENDESI Volvo familiare otti- 
me. condizioni 54.000 km ori 
ginali telef. lunedì 815206. 


letti posizione panoramica  pi- 
‘scina all'aperto zona turistica 
estiva invernale vendesi tele- 
fonare Merano 24404. 
(1166/ME R, 


za torte lavoro cedesi scrive- 
jss cassetta n. 
î 21349 R 
RISTORANTE centralissimo 
piena attività eventuale possi 
ibilità pizzeria discoteca ven- 
desi o cedesi gestione con ga- 
Tanzia telef. 744498 ore 13-15. 
21347 R 
UTILE 25-30%, Investimento L. 
500.000, capitale. direttamente 
gestito e controllato. Per in- 
formazioni scrivere: a Publi- 
man, casella 112-Z, 35100 Pa- 
dova. ‘07051 R 


ULTIMA OCCASIONE 
APPARTAMENTI PRONTA CONSEGNA 
‘FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
. MUTUO VENTENNALE GIÀ CONCESSO 


vr Pesca i 


SOCIETA EDILE ADRIATICA 


84139 TRIESTE i 
Via Cumano 7 - telefoni 768632-- 763.94 


CASE, VILLE, TERRENI 


fs} Lire 150 per parola 
A.A.A:A.A/A.A, PREZZI fissi, con- 
imminenti, appartamen: 
ti sulla. via Flavia da 123 
stanze, soggiorno, doppi ser- 
vizi in palazzina signorile. Ri- 
volgersi ore 10-12 17-19 telefo- 


ni 69267 - 17/118 
COMPRO: rustico con 

terreno non più di 9.000.000 

10.000.000, zohe Redipuglia-Fo- 

gliano. el, ‘742432. 21409 S 


APPARTAMENTO panoramico, 
ultimo piano, bistanze, servi. 
zi, poggiolo, veranda, cantina, 
riscaldamento .centrale, zona 
d’ Alviano vendesi, telefonare 
31/739 ore pasti, 21931 S 


BIBIONE vendo appartamento 
in villetta schiera giardino pri. 
vato piscina comune tel, 812249, 

21439 S 

BORGO teresiano bellissimi ap- 
‘partamenti mq 180 tutti con- 
fort casa signorile vista pa- 
noramica vende ag. Casa Mia 
BI150. 1 213015 


FOGLIANO vera occasione ven- 
desi appartamento nuovo tre 
locali garage, cantina 16 milio- 
ni 500 mila, mutuo approvato 
‘con agevolazione Reg. AGEN- 
«ZIA ALFA 048141807, 928S 

MONFALCONE in nuova picco- 
la palazzina vendiamo appar- 
tamenti 1:2-3 camere letto tut- 
Ù Roo AGENZIA ALFA 

1807, 


2000 mq | MONFALCONE centro vendia- 


mo 2 piccoli appartamenti I 
piano uso ufficio AGENZIA 
ALFA 41807. 928S 


S| PRIVATO vende villa padronale 


MONFALCONE centro vendesi 
grande villa con 1500 m terre 
no 60.000.000, Altra STARAN- 
ZANO 27.000.000. Altra Gradi- 
sca con_600 mq terreno 55 mi- 
lioni AGENZIA ALMA SES di 

MONESLCO NE vendiamo mn 
bellissima nuova pal lazzina 2° 
favolosi appartamenti, con iso 
lamento termico del 40. per 

x cento AGENZIA ALFA 41807. 

9288 

MONFALCONE vendiamo nuo 
ivo, ton 120 ma magazzino, 300 | 
m terreno AGENZIA ALFA! 
1807, 9295! 

MONFALCONE centro vendia-! 
mo appartamento seminuovo ‘ 
1100 mq 22.500.000 AGENZIA | 
\ALFA 41807, 9285! 

MONFALCONE centro vendia-i 
mo mansarda, mutuo appro- 
vato 6%; attico 5 locali mutuo 
approvato; negozio centro 100, 
mq 24.000.000 AGENZIA AL; 
FA 41807. 9288 i 

OCCASIONE libero vendesi due | 
stanze éucina bagno riscalda-: 
mento 14.000.000. Tel. 793090, | 

21463 S| 

PARAGGI stazione appattamen. ‘ 
ti liberi ed occupati vendonsi, 
Tel. 211150, 21499 S: 

PER le vostre vacanze al mare | 
appartamenti varie grandezze : 
da 10.000.000. in poi Marina 
Julia e Duino vende ag. Casa! 
Mia tel. 51150. 21362 S 

PERMUTO camera, cucina, car 
mmeretta e we con monovano, 
Sappada o d’intorni, congua- i 
gliando. Scrivere a Publikom- ; 
pass cassetta n. 2TA 34100 TS. | 

PRIVATAMENTE acquisto ap- 
partamento casetta o terreno | 
mer contanti tel. 273926. 21991 S 

PRIVATO vendo una casa con 
iniziata costruzione dieci an- 
mi fa cpn mq terreno 
Santa Croce, telef. 212246 dal- 
Te 13-16 anche dopo 20. 21209 S 


a Monfalcone mq 2.500 edifi- 
cato e giardino possibilità mu- 
tuo. Tel. (040) 822952. 

21360 S 


PRIVATO vende due apparta. 
menti stesso piano tristanze 
servizi cucina terrazza central. 
, nafta cantina ascensore inin- 
termediari scrivere Publikom. 
pass cassetta n, 31-A 34100 
Trieste, 38633 S 

TERRENI con vrogetto appro- 
vato diverse posizioni vendon. 
si. Tel, 793090, 21463 S 


CAMPAGNA VEICOLI USATI 
ALLA NUOVA CONCESSIO- 
NARIA FORD VIA CABO- 
TO 24 TEL. 826181 TRIESTE. 


Prezzi Insuperabili, venite a 
confrontarll. 


Queste alcune occasioni: 

® ESCORT 1100-940 "71 - 
'72 - "75. 

® TAUNUS 1300-1600 ‘71 - 


- 173. 
® CONSUL 1700-2000 *72 - 


73. 

© FIAT 124 Berlina - Fam. 
"71 - 72. 

® FIAT 128 ‘71 - 173. 

©® ALFA SUD '73. 

® 128 Rally '73. 


® 127 GIANNINI ‘72. i 


© AMI 8 Fam. ‘74, 
® PEUGEOT 104-204 Fam. 


73. 
® SIMCA 1301 Berl. - Fam, 
"74. ù 
® CAPRI 1300 ‘73, 


Ricordate che le vetture so- 
no coperte dal marchio di 
garanzia A-1. 


SCORCOLA posizione panorami- 
ca appartamenti varie gran- 
dezze rifiniture accurate mu- 
tuo accordato vende diretta- 
mente impresa telef. 30078 - 
80062. 214295 


VALLE di Cadore vendesi casa 
solida costruzione 12 vani 
con annesso frutteto rivolger- 
si Trieste 750309; 21342 S 


VENDESI appartamento came- 
ra. soggiorno cucinino bagno 
veranda telef. 749737. 21427 S 


VENDO gruppo 5 box auto e 
corte vicino centro possibilità 
wari usi telefonare ore pasti 
IT6AZZA. 21607S 

VILLA signorile Barcola vende- 
si. Salone, soggiorno con ca- 
minetto, 4 stanze letto, tripli 
servizi, porticato, terrazza pa- 
noramica, soffitta, cantina, ga» 
rage, giardino alberato, Tel. 
410106. Ore pasti. 213998 

ZONA tranquilla, seminuovo due 
stanze, salone, doppi servizi, 
tutti confort, poggiolo, prezzo 
conveniente vende prontamen- 
te ag. Casa Mia 51150. 21361 S 


ZONA Residenziale bellissimo 
appartamento due stanze, sa- 
Tone, doppi servizi, tutti con- 
fort, grande poggiolo, vista 
mare, altro simile tre stanze, 
salone vende ag. Casa Mia te- 
lefono 51150. 21362 Si 


ACQUISTO cabinato vela vetro- 
resina metri 8-9.50, Telefonare 
411969. 21496 Z 

PILOTINA 10 metri Lecno Die- 
sel 40 HP.ormeggio sacchetta 
vendo permuto con imbarca- 
zione minore tel. 71563 lunedì 
813276. 21300 Z: 

VENDESI roulotte U.S. 2 porte 
completamente accessoriata - 
110 q.li da immatricolare, Prez- 
zo trattabile. Tel. 0432-204548 
ore 8.12. IZ 


B Communications 


CITROÈNA Bertarira TOTAL 


come su un 
cuscino d’aria. 

È magnifico 
pilotare una CX. 


simbolo del coefficiente di. penetrazione nell’aria, è il nome 
della più aerodinamica auto di serie. Fende l’aria senza sforzo, 
nel più splendido isolamento da rumori e vibrazioni. 
L’enorme superficie vetrata (quasi 3 metri quadrati) ti dà la 
sensazione di viaggiare tra cielo e terra. Come su un aereo. 
‘CX, un modo di guidare in relax. Ben disteso nel tuo sedile puoi controllare 
tutti i comandi, senza togliere le mani dal volante. Azionando una tastiera. 
CX, un posto dove sentirsi sicuri: 
Su qualunque percorso, in rettilineo come in curva, le sospensioni 
idropneumatiche, con dispositivo%antibeccheggio, ti lasciano correre senza rischi, 


;some volare. 


CX, berlina o break, esiste nelle cilindrate 2000, 2200 diesel, 2400 
e nelle versioni Confort, Super; Pallas e Prestige. 


